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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si sono svolte ieri a Roma, Milano, Firenze^ Bologna, Napoli e in altre d̂ ^ 
- • i - ' , n • — , — • i . . , . . , , , I , 

Grandi manifestazioni del PCI 
per Findipendenza nazionale 

Ovunque imponente partecipazione popolare - Nella capitale, in piazza del Popolo punteg
giata di bandiere rosse e tricolori, hanno parlato ad un'enorme folla i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Renzo Imbeni - Massiccia presenza dei giovani - Diecimila in corteo a Lecce 

I discorsi 
di Pajetta 
e Imbeni 
Diamo qui di seguito una 

tintesi dei discorsi pro
nunciati dai compagni 

. Gian Carlo Pajetta e Ren
zo Imbeni alla grande ma
nifestazione di piazza del 
Popolo, a Roma. 

E' in atto una pesante cam
pagna anticomunista — ha ri
levato il compagno Pajetta — 
e ancora una volta anche, 
sulle grandi questioni della 
politica internazionale, inter
vengono contro'il nostro par
tito coloro che sono preoccu
pati di impedire che i citta
dini sappiano e ragionino, che 
possano intervenire e pesare 
nelle decisioni. Secondo costo
ro la politica dell'imperiali
smo non dovrebbe essere de
nunciata. non dovrebbero tro
vare risposta inammissibili 
tentativi di intervento nelle 
questioni interne di altri pae
si, a cominciare dall'Italia, 
perché è in corso il dialogo 
tra le due maggiori potenze. 
Kissinger non dovrebbe essere 

«ritieato ^&tJ3gtègfètìB&iàms 
Isvét fatto tappai-Mosca, a 
Bucarest e a Belgrado. Ri
cordiamo di aver sempre ri
fiutato per noi e per gli italia
ni la parte degli spettatori che 
si possono permettere soltan
to voti augurali, congratula
zioni e che possono esprimere 
al più qualche speranza. Ab
biamo : sempre < avuto chiaro 
che una politica internaziona
le di collaborazione alla causa 
della pace è strettamente le
gata per noi alla difesa dello 
svolgimento democratico della 
vita del nostro paese, alla par
tecipazione delle larghe mas
se popolari, all'indipendenza. 
Noi non abbiamo dimenticato 
come '• è stato bloccato nel 
1947 lo sviluppo della rivolu
zione democratica antifasci
sta e lo ricordiamo perché la 
cosa è attuale anche oggi. In 
momenti difficili non c'è sol
tanto chi vuole venire .a met
tere il naso nelle faccende 
di casa nostra, ma ci sono 
anche ili Italia uomini e grup
pi politici e forze sociali che 
non disdegnano di pensare 
all'intervento straniero come 
opportuno, per garantire una 
politica conservatrice. Ricor
diamo per questo la respon
sabilità storica della Democra
zia Cristiana e non possiamo 
non ricordare come ancora re
centemente coloro che hanno 
detto di e no » alla possibilità 
di una profonda svolta demo
cratica. l'hanno fatto in nome 
di un cosiddetto e quadro del
la politica internazionale » del 
nostro paese, che dovrebbe 
ammettere per noi il ricono
scimento della dottrina della 
sovranità limitata. 

Noi — ha aggiunto Pajet
ta — non abbiamo nascosto 
mai la nostra avversione a 
questa concezione politica in 
qualunque parte del mondo e 
in qualunque campo • si sia 
manifestata, non ' tollereremo 
certamente adesso che il no
stro paese sia minacciato in 
un momento grave e delicato 
come è quello attuale. Kissin
ger si è fatto precedere da 
una dichiarazione che avrebbe 
voluto essere distensiva: egli 
ha detto che la situazione po
litica italiana è « troppo dif
ficile perché egli possa capirne 
qualche cosa e possa colerne 
discutere qui ». Non possiamo 
dimenticare che precedenti di
chiarazioni, legate a preceden
ti intromissioni nella vita di 
altri paesi, hanno indignato 
gli italiani preoccupati della 
y^rte del loro paese e com
promesso il segretario di Stato 
americano. Qualche giorno fa 
uno dei candidati al Senato 
americano per le elezioni di 
oggi ha risposto a chi gli 
chiedeva cosa pensasse della 
politica americana nel Cile 
che è stata « disgustosa >. Non 
vedo perché noi dovremmo 
nascondere a Kissinger che il 
nostro giudizio non è meno 
drastico e che egli deve ricor
dare che si trova nella capita
le di un paese che non ha ri
conosciuto la giunta di Pino-

(Segue in penultima) 

Una visione parziale di piazza del Popolo gremita di giovani,.di lavoratori, di democratici che hanno partecipato alla manifesta 

Grandi folle di lavoratori» di gióvani, di democratici : hanno ' Ièri : testimonialo'ia volontà 
del popolo; italiano di - assicurare la piena Indipendenza e la sovranità del nostro Paese, 

Allarme e preoccupazione alla conferenza della FAO 

crisi 
:•,••'. '.n .!;'..' 

•più 

460 milioni di persone soffrono la fame continuamente - La presente 
congiuntura negativa ha messo in luce un fenomeno che si andava deli
neando da anni - Il discorso di Waldheim - Deve essere raddoppiata la 
produzione agricolo-alimentare - L'intervento del segretario di stato USA 

I vuoti di Kissinger 
In un discorso di poco più 

di mezz'ora il signor Kissin
ger ha pronunciato per quat
tro volte le parole « catastro
fe » e « tragedia». Non s'è di
scostato, in questo, dalla dia
gnosi che nel corso della mat
tinata era stata fatta, alla 
Conferenza inondiate sulla ali
mentazione, dal signor Wal
dheim, segretario generale 
dell'Onu, e dal signor Marej, 
segretario generale della Con
ferenza. E in effetti la situa
zione si presta all'uso di pa
role di questo genere. Bastano 
pochi dati. Non solo le riser
ve di cereali sono diminuite 
in senso relativo al crescere 
della pressione • demografica 
nel mondo ma la loro produ
zione è calata in senso asso
luto. Ciò vuol dire che le pos
sibilità di dar da mangiare a 
coloro che nel mondo hanno 
fame — e si tratta già di cen-
tinaia • di milioni di esseri 
umani — sono diminuite, in 
certo senso, di due volle: una 
per l'aumento della popolazio
ne e l'altra per la diminuzio
ne della produzione. Il signor 
Kissinger ha fatto proprie an
che le indicazioni che erano 
state formulate nella mattina
ta conformemente ai docu
menti elaborati dalla Fao: la 
produzione • dei cereali. deve 
raddoppiare di qui alla fine 
del secolo. Solo a questa con-

dizione si può evitare ia cata
strofe, la tragedia. 

Ma tracciare una diagnosi 
e • prospettare ritta soluzione 
desiderabile è relativamente 
semplice. Quel che è difficile 
è indicare una terapia effica
ce, ossia stabilire i mezzi per 
evitare la crisi o per superar
la. E qui Kissinger ha deluso 
l'Assemblea. Egli ha cercato 
di tracciare soluzioni a breve 
termine e soluzioni a lungo 
termine. A breve termine, in 
sostanza, egli ha indicato nei 
paesi produttori di petrolio i 
soli che potrebbero finanziare 
gli aiuti in generi alimentari, 
e cioè le~esportazioni ameri
cane di cereali, da convoglia
re verso i paesi che ne hanno 
bisogno urgente. Era una ma
novra scontata. Gli Stati Uni
ti perseguono da lungo tempo 
l'obiettivo di coalizzare il Ter
zo mondo, contro i paesi pro
duttori di petrolio. Noti certo, 
ovviamente, per scopi umani
tari' ma per cogliere, come sì 
dice, due piccioni con una so
la fava: da una parte assicu
rarsi l'egemonia su larghe fa
sce del Terzo mondo e dal
l'altra costringere i produtto
ri di petrolio ad agire di con
certo con gli Stati Uniti. La 

Alberto Jacoviello 
J (Segue in penultima) 

Toni di estrema preoccu
pazione e di grande allarme 
hanno contrassegnato l'avvio 
dei lavori della conferenza 
mondiale sulla alimentazione, 
apertasi ieri mattina a Ro
ma. I dati • e le cifre for
nite dal segretario dell'ONU 
Kurt Waldheim e dal rela
tore ufficiale alla conferenza 
l'ex ministro egiziano della -
agricoltura, Marei, non sono 
tali da lasciare margine a 
previsioni • ottimistiche. Al 
contrario, la conferenza è sta
ta convocata nel pieno di una 
congiuntura negativa che, con 
i . cattivi raccolti del 1972 e 
con il secco calo delle dispo
nibilità alimentari di questi 
ultimi due anni, ha portato 
alla • luce drammaticamen
te un fenomeno che si era ve
nuto delineando da anni. Un 
fenomeno caratterizzato, da 
un lato, dalla insufficienza, a 
partire dagli anni '60. della 
produzione agricola in rappor
to all'aumentato tasso di cre
scita della popolazione mon
diale; dall'altro, dal progres
sivo - esaurirsi delle riserve 
di cereali nei paesi produtto
ri, Stati Uniti in primo luogo. 

Siamo in presenza, è stato 
detto ieri mattina, di una 
grave crisi mondiale che è de
stinata ad " assumere per la 
umanità intera contorni an
cora più minacciosi e dram
matici di quelli attuali. Sia
mo, è stato detto ancora, di 

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Lazio: 
il commissariò 

con ' unjL; staMrdinaria .partecipazione alle manifestazióni promosse dal PCI. e dalla FGCI. 
A Roma decine di migliaia di giovani e di democratici hanno affollato piazza del Popolo 
con bandiere rosse e tricolori: hanno parlato i compagni Gian Cario Pajetta, della Dire
zione del PCI, e Renzo- Imbeni, segretario nazionale della FGCI. ~ Prima • del comizio si è 

-•'••-•• svolto uno spettacolo, imper
niato sui temi, della mani
festazione, cui'hanno parteci-

1 pato noti cantanti e attori. 
A Milano, nel ' teatro Lirico 
gremito di folla, ha parlato 

: il compagno Arrigo Boldrini. 
A ' Bologna, dove nella : mal- -
tinata ' gli studenti ..medi si . 

' erano riuniti nel salone del 
Podestà, la manifestazione in
detta dal PCI e dalla FGCI 

"al Palazzo dello Sport ha "riu
nito in serata migliaia e mi-, 
gliaia di giovani e di-lavo
ratori. Migliaia di giovani so-! 

no sfilati in corteo a Genova. 
A Firenze nella mattinata gli. 

•• studenti medi si sono riuni
ti in un salone della Provin
cia dove nano parlato i rap
presentanti della FGCI, della 
FGSI e -degli istituti : in se
rata una numerosa folla ha; 

.partecipato alla-, manifesta-! 
zione indetta dal PCI. e dal-, 

- la .FGCI: hanno, parlato il 
compagno .Vecchietti, della Di-. 
rezione del PCI, e il segre-. 
tarlò della FGCI provinciale.. 
A Napoli migliaia di persone 
hanno partecipato al comizio: 

in piazza Mancini del com
pagno Occhetto, della Direzio
ne del PCI, e del compagno 
Nicchia della segreteria riàzio-! 
naie della FGCI. Diecimila stu-

, denti hanno sfilato in corteo 
a Lecce. ALLE PAGINE 2 e • ; 

l'indagane 
sul neofascismo 

Con un gravissimo attacco contro l'autonomia regionale. 
il commissario governativo ha annullato la delibera della 
Regione Lazio, con cui veniva istituita una commissione 
speciale di indagine conoscitiva sulle attività neofasciste. 
Secondo le pretestuose motivazioni addotte dal rappresen
tante governativo. la materia dell'indàgine non sarebbe 
di stretta competenza regionale, ma riguarderebbe esclu
sivamente la magistratura . ordinaria. Il provvedimento 
blocca un'iniziativa assunta. da altre Regioni italiane fin 
dai ' giorni successivi ' all'infame strage di Brescia. La 
ferma risposta delle fòrze politiche democratiche si è 
avuta immediatamente. ; . . A. PAGINA 2 
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CGIL ̂  CISL - UIL r 

I SINDACATI CONTRO SPINTE AVVENTURATE 
E PER SCELTE DI RINNOVAMENTO SOCIALE 
Incontri di Moro con socialisti e repubblicani -De Martino prospetta un atteggiamento favore
vole del PSI nei confronti di un governo ispirato alla «flessibilità» indicata dal presidente incari
cato-Appoggio del PRI a un eventuale monocolore de - Dissensi nel PSDI sulla formula di governo 

Domani i giudici ascoltano ) 
Miceli: il generale però 

fa sapere che non risponderà 
Alla vigilia dell'interrogatorio dell'ex ' capo del S ID, generale 

' Miceli, detenuto a Padova, che sarà ascoltato dai giudici domani, il 
suo difensore, avvocato Coppi, ha fatto sapere che l'alto ufficiale 
accusato di .cospirazione politica si rifiuterà di rispondere. La gravis
sime decisione. prenderebbe a . pretesto la richiesta avanzata dal 
difensore, di sollevare il conflitto di competenza per l'inchiesta in 
corsa. Intanto a Torino e a Padova proseguono le indagini sulle 
traino eversive. • - . . - . ; - . - . - - . . : - , : : * - , . A PAGINA 5 

Dirigenti politici e sindacali, imprenditori,.studiosi al convegno del Cespe e dell'Istituto Gramsci 

necessarie 
di politica economica 

della piccola industria 
Gli interventi ' di ' Barca, La Torre, Libertini, Russo, Armani, Giorgio La Malfa, Giannotta, Giachini ( C N A ) , Bonistalli (Lega Coop) , 
De Carlini (CdL Mi lano) , Siro Lombardini, Romano Prodi - Hanno parlato anche numerosi imprenditori - Òggi le conclusioni di Amendola 

UN PUNTO DI RIFERIMENTO 
Il convegno sulla piccola • lato di a un goffo tentativo 

e media industria in corso al'\ di cattura politica». L'èspres-
_ „, .__ „. . .- sione è insultante nei con

fronti degli imprenditori mi
nori e indipendenti, giudicati 
disposti a farsi «catturare*. 
Ma la questione che spiega 
il successo del convegno, e che 
esclude ogni strumentalizza
zione, è una questione obiet
tiva e concreta che riguarda 
proprio la DC e i governi da 
essa diretti: cioè le condizio
ni dì estrema difficoltà e sof
focamento in cui sono venu
te a trovarsi le imprese pic
cole e medie a causa della 
linea generale di politica eco
nomica che t stata seguita. 
L'organo democristiano affer
ma che le proposte comuniste 
porterebbero a «una pianifi
cazione sempì e più coerciti
va delle scelte*. Il fatto è 
— viceversa. — che l'assenza 
di una reale programmazione 

Castello Sforzesco ha colto 
con tutta evidenza un nodo 
cruciale della economia ita
liana e della crisi che la tra
vaglia: non si spiegherebbe
ro altrimenti il successo di 
partecipazione davvero straor
dinario, gli interventi impe
gnati (e combattivi) di tanti 
piccoli • imprenditori, i con
tributi che nella giornata di 
ieri sono stati recati da eco
nomisti delle più diverse ten
denze. L'iniziativa e le pro
poste dei comunisti hanno 
dunque suscitato un interes
se che . non ha mancato di 
riflettersi anche sulla stam
pa nazionale. <. 

Il commento più sciocco — 
come accade ormai quasi re
golarmente — è stato quello 
del quotidiano della segrete
ria democristiana, che ha par-

democraticamente controllata 
ha lasciato campo libero ai 
giochi clientelari di potere, al
le speculazioni e ai parassiti
smi, al predominio dei grandi 
gruppi proletti e sovvenziona
ti, mentre le scelte della pic
cola e media impresa sono 
state drasticamente condizio
nate su tutti i piani. 

• • Quanto alla stampa monta-
nelliana-qualunquistica, essa 
finge ingenuo stupore per la 
denuncia comunista della cor
ruzione, degli sprechi, del ca
tastrofico sistema degli •in
centivi »: trovando che si 
tratta di cose ovvie, su cui 
tutti possono concordare. Già. 
n fatto è che si seguita però 
sulla strada opposta, e che t 
gruppi dominanti (i quali so
no oggi come ieri dietro i 
giornali conservatori) hanno 
vissuto e hanno prosperato 
al comodo riparo di un meto

do di governo che ha rivelato 
tutte le sue crepe e i suoi 
dannosi effetti sulla società 
nazionale. . 

Col convegno indetto dal 
CESPE e dall'Istituto Gram
sci, i comunisti non hanno 
certo offerto e non hanno 
mai avuto alcuna intenzione 
di .offrire agli imprenditori 
minori « concessioni » sul pia
no della condizione operaia; 
ma hanno proposto di agi
re per ottenere un quadro 
di riferimento economico si
curo e razionale, fondato su 
priorità valide per tutti, al 
di fuori della discrezionalità 
dei potentati economici e po
litici. E* già chiaro che que
sta impostazione ha destato 
una attenzione seria in tutto 
un vasto settore dell'impren
ditorialità italiana. 

I. p*. 

Dalla Mostra redazirae 
: MILANO. 5 

Con le proposte contenute 
nei discorsi dei compagni Lu
ciano Barca e Pio La Torre, 
con gli interventi del prof. 
Vito Armani. responsabile del 
settore economico del FRI, di 
Lucio Libertini del comitato 
regionale piemontese del PCI, 
di Michelangelo Russo depu
tato dell'Assemblea siciliana, 
del prof. Romano Prodi del-
l'Università di " Firenze, del 
pror. 'Siro -Lombardini, di Mi
chele Giannotta. dirigente del
l'ufficio economico del PSI, 
dell'ori. Giorgio La Malfa, di 
Lucio De Carlini segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, del vicesindaco di Bo
logna Babbini, di Nelusco Gia
chini dirigente della Confede
razione nazionale dell'artigia
nato, di Alvaro Bonistalli della 
Lega cooperative e mutue, éi 
numerosi e qualificati Impren
ditori, esponenti politici, sin
dacalisti, studiosi, la seconda 

Ino Iselli 
(Segue a pagina 4) 

L'on. Moro si è incontrato 
ieri pomeriggio con le delega
zioni del PSI e del PRI. Oggi 
avrà, un colloquiò con quella 
democristiana. La crisi di go
verno, dunque, marcia secon
do il programma già noto, con 
qualche rallentamento dovu
to anche alla visita romana 
del segretario di Stato ame
ricano. Altri incontri nell'am
bito del centro-sinistra sono 
previsti per i prossimi giorni. 
sulla scorta di quanto è emer
so ieri, e cioè la piena di
sponibilità dei socialisti e re
pubblicani nei confronti del
la ' cosiddetta a flessibilità » . 
dell'on. Moro (in pratica, nei 
confronti di un governo mo
nocolore). ..'-•. 

L'atteggiamento del gruppo 
tanassiano del PSDI fa grava
re, anche su questa fase della 
crisi, il peso del ricatto inam
missibile di chi ha già pub
blicamente dichiarato il pro
prio desiderio di giungere al 
più presto, con un governo 
spostato a destra, alle eiezio
ni politiche anticipate. Ciò ha 
fatto si che le stesse questio
ni di contenuto che caratteriz
zano l'attuale situazione ita
liana — la esigenza della di
fesa delle istituzioni repubbli
cane, i problemi di politica 
economica — venissero in una 
certa misura relegate in se
condo piano, rispetto all'arro
ganza delle pregiudiziali por
tate avanti da una parte del 
PSDI, ed anche, come è risul
tato chiaro nei giorni scorsi. 
da alcuni esponenti democri
stiani. ET questo uno degli 
aspetti più gravi della crisi. 
Ed è alla luce di questo fatto 
che assume rilievo la respon
sabilità della DC. per l'ambi
guità con • la quale essa con
tinua a seguire l'iter della 
crisi stessa, e per il fatto che 
evita tuttora di dare risposta 
al disfattismo tanassiano. 

Un fermo richiamo ai gran
di problemi del Paese è stato 
fatto dalla segreteria della 
Federazione OGIL-CISL-UIL, 
con un. ampio documento 
diffuso ieri. La Federazione 
sindacale si dichiara, anzitut
to, convinta che oggi il « pro
blema prioritario*, nei con
fronti del quale 1 lavoratori 
nutrono viva preoccupazione, 
è «quello della difesa della 
democrazia e delle istituzioni 
repubblicane contro il fasci
smo *.' « Il movimento sinda
cale — afferma la segreteria 
CGUrCISL-UIL —, mentre ri
chiama i lavoratori alla vigi
lanza, si impegna con tutte 
le sue forze a respingere ogni 

attacco eversivo ' ci nostro 
ordinamento costituzionale ». 
Esso, inoltre, chiama il gover
no a un « forte impegno in 
questa direzione e dichiara di 
sostenerlo in questo suo sfor
zo », e ribadisce la propria po
sizione « recisamente contra
ria all'ipotesi di elezioni poli
tiche anticipate, che prolun-

• gherebbero l'attuale paralisi 
della direzione politica e ìion 
darebbero risposta ai proble

mi urgenti che travagliano la 
società italiana ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL conferma anche il pro
prio proposito di «sostenere 
attivamente » ogni manifesta
zione di volontà politica volta 
a superare la crisi « in eoe-

C.'ff. 

(Segue in penultima) 

OGGI le foche 
TN ' un gruppo di nostri 
-1- giovani e giovanissimi 
amici, tutti o quasi comu
nisti, ci accade di incon
trare uno studente, assai 
simpatico e cordiale del 
quale sappiamo soltanto 
che appartiene a una fa
miglia di gente molto ric
ca, che ha una giocane 
sorella graziosissima, una 
madre mite e un padre 
anticomunista arrabbialo. 
Un giorno il ragazzo in
vitò a colazione uno dei 
soliti amici e costui ebbe 
occasione di assistere a 
questa breve scena. A un 
certo punto il ragazzo si 
rivolge al padre e gli di
ce: «Scusa, papà, mi pas
si il sale? ». 7/ padre af
ferra la saliera, la porge 
alla moglie e le dice: 
« Maria, dà il sale a Mas
simo. Io non tratto con i 
comunisti». 

Questa facile parabola 
ci è venuta in mente ieri 
quando abbiamo letto un 
corsivo di Cesare Zappulli, 
sul «Geniale», al conve
gno del CESPE e dell'Isti
tuto Gramsci sulla piccola 
e media industria nella 
crisi economica, convegno 
apertosi, come i lettori 
sanno, l'altro ieri a Mila
no. Lo Zappulli deve avere 
scritto questa sua nota 
tutto dipinto di verde, tan
ta è la rabbia che prova 
nel constatare che tanta 
gente, com'è accaduto lu
nedì, sia accorsa a sentire 
i comunisti, e tutta gente 
destinata, per ragioni op
poste, a mandare in fu
rore i criptofascisti del 
«Geniale*. Dal banco dei 

relatori, infatti, hanno 
parlato o parleranno Fer- . 
ri, Peggio, Giadresco - e 
Amendola, comunisti sui . 
quali, come si usa dire, : 
«non ci piove», mentre 
nella sala affollatissima 
erano seduti ascoltatori 
che dovrebbero sempre di- \ 
re, a priori, come il padre 
di quel ragazzo: « Con i 
comunisti non tratto ». In-

• i;ece trattano. Perché sono 
d'accordo? Probabilmente 
non per questo, e avranno 
modo in questi giorni di 
dirlo. Ma perché non ne 
possono più di buffoni e • 

i di ladri, e gli è finalmente 
venuto un gran bisogno di 
stare con gente seria e per . 
bene, che parli sul serio 
e si comporti onestamen
te. Allora guardatevi in
torno: da chi dovrebbero 
andare se non dai comu
nisti? 

Leggevamo ieri le cro
nache della crisi e, come 
preannunciato, abbiamo 
visto che l'on. Moro ha ri
cevuto i socialdemocratici, 
che sono, dicono, « il prin
cipale scoglio». Scoglio 
quelli li? A noi non sem
brano neppure un calcolo . 
renale. E poi sono sempre 
quei quattro, con il sena
tore Ariosto a cui tutti 
sorridono perché si sa che 
è l'ultimo a uscire: con 
lui si vede che prima o 
poi tutto finisce. Intanto 
Cariglia dice: « Ci sono 
stati soltanto spruzzi d'ac
qua ». Siamo già ai partiti 
delle foche, e voi vi mera
vigliate che la gente pre
ferisca i comunisti? 

Fortebraccl* 

ir» • 
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In tutto il Paese, aderendo all'appèllo del PCI e dellàj FGCI 

Forte partecipazione alle 
contro le ingerenze straniere in Italia 

• •* ' i 
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Una grande folla in piazza del Popolo a Roma - Il compagno Boldrini ha parlato al Urico di Milano - A Napoli, a Firenze, a Genova una massiccia pre
senza di giovani - La protesta popolare in Sicilia e nel Mezzogiorno - A Livorno giornata di lotta indetta unitariamente dai movimenti giovanili democratici 

Colloqui con Rumor, Moro e Paolo VI 

Gli incontri a Roma 
di Henry Kissinger 
Trattati, fra gli altri, i problemi della sicurezza europea e 
del M.O. - Silenzio dei governanti italiani sulla pretesa de
gli USA di ingerirsi negli affari interni degli altri paesi 

La seconda giornata roma
na del segretario di Stato 
americano, Kissinger, conclu
sasi con la sua partenza nel 
pomeriggio alla volta del Cai
ro, è stata caratterizzata da
gli incontri con gli esponenti 

governativi italiani e con il 
Pontefice e dall'intervento al
la conferenza dell'ONU sulla 
alimentazione. 

In mattinata, dopo incontri 
coi ministri degli esteri gre
co e argentino, Kissinger ha 
avuto un colloquio di poco 
più di mezz'ora con Rumor, a 

proposito del quale è stato 
riferito che sì è avuto, « in 
un'atmosfera di viva cordia

lità e amicizia» uno scam
bio di vedute sui rapporti bi
laterali e su argomenti di ca
rattere internazionale di co
mune • interesse. Successiva
mente l'esame è stato conti
nuato da delegazioni delle due 
parti. 

Poco dopo l'esponente ame
ricano si è recato In Vatica
no (ove erano state appre
state insolite misure di sicu
rezza) per il colloquio col 
Papa. Contro ogni attesa, il 
comunicato sul colloquio si li
mita a dare notizia dell'in
contro. Ciò ha sorpreso gli 
osservatori che ricordavano 
il ben più dettagliato comu
nicato sull'incontro del 6 lu
glio scorso. L'attuale ri
serbo è stato posto in 
relazione con la volontà 
del Vaticano di non pro
nunciarsi sui nuovi tentativi 
che Kissinger si appresta a 
fare nel • Medio Oriente (è 
stato questo l'unico argomen
to trattato con Paolo VI). 

' ' Alle 13 Kissinger si è recato 
a Villa ' Madama, ospite del 
nostro ministro degli Esteri 
che ha offerto un pranzo al
le numerose personalità. In 
questa occasione c'è stato 
uno scambio di brindisi du
rante il quale — secondo 
quanto riferisce • l'agenzia 
ADN-Kronos — ' Kissinger 
avrebbe fatto riferimento alla 
situazione ' interna italiana 
per dire che « vi sono coloro 
che parlano di una nostra 
pesante interferenza nei vo
stri affari interni. Se avessi 
impiegato tutto il tempo di 
questa colazione — avrebbe 
aggiunto — per capire la vo
stra politica : interna, sarei 
arrivato solo agli anni 40». 
In pratica, Kissinger ha ripe
tuto ciò che aveva detto al
cuni giorni orsono circa la 
sua difficoltà a capire la no
stra situazione interna: di
chiarazioni che avevano pro
vocato differenti interpreta
zioni (l'agenzia riferisce che 
le parole del segretario di 
Stato avrebbero a lasciato di 
stucco» altri esponenti ame
ricani presenti). 

Kissinger ha avuto quindi 
parole di o aperto apprezza
mento» per l'opera interna
zionale dell'on. Moro e que
st'ultimo ha ricambiato l'elo
gio dicendo anche che l'Ita
lia darà il proprio contributo 
ad ogni sforzo per consolida
re un ordine internazionale 
equo e stabile. - -

Successivamente si sono 
avuti i veri e pròpri colloqui 
politici fra i due ministri de
gli Esteri che hanno affron
tato tre argomenti: l'esito del 
recente v:aggio di Kissinger 
a Mosca, la Conferenza euro
pea. e il problema del petro
lio. Sulla prima questione, se
condo informazioni ufficiose, 
Il ministro americano ha det
to che fra URSS e USA sono 
stati superati alcuni punti 
critici conseguenti alla ca
duta di Nixon e che le loro 
relazioni sono ulteriormente 
migliorate. Fra Mosca e 
Washington si è registrato un 
accordo nell'auspicare una 
conclusione positiva della 
Conferenza europea sulla si
curezza e la cooperazione do
po il lungo lavoro diplomatico 
preparatorio: ss auspica cioè 
«'he all'inizio del 1975 si giun
ga a delle conclusioni sui 
contenuti dei tre documenti 
(detti «cesti») in cu: si ar
ticoleranno le deliberazioni 
della Conferenza. • 

Più a lungo, a quanto è da
to sapere. Kissinger e Moro 
hanno parlato del problema 
del petrolio. L'esponente ame
ricano ha difeso l'iniziativa 
della costituzione di un bloc
co dei paesi consumatori o 
cosiddetti «dodici») a cui si 
è opposta la Francia Moro 
si sarebbe attestato =u una po
sizione conciliativa dicendo di 
voler contribuire al supera 
mento delle divergenze fra 
Stati Uniti e Francia. Si è an 
che parlato del Medio Oriente 
ove il segretario di Stato si 
reca alla ricerca di « un altre 
pezzetto d'intesa ». 

Al momento della sua par 
tenza dall'aeroporto di 'Fiu 
micino, Kissinger ha detto d> 
essere « molto soddisfatto > 
dei suoi colloqui romani. Con 
temporaneamente venivano 
pubblicati i testi del discors
eli saluto che l'altro ieri sera 
erano stati scambiati dal pre-

Leone e dal minestro 

USA. Leone aveva fatto riferi
mento all'esigenza della co
struzione di «una Europa che si 
configuri come una nuova isti 
tuzione di fronte ed accanto 
agli Stati Uniti». 

Da tutte le informazioni. 
ufficiali ed ufficiose, non ri
sulta. dunque, che alcun 
esponente del nostro gover 
no abbia chiesto spiegazioni 
— come era doveroso e ri 
chiesto — sulle dichiarazioni 
fatte o attribuite allo stesso 
Kissinger circa 11 diritto de
gli Stati Uniti di interveni 
re, come in effetti hanno fat
to, negli affari interni degli 
altri paesi in base alla con
siderazione dei - propri lnte 
ressi economici, politici e mi 
litari. L'unico riferimento al 
tema sembrano essere state 
le ambigue parole di Kissin
ger al pranzo di Villa Mada
ma. Considerato il momento 
di crisi che il paese vive, que
sta omissione dei nostri go 
vernanti ' appare particolar 
mente grave. • 

Kissinger si è incontrato 
l'altra notte nel suo albergo 
con l ' aw. Agnelli, presiden
te della FIAT e della Con-
findustria. 

Provocatori 
attentati 
a Milano 

MILANO;* 5...i 
'-Due provoca&rl'*àttf:-tértó'4 

ristici _sono avvenuti nella 
serata di oggi contro la sede' 
di un partito e di un ufficio 
commerciale "statunitense. In 
via Abbamonti 4, dove si tro
va una sede del PSDI. è sta
ta sfondata la porta d'ingres
so e sono state lanciate al
l'interno sette bottiglie • in
cendiarie. delle quali solo tre 
sono • esplose. * L'incendio è 
stato domato . dai . vigili del 
fuoco. I danni ammontano 
a circa 5 milioni. 

I vigili del fuoco sono inol
tre accorsi, assieme ai carabi
nieri, in via Gattamelata 5, 
dove altre due bottiglie in
cendiarie erano state lancia
te contro le finestre del pri
mo piano, dove ha sede l'uf
ficio commericale americano. 
Gli ordigni, dopo avere sfon
dato i vetri, hanno appiccato 
il fuoco alle suppellettili. 
' Alcuni minuti prima delle 
24 un gruppo di ragazzi ha 
lanciato contro l'agenzia del
la Banca d'America e d'Ita
lia in corso Genova due bot
tiglie incendiarie. Uno degli 
ordigni è esploso provocando 
un incend'o che si è spento 
quasi subito; i danni sono ir
rilevanti. 

Oggi 
non escono 

diversi quotidiani 
Nel quadro degli scioperi 

articolati, promossi dalla Fe
derazione nazionale della 
stampa e della Federazione 
unitaria poligrafici - CGIL, 
CISL, UIL, per la difesa del
la libertà e della pluralità 
dell'informazione e per la ri
forma democratica della RAI-
TV, domani non usciranno i 
quotidiani del mattino e del 
pomeriggio delle regioni Lom
bardia. Trentino-Alto Adige. 
Puglia. Calabria e Sicilia. 

L'(nderogdbiIc necessità della 
piena indipendenza e sovranità 
dell'Italia, contro ogni tentativo 
di ingerenza straniera nella vi
ta del nostro Paese, è stata riaf
fermata ieri con le grandi ma
nifestazioni popolari promosse 
dal PCI e dalla FGCI in nume
rose città. . „ • , 

A ROMA, malgrado l'inclcmcn 
7n del tempo, un'enorme folla di 
lavoratori, di giovani, di demo
cratici è confluita in piazza del 
Popolo dove nel tardo pomeri si
gio hanno parlato il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della Dire
zione del PCI, e il compagno 
Renzo Imbeni, segretario nazio
nale della FGCI (dei loro discor
si riferiamo a parte). Prima che 
i due dirigenti comunisti pren
dessero la parola, nella piazza 
gremita di poi>olo e punteggiata 
di bandiere rosse e tricolori, sul 
palco — dove campeggiava la 
scritta * Per un'Italia sicura nel
la sua indipendenza, per la pace 
nella libertà » — si è tenuto uno 
spettacolo con la partecipazione 
di attori e cantanti. 

A MI LA NO,, nel teatro Lirico 
gremito di folla,. ha parlato il 
compagno Arrigo Boldrini. La 
manifestazione, organizzata dal 
PCI e dalla FGCI. si è conclusa 
con uno spettacolo che ha visto 
alternarsi alla ribalta Virgilio 
Savona, Irmina Zeller e il Can
zoniere internazionale di Leon-
carlo Settimelli. , 

*, r * * s "• * - » . 

- A BOLOGNA e nelle principali 
città emiliane grandi manifesta
zioni si sono svolte con la par
tecipazione di migliaia e mi
gliaia di giovani e di lavoratori. 
Nel capoluogo emiliano — do
ve nella tarda serata si è tenu
ta la manifestazione indetta dal 
PCI e dalla FGCI al Palazzo del
lo Sport — nella mattinata gli 
studenti medi Hanno dato vita ad 
una vivace ed affollata assem
blea nel salone del Podestà. 

• A GENOVA migliaia di giova
ni sono sfilati nel pomeriggio di 
ieri per le vie del centro. Altre 
manifestazioni, organizzate dal 

-PCI, dai giovani comunisti e so~ 
, cialisti, si sono svolte a Savo
na, La .Spezia e Imperia. . - -

;it''iiC(:^^ÉHZBÌ^giornàta^:JDb'.; 
~tà ' è" stata caratterizzata ' nella " 
'mattinata-, delle, manifestazioni-
degli studenti medi che hanno 
dato vita ad una affollata as
semblea in un salone della Pro-. 
vincia organizzata dal Movimen
to studentesco, dai nuclei degli 
studenti medi socialisti e dai col-

. lettivi della FGCI. Hanno parlato 
esponenti della FGCI. della FGSI 
e rappresentanti degli istituti. 
Nel tardo pomeriggio si è svol
ta a piazza Strozzi la manifesta- ' 
zione indetta dal PCI e dalla 
FGCI: ad una numerosa folla, 
accorsa nonostante il maltempo, 
hanno parlato il segretario del
la FGCI, Katia Franci, e il com
pagno Tullio Vecchietti della Di
rezione del PCI. A Empoli gli 
studenti sono scesi in sciopero 
attraversando la città in crteo 
e radunandosi poi al Palazzo 
delle Esposizióni dove ha parla
to il compagno Remo Scappini. 

A NAPOL! migliaia di giova
ni e di lavoratori hanno parte
cipato alla manifestazione indet
ta dal PCI e dalla FGCI in piaz
za Mancini dove hanno parlato il 
compagno Occhetto. della Dire
zione del PCI, e il compagno 
Paolo Nicchia, della segreteria 
nazionale della FGCI. Altre ma
nifestazioni si sono svolte a Sa
lerno. su iniziativa della FGCI 
e della FGSI. e ad Avellino. 

Messaggio 
di Longo 

ai familiari 
di Cario Barbieri 

PAVIA. 5 
Domani alle ore 14 a Za-

vattarello si svolgeranno i 
funerali del compagno Car
lo Barbieri, il glorioso co
mandante partigiano « Ciro ». 

Alla famiglia del compa
gno Barbieri, il compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCI. ha inviato il seguente 
messaggioi « Partecipo al vo
stro dolore per l'immatura 
scomparsa del compagno Car
lo Barbieri, che ricordo per
sonalmente con stima pro
fonda come valoroso organiz
zatore e comandante parti
giano dell'Oltrepò Pavese. La 
tenace dedizione alla causa 
della libertà nella lotta con
tro i nazifascisti, il coraggio 
e la consapevole disciplina 
dimostrati nell'adempimen
to di importanti compiti, il 
saldo attaccamento al nostro 
partito, nel quale militava 
sin dagli anni della clande
stinità. fanno del comandan
te " Ciro " • una figura Indi
menticabile ed esemplare di 
comunista e di patriota ». 

A LIVORNO centinaia di gio
vani. di lavoratori e di democra
tici hanno manifestato ieri sera 
al teatro Goldoni aderendo alla 
giornata di lotta indetta unita
riamente dalle federazioni gio
vanili comunista, socialista e 
repubblicana i cui rappresentan
ti hanno preso la parola. I mo
vimenti giovanili della DC e del 
PSDI. pur non partecipando al
la manifestazione, hanno sotto
scritto insieme alle altre orga
nizzazioni giovanili un documen
to per la pace e la distensione. 

In SICILIA - manifestazioni 
combattive si sono svolte ieri 
n»!Ie principali città d'Italia. 
A Palermo una folla di oltre 
3 mila persone punteggiata d: 
bandiere rosse e tricolori si è 
raccolta nella centrale piazza 
Massimo dove hanno parlato i 
compagni Nino Marinino, segre
tario della federazione comuni
sta, e Poldo Ceraulo. segretari 
della FGCI. Ad Enna alla ma 
nifestazme indetta dal PCI han
no aderito le assemblee studen
tesche della città. Un forte cor
teo. che ha isolato alcuni ten
tativi di provocazione di teppi
sti missini, ha attraversato la 
città. Al comizio hanno parlato 
il segretario della federazione 
del PCI. Alessandro Vigni, e il 
segretario regionale della FGCI 
Bruno Marasà Anche a Cata
nia un corteo di studenti ha at
traversato le rie cittadine. Nel 
pomeriggio si è svolto il comi
zio in piazza Università: hanno 
parlato il segretario della FGCI 
catanese. Manlio Di Mauro, e 
il segretario provinciale del PCI 
Giulio Quercini. 

Manifestazioni antifasciste e 
per l'indipendenza nazionale si 
sono svolte in diverse località 
della CALABRIA. Il segretario 
regionale del PCI. Ambrogio, ha 
parlato a Catanzaro, a Crotone 
e a S. Giovanni in Fiore. Assem
blee nelle scuole si sono tenute 
a Reggio. Catanzaro, Lamezia 
Terme. Vibo Valentia. A Cosen
za, indetta dalla FGCI, si è te
nuta un'assemblea di giovani. 
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Un corteo ha attraversato il cen
tro di Cassano Jonio. 

Circa 10 mila studenti delle 
medie superiori di LECCE, han
no aderito all'invito della FGCI, 
della « Lega • democratica del-' 
l'università » e del « Movimento 
universitario antifascista del li
ceo classico».•Folte delegazioni 
si sono radunate nel piazzale 
antistante l'ateneo " salentino e 
successivamente circa 2 mila 
giovani hanno partecipato ad 
un'assemblea nell'aula magna 
dell'università dove hanno par
lato i dirigenti della FGCI.. 

Una combattiva manifestazio
ne si è svolta ieri a ISERNIA 
organizzata dai comitati unitari 
studenteschi molisani e dalla 
FGCI. A TERAMO lo sciopero 
indetto dalla FGCI nelle scuole 
della provincia • è pienamente 
riuscito. Un grande corteo ha 
attraversato la cittì» fino a piaz
za Martiri della Libertà, dove 
hanno parlato il compagno Di 
Pietro per la FGCI e- il com
pagno Eduardo Truyllo della 
gioventù comunista cilena. 

• A TARANTO un grande cor
teo di giovani ha attraversato 
le vie cittadine confluendo " in 
piazza Vittoria dove hanno par
lato rappresentanti della FGCI, 
FGSI. Gioventù aclista e della 
federazione giovanile • del PRI. 

Questo è un panorama par
ziale delle manifestazioni che 
hanno caratterizzato la gior
nata di ieri. L'appello lanciato -
dal PCI è stato accolto da 
grandi folle di cittadini, di de
mocratici. di giovani che han
no manifestato, ovunque, con 
senso di responsabilità, con ri
gore politico. L'invito all'impe-
• gno contro le provocazioni da 
qualsiasi parte provenienti, ha 
inciso vivamente anche in set
tori lontani dal PCI. Le ma
nifestazioni indette da altre 
parti politiche e ! i n partico
lare da gruppi extraparlamen
tari a Roma e in altre città 
generalmente si sono svolte 
senza incidenti. . , • . Un aspetto parziale della manifestazione svoltasi a Napoli, in piazza Mancini 

1112 novembre « giornata delle autonomie » 
' * > • . 

Opere pubbliche: 
gli enti locali 

devono gestirne 
la realizzazione 

Regioni, comuni e province decisi a respingere la 
pretesa avanzata dalle grandi imprese di attuare 
do sole i cosiddetti « progetti speciali » - Sono pre
viste riunioni delle assemblee elettive in tutto il Paese 

MoltiN grandi gruppi capi
talistici sono alla ricerca di 
nuovi sbocchi, capaci di assi
curare «adeguati margini di 
profitto». Secondo costoro, 

tocca allo Stato farai carico 
di garantire sia sbocchi, sia 
profitto. > - ' 

Non solo. In questi anni 
è entrato in crisi anche il 
ruolo dell'impresa; lo hanno 
sottolineato in recenti occa
sioni. Agnelli, Petrilli e nu
merosi altri rappresentanti 
deir«imprenditorIalità» pub
blica e privata, i quali si so
no trovati concoitli nel chie
dere autonomia, potere di in
tervento nella società civile e 
di condizionamento a livello 
politico. 

In questo quadro si inne
sta la questione dei proget
ti speciali, dello «Stato in 
appalto», e il braccio di fer

i e prime 
prenotazioni 

per la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

L'appello a mobilitare fin da 
ora l'organizzazione dea diffu
sori * stato accolto da diverse 
Federazioni del Partito e della 
FGCI. Ecco infatti un primo 
elenco di prenotazioni: BRE
SCIA 13 mila copie, CREMO
NA 6 mila, LECCO 3 mila, 
PAVIA 12 mila, VARESE .10 
mila, COMO 2 mila in più del 
normale quantfctatìvo - dome
nicale, PISA 21'mila in to
tale, BOLOGNA 70 mila, FER
RARA 20 mila, MODENA 45 
mila, RIMINI 10 mila. La Fe
derazione di REGGIO EMI
LIA si è impegnata per una 
diffusione di «tipo eletto
rale ». 
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UN GRAVISSIMO ATTACCO CONTRO L'AUTONOMIA REGIONALE 

BLOCCATA DAL COMMISSARIO L'INDAGINE 
DELLA REGIONE LAZIO SUL NEOFASCISMO 

-, - f"- '"' :1 vi 
ri. t ~ 

. Il rappresentante governativo ha annullato con pretestuose motivazioni la delibera che istituiva la commissione speciale di inchiesta conoscitiva 
Pronta reazione dette forze democratiche - 1 presidenti del Consiglio e delta Giunta ribadiscono l'impegno antifascista delle assemblee elettive 

Dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

Una pesante interferenza 
che deve essere respinta 

Sul grave prowedimen- ; 
to contro l'iniziativa anti

-fascista della Regione La
zio, il compagno Maurizio 

"Ferrara, capogruppo regio
nale del PCI, ha rilascia
to la dichiarazione che 
pubbr chiamo qui di se
guito: - . , , , , 

«L'iniziativa del Commissa
rio di Governo dott. Roerhsen 
è politicamente grave e rap
presenta una pesante interfe
renza nell'autonomo ' svolgi' 

mento dell'attività politica del
la Regione. -

Il Vonstg.w regionale aveva, 
ed ha, pienamente diritto di 
deliberare indagini conosciti
ve su Qualsiasi argomento es
so ritenga opportuno e'che 
rientri nei suoi fini statuta
ri, Rientra m questi fini ga
rantire la difesa delle istitu
zioni democratiche e repub
blicane di cui la Regione è 
parte. A questo scopo è im
prontata l'azione della indagi
ne conoscitiva promossa dal
la Regione Lazio con un do
cumento del tutto identico a 
quelli analoghi approvati da 
altri Consigli regionali, per e-
sempto ti Piemonts, e che non 
hanno trovato ostacoli da par
te dei Commissari di governo. 

Lo Statuto della Regione La
zio prevede nel suo articolo 
13 la costituzione di commis
sioni speciali. Tale è la com
missione che indaga sulle at
tività neofasciste nel Lazio. 
Sembra strano che il Com
missario di governo, utilizzan
do sofismi e cavilli capziosi 
che tendono a presentare l'ini
ziativa della Regione in ter
mini di "illegittimità", non si 
renda conto che illegittima è 
la sua pretesa di impedire 
che anche la Regione, nella 
pienezza dei suoi diritti statu
tari, arricchisca la conoscen
za dei cittadini del Lazio sui 
motivi che nella nostra re
gione e a Roma determinano 
il ben noto proliferare di at
tività neofasciate e terroriste. 

Il Consiglio Regionale non 
intende sostituirsi a nessuna 
autorità dello Stato: esso in
tende svolgere opera conosci
tiva in un campo determina
to, quello degli illegalismi fa

scisti che si verificano nel
l'ambito della Regione. Per 
questo il Consiglio regionale 
si è rivolto, e si rivolge, agli 
enti locali come ai naturali 
depositari del diritto-dovere di 
amministrare la cosa pubbli
ca non nel vuoto ma nel con
testo reale della società e nel
lo spirito del dettato costitu
zionale che fa divieto della 
ricostituzione del partito fasci
sta, dichiarato estraneo alla 
società civile della Repubblica 
italiana. 
• L'indagine sul neofascismo 

è stata approvata da tutte le 
forze democratiche che fan
no parte del Consiglio regio
nale e, ovviamente, contrasta
ta dalle stesse forze di destra 
che votarono contro lo statu
to regionale. - » . » . - ( . - -

L'iniziativa del Commissario 
di governo deve dunque este
re respinta sul piano politi
co e della legittimità dal Con
siglio regionale del Lazio. Il 
nostro gruppo si riserva di 
formulare tutte le iniziative 
che riterrà opportune e utili 
per stroncare una manovra di 
cui, purtroppo, si è reso in
terprete il Commissario di go
verno. 

In questo momento, parti
colarmente delicato della vita 
nazionale, è necessario far sen
tire con chiarezza, a caches
sia, che le Regioni non sono 
neutrali di fronte al dilemma 
democrazia-eversione fascista, 
che esse si battono coerente
mente per l'applicazione della 
Costituzione antifascista, che 
esse non tollereranno interfe
renze nella loro autonomia di 
giudizio che le porta a consi
derarsi parte in causa e di
rigente, nella propria sfera, 
contro ogni forma di revivi
scenza dello squadrismo fasci
sta. 

Crediamo che la DC, il PSI, 
il PSDI, ti PRI e il PLI sa

pranno difendere in questo mo
mento l'iniziativa ed ti voto 
da essi espresso che onorano 
la Regione Lazio unendola a 
tutte le altre Regioni italia
ne che significarono unitaria
mente al Capo dello Stato la 
loro volontà di contribuire, 
nella loro sfera, alla genera
le battaglia costituzionale con
tro la eversione neofascista». 

La delibera con cui veniva 
istituita una commissione spe
ciale di indagine conoscitiva 
sulle attività neofasciste nel 
Lazio — approvata dal Consi

glio regionale nell'ottobre scor
so — è stata annullata dal 
commissario governativo pre
posto al controllo degli atti 
della Regione. Il gravissimo 
provvedimento blocca quindi 
una iniziativa — assunta da 
altre Regioni italiane con lo 
stesso spirito antifascista e 
con la stessa volontà di colla
borare con gli organi.dello 
Stato — che era 6tata avvia
ta fin dai giorni della infame 
strage di Brescia. 

Il commissario governativo 
espone le pretestuose motiva
zioni della decisione in un la
conico documento, dove fi af
ferma innanzitutto che la ma
teria dell'indagine, cioè il neo
fascismo, non sarebbe di stret
ta competenza regionale. Essa 
sarebbe invece di competenza 
esclusiva della magistratura 
ordinaria, riguardando « in 
modo diretto e immediato lo 
interesse dello Stato ». Secon
do il commissario, l'indagine 
inoltre si presenterebbe a in 
sostanza » come inchiesta sui 
partiti «e quindi sull'eserci
zio dei diritti politici dei cit
tadini » e « non potrebbe nep
pure fornire risultati attendi
bili. dato che non è possibile 
configurare un obbligo di cor
rispondere alle richieste della 
Regione a carico di tutti colo
ro (persone, entf, organizza
zioni) che fossero interpel
lati». , 

La ferma risposta delle for
ze democratiche e delle auto
rità della Regione Lazio a un 
atto lesivo dell'autonomia del
l'istituto regionale si è avuta 
immediatamente. •" -. -
'• In una dichiarazione con
giunta. il presidente del con
siglio Palleschi e il presidente 
della giunta Santini hanno 
definito « singolare e sorpren

dente. a la decisione della Com
missione governativa. Dopo 
avere ribadito che ie Regioni 
sono « una espressione impor
tante dello Stato democrati
co», il comunicato afferma: 
« Dobbiamo ritenere che il 
commissario di governo non 
abbia compreso la natura del
la iniziativa regionale e dei 
suoi motivi giacché parla sem
pre nella sua comunicazione 
di competenze della magistra
tura, problema che non ha 
niente a che fare con una in

dagine conoscitiva di carattere 
politico». • 

«Egli parla — continua il 
documento — di inchiesta sui 
partiti e dell'esercizio dei di
ritti politici dei cittadini che 
non sono sotto Inchiesta da 
parte della Regione, la quale, 
anzi, ritiene che t ra le sue 
funzioni fondamentali ci sia 

la difesa dei diritti politici dei 
cittadini specie quando si ma
nifestano tentativi che minac

ciano le libertà fondamentali». 
La dichiarazione sottolinea 

inoltre 11 fatto che altre Re
gioni abbiano preso la stessa 
iniziativa (la Lombardia ha 
già concluso i lavori) senza 
obiezioni da parte dei rappre
sentanti del governo. Obbietti
vo della Regione è stato quel
lo di mobilitare l'opinione 
pubblica attraverso l'impegno 
delle assemblee elettive dei co
muni e delle Provincie a di
fesa delle istituzioni democra
tiche e contro i pericolosi ri
gurgiti del fascismo. Tale 
obiettivo — conclude il co
municato — è- fondamentale 
per la vita della assemblea 
elettiva della Regione Lazio. 
. Rinunciarvi non può essere 
nemmeno preso in considera
zione. Ci riserviamo alla pros
sima seduta in consiglio re
gionale di affrontare nuova
mente il problema onde sal
vaguardare la prosecuzione 
della iniziativa democratica 
della Regione Lazio ». 

La Corte discute 
] sull'abrogazione 
della norma fascista 

che punisce lo 
sciopero politico 

La Corte costituzionale ha 
ripreso ieri l'esame della ec
cezione di incostituzionalità 
dell'articolo 503 del codice pe
nale che punisce lo sciopero 
politico. La questione, come 
è noto, è stata sollevata dal 
pretore di Monfalcone che fer
mò il processo aperto dalla 
Procura di Trieste a carico 
di amministratori, sindacali
sti, dirigenti politici promo
tori di uno sciopero di prote
sta contro gli attentati fasci
sti del '71 a Catanzaro. 

Ieri la Corte ha approfon
dito il dibattito sulla relazio
ne svolta dal giudice Amadei, 
discussione che si prevede pro
segua anche oggi.* 

Le « 10 » giornate » di proselitismo del PCI 

/ Nuovi successi 
nel tesseramento 

A Torino, nel corso delle prime « 10 giornate » della cam
pagna di tesseramento al PCL già 16.445 compagni sono sta
ti tesserati e !»98 reclutati. A Novara i reclutati sono 139, a 
Biella £0. Per tutto il Piemonte le nuove adesioni sono 1.524. 
La sezione del PCI di Li Punti (Sassari) ha comunicato di 
aver raggiunto il 100% nella ricorrenza del X anniversario 
dei:* scomparsa del compagno Velio Spano cui la sezione è 
intitolala. Neil emigrazione, la sezione di Vahingen, della Fe
derazione di Stoccarda, ha raggiunto il 100%. A La Spezia 
109 reclutati nelle fabbriche: è stato superato il 100% nella 
Ditta Arsenale, all'Ospedale Civile, alla SIP Imelt dove vi 
sono stati 13 nuovi reclutati; 35 i reclutati alla Termomec
canica, 15 al Cantire Muggiano, 16 all'Imma; le sezioni cit
tadine di Ruffino. Borghetto e Brugnato hanno superato il 
100%; 60 i giovani nuovi reclutati alla FGCI di cui 19 ad 
Arcola e 8 al Liceo Classico. A Pistoia al 100% la sezione di 
fabbrica COPIT con 135 nuovi tesserati e al 90% quella della 
Brada Pistoiese. A Caltanìssetta ha superato il 60% dei tesse
rati la sezione di Sommartino. A Roma, dove si contano oltre 
300 nuovi reclutati e 5.000 compagni già tesserati, la sezione 
Testaccio ha superato il 50%. 

Ed ecco altri risultati significativi: Verbania ha reclutato 
90 nuovi compagni al PCI e 27 alla FGCI; a Pavia la sezione 
di fabbrica delia Necchi ha concluso il tesseramento con 12 
reclutati; a Bergamo la sezione della Dalmine è al 90 per 
cento, mentre hanno raggiunto il 100 per cento le sezioni di 
Arcene e di Urniano; Alessandria ha già ritesserato 2461 com
pagni con 51 reclutati; a Cremona sono al 100 per cento le 
sezioni di Ripa d'Oglio, Scandolara e Gran tardo; a Novara 
i ri tesserati al PCI sono 1.410 con 65 reclutati; a Varese la 
sezione di Blandronno è all'80 e al 60 per cento quella di 
Vergiate; in Sardegna la sezione di Loceri è al 100 per cento, 
la sezione di Ghilarza (Oristano) è al 95 per cento; a Bene
vento le sezioni Gramsci e Togliatti della città e la sezione di 
Morcone tono al 50 per cento. 

ro che le forze paladine del 
grandi gruppi hanno ingag
giato con le Regioni, cercan
do in ogni modo di limitar
ne i compiti, tagliandone i 
finanziamenti, imbrigliandone 
le possibilità di intervento per 
poi dimostrare l'inefficienza 
delle strutture pubbliche e 
delle istituzioni democratiche, 
contro le * quali si erge la 
funzionalità dell'Impresa. 

Assume, quindi, un gran
de valore politico la «gior
nata delle autonomie», indet
ta dal comitato di intesa fra 
Regioni, Comuni e .Provin
ce, per richiedere un cambia
mento di politica nei confron
ti dei poteri locali. Martedì 
12 novembre prossimo, tut
te le assemblee elettive, nel
le varie parti d'Italia, si riu
niranno contemporaneamen
te per discutere le questio
ni del fondi agli enti locali 
ed alle Regioni, del decen
tramento dei poteri • e per 
respingere l'attacco portato 
da chi vorrebbe ripristinare 
il vecchio centralismo dello 
Stato e delle grandi imprese. 

Se la si guarda da questo 
punto di vista, anche la po
lemica sulla spesa pubblica 
come principale fonte di spre
co, diventa speciosa" e stru
mentale. Certo, la spesa che 
affluisce, in veste dì «man
cia», nelle clientele o tra le 
maglie di una burocrazia che 
si vuole baluardo antipopo
lare e garanzia della conti
nuità del vecchio potere po
litico, è spreco. Ma non si 
può dire ugualmente della 
copertura di bilanci per ga
rantire . servizi pubblici alla 
cittadinanza: trasporti, asili 
nido, scuole, fognature e via 
dicendo. 

D'altra parte, il mito della 
efficienza della attività pri
vata non può più stare in 
piedi e lo dimostra la crisi 
attuale, nella ^quale si com
pie una distruzione di risor
se, anche produttive, non In
differente (licenziamenti e so
spensioni, mancata utilizza
zione di Impianti, - specula
zioni 6Ulle scorte, ecc.). In 
secondo luogo, se si ripete " 
la sempre valida domanda 
«a chi giova?», si scopre che 
l'indebitamento dei Comura 
ha impinguato le casseforti 
delle banche e, tramite gli 
interessi pagati, i portafogli 

' dei banchieri. - • 
Ma gli enti locali, sotto la 

pressione dei lavoratori e del
le forze popolari, hanno rea
gito al cappio che si vuole 
mettere loro al collo. Tanto 
è vero, che la stessa propo
sta dei «progetti speciali». 
rilanciata con il nuovo «pia
no di emergenza» dell'ISPE, 
nella nuova versione, ' affer
ma che «la esecuzione dei 
progetti è affidata alla re
sponsabilità politica, ammini
strativa, gestionale delle Re
gioni». Il punto centrale del
lo scontro verte proprio qui: 
chi decide e gestisce le ope
re? L'impresa cui viene affi
data in concessione o l'am
ministrazione locale, alla qua
le soltanto spetta la respon
sabilità dell'assetto del terri
torio sul quale esercita la sua 
giurisdizione? 

E' questo il vero nodo at
torno al quale è aperta la 
battaglia. Scuole, ospedali. 
porti, opere irrigue e di mi
glioramento dell'ambiente pos
sono venir realizzati da qual
siasi impresa ne sia in gra
do; purché essa si limiti 
esclusivamente al ruolo di 
produttrice, su un'area asse
gnatale, nei tempi tecnici sta
biliti e con i costi pattui
ti. Dove costruire, come, con 
quali costi, tutto ciò deve 
essere oggetto di decisione, 
di contrattazione, di control
lo in sede democratica: non 
spetta a nessun feticistico 
mercato, né a nessun consi
glio di amministrazione di so
cietà per azioni. 

Ad esempio, l'edilizia uni
versitaria. Si propone la rea
lizzazione di nuovi centri uni
versitari per 306 miliardi com
plessivi a Firenze, Ancona. 
Salerno, L'Aquila, Pescara, Te
ramo, Cagliari. Catania, Pa
lermo e Messina. Dove deb
bono essere ubicati? In cit
tà o fuori? - Secondo quali 
criteri? Come debbono esse
re organizzate le strutture (le 
aule, i laboratori, le altre at
trezzature); eppoi quanta par
te dei 306 miliardi servirà a 
pagare i materiali, e quanta 
prenderà la forma di e ade
guati profitti»? 

E* chiaro che se, ponia
mo. la Società Generale Im
mobiliare si assumesse il com
pito di costruire il centro 
universitario di Salerno de
cidendo autonomamente la 
localizzazione e i costi del 
complesso, nessuno avrebbe 
la garanzia che verrebbero 
rispettate le esigenze sociali, 
che la scelta del terreno non 
sarebbe finalizzata alla valo
rizzazione della rendita fon
diaria, o che i moduli e le 
tipologie non sarebbero adot
tati per ragioni di mera con
venienza produttiva. 
' Ciò vale per la • costruzio
ne di ospedali legata, tra l'al
tro. ai problemi della rifor
ma sanitaria che tira in ballo 
gli interessi delle baronie e 
della industria farmaceutica. 
Ma vale anche per i porti 
(attorno ai* quali si intrec
ciano le mire dei petrolieri 
o di compagnie commerciali 
italiane e straniere), per i 
trasporti terrestri o, persino, 
per gli argini dei fiumi che 
potrebbero servire, magari, 
agli interessi di questo ' o 
quell'altro agrario e non del
la collettività. 

Stefano Cingoleni 
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La Conferenza nazionale di Firenze 
r - in • * 

La DG di fronte 
alla crisi della scuola 

Le diverse posizioni espresse da un dibattito nel quale è 
mancato lo sforzo di ridefinire gli obiettivi della poli
tica scolastica alla luce di una nuova linea di sviluppo 

Il dibattito che fra il 30 
ottobre e il 3 novembre si 
è svolto a Firenze alla Con
ferenza nazionale della De
mocrazia cristiana sulla 
scuola ha confermato l'estre
ma difficoltà — per un par
tito che per tanti anni aveva 
fondato la sua azione quasi 
esclusivamente sulla ge
stione amministrativa del 
potere o sulla pratica clien
telare e di sottogoverno e 
che aveva affidato prevalen
temente ad associazioni col
laterali e di categoria la sua 
presenza nel mondo della 
scuola — di colmare i vuoti 
di analisi, di elaborazione e 
di iniziativa che si erano 
venuti accumulando nella 
sua politica scolastica. 

Certo, nella discussione 
che si è svolta al Palazzo 
dei Congressi di Firenze 
non sono mancate, soprat
tutto in alcuni interventi di 
base, le sollecitazioni ad una 
visione più avanzata dei pro
blemi di democrazia e di 
riforma; si è avuto su qual
che tema — particolarmen
te, ci sembra, sui problemi 
della scuola secondaria su
periore — uno sforzo di ag
giornamento e di riflessione; 
sono anche stati assunti, 
sotto la spinta di un movi
mento di lotta degli stu
denti la cui eco si è fatta 
sentire anche nell'aula del
la Conferenza, precisi impe
gni di rivedere almeno sui 
punti più negativi (come 
quelli che riguardano il li
mite dei 16 anni per il di
ritto di voto degli studenti 
o l'esclusione di una rap
presentanza studentesca dal 
Consiglio di distretto) l'at
tuale stesura dei decreti de
legati. Prendiamo atto vo
lentieri di ciò che di par
zialmente positivo è emerso 
dal dibattito di Firenze; e 
ci auguriamo, in partico
lare, che gli impegni di mo
difica dei decreti possano 
tradursi in un concreto atto 
legislativo — come noi co
munisti abbiamo richiesto 
presentando la nostra propo-

A Sedrina dì Bergamo 

Capolavoro di 
Lorenzo Lotto 

rubato da 
una chiesa 

SPARITA UNA GRANDE 
TELA APPARTENENTE 
AL PERIODO PIÙ' FE
CONDO DEL GRANDE 

VENEZIANO 

BERGAMO, 5. 
Un altro capolavoro del 

'500 veneziano è sparito, ru
bato da una chiesa lombarda. 

Un quadro di Lorenzo Lot
to di sicure attribuzione e 
data è stato portato via la 
scorsa notte nel presbiterio 
della chiesa parrocchiale di 
San Giacomo a Sedrina, un 
paese nella valle Bremba-
na. Per una singolare coin
cidenza il furto è avvenuto 
la notte scorsa, tre giorni 
dopo il recupero di un'altra 
preziosa opera dello stesso 
pittore, il e polittico * delia 
chiesa di Ponteranica trova
to sabato scorso dai cara
binieri di Bergamo dopo che 
tra scomparso nel marzo 
dello scorso anno. Pare che 
i ladri d'arte abbiano volu
to, per cosi dire, • pareggia
re I conti », 
- I l dipinto rubato è consi
derato fra i più importanti 
di Lorenzo Lotto e porta la 
data del 1542; alto tre metri 
e dieci centimetri e largo 
due metri e dieci, è un olio 
su tela noto come e La Ma
donna in gloria e i Santi >. 
Si tratta di un argomento 
caro alla iconografia sacra 
di Lotto. Rappresenta infat
ti la vergine seduta sulle 
nubi, con il bambino sul 
grembo; attorno vi sono set
te cherubini e più in basso 
c'è un gruppo di santi (Bat
tista, Francesco, Gerolamo e 
Giuseppe) in mezzo ai quali 
si intravede il paesaggio ca
ratteristico della valle Brenv 
bana e in particolare dei 
ponti dì Sedrina. 

I l quadro non ha prezzo: 
appartiene al perìodo più 
maturo dell'artista che, na
to a Venezia nel 14M, mori 
a Loreto nel 1554. 

I l furto è stato scoperto 
da! sacrestano stamane ver
so le sette, alla riapertura 
della chiesa. Per rubare il 
dipinto i ladri sono entrati 
da una botola sopra la sa
crestia e sono penetrati nel 
presbiterio: hanno poi strap
pato la tela dalla sua cor-. 
nice di legno intagliato e 
l'hanno portata via insieme 
con altri due quadri di mi
nore importanza: un' opera 
del settecento e una dell'ot
tocento. 

Da quasi un anno non era
no più state rubate opere 
d'arte nelle chiese berga
masche: si teme ora che si 
sia ricostituita la banda che 
l'anno scorso compi molti 
furti clamorosi o che abbia 
proliferato nuovi adepti. 

sta di legge sull'argomento 
— già prima delle imminen
ti elezioni per i Consigli di 
Istituto e per gli organi di
strettuali. 

Ma da una Conferenza 
sulla scuola — e per di più 
preparata con cosi ampio 
battage propagandistico — 
del partito che ha avuto e 
continua ad avere le mag
giori responsabilità di gover
no, era legittimo attendersi 
qualche cosa di più: in par
ticolare uno sforzo un po' 
più approfondito di inten
dere la natura e la portata 
della crisi della scuola, sia 
nel senso di interrogarsi an
che col necessario coraggio 
autocritico sulle ragioni del 
fallimento di tanti anni di 
politica scolastica, sia so
pratutto nel senso di ricer
care i rapporti che legano 
i problemi della scuola ita
liana alla crisi cosi sociale 
ed economica come politica, 
morale e civile che il nostro 
paese oggi attraversa. 

Tutto questo, a Firenze, è 
invece quasi del tutto man
cato; non è stata pratica
mente detta una sola paro
la sulla crisi politica in at
to; non c'è stato alcuno 
sforzo di prospettare una li
nea di sviluppo della socie
tà italiana in funzione della 
quale ridefinire e precisare 
gli obiettivi della politica 
scolastica. Di qui il caratte
re stentato e il livello cul
turalmente molto modesto 
che ha avuto il dibattito, i 
limiti di settorialismo in cui 
esso è rimasto impigliato, 
l'astrattezza che ha finito col 
caratterizzare molte enuncia
zioni programmatiche: quale 
credibilità può infatti avere 
il ribadire obiettivi di pro
grammazione o di riforma 
che già tante volte erano 
stati inutilmente affermati 
anche in passato, se nel con
tempo non ci si interroga 
sulle ragioni — politiche, 
culturali, strutturali — per 
cui tali obiettivi sono sem
pre, fino ad oggi, - rimasti 
sulla carta, e quindi sullo 
schieramento di forze che è 
indispensabile per dare con
cretezza a un'azione riforma
trice? • 

Ma al di là di queste con
siderazioni di carattere gene
rale, su tre questioni di più 
immediato rilievo politico 
ci sembra utile richiamare 
l'attenzione. 

Prima di tutto, non pos
siamo non ribadire la no
stra preoccupazione per il 
modo in cui sono riaffiora
te nella Conferenza — muo
vendo da un'interpretazione 
del ' pluralismo non come 
corretta richiesta dell'aper
tura della scuola pubblica 
al confronto democratico fra 
diverse posizioni culturali e 
ideali, ma come rivendica
zione del sostegno finanzia
rio dello stato a istituzioni 
scolastiche caratterizzate 
nella gestione e negli indi
rizzi in senso monoideologi
co — posizioni che hanno 
un'evidente matrice confes
sionale ed integralistica. 
Prendiamo atto del fatto che 
così la replica di Cervone 
come l'intervento di Malfat
ti sono sembrati preoccupati 
di ridimensionare la questio
ne così come era stata pro
posta nella relazione intro
duttiva e poi sottolineata in 
vari interventi. Dobbiamo 
però mettere in guardia 
contro il grave pericolo che 
rappresenterebbe — tanto 
più in un momento come 
questo — una posizione che 
riaprisse il problema dei 
rapporti tra scuola privata e 
scuola pubblica in termini 
tali da riproporre una con
tesa tra laici e cattolici sui 
temi dell'educazione che 
sembrava ormai superata 
nel concreto sviluppo della 
democrazia italiana. 

La seconda considerazio
ne riguarda il programma 
di azione governativa esposto 
nel suo discorso dal mini
stro della Pubblica Istruzio
ne. Non abbiamo difficoltà 
a riconoscere che l'interven
to di Malfatti ha espresso 
una consapevolezza della 
complessità dei problemi 
scolastici senza dubbio su
periore a quella che era cir
colata nel dibattito: ma quel
lo che dal ministro è stato 
presentato come un program
ma di politica scolastica di 
lungo periodo non è, a ben 
vedere, che una sommatoria 
di interventi, di aggiusta
menti e dì sistemazioni set
toriali, dai quali non emer
ge una reale strategia rifor
matrice. Tipico è il caso del
la riforma della scuola me
dia superiore: per la quale 
Malfatti, proprio in nome 
della complessità del pro
blema, del rifiuto di una li
nea puramente sperimentale, 
del richiamo al necessario 
« realismo », ha finito col-
l'enunciare una linea che 
— se non abbiamo capito 
male — conduce a scorpo
rare dalla riforma e ad an
ticipare i problemi del bien
nio e dei programmi del 
triennio, problemi che cer
tamente non sono rinviabi

li in nome di un'astratta 
« globalità », ma che debbo
no essere chiaramente collo
cati nel quadro di una pre
cisa linea di riforma. 

Infine c'è la questione, che 
il dibattito dì Firenze ha in 
larga parte eluso, delle scel
te politiche concrete per le 
prossime elezioni degli or
gani collegiali nelle scuole. 
Rispondendo a uno dei po
chi interventi — quello del 
prof. Modestìno — che ave
va posto con chiarezza - il 
problema, Cervone ha affer
mato nella sua replica che la 
DC esclude qualsiasi possi
bilità di alleanza con i fa
scisti « per ragioni di civil
tà » (ed è significativo l'ap
plauso, il più caloroso del 
convegno, che ha accolto 
queste affermazioni), men
tre la questione dei rapporti 
con i comunisti si pone co
me « problema politico ». 
Prendiamo atto del rifiuto di 
una funesta ripetizione del
la dottrina degli opposti 
estremismi applicata alla 
scuola. Ma come deve con
cretamente intendersi l'indi
cazione che l'on. Cervone ha 
inteso dare con queste di
chiarazioni? Forse nel senso 
che, sia pure in nome di una 
questione politica e non di 
« ragioni di civiltà » la DC 
vuole riprodurre nella scuo
la una pregiudiziale antico
munista che la collochereb
be inevitabilmente al cen
tro di uno schieramento mo
derato e conservatore? Op
pure nel senso — come qual
che intervento ha prospet
tato e come si potrebbe de
sumere da un accenno dello 
stesso Cervone all'opportu
nità di rimettere ogni deci
sione alle organizzazioni lo
cali — che al di là di una 
meccanica trasposizione di 
una dialettica partitica si in
tenda anche lasciar aperta 
la strada non ad impropri 
accordi tra partiti che nes
suno ricerca, ma a un'ampia 
convergenza democratica, e 
quindi al confronto, che per 
tale convergenza è necessa
rio, nelle concrete situazioni 
di ciascuna realtà scolastica, 
attorno a chiari e concreti 
obiettivi programmatici di 
democrazia e di riforma? E' 
questa la questione che la 
Conferenza non ci sembra 
aver sciolto con la sufficien
te chiarezza. 

Per quel che ci riguarda, 
ribadiamo la volontà di evi
tare una scelta in termini di 
schieramenti ideologici, come 
sarebbe quella fra cattolici e 
laici che la Conferenza è tor
nata in qualche momento a 
prospettare; e di contribuire 
invece a costruire, attorno ad 
obiettivi — che non sono cer
to generici né insufficiente
mente precisati — di conse
guente educazione antifasci
sta, di concrete iniziative per 
il diritto allo studio, di rin
novamento culturale e didat
tico in relazione ai problemi 
e ai bisogni della società, un 
largo schieramento popolare 
e democratico che faccia con
cretamente avanzare la lotta 
per .la riforma della scuola 
italiana. 

Giuseppe Chiarante 

URSS: elogi e lamentele nelle lettere ai giornali sull'organizzazione del riposo 
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Le vacanze che fanno discutere 
L'estate scorsa almeno nove milioni di sovietici hanno soggiornalo nelle stazioni di cura dei sindacati, dove si paga solo un terzo 
delle spese - Ma le richieste sono superiori alle disponibilità - 1 «buoni » per il coniuge e i figli - Ingenti investimenti nel 
settore delle attrezzature turistiche - Risale al 1920 il decreto «sull'utilizzazione della Crimea per le ferie dei lavoratori» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA novembre 

«Sono un'insegnante in una 
scuola rurale nel bacino car
boni/ero del Kusniezk, madre 
di numerosi figli. Per la pri
ma volta sono stata questo 
anno in una stazione di cu
ra. Vorrei ringraziare di tut- • 
to cuore il personale della ' 
pensione Lsbied della cit
tà di Nolcik per l'ospitalità 
ed il cordiale trattamento»; 
«Alla stazione di cura Otrad-
noie, nella regione di • Ka-
liningrad, gli edifici sono in 
cattivo stato, mancano requi
siti essenziali per un buon 
soggiorno, non c'è acqua cal
da. In tutto il periodo della 
nostra permanenza non abbia
mo visto il direttore dei ser
vizi sanitari neppure una vol
ta»; «Sono appena tornato 
dalla casa di cura Lenin 
nella città di Saki. La stazio
ne è nota sin dai tempi anti
chi per i suoi fanghi terapeu
tici. Ma c'è un guaio: spesse 
volte i lavoratori bisognosi di 
cure vengono invano. Non è 
colpa loro, ma di quelli che 
li hanno indirizzati là senza 
valutare tutto l'insieme dei 
loro disturbi». 

Due colonne 
del « Trud » 

Per due lunghe colonne il 
Trud, organo dei sindaca
ti sovietici, ha pubblicato di 
recente, — e altri giornali 
hanno fatto altrettanto — 
stralci di lettere di lavorato
ri reduci dalle vacanze estive 
con le relative risposte di 
Ivan Kozlov, presidente del 
Consiglio centrale per la ge
stione delle stazioni di cura 
dei sindacati. Nell'URSS i sin
dacati, da soli, dirigono V80 
per cento delle stazioni di cu
ra, delle case di riposo, del
le pensioni e delle «dacie» 
dove normalmente i sovieti
ci trascorrono le loro vacan
ze «organizzate», cioè a prez
zi sensibilmente ridotti o an
che gratuite. Il restante 20 
per cento appartiene ad al
cuni ministeri, come quelli 
della Sanità e della Difesa, o 
alle diverse Unioni (degli scrit
tori, dei compositori e cosi 
via), al Komsomol e ad 

'altre organizzazioni sociali. -
' ' Delle vacanze dei lavorato
ri sovietici nel 1974 abbiamo 

'parlato direttamente con Ivan 
Kozlov che è, come detto, 
presidente del Consiglio cen
trale per la gestione delle sta
zioni di cura dei sindacati, 
e con Pantielel Pasiecnyi, vi
ce presidente del Consiglio 
centrale per il turismo e le 
escursioni, anch'esso apparte
nente ai sindacati. I due Con
sigli sono organismi distinti 
perché nella pratica dell'Unio
ne Sovietica «turismo» e «va
canze» non sempre coincido
no. Turismo è considerato la 
utilizzazione delle ferie per 
un viaggio collettivo — in tre
no, in pullman, in aereo o 
su una nave — nel paese o 
all'estero, con visite a diver
se località ed arricchimento 
delle proprie conoscenze del
la geografia, della storia, del
la natura e dell'arte, in bre
ve del proprio patrimonio cul
turale. 

Vacanze sono invece le fe
rie trascorse in zone ed isti
tuzioni di cura e di ripo
so, possibilmente sotto diret
to controllo medico. Questa 
identificazione tra riposo e 

« Cottages » di un complesso turistico per lavoratori nei pressi del lago Issyk, a 1600 metri sul livello del mare in Kirghizistan 

cura risale già ai primi de
creti sulle stazioni di cura e 
le case di riposo adottati dal 
potere sovietico. Così, il fa
moso decreto firmato da Le
nin il 21 dicembre 1920 «sul
l'utilizzazione della Crimea 
per la terapia dei lavorato
ri» stabili che . le proprietà 
curative del litorale sul Mar-
Nero dovevano essere sfrut
tate «per la cura e la reinte
grazione delle capacità di la
voro degli operai e dei con
tadini». 

Le migliori vacanze alte 
quali ti lavoratore sovietico 
aspira sono, di conseguenza, 
quelle in una stazione di cu
ra o casa di riposo che fa ca
po al sindacato o al ministe
ro od ente sociale al quale 
egli appartiene. Poiché que
sto tipo di vacanza «organiz
zata» rientra nelle spese so
ciali dello Stato sovietico, il 
lavoratore che può usufruir
ne paga soltanto una parte 
minima, in genere il 30 per 
cento, del suo costo effetti
vo. In concreto, calcolando 

per un soggiorno di tre set
timane un costo globale di 
90 rubli, la quota a carico del 
lavoratore è di 26-27 rubli 
(23-24.000 lire), oltre natural
mente alle spese di viaggio 
ed agli «extra». 

Le partenze 
scaglionate 

Quanti lavoratori hanno usu
fruito od usufruiranno que
st'anno di questa vacanza, di
ciamo così « privilegiata »? 
Nelle sue risposte alle lette
re pubblicate dal «Trud», 
Kozlov ha reso noto che i sin
dacati sovietici possono acco
gliere contemporaneamente 
nelle loro stazioni di cura. 
case di riposo e pensioni 400 
mila persone. A questo pun
to occorre però precisare che 
nell'URSS non si va in ferie 
tutti in un solo ristretto pe
riodo di tempo. Certo, la mag
gior parte dei lavoratori cer
ca di trascorrere le vacanze 

nel periodo estivo. Ma nessu
na fabbrica e nessun negozio 
in • Unione Sovietica chiude 
«per ferie», per cut, nella 
pratica, le vacanze vengono 
scaglionate nel corso dell'in-

' tero anno, pur con delle pun
te massime nei mesi di giu
gno, luglio ed agosto. 

A Yalta, sul Mar Nero, una 
delle località marine predi
lette dai sovietici, i sindaca
ti dispongono di circa 15.000 
posti, suddivisi in un centi
naio di case di cura o di ri
poso e di pensioni. Dì essi, 
almeno 12.000 vengono utiliz
zati per tutto l'anno. Con 400 
mila posti a disposizione, cal
colando un soggiorno medio di 
due settimane e tenendo con
to della riduzione di presen
ze nella stagione fredda, si 
può calcolare che i lavorato
ri che nel 1974 hanno potuto 
o possono trascorrere una va
canza «privilegiata» sono cir
ca nove milioni. 

La cifra, elevata in se stes
sa, rispetto al totale della po
polazione sovietica, è anco
ra modesta ed infatti ogni an

no i sindacati si trovano a 
dover effettuare tagli nelle li
ste degli aspiranti. 

«Le richieste — ci ha det
to Kozlov — sono superiori 
alle disponibilità. Gli sforzi 
che compiamo per allarga
re le nostre attrezzature so
no grandi. Nell'ottavo quin
quennio 1966-70 abbiamo inve
stito 900 milioni di rubli. Que
sta cifra è salita nel quin
quennio in corso ad un mi
liardo e mezzo. Ma è anco
ra poco. Per il decimo quin
quennio 1976-'80 prevediamo 
una somma molto supcrio
re». 

Secondo quanto ci è stato 
dichiarato a Yalta da Viktor 
Borotsienni, responsabile del
la direzione territoriale delle 
case dt cura dei sindacati, il 
costo medio complessivo per 
ogni nuovo posto è di 11-
14.000 rubli. Ma occorre consi
derare che la cifra di un mi
liardo e mezzo del quinquen
nio in corso deve servire an
che a rinnovare e rimoder
nare gli impianti già esistenti. 

I nove milioni di lavorato-

Dopo il congresso dell'Ecole Freudienne de Paris a Roma 

Teoria e prassi psicoanalitica in Lacan 
Un'impostazione che considera la storicità del rapporto terapeutico ma che non si apre all'analisi del livello 
strutturale - Le difficoltà di un innesto che non tenga conto delle particolarità del contesto culturale italiano 

Si è tenuto a Roma, nella 
sala dei concerti del Conser
vatorio di S. Cecilia, il Con
gresso dell'» EcoJe Freudienne 
de Paris» che fa capo a Jac
ques Lacan. Il convegno, ini
ziato il 31 ottobre, è prose
guito per quattro giorni con 
relazioni introduttive ed in
terventi svolti per la maggior 
parte da membri francesi 
dell'Ecole; Jacques Lacan ha 
parlato una prima volta du
rante la seconda giornata del 
Convegno ed ha preso in se
guito brevemente la parola 
soltanto in chiusura di esso 
sottolineando tra l'altro il 
fatto che gli interventi e le 
relazioni erano state preva
lentemente svolte da france
si e rammaricandosi che la 
sua scuola, al contrario del
l'interesse che suscita in 
Francia, sia cosi poco rami
ficata in Italia. 

Dobbiamo innanzi tutto 
sottolineare come in parte 
questa annotazione fosse cau
sata dall'impostazione data 
al Convegno che purtroppo 
non prevedeva un reale di
battito per la natura stessa 
della relazioni in esso svol
te. Gli interventi introduttivi 
erano infatti per la maggior 
parte scientificamente mol
to interessanti ed approfon
diti, ma proprio per la loro 
estrema specificità non pote
vano consentire un reale di
battito. Ancora una volta è 
necessario affermare quanto 

sia importante per appunta
menti ed incontri di questo 
tipo, la discussione e l'appro
fondimento comune di certi 
temi e non la loro semplice 
enunciazione, che è per altro 
possibile ottenere in maniera 
più adeguata con la pubbli
cazione di testi scritti. Un 
altro motivo di ordine pra
tico e soltanto in parte im
putabile agli organizzatori, 
ci sembra sia intervenuto a 
rendere meno vivo il conve
gno: non ci è stato possi
bile notare tra i congressisti 
nessun grosso nome della psi
coanalisi ufficiale italiana. 
Alcuni di essi anzi hanno ri
lasciato dichiarazioni eufe
misticamente definibili pole
miche nei confronti di Lacan 
e a nostro avviso solo in par
te giustificate. 

Abbiamo interrogato Lacan 
alla fine del congresso e solo 
in parte ci è stata data una 
risposta. Abbiamo cioè sot
tolineato come in Francia sia 
stata possibile una esistenza 
per certi aspetti autonoma 
della teoria lacaniana, solo 
in parte rapportata ad una 
prassi storica e politica. Co
me è stato affermato da Gio
vanni Berlinguer sulle co
lonne di questo stesso gior
nale a proposito del dibattito 
su «Psichiatria e società», il 
nostro Paese può considerar
si rispetto ad altre nazioni 
capitalistiche «politicamente 
lpersviluppato • scientifica

mente sottosviluppato»: que
sta realtà rende improponi
bile un discorso asetticamen
te filosofico nel campo della 
ricerca scientifica. Probabil
mente il congresso della scuo
la lacaniana ha in parte de
luso le attese, in primo luogo 
quelle dello stesso Lacan, per 
avere tentato un innesto nel
la cultura italiana senza te
nere conto delle particolarità 
storiche, politiche e cultura
li di questa rispetto alla tra
dizione francese. Non a caso 
le domande che seno state 
rivolte a Lacan hanno riguar
dato in gran parte ia defi
nizione storica e ideologica 
della sua dottrina, che Lacan 
ha in parte evitato di arti
colare. Circa le ipotesi di De
leuze e Guattari sintetizzate 
in altra sede da uno stu
dioso di antropologia con lo 
slogan «la schizofrenia con
tro il capitalismo », Lacan ha 
risposto che non aveva nien
te da dire. Ha affermato, 
inoltre, che con lo struttu
ralismo e con Lévi-Strauss 
ha in comune soltanto l'idea 
che non esiste il progresso, 
ma ha concordato con l'in
tervistatore che affermava 
tuttavia la possibilità di una 
evoluzione di segno diverso 
della società. 

D'altra parte l'apertura del 
pensiero lacanlano alla consi
derazione della realtà sociale 
e storica è a nostro avviso 
contenuta come implicazione 

necessaria nelle formulazioni 
stesse della teoria del pensa
tore francese. Infatti la no
zione lacaniana di « linguag
gio primario » — come lin
guaggio non verbale costitui
to da simboli mediante i qua
li si realizza il primo livel
lo della storia personale di 
ciascun uomo, e che vengono 
tradotti crìticamente dal sog
getto nel momento del rap
porto terapeutico — compor
ta a nostra avviso una du
plice conseguenza: in primo 
luogo riafferma la presenza 
di una storicità globale del
l'essere umano, che impedi
sce un approccio terapeutico 
di tipo esclusivamente com
portamentista; in secondo luo
go la possibilità di una ri-
scrittura cosciente, a livello di 
linguaggio verbale, di quan
to è stato storicizzato in pre
cedenza dall'individuo a livel
lo simbolico (primario). 

Proprio su questa operazio
ne dì riscrittura si focalizza 
l'ipotesi di ricerca lacaniana, 
che dunque valutando al mas
simo la storicità del rapporto 
terapeutico non può non ana
lizzare tutte le componenti di 
questo rapporto, non soltan
to quelle interne ma anche 
quelle esterne che lo condi
zionano. A nostro avviso, men
tre nel pensiero di Lacan le 
componenti interne sono rigo
rosamente analizzate, le altre 
restano per il momento (e 11 
convegno ne è stata la ripro-

i 

va) a lato della riflessione, 
non riuscendo ad integrarvi-
si. In altre parole proprio la 
considerazione della storicità 
del rapporto terapeutico (con
siderazione che centra tutta 
l'attenzione sul « testo » che 
viene «scritto» durante la 
anamnesi e sul rapporto dia
logico che si instaura tra 
analista e paziente) sembra 
preludere ad una analisi pre
cisa di tutta la relazione te
rapeutica, non soltanto a li
vello di transfert e contro
transfert ma anche ad un li
vello gerarchico superiore, che 
investe il discorso sulle pre-
condizioni dell'analisi (e quin
di direttamente i due livelli 
strutturale e sovrastrutturale 
della realtà sociale in cui si 
opera). 

Ora a noi sembra che la 
scuola lacaniana abbia trova
to la possibilità di integrare 
il livello sovrastrutturale nel
la teorizzazione del rapporto 
terapeutico, attraverso la con
siderazione del linguaggio e 
dell'uso che dì esso deve fare 
l'analista, mentre quella che 
continua a restare fuori dal
la teoria lacaniana è la con
siderazione diretta del livello 
strutturale. «Ricondurre l'e
sperienza psicoanalitica alla 
parola e al linguaggio come 
ai suoi fondamenti interessa 
la sua tecnica»: queste pa
role pronunciate dallo psi
coanalista francese nel Con
gresso di Roma del settem

bre 1953. possono riassumere 
gli scopi della sua specula
zione. 

L'elaborazione rigorosa di 
una tecnica analitica passa 
per la via obbligata della co
noscenza del peso che la pa
rola ed il linguaggio hanno 
nel rapporto analista-paziente. 
Il linguaggio — in quanto pro
dotto sociale — apre quindi 
l'universo lacanlano nella di
rezione della sovrastruttura e 
la rende parte integrante e 
decisiva della sua teorizzazio
ne (si veda a riprova di ciò 
l'ampio spazio dedicato in 
questo convegno al problema 
del « controllo dell'analista 
6ull'analizzante », controllo 
che pone rigorosamente la 
questione della 'padronanza 
della tecnica — anche lin
guistica, — dell'analisi). Rite
niamo si debba al contrarlo 
ancora affrontare il problema 
dell'apertura della teorizza
zione lacaniana ' al livello 
strutturale: problema tanto 
più importante in Italia, do
ve lo sviluppo della psico
terapia segue strade moltepli
ci e non tutte di tipo psi
coanalitico. Soltanto un si
mile arricchimento della teo
ria lacaniana potrà in futu
ro permettere mediazioni con 
realtà di intervento terapeuti
co cosi diverse da quella in 
cui ai muove l'« Ecole Freu
dienne de Paris». 

G. P. Lombardo 

ri sopra citati, è appena il 
caso di dirlo, sono soltanto 
una parte abbastanza picco
la di coloro che anche nella 
URSS trascorrono le vacan
ze lontani dalla residenza a-
bituale. A parte i circa die
ci milioni di bambini che o-
gni anno passano in media 
un mese net campi di pio
nieri, altri milioni di perso
ne hanno la possibilità di ri
posarsi nelle stazioni turisti
che, negli alberghi e pensio
ni, nei «camping» e nelle 
« dacil » collettive di cui tut
to il paese è costellato. Al
tri milioni, infine, o attraver-

, so gli appositi uffici o trat
tando direttamente, si siste
mano privatamente presso fa
miglie del posto. Questo sen
za contare le «dacie» priva
te che centinaia di migliaia 
di famiglie posseggono fuori 
città e che, chiuse nella sta
gione invernale, accolgono i 
proprietari dalla primavera si
no all'autunno ogni fine set
timana e, ovviamente, nel pe
riodo delle ferie. 

Quanti sono dunque i sovie
tici che, i*7i un modo o nello 
altro, come «turisti» o co
me «villeggianti», «organiz
zati» o no, vanno in vacan
za, lontani dalla loro locali
tà di residenza? Una statisti
ca precisa non ci è stata for
nita. anche perché, ci è stato 
detto, coloro che si spostano 
privatamente spesso sfuggo
no al calcolo. A giudizio di 
Kozlov, comunque, nel 1973 
si possoìio valutare intorno 
ai 50 milioni e quest'anno cre
sceranno di altri due milio
ni. La cifra sarebbe sicura
mente superiore, aggiunge 
Kozlov, se le capacità ricetti
ve fossero adeguate. 

Su base 
familiare 

Ma torniamo ai nove mi
lioni che godono delle vacan
ze che abbiamo definito «pri
vilegiate». A parte l'ancora in
sufficiente dispojiibilttà di po
sti, ora si è posto vn nuovo 
problema, e cioè quello di or
ganizzare il riposo non più 
su base individuale, ma su 
base familiare. In una stazio
ne di cura o in una casa di 
riposo dei sindacati, infatti, 
normalmente va il singolo la
voratore o la singola lavora
trice, per cui, nella pratica, 
le famiglie sono costrette a 
trascorrere le ferie divise e 
magari in epoche dell'anno di
verse. 4 - -. • 

Nei primi decenni del po
tere sovietico, in un paese 
che cominciava da zero la stra
da dell'industrializzazione, fu 
questa una conquista di va
lore incalcolabile. Mai, prima 
della Rivoluzione, un operaio 
o un bracciante avrebbe pen
sato di poter trascorrere un 
periodo di riposo sotto con
trollo medico, per esempio 
in Crimea, sul Mar Nero. Lo 
stesso può dirsi per il perio
do successivo alla seconda 
guerra mondiale, quando il 
paese si trovò davanti al gi
gantesco compito di curare le 
ferite provocate dall'invasio
ne tedesca e di riprendere il 
cammino dello sviluppo. Og
gi, però, la situazione ti è 
modificata. L'avvenuto soddi
sfacimento dei bisogni più e-
lementari ed il costante au
mento del tenore di vita han
no creato, come prevedibile, 
nuove esigenze tra le quali, 
in primo luogo, l'aspirazione 
delle famiglie a trascorrere 
insieme le ferie annuali. 

Il problema è stato affron
tato dai sindacati da un paio 
d'anni a questa parte crean-
do i cosiddetti buoni di sog
giorno doppi, cioè per mari
to e moglie, con la facoltà di 
acquistare sul posto eventuali 
buoni per i figli. Il nuovo 
«meccanismo» è - ancora in 
fase di rodaggio e le difficol
tà non mancano. 

Ma l'organizzazione delle fe
rie su base familiare è sol
tanto uno dei compiti nuovi 
che si pongono ai responsa
bili del tempo libero nella 
URSS. Un altro, ben più com
plesso, comincia ad intravve-
dersi ed è quello dell'orga
nizzazione del turismo in au
tomobile. 

Certo, la macchina privata 
è ancora un fenomeno rela
tivamente modesto in Unione 
Sovietica: 2200000 auto su 250 
mtltont di abitanti. Ma alla 
fine del quinquennio in cor
so, grazie anche a Togliatti-
grad, la produzione di auto
vetture sarà cresciuta di qua
si quattro volte. Fra non mol
ti anni le famiglie che si re
cheranno in vacanza in mac
china anche nell'URSS si con
teranno a milioni. 

Come si pensa di affronta
re il problema? Ne abbiamo 
parlato con Pasiecnyi il qua
le ha ammesso che, sia pu
re a scadenze non immediate, 
occorrerà prendere misure su 
due piani: per un adeguato 
ampliamento di tutti i servi
zi necessari alla motorizzazio
ne di massa (alberghi, motèl, 
camping, officine di ripara
zioni, distributori di benzi
na e così via) e per la crea
zione di strutture capaci di 
far sì che anche il turismo 
in automobile comprenda 
sempre un'attività cultura
le accanto a quelle sportiva 
e ricreativa. Perché l'organiz
zazione del tempo libero nel
l'Unione Sovietica può cono
scere e conosce difficoltà, che 
sono sempre difficoltà di cre
scita, ma i suoi responsabili 
sono decisi a non farle perde
re i suoi obiettivi peculiari 
che sono l'arricchimento deh 
la personalità ed il migliora
mento delle condizioni di sa
lute del lavoratore. 

Romolo Caccivi!* 
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Salari, occupazione e nuovo sviluppo al centro della giornata di lotta 

Milioni di lavoratori mobilitati 
per il grande sciopero di venerdì 

Oggi bloccata la Lucchesia • Domani si fermano i chimici di Portomarghera • Previste manifestazioni in decine di province: Lama parlerà a Por
denone, Boni a Parma e Scheda a Latina - Ieri primo incontro dei sindacati con il ministro del Lavoro sul problema della cassa integrazione 

La nuova azione indetta dai sindacati a sostegno della vertenza sulla contingenza e sulla 
occupazione, inizia domani a Porto Marghera. I dodicimila chimici delle fabbriche Monte-
dlson sciopereranno (e lo faranno di nuovo II > giorno dopo) anche per I problemi inerenti 
alla situazione aziendale riguardanti, in particolare, gli investimenti e le misure antinqui
namento. Inoltre, i lavoratori veneziani, in concomitanza con lo sciopero nazionale di 4 ore, 
daranno vita ad una manifestazione che avrà 
petrolchimico. Nella provincia 
si terranno inoltre altre inizia
tive. Ieri, a questo proposito, a 
Portogruaro si è svolto un at
tivo di tutti i Consigli di fab
brica per discutere le forme 
di lotta. 

Nell'iniziativa di lotta dei la
voratori veneti si realizza una 
delle direttive date dalla Fede
razione CGIL-CISL-UIL laddove 
sì dice che agli obiettivi riven
dicativi generali, devono essere 
uniti quelli riguardanti situa
zioni di zona, di provincia e 
regionali. E' in questo senso, 
d'altra parte, che si muovono i 
lavoratori delle singole province. 
I problemi dell'occupazione e 
del salario si caratterizzano 
zona per zona con situazioni dif
ferenti. I lavoratori sono, quindi. 
chiamati, ad affrontare con la 
lotta problemi concreti che 
portino immediatamente a dei 
risultati. 

In Lucchesia i lavoratori del
l'industria e del commercio mi

luogo venerdì mattina nel capannone del 

À Pamgaglia (La Spezia) 

Là vertenza 
ENI-Esso 

fatta pagare 
ai lavoratori 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 5 

Da circa un mese tre na
vi sostano vuote all'interno 
dal golfo di La Spezia, men
tre una unità gemella è stata 
bloccata a Barcellona. Sono 
le imbarcazioni che traspor
tano il metano liquefatto dal
la Libia a La Spezia, dove al 
terminal di Panigaglia il gas 
naturale viene trasformato da 
liquido in gassoso e immesso 
in rete. 

L'impianto dell'ENI è inat
tivo a causa della controversia 
sorta tra il governo libico e 
la Esso in merito all'aumen
to della imposta sul gas na
turale liquefatto prelevato dal
la società multinazionale. Il 
gas che giunge a Panigaglia 
proviene da un campo petro
lifero libico ed è liquefatto 
in un impianto Esso sulla 
costa. La società USA, stante 
l'abbondanza di petrolio, ha 
preferito chiudere tutto piut
tosto che pagare. Il governo 
libico non ha ritenuto di do
ver requisire gli impianti per 
assicurare la continuità della 
produzione e degli accordi. 
La SNAM, del gruppo ENI, 
a seguito della fermata degli 
Impianti, ha dichiarato, nel 
corso di un Incontro con il 
consiglio di fabbrica, che l'at
tuale situazione dell'azienda 
dd Panigaglia richiede la mo
bilità interna dei lavoratori, 
con l'utilizzazione degli stessi 
al dd fuori delle mansioni abi
tuali, passaggio dei lavoratori 
turnisti a giornata con conse
guente diminuzione salariale, 
spostamento di «un certo nu
mero» di maestranze in altri 
Impianti ENI. 

I lavoratori hanno respinto 
l'impostazione della direzione 
e ritengono che non deve es
sere la classe operaia a pa
gare gli errori di prospettiva 
oggettivamente causati da una 
politica sbagliata dell'ENI, che 
oggi sconta gli errori di que
sta politica, più volte denun
ciata dalle forze politiche, che 
ha portato l'azienda ad una 
dipendenza dalle multinazio
nal i Un ruolo diverso del
l'ENI presuppone anche, co
me hanno affermato i rap
presentanti della Federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL 
che appoggiano incondiziona
tamente la lotta delle mae
stranze della SNAM, un com
portamento diverso delle a-
Mende pubbliche nei confron
ti delle organizzazioni dei la
voratori. Questo non si è veri
ficato neppure in termini di 

•ontrattaztone, dato che l'ASAP 
e la SNAM hanno fatto un 
uso strumentale della situa
zione per tentare di mette
re in crisi il movimento dei 
lavoratoli, cosi come è emer
so in certe dichiarazioni dei 
dirigenti che pretendono di e-
•traniare le organizzazioni sin
dacali da tutto ciò che si tro
va a monte del processo pro
duttivo, in pratica dalle scel
te politiche e di investimen
to dell'azienda pubbHca., 

n consiglio di fabbrica si 
è dichiarato disponibile a trat
tare proponendo vie interme
die quali altri tipi di turni-
ficazkme, trasferte volontarie, 
controllo della mobilità del I 
personale in termini di svilup
po professionale per limitare 
al massimo i danni sia in 
termini salariati che in ter
mini di potere sindacale al
l'interno dell'azienda. La dire-
afone non ha ritenuto accet
tabili le controproposte, in
terrompendo le trattative. I 
lavoratori e la Federazione 
provinciale sindacale, oltre ad 
investire direttamente della 
questione le organizzazioni na-
atonall di categoria, starino 
tenendo incontri con gli en
ti locali, le forze politiche de
mocratiche, le autorità locali 
per impedire questa manovra, 

zieranno oggi la loro azione. 
Allo sciopero provinciale di 
quattro ore parteciperanno gli 
statali, i bancari, gli elettrici, 
oltre che gli studenti di tutti 
gli ordini di studi. E' questo 
un altro esempio dell'articola
zione della lotta in atto. Nella 
provincia di Lucca, infatti, sono 
da tempo aperti grossi proble
mi sia per quanto riguarda i 
livelli di occupazione (licenzia
menti • si sono verificati alla 
MTC, alla Mai Stiles, nelle 
aziende figurinaie della valle 
del Serchio), sia per il non man
tenimento degli impegni già as
sunti dalle Partecipazioni sta
tali (Montedison-Marmi, Offici
ne Lonzi di Lucca, Alimont- • 
Bertolli). 

Venerdì milioni di lavoratori 
dell'industria e del commercio 
daranno quindi inizio ad altre 
due settimane di lotta con uno 
sciopero di 4 ore che vedrà ' 
impegnati i lavoratori dell'in
dustria e del commercio. Le 
altre categorie aderiranno con 
diverse modalità. In questo sen
so. i primi a pronunciarsi sono 
stati i sindacati dei lavoratori 
portuali che hanno invitato gli 
eperai e gli impiegati dei porti 
a fermarsi per quattro ore. La 
nuova azione dei sindacati, de
cisa dopo la rottura delle trat
tative sulla contingenza e l'oc
cupazione avvenuta con la Con-
findustria e con l'Intersind, con
tinuerà poi con altre quattro ore 
di sciopero che saranno effet
tuate provincia per provincia 
secondo modalità decise local
mente. 

Ovunque, nella giornata di 
venerdì, si svolgeranno grandi 
manifestazioni. Un primo elenco 
di queste prevede che il com
pagno Luciano Lama parlerà a 
Pordenone; il compagno Boni a 
Parma; Rinaldo Scheda a La
tina; Vignola a Mantova: Ver-
zelli a Napoli (manifestazione 
di zona); Bignami a Napoli 
(manifestazione di zona); Ci-
priani a Brindisi; Caleffi a 
Modena. 

Ieri pomeriggio, intanto, pres
so il ministero del Lavoro, c'è 
stato un incontro tra una dele
gazione sindacale (tra cui Sche
da. Fantoni e Rossi) e il mi
nistro Bertoldi sul problema del
la cassa integrazione guadagni. 
Il ministro del Lavoro ha svol: 
to una esposizione verbale sui 
contenuti dei mutamenti che 
vorrebbe introdurre, riservane 
dosi di fornire ai sindacati 
questa mattina le proposte scrit
te. Note di agenzia, comunque, 
hanno inopinatamente antici
pato in serata quanto il mi
nistro avrebbe proposto. Prima 
di tutto la parificazione della 
misura dell'integrazione salaria
le all'80 per cento anche per 
gli interventi ordinari (attual
mente è del 66 per cento) po
nendo però limiti a questo in
tervento; inoltre, per quanto ri
guarda il trattamento speciale 
di disoccupazione, esso dovrebbe 
essere pari almeno ai due terzi 
della retribuzione di fatto per
cepita dal lavoratore. Quanto 
all'indennità ordinaria di disoc
cupazione, non collegata alle 
cause di cessazione di attività 
aziendale o di riduzione di per
sonale. secondo quanto hanno 
diffuso le agenzie, essa do
vrebbe essere equiparata ai 
trattamenti minimi giornalieri 
di pensione corrisposti dal-
l'INPS ai lavoratori dipendenti. 
Quest'ultima proposta — alme
no cosi come è stata formu
lata dalle agenzie — appare 
perlomeno singolare, dal mo; 
mento che il minimo stes?o di 
pensione è stabilito nella forma 
di una percentuale del salario 
(33 per cento). Non vi è alcuna 
ragione, quindi, perchè anche 
l'indennità di disoccupazione 
non sia direttamente commisu
rata alla retribuzione corrente 
dei lavoratori attivi. 

Su tutta questa materia, i sin
dacati si riservano dì fornire 
risposte di merito non appena 
saranno in grado di valutare 
globalmente le proposte del mi
nistro Bertoldi. Fin d'ora, co
munque. è esclusa la possibilità 
(anch'essa avanzata dal mi
nistro) che sul problema della 
cassa integrazione possa es
sere istituita una commissione 
tecnica e a tre » (governo, sin
dacati e padronato) che porti 
avanti ì lavori. I sindacati han
no immediatamente replicato 
che gli incontri dovranno es
sere bilaterali. 

Marco Ferrari 

Manifestano 
per i trasporti 

gli operai 
dell'ltalsider 

TARANTO. 5 
Quindici pullman delle linee 

extraurbane appartenenti a tre 
ditte diverse sono stati bJccca-
ti questa mattina intomo alle 
sei, alle porte di Leporaoo (un 
comune dell'arco orientale del
la provincia di Taranto) dagli 
operai dell'area industriale e 
della Italsider. Numerosi altri 
mezzi sono stati bloccati dagli 
studenti a ' Maruggio. sempre 
nella zona orientalo. 

Le forti proteste di oggi si 
inseriscono nel vasto movimen
to di lotta in atto da moltissi
mi mesi nelle diverse zone del
la provincia di Taranto per la 
pubblicizzazione dei servizi di 
trasporto extraurbani con la 
costituzione dei consorzi inter
comunali per bacini di traffico 
omogenei. 

La Sildem 
non lavora 

per i ritardi 
burocratici delle F.S. 

I ritardi burocratici delle 
Ferrovie stanno danneggiando 
pesantemente gli 80 operai 
defila Sildem di Brindisi. 
L'azienda, che produce mate
riale ferroviario, fu requisita 
dal sindaco dopo che di pa
drone, quel signor Fiore ve
nuto alla ribalta per l'atteg
giamento antisindacale e pro
vocatorio messo in atto nello 
stabilimento di Caserta, non 
aveva voluto rispettare la sen
tenza del pretore che ordi
nava la riassunzione di un 
gruppo di lavoratori licenziati. 
Dopo la requisizione gli ope
rai si sono costituiti in coope
rativa, ma da allora, e sono 
passati alcuni mesi, non sono 
riusciti a riparare un solo 
carro. Infatti le FS, che 
avrebbero dovuto semplice
mente cambiare il nome del 
Fiore con quello della coope
rativa per mantenere la con
tinuità del rapporto contrat
tuale, hanno bloccato, per 
lentezze burocratiche, l'atti
vità produttiva della Sildem. 

Serrato dibattito alla conferenza della FILTEA-CGIL 
— > — — — — » ' 

La lotta in corso 
non riguarda sólo ! 
i livelli salariali 

Garavini sottolinea l'impegno per la difesa della democrazia e della 
indipendenza nazionale - Rilevata la « dispersione produttiva » in alcu
ne zone meridionali — Interventi di Caccia, Marianetti e Pastorino 

PERCHE' LA FAME 
Mentre si svolge a Roma la conferenza mondiale 

sull'alimentazione, partita dalla costatazione che un 
miliardo di uomini è sottoalimentato, nel Minnesota 
(USA) gli allevatori uccidono centinaia di animali da 
carne e li seppelliscono nei campi. Motivo: chiedono 
35 mila lire por ogni vitella contro le 20 mila loro 
offerte. Industrie e commercianti, che potrebbero ac
quistare e vendere all'estero la carne, speculano sulla 

mancanza di alternative degli allevatori. Il governo 
USA non interviene per ammassare la carne ed av
viarla ai mercati esteri dove potrebbe essere ceduta 
a prezzi molto più bassi degli attuali (si pensi che 
in Italia una vitella costa da 230 a 500 mila lire). 

NELLA FOTO: una scena di uccisioni 
Minnesota centrale. 

Brainerd, 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 5. 

« La libertà, la democrazia, 
e l'indipendenza le abbiamo 
conquistate, fucile in spalla, 
con la Resistenza; oggi le 
difenderemo fino in fondo con 
la lotta di massa, con l'uni
tà operaia e popolare. Que
sto diclamo al signor Klssin-
ger, senza tracotanza, ma con 
fermezza ». Le parole scandi
te da Garavini al microfono 
sono state accolte al canto 
dell'Internazionale da tutti i 
delegati alla conferenza del
la Filtea-CGIL alzatisi solen
nemente in piedi, I pugni 
chiusi, 11 braccio in alto so
pra il capo. 

Una manifestazione che è 
un segno della tensione e del
la maturità politica che con
traddistingue il dibattito in 
corso da tre giorni. Prenden
do le mosse dalle concrete 
esperienze compiute nelle va
rie fabbriche o nelle provin
ce, nella discussione sono sta
ti affrontati via via 1 temi 
della crisi, delle forme di lot
ta, della vertenza aperta in 
questi giorni con il padrona
to ed il governo, dell'unità 
sindacale, del rapporto nord 
e sud come di quello tra pic
cola e grande industria. 

Si è partiti dalla « questio
ne di fondo — come si è 
espresso Salvatore Mellngi 
della FILTEA di Salerno — 
cioè la capacità di cambia
re il modello di sviluppo con
trastando Il disegno padrona
le che attacca l'occupazione e 
il salario. Bisogna creare — 
ha proseguito — un vasto 
schieramento di forze tra oc

cupati, disoccupati e studen
ti ». 

Questa esigenza di unità e 
di alleanza è particolarmente 
sentita dai delegati del Mez
zogiorno. Non è possibile 
quindi ridurre al salario 11 
confronto attuale con il pa
dronato, anche se la vertenza 
sulla contingenza ha un signi
ficato politico più generale 
— come ha rilevato Piero 
Fortunato, segretario naziona
le — « perchè può contribui
re a far saltare 1 meccani
smi deflattlvl messi in atto 
dal governo ». 

Pensioni, investimenti so
ciali, politica di sviluppo, ri
forme e servizi, debbono es
sere — secondo Brighenti di 
Bergamo —"calati nelle real
tà territoriali per dar vita 
ad una lotta generale che 
egemonizzi e coinvolga gli al
tri ceti produttivi del paese. 

Sul terreno delle riforme e 
dei servizi appaiono importan
ti le iniziative del tessili di 
Prato, illustrate da Andrea 
Parrinl: l'I per cento del 
salario come contribuzione so
ciale è un esempio di arti
colazione della battaglia su 
questo terreno. Il compagno 
di Prato ha introdotto anche 
la questione delle forme di 
lotta per la riduzione delle 
tariffe pubbliche. Molti altri 
ne hanno parlato. In alcune 
province venete e piemonte
si in particolare sono state 
fatte esperienze di questo ge
nere. E' aperto un dibattito 
tra i lavoratori sulla possibi
lità, la opportunità e la effi
cacia politica dell'autoriduzio-
ne. Preoccupazione comune è 

stata quella di non rischia
re l'isolamento da' altri stra
ti sociali. -

Altro tema dominante non 
poteva non essere la disper
sione produttiva che caratte
rizza la realtà meridionale 
e di vaste zone del centro • 
del nord. Gabriella Poli di 
Verona ha richiamato la in
tensità dello sfruttamento cui 
sono sottoposti i lavoratori di 
questi settori e la difficoltà 
per il sindacato di agire su 
due piani, con una diversa 
gradualità nell'applicazione 
del contratti. 

Dalle Marche, dove il sotto
salarlo è imperante, sono ve
nute indicazioni interessanti, 
come ha spiegato Giovanni 
Biancucci di Maceratale stata 
proposta infatti la costituzio
ne di un consorzio calzatu
riero per promuovere l'acqui
sto in gruppo di materie pri
me e la ricerca di nuovi mer
cati. 

All'offensiva padronale delle 
grandi aziende ha riportato 
l'intervento del segretario na
zionale Molinarl, che ha col
legato la parcellizzazione pro

duttiva all'esterno e l'intensifi
cazione dei ritmi all'interno 
ad un unico disegno di ri
strutturazione. Mentre Mario 
Caccia, anch'egll segretario 
nazionale, ha criticato la li
nea che portano avanti le 
Partecipazioni statali. Per la 
Confederazione CGIL è inter
venuto nel pomeriggio il se
gretario Agostino Marianetti. 
Il saluto della FLM è stato 
portato dal segretario Pasto
rino. 

S. CI. 

IL CONVEGNO DEL CESPE E DELL'ISTITUTO GRAMSCI 

L'ampio dibattito sulla piccola industria 
!, (Dalla prima pagina) 
giornata del convegno sulla 
«piccola e media industria 
nella crisi dell'economia ita
liana » promosso dal CESPE 
e dall'Istituto Gramsci al Ca
stello Sforzesco è entrata nel 
vivo di un dibattito interes
sante, estremamente aperto, 
non alieno, anche da elementi 
critici (com'è stato per esem
pio nel caso del discorso del
l'industriale dell'auto Alessan
dro De Tomaso). 

Del resto, lo scopo di questo 
convegno era appunto quello di 
chiamare i rappresentanti di 
una serie di forze politiche, e* 
conomiche e sociali ad espri
mere le proprie valutazioni 
sulla linea e sulle proposte 
dei comunisti, a considerare 
le scelte necessarie per porta
re il Paese fuori da questa 
difficile e pericolosa crisi eco
nomica. 

Non c'è dubbio che da 
questo punto di vista, il con
vegno ha raccolto un consen
so di presenze e di contributo 
al dibattito veramefte notevo
le. Durante la seduta di que
sta mattina sono arrivati nella 
sala della Balla del Castello 
Sforzesco — oltre ai già detti 
— l'on. Donat-Cattin e Mar-
cora (democristiani), l'on. 
Landolfi, del PSI, il dott. An
tonio La Ficara, responsabile 
dell'ufficio economico dell'API 
di Milano, Bruno Pagani, di
rettore di «Mondo economi
co », Gianfranco Rognoni, del
la FILLEA di Milano, Gio
vanni Ferrari, dirigente del 
Mediocredito Centrale, Alber
to Riva dell'ILSES, Nicola 
Mascione, consigliere regiona
le del PSDL Franco Camera 
dell'Unione costruzione mac
chine utensili, l'on. Carlo Ol-
mini, presidente della Feder-
coop, Fulvio Checcucci presi
dente della Coop-Italia, Nico
la De Pamphilis, dell'Ufficio 
studi della CISL, Antonino Sa-
Iamone, direttore del Centro 
italo-nipponico di studi econo
mici, Giovanni Luciani del
l'Ufficio studi ACLI, il prof. 
Luigi Cesarani dell'Università 
Bocconi di Milano. 

Il compagno Barca ha con
centrato il suo intervento sul
le proposte di un program
ma immediato capace di evi
tare i rischi e i prezzi sia 
della linea deflazionistica, sia 
delle più raffinate linee dei 
«progetti speciali» tesi a 
garantire ad alcuni grandi 
gruppi sbocchi di emergenza 
e mezzi finanziari, scarican
do sul resto dell'industria gli 
effetti della stretta creditizia 
e finanziaria. 

Chiave di volta di un pro
gramma immediato che ri
lanci la programmazione in 
un rapporto finalmente cor
retto con il mercato e con la 
imprenditorialità è la defini
zione di poche priorità ed il 
finanziamento della spesa dei 
consumatori pubblici — Re
gioni. Province, Comuni — nel 
vincolante ambito di queste 
priorità. 

In tale ambito dovranno e 
potranno essere riviste e for
temente snellite sia le proce
dure di spesa sia quelle di 
appalto. Barca si è inoltre sof
fermato sulle possibilità di 

copertura finanziaria della spe
sa, e sulla necessità di orga
nizzare sul mercato contraen
ti nuovi anche dal lato del
l'offerta, favorendo consorzi 
volontari di acquisto, di ven

dita, di produzione, costituiti 
da pìccole e inedie imprese 
così che queste possano diret
tamente partecipare a gare, 
appalti, ecc. 

Barca ha insistito sulla ne
cessità, soprattutto per la pic
cola e media impresa, che 
siano inseriti nell'attuale si
tuazione alcuni elementi di 
certezza, non solo per ciò che 
riguarda gli sbocchi, attorno 
a cui organizzare la necessa
ria ristrutturazione (qui si 
sentono in modo drammatico 
gli effetti dell'irresponsabile 
paralisi politica determinati 
dalla destra socialdemocrati
ca e democristiana) ma an
che per ciò che riguarda i cri
teri stessi dell'intervento del
lo Stato. 

Molto precise, a questo 
proposito, sono state le pro
poste di Barca: 

1) blocco qualificato della 
spesa pubblica corrente, in
tendendo per «blocco quali
ficato» l'adozione delle se
guenti misure: a) blocco di 
tutte le nuove assunzioni di 
personale nelle Amministra
zioni pubbliche ' e del para
stato salvo quelle destinate a 
settori tassativamente indica
ti dal Parlamento e dagli or
gani della programmazione 
con riferimento alle priorità 
stabilite; b) sostituzioni effet
tuate solo attraverso il trasfe
rimento e la mobilità del 
personale da uffici inutili da 
ridurre, o da smobilitare; e) 
eccezioni al punto preceden
te. relative alla sostituzioni, 
solo per competenze tecniche 
specifiche definite tali ad per-
sonam dal Consiglio dei mi
nistri per gli organi centrali 
o dalle Assemblee regionali 
per gli organi periferici; 

2) una seria azione nel cam
po dell'accertamento delle 
capacità contributive e della 
lotta alle evasioni fiscali sul
la base degli accertamenti per 
campione e stabilendo per i 
redditi professionali di alcu
ne categorie dei «valori me
di di categoria» che tengano 
conto di una serie di fattori 
oggettivi (anni di professione, 
tipo di sede, ecc.); un'accele
razione delle pratiche relati
ve al condono fiscale; 

3) l'emissione di un presti
to irredimibile indicizzato. Ta
le prestito farebbe affluire al 
Tesoro talune quote di liqui
dità ancora nascosta, e so
prattutto, da una parte, con
sentirebbe la sistemazione del 
debito pubblico e, dall'altra. 
dando la facoltà ai risparmia
tori di convertire in queste 
nuove cartelle i titoli pub
blici attualmente in loro pos
sesso, darebbe tutela e tran
quillità al piccolo e medio 
risDarmiatore. 

Si sta superando gradual
mente — ha detto il prof. 
Prodi — quell'atteggiamento 
negativo di commiserazione 
verso le piccole imprese, quel
la considerazione profonda
mente errata che assegnava 
alle piccole imprese una fun
zione ritardatrice dello svilup
po economico. Al contrario 
la piccola impresa ha dimo
strato vitalità maggiore. E 
questo è un esplicite ricono
scimento che in un sistema 
economico esistono precise 
regole di comportamento, esi
ste un momento di rigore 
nelle varie espressioni (fisco, 
credito, istituzioni) che giù-
•tornente Peggio ha messo In 

luce. Per raggiungere tali o-
blettlvi è necessario però un 
impegno e una tensione che 
devono riflettersi su tutta .a 
gestione delle società italiane. 

Michelangelo Russo — de
putato all'Assemblea Regiona
le Siciliana — partendo dal
la situazione critica in cui si 
dibatte l'economia dell'isola, 
ha esaminato in particolare 
l'assenza della Regione che 
ha concorso, con la mancan
za di una politica organica 
verso le piccole e medie in
dustrie, con il previlegio si
stematico delle grandi indu
strie petrolifere, a quel pro
cesso di deterioramento ini
ziato nel 1969. 

In questi ultimi anni, gra
zie all'iniziativa dei comunisti, 
si è iniziato a porre nei giusti 
termini il problema delle pic

cole e medie industrie, da par
te della Regione. E" necessa

rio proseguire su questa stra
da, con coraggio. ' • • ' 

Se cadono le valutazioni 
settarie — ha detto Lucio Li
bertini — secondo le quali 
la piccola e media ' impresa 
era destinata a scomparire o 
a perdere la propria identità 
in una condizione del • tutto 
subalterna, altrettanto vero è 
che non si può contrapporre 
la piccola e media impresa, 
come un blocco solo alla gran
de impresa. La realtà è più 
complessa e articolata. La cri
si della piccola e media im
presa è parte del disfacimen
to di un modello di svilup
po del quale la grande im
presa era asse portante e ciò 
richiede la costruzione di una 
nuova prospettiva, nella qua
le essenziali, per la colloca
zione dei minori imprendi
tori, saranno le scelte strate
giche delle grandi imprese. 

Il vicepresidente dell'ENI 
prof. Forte, si è soffermato 
su una serie di suggerimenti 
per il potenziamento del set
tore, precisando di essere pie
namente d'accordo sull'urgen
za di definire giuridicamen
te con un' provvedimento le
gislativo le caratteristiche del
la piccola e media industria. 
E* un provvedimento quanto 
mai necessario per evitare il 
pericolo che fondi destinati 
ad esse vadano ad altri. 

A questo proposito Forte ha 
aggiunto che in termini qua
litativi ciò che contraddistin
gue l'impresa minore è l'au
tonomia: la piccola improsa 
non è gestita da una tecno
struttura. bensi a livello fa
miliare. In termini quantita
tivi una distinzione tra pic
cola e media industria e 
grandi aziende è più proble
matica. Non è accettabile il 
riferimento al numero degli 

Parlano gli imprenditori 
Dalla nostra redazione 

MELANO. 5 
«Se il PCI arriva al potere, 

che cosa succede a noi im
prenditori? ». L'interrogativo, 
espresso in modo un po' bru
sco ma franco, lo ha formu
lato al convégno sulla picco
la e media industria che da 
ieri occupa con un carico di 
interesse enorme — è il caso 
di dirlo — la sala della Balla 
del Castello Sforzesco di Mi
lano, l'industriale dell'auto
mobile De Tomaso. «Non è 
il caso di muoverci secondo 
le regole diplomatiche. Que
sto è un confronto — quello 
fra piccoli e medi imprendi
tori e comunisti — che deve 
svolgersi nella massima chia
rezza». L'affermazione ha ri
cevuto un applauso da parte 
dei convenuti, politici, studio
si di economia, sindacalisti, 
amministratori pubblici, im
prenditori. «E l'onorevole 

Peggio — si è domandato anco
ra De Tomaso — ha parlato a 
titolo personale o a nome 
del PCI? ». Ma a questa se
conda domanda, senz'altro 
oziosa data la politica svilup
pata in tutti questi anni dai 
comunisti nei confronti della 
piccola e media impresa, ma 
provocata probabilmente dal
le distorsioni che di questa 
politica sono state fatte dal
la stampa confindustriale. De 
Tomaso ha risposto da solo 
sottolineando l'importanza del 
convegno, che offre una gros
sa occasione di confronto agli 
stessi imprenditori. 

De Tomaso si è quindi pro
posto una serie di quesiti in 
rapporto all'atteggiamento dei 
sinoacati. Secondo lui, i sin
dacati non tengono conto a 
sufficienza della «geografia 
industriale» del Paese; si re
golano in modo ancora ap
prossimativo; secondo schemi, 
ha detto con accenti intenzio
nalmente provocatori, ancora 
«populisti». Il tono di questo 
Intervento, certamente non 
addomesticato, ha conferma
to che la piccola e media 
imprenditorialità presente al 
convegno non «soffre» davve
ro 11 fatto che ad organizzar
lo siano stati 1 comunisti. 

In questo senso, si è rispo
sto con i fatti — cioè con un 
dibattito estremamente aper
to — alle insinuazioni di chi 
ha visto l'importante manife
stazione solo come un'inizia
tiva strumentale del PCL Gli 
imprenditori nella sala della 
Balla ci sono. Gli organizza
tori hanno ricevuto oltre 300 
adesioni. I presenti ad ogni 
seduta sono alcune centinaia. 

D'altra parte il primo ora
tore che è andato alla tribu
na è stato proprio un indu
striale che opera nel settore 
delia strumentazione biomedi
ca e scientifica. Guido Vica
rio, che è pure il presidente 
dell'organizzazione di catego
ria. A nome dell'imprendito
rialità minore hanno parlato 
pure l'industriale edile Cec
chini, Wladimiro Spini ope
ratore nel settore del legno, 
Edoardo Elimi (plastica), il 
dott Cavazza consigliere de
legato della Sigma-Tau (setto
re farmaceutico). E accanto a 
questi interventi vi sono stati 
quelli di Bonistalli della Lega 
nazionale delle cooperative e 
di Nelusco Giachini della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato. Ciascuno ha arric
chito la problematica politi
ca ed economica posta dalle 
relazioni, portando testimo
nianze interessanti sulla situa
zione in cui versano impor
tanti settori produttivi, sotto
lineando i collegamenti con 
le esigenze più generali del 
Paese. 

Guido Vicario ha indicato 
subito, nell'illustrare la situa
zione di difficoltà in cui ver
sano le aziende del settore 
della strumentazione biome
dica e scientifica (370 impre
se con circa 20.000 addetti e 
un giro di affari di 100 mi
liardi), i problemi più gene

rali dell'organizzazione sanita
ria in Italia. Le aziende sono 
in difficoltà perché gli ospe
dali non pagano, perchè non 

esiste una politica di program
mazione nel campo della salu
te, perché Io Stato non è an
cora fattore di produzione. 

Cecchini, Industriale edi
le, ha sottolineato la urgente 
necessita di attuare la legge 
865 sulla casa. Gli Enti loca
li, egli ha detto, devono diven

tare i protagonisti della lotta 
contro la rendita fondiaria nel 
quadro di una politica del 
territorio. 

I problemi produttivi, che 
implicano la definizione di un 
quadro di riferimento (la pro
grammazione è diventata ne
cessaria come il pane), si so
no intrecciati negli interventi 
degli imprenditori con quelli 
del credito, del mercato, del
lo sviluppo tecnologico. Wladi
miro Spini, imprenditore del 
legno, in particolare si è rife
rito allo sforzo compiuto da 
molti industriali della Valdel-
sa e del Senese per acquisi
re, attraverso la formazione di 
consorzi e associazicni, una 
maggiore capacità contrattua
le sul mercato interno ed 
estero, una tecnologia più a-
vanzata, sistemi pubblicitari 
più redditizi. 

Per Edoardo Elmi, che si è 
diffuso in una approfondita 
analisi delle cause della crisi 
della piccola e media impre
sa, la programmazione rap
presenta oggi il punto di 
incontro di interessi diversi. 

Bonistalli, della presiden
za della Lega nazionale delle 
cooperative e Nelusco Giachi
ni, dirigente della Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to, hanno parlato a nome di 

' una imprenditorialità con a-
spetti particolari — coopera
zione e artigianato — ma di 
grandissimo peso nel Paese. 
Il settore artigiano occupa il 
35Tc della manodopera; la coo
perazione ha verificato in qua
si tutti i campi non solo gli 
ideali solidaristici del movi
mento ma una notevole ca
pacità di Iniziativa nel cam
po della produzione e della di
stribuzione. Ma proprio in 
quanto forze che rappresenta
no l'imprenditorialità minore, 
cooperazione e artigianato si 
fanno carico dei problemi di 
fondo che travagliano oggi il 
settore nel quadro della cri
si economica. Le recenti ini
ziative del movimento coope
rativo, la promozione della 
Consulta economica, la confe
renza tenuta recentemente a 
Roma, ha detto Bonistalli, 
confermano questo impegno. 

©• P* 

addetti, mentre è rischioso 
prendere per parametro il 
fatturato. Una discriminazio
ne più valida potrebbe esse
re quella che si basa sul va
lore aggiunto. 

Il prof. Pietro Armanl ha 
detto che in questo momen
to il nostro Paese si trova 
di fronte ad una crisi econo
mica più grave e diversa da 
quelle precedenti. 

Le vecchie terapie di soste
gno indiscriminato della do
manda globale, attraverso la 
spesa pubblica finanziata col 
disavanzo di cassa del bilan
cio. non sono più valide e !e 
forze della sinistra democra
tica devono al più presto pre
disporre interventi sostitutivi 

Per Siro Lombardini gli alti 
saggi di interesse che oggi 
pesano drammaticamente sul
le prospettive di sviluppo del
la piccola impresa sono stati 
provocati dalle pubbliche am
ministrazioni che, non • più 
sollecitate a fare i conti, ap
paiono disposte a pagare in
teressi anche elevati. 

E' ora di sollecitare una 
programmazione che ponga ai 
centro la politica industriale, 
che affronti il problema ur
banistico la cui mancata so
luzione pesa soprattutto sulla 
piccola impresa, che realizzi 
i sistemi di commesse e con
cessioni che consentano la va
lorizzazione di tutte le capa 
cita produttive della piccola 
e media impresa la quale de 
ve essere sollecitato a riorga
nizzarsi e a specializzarsi. 

Occorre prospettare soluzio
ni concrete e nuove — ha 
detto Michele Giannotta — 
con un discorso severo e fran
co anche nel confronti delle 
piccole e medie imprese che 
le chiami a un processo qua
litativo delle convenienze im
prenditoriali, delle strutture 
dell'intervento pubblica e del
l'assetto industriale. -

La necessaria premessa d! 
questo cambiamento è nel 
mutamento della politi** eco
nomica fondata sulla com
pressione indiscriminata della 
domanda che ha colpito e col
pisce in primo luogo le pic
cole e medie imprese. 

Paolo Babbini. vice sindaco 
di Bologna, ha affermato che 
se da un lato è necessario 
non creare artificiose contrap
posizioni tra piccola e gran
de impresa, avendo entrambe 
un ruolo specìfico nei sistemi 
economici sviluppati, dall'al
tro occorre sottolineare che 
l'artigianato e la piccola e 
media industria in una situa
zione come ouella italiana 
hanno un ruolo da svolgere, 

L'artigianato, ha detto Gia
chini. ha mostrato in più di 
un'occasione di avere la fles
sibilità e la capacità di rin
novamento oggi necessarie. ET 
importante perciò darne una 
definizione giuridica corretta 

Per Bonistalli, la minore Im
presa che non vuole collocar
si in un ruolo subalterno ri
spetto ai processi di ristruttu
razione della grande industria 
e rispetto alla politica del 
progetti speciali deve raccor
darsi, se pure nella diversità 
e nell'autonomia della propria 
funzione, alle forze che fan
no della programmazione eco
nomica e nel rapporto con 
la politica di riforme l'asse 
portante dello sviluppo eco
nomico del Paese. 

Dopo aver rilevato che le at- | 
tuall scelte di fondo privile

giano situazioni di vendite e 
ì di sperpero contro le quali 

il sindacato si è battuto e si 
batterà, Lucio De Carlini si 
è soffermato sulla strategia 
della classe operaia. Occorre, 
ha detto, non un rifiuto sog
gettivo, ma una capacità rea
le e seria di alleanze sociali 
e di nuovi legami popolari. 

L'attacco alla classe operaia 
è guidato dalla grande impre
sa, il sindacato perciò si po
ne il problema della piccola 
e della media industria. Tut
tavia è possibile un confronto 
serio fra sindacato e le pic
cole imprese Esso è diffici
le ma non oggettivamente im
possibile. Il terreno d'incon
tro è stato in passato e lo 
^arà ancor di più in futuro 
su tre temi fondamentali: al

lentamento della stretta credi
tizia, tariffe, localizzazione de
gli investimenti che non esclu
da la piccola impresa ma ne 
crei nuovi spazi specie nel
l'agricoltura, nell'edilizia e nel 
Mezzogiorno. 

Giorgio La Malfa, rilevando 
la positiva novità della consi
derazione da parte del PCI 
dei problemi della struttura 
industriale italiana fuori da 
pregiudiziali schemi ideologi
ci, si è chiesto se questa re
visione non avvenga troppo 
tardi rispetto alla gravità dei 
problemi del Paese e all'inde
bolimento della sua struttura 
produttiva. La distinzione fra 
strutture produttive e struttu
re parassitane nell'ambito del 
settore pubblico fatta da Bar
ca, lappresenta effettivamen
te una novità, ma anch'essa 
interviene in ritardo rispetto 
alle incrostaioni parassitarie 
che vi sono create nel siste
ma. Diversa sarebbe stata la 
situazione se il PCI avesse 
compiuto questa revisione na-
gli anni '60, quando era pos
sibile indirizzare lo sviluppo 
economico italiano in direzio
ni diverse. 

Queste osservazioni sono pa
lesemente contrarie alla real
tà storica in quanto da lun
go tempo i comunisti hanno 
correttamente impostato I 
problemi di un diverso svi
luppo economico e ciò proprio 
negli anni in cui la presenza 
dei repubblicani nei governi 
o nella maggioranza avallava 
di fatto le scelte che hanno 
portato alla attuale crisi. 
' All'inizio degli anni Cin
quanta — ha detto il compa
gno Pio La Torre — l'allar
gamento dei mercati meridio
nali conseguenza della rifor
ma agraria, fu sfruttato qua
si esclusivamente dai mono
poli con la loro logica squi
librante. Si perse cosi l'ooca-
sicce di creare le condizioni 
di sviluppo di una borghesia 
nel Sud. Si è. praticamente 
fino a oggi, continuato a pre-
vilegiare le industrie di base 
(petrolchimica, siderurgica) a 
discapito della piccola e me
dia impresa. 

Le stesse infrastrutture spes
so venivano realizzate solo 
per soddisfare le esigenze di 
questo o quel notabile. Ecco 
perché, di fronte alla crisi at
tuale, dal Mezzogiorno deve 
venire un grande contributo 
alla lotta per Impostare una 
politica di programmazione 
democratica. Le Regioni pos
sono costituire il fatto nuovo 
per Impostare una nuova po
litica di sviluppo. 

I lavori saranno condu&i 
domani dal compagno 
gio AmendoiaV 
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Torquato Nicoli messo in un carcere segreto dai giudici torinesi t» . i 

Il giudice Violante di Torino 

Nascosto l'ultimo arrestato del SID: 
rappresenta un pericolo per qualcuno? 

Interrogato fino all'alba di ieri in una località sconosciuta - E' un mistero perfino il nome del suo difensore - Saprebbe 
tutto sul complotto di ottobre - Conferma ufficiale: la magistratura torinese rivendica la propria competenza sull'inchiesta 

; Dal nostro inviato TORINO. 5 
Il ruolo di Torquato Nicoli nella trama nera è probabilmente assai più rilevante di quello — pur importante — che 

finora gli era stato attribuito; 'lo si intuisce dal silenzio che improvvisamente è calato attorno alla sua figura a partire 
dal momento in cui si è consegnato alla magistratura torin ese. Anzi, anche il dire « si è consegnato » è arbitrario, in 
quanto il silenzio attorno all'agente del SID che faceva par te del « direttorio » del Fronte nazionale di Valerio Borghese 
dopo la morte del principe nero, riguarda anche questo: si è consegnato? É' stato arrestato? E' stato accompagnato in 
Italia da agenti tedeschi o italiani? Oppure è venuto per conto suo? Era davvero all'estero o in Italia? Stamane il 

dottor Violante, il giudi-

Confronto Ajò-Sgrò a Bologna 

Appena riesumata 
di nuovo crolla 
la «pista rossa» 

per TItalicus 
Nuovo impulso all'inchiesta - La vergognosa manovra del 
MSI che sapeva la verità e chiese all'Antiterrorismo di 
indagare - Il diversivo costituito dal professore comunista 

Gli sviluppi dell' inchiesta sulla « Rosa dei venti » 

Emesso a Padova avviso di reato 
per agente del controspionaggio 
Si tratta di un maggiore dei carabinieri appartenente all'ufficio D del SID - La notizia è trapelata da Roma - Do
mani ci sarà l'interrogatorio del generale Miceli che (fa sapere il suo legale) si rifiuterà di rispondere 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 5 

C'è un altro ufficiale del 
SID direttamente coinvolto 

sull'inchiesta giudiziaria pado
vana sulla « Rosa dei venti », 
che ha già portato giovedi 
scorso all'arresto dell'ex ca
po dei servizi di difesa nazio
nali, generale Vito Miceli. Il 
nuovo personaggio comparso 
nella veste di inquisito è 11 
maggiore dei carabinieri Mauj 

ro Venturi, appartenente al
l'Ufficio « D » del SID (quello 
diretto dal generale Maletti 
che a detta dei magistrati 
ha fornito una preziosa colla
borazione nella fase dell'in
chiesta immediatamente pre
cedente all'arresto di Miceli). 

Il maggiore Venturi è sta
to avvisato di reato dal dot
tor Tamburino per « parteci
pazione a cospirazione poli
tica» (terzo comma dell'arti
colo 305 del Codice Penale). 
L'imputazione risale a circa 
due mesi fa, ma la notizia è 
trapelata solo oggi in una no
ta d'agenzia da Roma, accol
ta a Padova dall'assoluto si
lenzio dei magistrati, arrocca
tisi nel deciso rifiuto di qual
siasi commento, conferma o 
smentita. 

Sembra certo comunque che 
il maggiore Venturi, descritto 
come un uomo molto vicino 
a Miceli, sia fortemente so
spettato di aver occupato un 
posto importante nelle gerar
chie di quel « SID occulto » 
che viene indicato oggi come 
l'oscuro gestore della strate
gia che per anni ha semi
nato tensione e paura nel Pae
se per condizionarne la vi
ta politica e probabilmente 
anche per preparare il ter
reno ad un intervento mili
tare. 

Dell'importanza del ruolo 
del maggiore Venturi, special
mente dopo l'arresto del ge
nerale Miceli, sembra testimo
niare il rigore con il quale 
il dottor Tamburino ha te
nuto coperta per mesi la no
tizia dell'incriminazione e c*è 

anche da domandarsi a que
sto punto da chi e perchè 
è stata fatta trapelare la no
tizia che un ufficiale dei ca
rabinieri è indiziato di un rea
to tanto grave. 

Per tornare a Miceli, il gene
rale è in procinto di essere 
trasferito nelle carceri civili 
di Strada Due Palazzi. Lo stes
so giudice, bloccato per un 
attimo nel corridoio del Pa
lazzo di giustizia dai cronisti, 
non ha escluso che Miceli 
venga « trasferito in una se
de più propria ». 

« In carcere? » — è stato 
domandato. 

« In ospedale — ha com
mentato iì magistrato — uno 
ci sta solo se è ammalato». 

Proprio stamattina una pe
rizia del dottor Cortivo, il me
dico già inviato da Tamburi
no sabato scorso a visitare a 
Roma l'ex capo del SID, ha 
classificato « ottima » la sa
lute del generale. 

Che sia comunque oppor
tuno, visto che sta bene, tra

sferire Miceli dall'ospedale mi
litare padovano è confermato 
anche da un inquietante par
ticolare trapelato questa mat
tina: nello stesso nosocomio 
lavora come consulente il pro
fessor Felice Emanuele Co
stantini, il neuro-chirurgo pa
dovano che nel marzo scorso 
il dottor Tamburino ha avvi
sato di reato per associazio
ne sovversiva. 

« Ordinovista » incallito, il 
professor Costantini ha inten
sificato, parallelamente al ri
covero di Miceli, le sue visi
te in ospedale; ieri, che pure 
era festa vi è andato due vol
te; paradossalmente, potrebbe 
essere anche chiamato a de
cidere sulle condizioni psichi
che dell'ex capo del SID il 
cui interrogatorio è — secon
do voci attendibili — previ
sto per giovedì. 

Da Roma è rimbalzata la 
notizia che comunque il ge
nerale Miceli non risponderà 
ad alcuna domanda che gli 
rivolgerà il giudice istruttore 
Tamburino. La notizia l'avreb- ' 

be data lo stesso difensore, 
prof. Coppi, il quale avrebbe 
aggiunto che questo atteggia
mento sarà mantenuto fino 
a quando non sarà risolto il 
conflitto di competenza invo-
cato dalla stessa difesa del
l'ex capo del SID. 

Stamattina, invece, è stato 
sentito a lungo, dalle 11 alle 
13, il maggiore dei carabinie
ri Varisco, il comandante del 
« Nucleo tribunali traduzio
ni e scorte » che dirigeva gio
vedì notte l'operazione di tra
sferimento del generale Mice
li, fresco d'arresto, da Roma 
a Padova. L'operazione, co
me si ricorda, si concluse — 
dopo il malore dell'ufficiale 
— con. l'improvviso dietro
front e il ritorno nella capi
tale, con la conseguente sot
trazione per giorni dell'impu
tato ad un urgente interroga
torio. 

«La mia decisione è stata 
autonoma», ha detto il mag
giore stamattina, prima e do
po l'interrogatorio. «Al mo
mento del malore ho solo te
lefonato al comando dell'Ar
ma, perché avvertissero l'ospe

dale del Celio che stavamo 
arrivando». Senza avvertire, 
quindi, i giudici padovani e 
senza dirigersi, come prescri
ve in questi casi 11 regola
mento, al più vicino Pronto 
Soccorso o ambulatorio 

Comunque, sulla versione 
del maggiore Varisco, che si 
accolla ogni responsabilità i 
magistrati si sono riservati ul
teriori accertamenti. 

La settimana-di lavoro aper
tasi oggi è particolarmente in
tensa, nessuno dei magistrati 
ha trovato il tempo per scam
biare qualche parola con i 
giornalisti. 

Solo un rapido scambio di 
battute nei corridoi con il 
dott. Fais. «Ha sentito che 
da Roma si afferma che i giu
dici padovani sono stati mes
si sotto accusa dal Consiglio 
superiore della magistratu
ra? ». 

«Ma scherziamo? Non sia
mo sotto inchiesta, né io né 
gli altri. Nessuno è mai ve
nuto a chiederci conto del 
nostro operato nell'istruttoria 

Michele Sartori 

Pubblicata da. un settimanale 
— — j 

Una lettera di elogio 
di Aloja a Giannettini 

Il generale Giuseppe Aloja, ex capo di stato maggiore della 
Difesa, ha sempre negato di aver conosciuto Guido Giannettini. 
l'informatore del SID già redattore del quotidiano missino, perso
naggio chiave della strage di piazza Fontana. Due lettere, una 
delle quali pubblicata ieri dal settimanale « Il mondo ». smentireb
bero invece il generale Aloja. Infatti, il 6 giugno 1965 — secondo 
quanto pubblica « Il mondo » — il generale Aloja inviò una lettera 
a Guido Giannettini per congratularsi con lui per uno studio che 
lo stesso giornalista neofascista aveva fatto e sulle tecniche della 
guerra rivoluzionaria». «Ho molto apprezzato l'acuta analisi che 
Lei fa del problema», si legge nella lettera scritta sulla carta 
intestata «Il Capo di Stato Maggiore dell'Esercito» e firmata da 
Aloja e riprodotta in foto dal settimanale. «La sua opera — dice 
ancora la lettera — merita di essere conosciuta e meditata da tutti 
coloro che hanno a cuore le sorti della democrazia e delle sue 
istituzioni ». 

Fu « ricusato » dal difensore di Calabresi nella causa contro « Lotta continua » 

Nega il giudice Biotti processato 
per l'accusa di interesse privato 

Il dibattimento iniziato ieri a Firenze - Il magistrato avrebbe detto all'aw. Lener: «As
solverò il direttore del foglio per guadagnarmi una promozione » - Venerdì il confronto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5 

Chi dice la verità, il giudi
ce Carlo Biotti o l'avvocato 
Michele Lener? L'interrogati
vo, per il momento, rimane 
senza risposta dopo questa 
prima udienza che ha visto 
l'ex presidente del tribuna
le di Milano sul banco degli 
Imputati, davanti ai giudici 
fiorentini, per difendersi dalle 
accuse di interesse privato in 
atti di ufficio e rivelazioni di 
segreti di ufficio. 

L'esplodere di questo cla
moroso episodio ha permesso 
oggettivamente di rinviare an
cora una volta l'accertamen
to delle circostanze sulla mor
te dell'anarchico Giuseppe Pa
nelli « precipitato » da una fi
nestra della questura milane
se. Il caso Biòtti, sarà be
ne ricordarlo, nacque da una 
incauta confidenza — che l'ex 
presidente ha negato recisa
mente — di quel magistra
to al suo vecchio e caro ami
co, avvocato Lener, legale del 
commissario di pubblica sicu
rezza Luigi Calabresi. Questi 
aveva querelato per diffama
zione aggravata il professor 
Pio Baldelli allora direttore 
responsabile del periodico 
Lotta Continua. In un artico
lo era scritto che l'anarchi
co Giuseppe Pinelli fermato 
a Milano subito dopo la stra
ge di Piazza Fontana, non 
s] era ucciso gettandosi da 
una finestra della questura, 
ma era stato ucciso proprio 
dal dottor Calabresi con un 
colpo di karaté, poi il volo 
dalla finestra, per accredita
re l'ipotesi del suicidio. Il 
fommissario, dunque, querelò 
•aldelli, ed 11 processo fu as

segnato alla prima sezione pe
nale del tribunale, presieduta 
dal dottor Carlo Biotti. Se
condo le dichiarazioni dell'av
vocato Lener (peraltro accet
tate dalla Corte d'appello che 
concesse la ricusazione e poi 
dal Sostituto procuratore dot
tor Guttadauro che ha svolto 
l'inchiesta e ha incriminato 
il magistrato milanese) il pre
sidente andò un pomeriggio a 
casa sua e gli fece un di
scorso press'a poco cosi: 
«Caro Lener, io non ho in
tenzione di chiudere la mia 
carriera con il grado di consi
gliere d'appello... Adesso con 
questo processo, ho l'occasio
ne favorevole; un importan
te personaggio appoggia la 
mia promozione al Consiglio 
superiore della magistratura, 
e sto ricevendo da lui pres
sioni affinchè il processo si 
concluda in maniera favore
vole a Baldelli; mi dispiace 
davvero, caro Lener... D'al
tra parte siamo convinti che 
le cose in questura andarono 
come Baldelli ha scritto». In
somma: Biotti non solo avreb
be espresso il suo parere e 
quello degli altri giudici sul
la causa, ma addirittura 
avrebbe fatto intendere che 
stava negoziando la sua pro
mozione con una sentenza di 
assoluzione di Baldelli. L'in
contro avvenne in casa Le
ner il 21 novembre 1970; Le
ner inviò una lettera a Biot
ti cinque giorni dopo nella 
quale si riassumeva il conte
nuto del colloquio; una copia 
venne depositata da un no
taio. Una lettera «a futura me
moria» perché Lener se ne 
servirà soltanto cinque mesi 
dopo e cioè nell'aprile del
l'anno 1971. 

Ma veniamo all'interrogato
rio. In abito scuro, camicia 
bianca, Biotti accompagnato 
dalla moglie e difeso dagli av
vocati Ungaro, Sordillo e Pon-
tello, un esponente della DC 
fiorentina, ha esordito davan
ti al presidente Cassano (giu
dici a latere Fumia e Berni) 
cosi: « E' triste che un vec
chio magistrato dopo quasi 50 
anni di attività debba dire 
"ho fame e sete di giusti
zia". Sono felice di essere ar
rivato a questo giorno— ». 

Presidente — Ammette di 
essere andato a casa dell'av
vocato Lener? 

Biotti — SI. 
Presidente — Per quali mo

tivi? 
Biotti — Per chiarire l'at

teggiamento che teneva al 

Sergente trovato 

morto per un 

colpo di pistola 
BOLZANO. 5 

• Un sergente del secondo reg
gimento di artiglieria da mon
tagna, Costantino Saba di 20 
anni, di Sassari, è morto nella 
caserma cHuber» di Bolzano 
per un colpo partito dalla sua 
pistola. Il fatto è stato scoper
to ieri pomeriggio, quando il 
sergente, che avrebbe dovuto 

' essere d'ispezione al posto di 
guardia, è stato trovato ormai 

t senza vita nella sua stanza. 
' Una perizia medico-balistica è 
hi corso per stabilire se il 
proiettile è partito per disgra
zia o se il giovane si è voluto 
uccidere. 

processo: era scontroso, rab
bioso, provocante. Al processo 
era una rissa continua con 
la difesa di Baldelli. Eravamo 
amici. In quel periodo sparla
va di me nei corridoi... 

Presidente — Lei ha detto 
che si sentiva controllato, pe
dinato, con il telefono sotto 
controllo. Perchè andò pro
prio a casa Lener? 

Biotti — Ci sono andato con 
le debite precauzioni (passò 
da una porticina di servizio -
n.d.r.) mi sentivo cosi esa
sperato dal comportamento di 
Lener. Chiesi al suo sostituto 
che con urgenza e con tutte 
le cautele del caso intende
vo incontrarmi con Lener^ 

Presidente — Perchè non lo 
ha fatto convocare nel suo uf
ficio? 

Biotti — Perché non avevo 
ufficio.- Ma comunque non 
ho mai rivelato a Lener quale 
era l'orientamento mio e del 
collegio nel processo Baldel
li né ho parlato di pressioni 
per assolvere il direttore di 
Lotta Continua, né di promo
zione legata all'assoluzione di 
Baldelli... 

Presidente — Quando rice
vette la lettera di Lener (cin
que sei cartelle dattiloscrìt
te - n.d.r.) che riassumeva il 
contenuto del colloquio avuto 
il 21 novembre lei telefonò al
l'avvocato? 

Biotti — SI, espressi la mia 
indignazione e le frasi che 
pronunciai sono irripetibili in 
un'aula di tribunale. 

L'interrogatorio ha termine 
e si riprende domattina. Le
ner sarà di scena venerdì 
8 e ci sarà naturalmente un 
confronto fra i due. 

Giorgio Sgherri 

ce istruttore che inda
ga sul « direttorio » fascista, 
ha acconsentito a ricevere 1 
giornalisti, ma ha rifiutato 
di rispondere a qualsiasi do
manda riguardante il Nicoli: 
qualsiasi domanda, anche 
quella che appariva la più in
nocente. Il magistrato torine
se si è limitato a dire che ie
ri pomeriggio al Nicoli è sta
to notificato un mandato di 
cattura per cospirazione me
diante associazione ed è sta
to quindi Interrogato: un lun
go interrogatorio, che si è 
protratto fino alle 5 di que
sta mattina. 

Il dottor Violante, però, non 
solo ha rifiutato di risponde
re alle domande che aveva
mo anticipato (da dove giun
geva il Nicoli, quando è arri
vato, chi lo accompagnava — 
se qualcuno • lo accompagna
va) ma ha anche rifutato di 
comunicare il nome del difen
sore dell'odontotecnico spezzi
no e di rivelare dove il Ni
coli è detenuto. Solo rispon
dendo a quest'ultima doman
da ha detto che non poteva 
dare informazioni « per moti
vi di sicurezza » e quando gli 
è stato chiesto di precisare 
quali potevano essere que
sti motivi ha detto che « so
no facilmente intuibili ». 

Una cosi grande cura nel 
proteggere l'agente del SID e 
il timore — non solo esplici
to — per la sua incolumità 
porta all'ovvia conclusione 
che Torquato Nicoli è al cor
rente di cose di estrema gra
vità ed è probabilmente in 
grado di documentarle, con
sentendo di risalire a ulterio
ri anelli nella catena dei pia
ni eversivi: risalire tanto da 
mettere in pericolo la sua 
stessa sicurezza. ' 

A questo punto, ovviamen
te, diventa ancor più ' pres
sante la ricerca di una veri
tà totale e si riaffaccia cosi 
il problema della sede giudi
ziaria alla quale devono esse
re affidate le indagini. Il dot
tor Violante e il dottor Po-
chettino, stamane, hanno con
fermato di aver consegnato ai 
magistrati romani Siotto e 
Gallucci — dai quali atten
dono una risposta — un do
cumento nel quale rilevano 
che in base agli elementi fi
nora acquisiti, 1 reati connes
si all'attività del « direttorio » 
del Fronte nazionale hanno 
avuto il loro ultimo atto a 
Torino e quindi la competen
za a condurre il processo 
spetta alla magistratura tori
nese. Il dottor Violante ha 
precisato di aver rivendicato 
questa competenza per quan
to riguarda le azioni tese al 
colpo di Stato commesse nel 
1974: la continuità rispetto al 
tentativo del '70 è politica, 
ma non giuridica; in altri ter
mini — al punto in cui è 
giunta l'inchiesa — non esi
stono elementi per sostenere 
che si tratta di un unico fat
to, di cui dovrebbe essere ne
cessariamente competente la 
magistratura torinese; qualo
ra questo elemento di prova 
emergesse dal proseguimento 
delle indagini (cosi come è ' 
emerso nel comune giudizio 
politico) allora si porrebbe 
il problema di trasferire l'in
tera inchiesta in questa città, 
«sulla base della legge, non 
su quella dell'efficienza »: una 
notazione, questa, che rispon
de a chi ha affacciato l'ipote
si di un concentramento di 
tutta l'indagine sulle trame 
nere a Roma in base al pre
supposto — peraltro gratuito 
— di una maggiore efficienza 
degli uffici romani. 

I magistrati torinesi hanno 
però tenuto a riaffermare che 
finora le varie inchieste si so
no svolte in un clima di « pie
no accordo », sia pure nei 
limiti imposti dal segreto 
istruttorio che peraltro può 
portare — come nel caso ha 
portato — alla conseguenza 
di una doppia indagine, con
dotta da due magistrati di
versi. su uno stesso fatto o su 
uno stesso personaggio. Anche 
di fronte a questo, comunque, 
è prevalente il rispetto della 
legge e al più può essere sol
lecitata una maggiore fre
quenza negli scambi di infor
mazione del tipo di quelli av
venuti ad Abano che, secondo 
il dottor Violante, hanno avu
to risultati positivi. 

Un ultimo episodio: gli in
quirenti hanno deciso di con
cedere il diritto ai colloqui 
agli altri membri del «diret
torio » già detenuti in isola
mento; un segno di più del 
fatto che ormai l'asse por
tante dell'inchiesta va Identi
ficato nel Nicoli: dal momen
to in cui questo è giunto a 
Torino gli altri diventano ele
menti marginali, non perché 
marginale sia stato il loro 
ruolo (per alcuni di essi, an
zi, il ruolo è fondamentale). 
ma perché l'agente del SID 
è in grado di rispondere a 
molte domande, anche su da
ti di fatto cui gli altri non 
hanno risposto. Il fatto che 
sia in grado di rispondere, 
però, non significa che Io fa
rà: il suo atteggiamento non 
può non essere condizionato 
dal ruolo che egli stesso ha 
rivestito, dal ruolo giocato dal 
SID e, Infine, dalla natura 
stessa delle cose di cui è a 
conoscenza. 

Davide Ajò (al centro) insieme con i suol avvocati 

IMPUTATI 119 FASCISTI 

Da oggi a Roma 
il secondo processo 
a «Ordine nuovo» 

Fra i nomi più noti quelli di Salvatore Francia 
e di Clemente Graziani — Il primo giudizio 

Compaiono questa mattina, 
davanti ai giudici della m se
zione penale del tribunale di 
Roma (presidente Volpari, PM 
Occorsio) i 119 squadristi ac
cusati di aver ricostituito il 
disciolto partito ' fascista at
traverso le formazioni di Or
dine Nuovo, Ordine nero. An
no Zero. 

E' questo, in pràtica, il se
condo processo che indaga sul
l'attività del gruppo neofasci
sta. Il primo si è concluso al
la fine dello scorso anno con 
una serie di condanne nei con
fronti dei promotori e dei par
tecipanti all'organizzazione 
fondata da Pino Rauti attuale 
deputato del Movimento so
ciale. 

Le imputazioni rivolte ai 119 
sono quelle previste dalla leg
ge del 1952: in particolare 
agli articoli 1-2-3. Le pene sta
bilite dalla stessa legge vanno 
da un minimo di 3 anni ad un 
massimo di 10. 

L'elenco degli accusati si 
apre con Salvatore Francia 

38 anni, da Torino, il cui nome 
compare anche nell'inchiesta 
del giudice istruttore Violante 
sui tentativi golpisti successi
vi al fallimento del piano Bor
ghese. Seguono i nomi di 
Giancarlo Rognoni, Massimi
liano Fachini, Clemente Gra
ziani, Elio Massagrande, Gian
carlo Cartocci. 

Da soli questi nomi danno 
l'idea della importanza di que
sto processo che riaffronta 
uno dei nodi dell'eversione fa-
scisti 

E' noto infatti che una se
rie di attentati, di sanguinose 
provocazioni portano la sigla 
di queste organizzazioni che 
sono al centro del processo di 
Roma: dal dibattimento po
trebbero venire fuori partico
lari, fatti, episodi, responsa
bilità destinati a chiarire pe
santi interrogativi nella stra
tegia della tensione e della 
eversione. 

Kino MarzuHo 

Accusati dalla vedova di vice-sindaco de 

Alla sbarra mafiosi 
per un delitto 
di vent'anni fa 

Il processo ad Agrigento - Sull'omicidio in
dagò il commissario Tandoj, ucciso nel '60 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 5 

Quattro sanguinari esponen
ti della mafia agrigentina so
no da stamane alla sbarra per 
rispondere davanti alla Cor
te d'Assise di Agrigento di un 
antico delitto su cui indagò 
pure Cataldo Tandoj, il com
missario di PS eliminato il 30 
marzo 1960 alla vigilia del suo 
trasferimento a Roma dalle 
cosche con cui era in contatto. 
Sul banco degli imputati so
no comparsi questa mattina li 
61enne capomafia di Licata, 
Calogero Scozia, i killer Ange-

Rivelazioni di «Aut» 

su tentativi golpisti 
Nel suo ultimo numero, il 

settimanale «Aut», vicino a 
posizioni socialiste, pubblica 
un servizio su un tentativo 
di colpo di Stato che si sa
rebbe verificato tra il 24 e il 
26 gennaio scorso e sulla situa
zione di allarme nelle caser
me. Secondo il settimanale, 
Saragat in quei giorni avreb
be telefonato a Tanassi, che 
allora era ministro della Di
fesa, esigendo spiegazioni sul
le voci circa lo stato di al
larme e gli avrebbe rimprove
rato di aver delegato ai mi
litari i suoi poteri di mini
stro e in particolare di aver 
permesso a Miceli di tramare 
contro la democrazia e con
tro lo Stato. Saragat — af
ferma ancora il settimanale — 
nella sua telefonata, avreb
be anche avvertito Tanassi di 
volerlo accusare nel PSDI — 
e non solo In quella sede — 
di non aver saputo difendere 
la Repubblica e le istituzioni. 

i lo Panarisi, Antonio ed Ange
lo Carusotto, indicati dalla ve-
dova del vlcesindaco de di Li
cata, Giovanni Guzzo, come il 
mandante e gli esecutori del 
marito, fulminato nel lcntano 
17 gennaio 1955 con tre colpi 
di pistola nei locali del Con
sorzio agrario dove lavorava. 

Vincenza Alabiso non ha 
avuto esitazione a indicare 
nei quattro boss i responsa
bili del delitto, maturato nel 
«racket» mafioso del commer
cio all'ingrosso. 

La lentissima e travagliata 
indagine che ha preceduto il 
dibattimento ha avuto solo 
qualche anno fa una brusca e 
salutare impennata, con la ce
lebrazione di un altro proces
so di mafia davanti alla Corte 
d'Assise di Salerno. I medesi
mi «boss» sotto processo da 
stamane ad Agrigento, furono 
indicati da quella giuria popo
lare come i responsabili di un 
altro inquietante delitto che 
costituisce il precedente logi
co dell'eliminazione del vice
sindaco de. Scozia, Panarisi ed 
uno dei fratelli Carusotto fu
rono infatti condannati a 24 
anni di detenzione ciascuno 
per aver ordinato ed eseguito 
l'uccisione del capomafia An
gelo Lauria, avvenuta a Li
cata nel 1953. 

Succeduti a Lauria nella ge
rarchia mafiosa e trasferito il 
campo di intervento della or
ganizzazione dai pascoli alle 
attività commerciali della cit
tà, la banda-Scozia pretendeva 
di fare il bello ed il cattivo 
tempo. E proprio per essersi 
opposto a queste pretese Guz
zo, che rivestiva la duplice ca
rica di vicesindaco e assesso
re alla Finanza del grosso cen
tro dell'Agrigentino, venne eli
minato 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

Appena riesumata è anda
ta in fumo l'aberrante «pi
sta rossa » proposta dalle 
centrali della destra eversi
va per tentare di deviare le 
indagini sull'orribile massa
cro dell'I talicus. 

Nel quadro delle indagini 
questa sera si è svolto l'an
nunciato confronto David 
Aio-Francesco Sgrò, vale a 
dire tra calunniato e calun
niatore. 

Il confronto, iniziato con 
un'ora di ritardo sul previsto 
(il trasferimento di Sgrò dal 
carcere di Ferrara è stato 
ritardato da pratiche buro
cratiche e dalla nebbia) si è 
svolto all'ultimo piano di pa
lazzo di giustizia, nell'ufficio 
del consigliere istruttore dot
tor Angelo Velia 
' Il confronto è stato più 
breve del previsto e Sgrò che, 
incredibilmente, un mese fa 
per agevolare la scarcerazio
ne in libertà provvisoria del
l'avvocato missino Aldo Ba
sile, quella del suo sostituto 
Gianfranco Sebastianelli e 
dei picchiatori al servizio 
permanente effettivo ' della 
segreteria nazionale del MSI-
DN, aveva ripescato dal suo 
armamentario di menzogne 
la deviante pista rossa, l'ha 
definitivamente sepolta con 
le proprie mani in poche bat
tute. 

Infatti dopo aver constata
to che ben due riscontri ob
biettivi sulle sue affermazio
ni le sbugiardavano clamoro
samente, scagionando in mo
do assoluto e ad abbondanza 
il prof. Ajò, il bidello gara
gista romano, già superteste 
del caporione fascista Gior
gio Almirante che lo aveva 
«covato» dopo e prima la 
strage, si è rifiutato di so
stenere il « faccia a faccia » 
con la vittima delle sue bugie. 

Non c'è stato verso di far
lo recedere e, d'altra parte, 
insistere significava metter
lo di fronte ad altre insoste
nibili prove: il prof. Ajò ave
va reagito con sdegno alle in
dimostrabili invenzioni del 
bidello e d'altra parte il ma
gistrato istruttore, durante 
vari accertamenti svolti - a 
Roma nei giorni precedenti 
all'incontro odierno, aveva 
svoUo accertamenti e proce
duto a sequestro di documen
ti che alle prove dei fatti si 
sono rivolti esclusivamente a 
danno di Francesco Sgrò e 
dei suoi padrini. 

Tuttavia le cose più im
portanti ai fini dell'indagine 
erano state dette nel breve in
contro del mattino, sollecita
to un mese fa dallo stesso Ajò 
con il magistrato. Nell'uffi
cio il prof. Ajò che era stato 
accompagnato dai suoi lega
li avv. Fausto Tarsitano e 
prof. Franco Bricola, avrebbe 

fornito elementi considerati di 
estremo interesse e lo stesso 
procuratore capo della repub
blica dottor Lo Cigno, pre
sente all'incontro, è uscito dal
la conversazione visibilmente 
soddisfatto. 

I risultati potrebbero aver
si già nelle prossime settima
ne. Nessuno ha voluto, ovvia
mente. fare dichiarazioni ma 
è certo che i fatti nuovi a 
cui si è accennato sono diret
tamente collegati alla indagi
ne primaria sulla strage dello 
Italicus che non può essere 
perduta di vista, sollevando 
artificiosi polveroni 

Per arrivare ai terroristi 
neri di San Benedetto Val di 
Sambro .(il massacro costò la 
vita a 12 passeggeri del treno 
Roma-Monaco mentre rimase
ro feriti, contusi, ustionati 
un'altra quarantina di viag
giatori) è convinzione comune 
e radicata che si debba pri
ma fare piena luce sulle mo
tivazioni che indussero, con 
ben tre settimane di anticipo 
sull'orrendo evento il MSI-dn, 
vale a dire Almirante, l'av
vocato, Aldo Basile e soci, a 
costruire il «diversivo» Ajò. 

Come è noto il prof. David 
Ajò, comunista, borsista della 
università di Roma nell'Isti
tuto di fisica, fu calunniato 
dal caporione fascista Giorgio 
Almirante, che ne scodellò 
nome e cognome al dottor 
Santillo, capo dell'Ispettorato 
antiterrorismo esigendo da 
lui concrete indagini pur sa

pendo di averlo messo sulla 
pista sbagliata. 

Ciò avveniva a metà lu
glio, ma a strage avvenuta, 
quando non era più possibile 
fare altrimenti, Almirante, 
«autorizzò» Aldo Basile, cui 
era 6tata affidata la gestio

ne dell'intera montatura, a ri
ferire al Sostituto procurato
re della Repubblica di Roma, 
dottor Pavone, di avere ap
preso i piani di strage dal 
bidello garagista Francesco 
Sgrò che gli aveva fatto il 
nome di Ajò. 

Sgrò fu interrogato il 5 ago
sto, di pomeriggio, nella sua 
abitazione e, nonostante tutto, 
si rifiutò di sottoscrivere il 
racconto che Basile aveva 
propinato al magistrato. L'im
prevedibile « supertest »> si 
meritò subito la «scorta» dei 
nerboruti guardaspalla di Ai-
mirante che, per gli avveni
menti accaduti nei giorni suc
cessivi e le prove raccolte 
dalla procura .di Bologna, fi
nirono in carcere con Basile, 
l'aiuto di studio dì costui, 
Gianfranco Sebastianelli, an
che egli intimo di Almirante. 
L'accusa era di violenza a 
testimone e i due legali mis
sino anche per concorso In 
calunnia e il primo, per omes
sa denuncia all'autorità giu
diziaria della strage che sa
peva stava per compiersi. 

Durante la lunga pausa se
guita alla «formalizzazione» 
Francesco Sgrò fece sapere 
dal carcere di Ferrara di 
avere nuove cose da dire e 
le sue nuove versioni, raccol
te quasi in privato (erano cioè 
assenti le parti interessate) 
procurarono una inattesa 
quanto rapida libertà prov
visoria a Basile e camerati. 
Cosa aveva detto Sgrò di tan
to «decisivo» da slegare Ba
sile? 

Assolutamente nulla. Se da 
una parte ammetteva di ave
re raccontato al legale missi
no di essere stato «casual
mente» testimone di un piano 
terroristico, dall'altra confer
mava di avergli rifilato, già 
in quella occasione, notizie 
false. Tuttavia ripeteva, anche 
in confronto diretto, di essere 
stato pagato da Basile, con 
un milione di lire e di essere 
stato ripetutamente minaccia
to dai «gorilla» della segre
teria di Almirante. 

Ieri, nell'incontro Ajò-Vel-
la, è venuto a mancare an
che il più importante dei ri
scontri sulla presunta «pista 
rossa» che i legali di Aldo 
Basile e lo stesso MSI-dn ave
vano tentato di riesumare con 
una sacramentale istanza ri
volta al giudice: non esiste, 
non esisteva, è una circostan
za assolutamente falsa e ba
lorda, l'agenda personale da 
cui avrebbe dovuto apparire 
un torbido collegamento tm 11 
prof. Ajò e l'amico, consiglie
re e protettore di Francesco 
Sgrò. quel tale Roberto Ge
novesi — sofferente di scle
rosi a placche — che la de
stra eversiva, con un rozso 
gioco dei bussolotti, incolpa 
di avere costretto Sgrò a «fa
re marcia indietro», mentre 
i registri sequestrati all'uni
versità mostrano che Ajò non 
aveva mai fatto fotocopiare 
documenti all'infido superte
ste di Almirante. 

Le nuove fanfaluche di Sgrò 
hanno peggiorato, anziché mi
tigarla, la posizione morale di 
Almirante, e del suo partito 
e quella processuale dell'av
vocato Aldo Basile, contro II 
quale il procuratore capo Lo 
Cigno, ha presentato un mo
tivato ricorso alla sezione 
istruttoria, per riottenere la 
carcerazione giacché lo accu
sa di avere manipolato testi
moni e notizie sull'attentato. 

Intanto per giovedì mat
tina a Roma è previsto un 
incontro del consigliere Vel
ia con Roberto Genovesi, 
l'amico di Sgrò. Successiva
mente i due saranno anche 
messi a confronto. L'incontro 
si svolgerà nella caserma 
della guardia di finanza pre
senti tutte le parti, vale a 
dire i difensori di Sgrò, la 
parte civile e i difensori an
che degli altri imputati di 
calunnia e di violenze a testi
moni. Ciò perchè la testimo
nianza di Genovesi è raccol
ta a futura memoria. 

Angelo Scagliarmi 
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Elezioni entro 20 giorni 
per i consigli di classe? 

In una circolare il ministro fissa il voto per gli organi collegiali di classe separato da quello dei consigli di istituto 
Una data troppo prossima che non permette alcuna preparazione democratica • Dichiarazioni del compagno Chiarante 

• Un grave orientamento del 
ministro Malfatti sulla data 
delle elezioni per gli organi 
collegiali della scuola emerge 
dalla circolare preparata dal 
ministro della P.I. per accom
pagnare l'ordinanza. I due do
cumenti dovrebbero essere fir
mati martedì prossimo, 12 no
vembre. Poiché essi verran
no sottoposti a discussione 
con le Confederazioni del la
voro nei prossimi giorni, è 
auspicabile che alle disposi
zioni più negative vengano 
apportate sostanziali modi
fiche. 

Secondo la circolare le ele
zioni dei consigli di classe e 
quelli di interclasse dovrebbe
ro avvenire al più tardi entro 
venti giorni, cioè fra il 13 ed 
il 23 novembre (dando per cer
ta la firma al 12 novembre) 
e dovrebbero svolgersi in data 
separata da quelle per i consi
gli di distretto. 

La gravità di quest'orienta
mento è evidente, poiché il 
brevissimo lasso di tempo in
tercorrente fra la pubblicazio
ne della circolare e lo svolgi
mento delle elezioni di classe 
non lascerebbe spazio per una 
adeguata preparazione demo
cratica che consenta l'infor
mazione e il dibattito di base. 
D'altra parte, anche la pro
posta di separare le due elezio
ni (quelle delle classi da quel
le degli istituti) accentua il 
carattere settoriale e partico
laristico che si vorrebbe dare 
a questa prima tornata di ele
zioni scolastiche. 

LA DATA DELLE ELEZIONI 
La circolare riguarda alcu

ne questioni particolari non 
contenute nella ordinanza e 
precisa le date delle elezioni 
degli organi collegiali. 

I rappresentanti dei genito
ri nelle classi delle elemen
tari; delle medie e degli isti
tuti secondari dovrebbero esse
re eletti « subito » — prescri
ve il ministro — « e comun
que non oltre dieci giorni dal
la data di ricezione» della 
circolare. Entro la stessa da
ta dovrebbero eleggersi i rap
presentanti degli studenti nei 
consigli di classe delle secon
darie, i rappresentanti dei do
centi nei comitati di valuta
zione degli insegnanti e i rap
presentanti dei docenti, degli 
insegnanti e degli studenti nei 
Consigli. di • disciplina degli 
alunni 

Le elezioni dei ' rappresen
tanti elettivi nei consigli di 
circolo e di istituto (genito
ri, insegnanti, personale non 
docente e studenti superiori 
al 16 anni) dovrebbero svol
gersi invece — prescrive sem
pre la circolare — dal 15 
gennaio al 28 febbraio. 

Per le elezioni dei Consi
gli di distretto, di quelli pro
vinciali e di quello nazionale 
il ministro si riserva di sta
bilire successivamente la 
data. 

GENITORI — Poiché nelle 
elezioni dei consigli di clas
se, di interclasse, di istitu
to, ecc. votano tutti e due i 
genitori e spetta ai direttori 
ed ai presidi compilare la li
sta degli elettori, la circola
re precisa che, per accerta
re la qualità di genitore (in 
genere le scuole non sono at
tualmente in possesso dei no
minativi di entrambi i geni
tori degli alunni), il diretto
re o il preside dovrà «ado
perarsi in tutti i modi possi
bili », ivi compreso l'invito 
agli alunni di fornire dette 
generalità. 

Poiché la circolare può es
sere interpretata dai capi isti
tuto in ' modo generico, ci 
sembra indispensabile che per 
evitare che possano essere 
privati di un loro diritto de
mocratico, entrambi i genitori 

1 si preoccupino immediata
mente di fornire alla scuola i 
loro nominativi. 

PROPAGANDA ELETTORA
LE — La propaganda elet
torale può svolgersi dal 10. 
al II giorno antecedente a 
quello fissato per le votazio
ni, anche attraverso la distri
buzione di scritti di propa
ganda nei locali della scuola. 

Per le riunioni preparato
rie delle elezioni dei consigli 
di istituto, gli studenti posso
no chiedere lo svolgimento 
dell'assemblea di istituto nel
le ore di lezione. 

ORDINANZA — All' ordi
nanza ministeriale che contie
ne tutte le istruzioni detta
gliate per l'elezione degli or
gani collegiali, l'Unità, oltre 
alla sintesi pubblicata dome
nica scorsa dedicherà l'inte
ra pagina della scuola di do
mani. 

In merito alla circolare del 
ministro, il compagno Giusep
pe Chiarante ha dichiarato: 

< Siamo rimasti sbalorditi 
per la notizia che sarebbe in
tenzione del ministro far svol
gere le elezioni dei Consigli 
di classe e di interclasse, non 
solo separatamente dai Con
sigli di istituto — in contra
sto con le assicurazioni che 
sia pure informalmente erano 
state date in proposito — ma 
entro brevissimo tempo e 
quindi senza alcuna seria ga
ranzia né per quel che riguar
da la preparazione democrati
ca, né per quel che riguarda 
le modalità di svolgimento 
delle elezioni (unico giorno 
non lavorativo, costituzione 
delle Commissioni e dei seg
gi elettorali, ecc.) che pure 
sono espressamente previste 
dal decreto delegato. Questo 
orientamento del ministro, se 
confermato, sarebbe partico
larmente grave: chiediamo 
perciò precise assicurazioni al 
riguardo e ci riserviamo di 

Endere tutte le opportune 
Elative ». 

m. m. 

Clamorosi sviluppi delle indagini sul rapimento di Alassio 

Berrino arrestato : 
nasconde qualcosa 
sul suo sequestro 

Il pittore-manager, quando i carabinieri gli hanno comuni
cato la decisione del giudice, è svenuto — E' stato rico
verato in ospedale — Una storia che presenta molti lati oscuri 

Caloroso messaggio al Congresso di Siena 

Breznev esalta l'amicizia 
fra l'URSS e l'Italia 

In occasione del VII congresso dell'associazione Italia-URSS il 
segretario generale del CC del PCUS. Leonid Breznev, ha inviato 
un messaggio di cui riproduciamo il testo (assieme alla risposta 
dell'assise) per l'alto significato politico del suo contenuto. 

« Invio i miei cordiali saluti ai partecipanti al VII congresso 
dell'Associazione Italia-URSS e a tutti quelli che si sono pronun
ciati e si pronunciano a favore dell'amicizia e del riavvicinamento 
tra i popoli dei nostri due paesi. Il popolo sovietico, il Partito 
comunista dell'Unione Sovietica apprezzano i rapporti amichevoli 
e la collaborazione multilaterale tra l'Italia e l'Unione Sovietica. 
Nell'Unione Sovietica si segue con grande simpatia la vasta atti
vità dell'Associazione Italia-URSS per lo sviluppo e il rafforza
mento dell'amicizia e delia reciproca comprensione fra il popolo 
italiano e il popolo sovietico. Noi rileviamo con soddisfazione che 
l'attività dell'Associazione trova il sostegno di larghi strati del
l'opinione pubblica italiana e dei circoli ufficiali tlel vostro paese. 
Permettetemi di esprimere la fiducia che il VII congresso dell'As
sociazione Italia-URSS, che si apre oggi a Siena, servirà all'ulte
riore sviluppo dell'amicizia e della collaborazione tra i popoli dei 
nostri paesi in nome dei nobili scopi della pace, della distensione 
in Europa e in tutto il mondo. - Leonid I. Breznev >. . 

Il congresso ha cosi risposto: < 
« L' assemblea del VII congresso dell' Associazione Italia-URSS 

esprime il suo più profondo ringraziamento per il cordiale mes
saggio e le parole augurali che avete voluto indirizzarle. L'Asso
ciazione Italia-URSS, conoscendo il vostro intenso e continuo im-

' pegno nella lotta per far avanzare i grandi ideali della pace e 
della distensione in tutto il mondo, ha colto tutto il significato e 
il valore del vostro gesto che rappresenta la conferma del con
tributo che l'Associazione porta e può portare per il rafforzamento 
della comprensione e dell'amicizia fra tutti i popoli. Il VII congresso 
impegna l'Associazione a operare con nuovo vigore affinché i rap
porti fra i nostri popoli e i nostri paesi nel campo culturale, poli-. 
tico, economico migliorino sempre più nel nome dei comuni ideali 
della pace, della distensione e dell'amicizia in Europa e nel mondo 
e invia a voi e a tutto il popolo sovietico gli auguri di nuovi suc
cessi nel cammino della coesistenza pacifica ». 

Lettere 
ali9 Unita: 

Mario Berrino circondato.dai familiari nel primi giorni dell'inchiesta sul rapimento di Alassio 

N o s l r 0 8 e r v i z Ì 0 ALASSIO, 5 
Clamorosa svolta nelle Indagini per il nebuloso rapimento del pittore-manager di Alassio, Mario Berrino, sequestrato 

il 9 luglio scorso e rilasciato in circostanze altrettanto nebulose dopo appena tre giorni: il giudice istruttore Vincenzo Ferro 
ha spiccato questa mattina il mandato di cattura contro lo stesso Berrino. Il pittore, quando I carabinieri sono andati 
a comunicargli la decisione del magistrato, è svenuto e i militi hanno dovuto ricoverarlo nell'ospedale « San Paolo » di 
Savona, dove si trova ora piantonato. Solo dopo un paio d'ore dall'arresto, il dott. Ferro ha comunicato ai giornalisti il 
motivo della sua decisione. « Berrino non ha raccontato tutto sul suo rapimento — ha detto — per questo è stato arrestato 

per reticenza ». L'arresto del 

Notati a Torino presso un ufficio postale 

Due «brigatisti» catturati 
da una pattuglia antirapine 

I poliziotti si sono avvicinati per un normale controllo - Bloccato un ten
tativo di reagire con le armi - Si tratta di Alfredo Bonavita e di Gailinari 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Altri due appartenenti alle co
siddette Brigate Rosse sono sta
ti arrestati oggi a Torino in 
circostanze drammatiche. Si 
tratta di Alfredo Buonavita. 25 
anni, da Borgomanero, un no
me già noto nelle cronache del
le provocatorie imprese della 
organizzazione clandestina, e 
di Prospero Gailinari, 23 anni. 
da Reggio Emilia 

L'arresto è avvenuto stamane, 
poco prima delle 12. Una pattu
glia della mobile, in servizio 
preventivo antirapine, ha nota
to due individui a bordo di una 
e 132 » scura appostata in via 
De Santis, angolo via Claviere, 
nei pressi di un ufficio postale. 

Insospettiti, gli agenti si sono 
avvicinati per chiedere ai due 
i documenti, ma uno di essi ha 
reagito estraendo una pistola. 
I poliziotti sono riusciti a di
sarmarlo e quindi hanno tradot
to entrambi in questura, rite
nendo di aver catturato due in
dividui - che stavano per com
piere una rapina. 

In questura il Buonavita è 
però stato subito riconosciuto 
dai funzionari della squadra po
litica. Visto identificato il suo 
compagno, anche l'altro arre
stato ha allora declinato le pro
prie generalità, dicendo di chia
marsi Prospero Gailinari. Erano 
però entrambi muniti di carte 
d'identità e di potenti falsifi
cate. 

Il Buonavita aveva una pa
tente intestata a certo Roberto 

Chiari, residente a Mestre. Il 
Gailinari aveva una carta di 
identità con il nome di Franchi 
Stefano, da Piacenza ed una 
patente con il nome di Aldo Ma
rinoni da Modena. Erano ri
spettivamente armati con una 
Beretta cai. 9 ed una e Smith 
& Wesson» cai. 38. 

Hanno solo ammesso di appar
tenere alle Brigate Rosse e di 
considerarsi e prigionieri di 
guerra» e quindi non disposti 
a fare dichiarazioni. 

Alfredo Buonavita era ricer
cato da alcuni anni. Nei suoi 
confronti era già stato spicca
to mandato di cattura da parte 
della Magistratura milanese fin 
dal maggio 1972, per apparte
nenza a bande armate, in rela
zione alla vicenda Feltrinelli. 

Successivamente, il suo nome 
era ricorso in occasione del 
rapimento del funzionario del
la FIAT Amerio, avvenuto nel 
dicembre dello scorso anno, e 
irruzione negli uffici del e Cen
tro Sturzo y di Torino, sede d'una 
organizzazione della destra de 
diretta dal deputato torinese on. 
Costamagna. 

I dirigenti del nucleo antiter
rorismo hanno ammesso di ave
re da tempo accertato la pre
senza a Torino del ricercato il 
quale, pochi , giorni fa, sareb
be sfuggito all'arresto in una 
centralissima via cittadina. I 
precedenti del Gailinari sono 
meno noti. A suo carico risul
terebbero soltanto denunce per 
invasione di puoblico ufficio. 
danneggiamento, oltraggio a 
pubblico ufficiale e radunata 

sediziosa, per episodi accaduti 
a Reggio Emilia, dove il gio
vane risiedeva fino a qualche 
tempo fa, prima di darsi alla 
clandestinità. 

e. r. 

Presi quattro 

che coltivavano 

droga in serra 
PERUGIA, 5 

Una «serra» di canapa in
diana, la pianta dalla quale 
viene prodotta la marijua
na, è stato scoperta dalla 
Guardia di finanza ad Agel-
lo, una frazione del comu
ne di Magione, in provincia 
di Perugia. Quattro giovani, 
considerati responsabili del 
fatto, sono stati arrestati: 
Sandro Masella di 29 anni, 
Francesco Renna di 23, Car
la Albano di 21 e Massimo 
Cruciani di 28. Quest'ultimo, 
secondo gli investigatori, sa
rebbe proprietario della serra. 

Nell'appezzamento di ter
reno dove è stata fatta la 
coltivazione abusiva c'è an
che una casa di campagna 
di proprietà di Cruciani, dal 
nome del quale si è poi risa
liti agli altri giovani. Nella 
casa i finanzieri hanno tro
vato e sequestrato 600 gram
mi di hascisc. 

Liberati i marinai 

Pirati turchi 
sequestrano 
nave italiana 

ATENE. 5 
A bordo di una scialuppa sono giunta al Pireo 

nove membri dell'equipaggio della nave da carico 
italiana « Nico I ». di proprietà di un armatore 
di Fiumicino, Nicola Piccinini. Nella cittadina 
laziale vivono anche il direttore di macchina, 
Livio Marinelli. 29 anni, e il meccanico Umber
to D'Orio. 35 anni. Verso la mezzanotte del 31 
ottobre scorso, secondo il racconto fatto dal co
mandante della nave, la < Nico I » alla fonda 
del porto di Tripoli, veniva accostata improvvi
samente da una nave turca. Il marinaio di guar
dia veniva semistordito col caldo di pistola: due 
uomini armati di coltelli e di pistola gli ingiunge
vano di condurli alla cabina del comandante. Altri 
cinque pirati provvedevano a far uscire fuori 
delle cabine gli altri italiani. La nave con la 
Dandiera turca fu fatta partire. All'equipaggio 
italiano veniva spiegato dai pirati turchi che era
no ricorsi a simile gesto a causa del mancato 
pagamento-del prezzo di acquisto della nave da 
parte degli armatori. 

Per tre giorni l'equipaggio italiano rimase chiu
so nella stiva, sorvegliato dai pirati armati. Gli 
italiani furono abbandonati in mare a bordo di 
una scialuppa al largo dell'isola greca dell'Eu-
bea (Mar Egeo), avvistata dopo alcune ore 

Si è appreso che il e Nico I > fino a tre anni 
fa navigava con il nome dell'armatore turco e Di-
van Bakirli ». Successivamente il mercantile fu 
sequestrato dalle autorità francesi, nel porto di 
Marsiglia, dopo la scoperta nelle stive di un ca
rico di stupefacenti. Messo all'asta, fu acquistato 
dall'armatore italiano Piccinini. 

Il fatto reso noto 5 giorni dopo 

Rapito il figlio 
dellinduslriale 

Montesi 
PADOVA, 5 

L'industriale Leonardo Montesi, titolare 
di alcuni zuccherifici, ha denunciato que
st'oggi ai carabinieri che il 31 ottobre scorso 
ignoti hanno rapito il figlio di 29 anni, 
Giorgio. Il rapimento avvenne alle 20,30, 
mentre il giovane Montesi faceva ritorno in 
auto alla sua abitazione. 

Subito dopo il padre ricevette una tele
fonata estorsiva da parte di un anonimo 
che gli chiedeva un riscatto, riservandosi 
di fissargli successivamente le modalità 
per la consegna del denaro. 

Si ignora la entità del riscatto richiesto 
e se il pagamento è stato già effettuato. 
Contestualmente alla presentazione della de
nuncia l'industriale ha chiesto la sospen
sione di ogni indagine. Si presume che le 
trattative siano state portate avanti fino 
alla consegna del denaro e che si attenda 
la liberazione di Giorgio. Montesi. 

E' opinione negli ambienti giudiziari di 
Padova che l'industriale abbia presentato la 
denuncia proprio al fine di bloccare le 
indagini che erano iniziate In quanto la 
notizia del rapimento era trapelata. Da no
tizie peraltro non confermate né dalla fami
glia Montesi, né dal suol legali, si ipotizza 
che l'entità del riscatto sia molto Ingente: 
si pari A di una cifra dell'ordine di due mi
liardi di lira. 

pittore-manager ripropone la 
serie di interrogativi che la 
estate scorsa si erano adden
sati sul rapimento. La scom
parsa • del Berrino — come 
si ricorderà — suscitò viva e-
mozione ad Alassio e la no
tìzia, anche per la personali
tà del rapito, venne vistosa
mente riportata da tutti i 
giornali e settimanali italiani. 

Mario Berrino ha 54 anni 
e gestisce, insieme con tre fra
telli, il caffè « Roma » di 
Alassio, di fronte al quale c'è 
il celebre « muretto ». E' sta
ta proprio di Mario Berrino 
l'idea del « muretto », dove so
no stati raccolti gli autogra
fi, le impronte o le frasi di 
personaggi celebri incise su 
piastrelle di ceramica. Agli 
amici Mario Berrino diceva 
che l'idea gliela aveva sugge
rita lo scrittore Ernest He
mingway il quale, in vacan
za ad Alassio, gli avrebbe 
detto: «Questo angolo è un 
bel technicolor, dovete fare 
qualcosa ». Hemingway stima
va Berrino soprattutto per i 
suoi quadri, fatti con tecnica 
semplice e con soggetti quasi 
sempre marinari. Questi qua
dri hanno avuto un certo suc
cesso negli Stati Uniti e in
fatti Berrino ha una « per
manente» in una galleria di 
New York. 

Malgrado la fama di pitto
re. Berrino non ha mai di
sdegnato di fare il cassiere 
al «Caffè Roma». Anche la 
sera del 9 luglio scorso, quan
do dice di essere stato rapito. 
aveva appena terminato il suo 
lavoro di cassiere e stava di
rigendosi verso casa, un villi
no ricavato da un vecchio mu
lino a circa due chilometri 
dal centro di Alassio, nell'en
troterra. 

Berrino raccontò che un 
gruppo di cinque o sei ban
diti lo attese davanti a ca
sa sua. «Mi hanno legato le 
mani dietro la schiena — dis
se ai giornalisti — e per non 
farmi gridare mi hanno av
volto sulla bocca un pullover 
marrone ». I rapitori avreb-
vero quindi portato il pitto
re-manager in un bosco del
l'entroterra alassino, a pochi 
chilometri in linea d'aria da 
casa sua. e qui l'avrebbero te
nuto per tre giorni. Fattisi 
vivi con la famiglia, i rapito
ri avrebbero liberato Berrino 
dopo aver "ottenuto un riscat
to di 300 milioni di lire. 

I carabinieri riuscirono su
bito a individuare il bosco. 
nella località Sant'Anna, do
ve Berrino disse di essere sta
to tenuto prigioniero. Pochi 
giorni dopo la liberazione. Ber
lino disse al magistrato in
quirente di aver riconosciuto 
due dei suol rapitori e indi
cò i fratelli Ezio e Vincenzo 
Mombellì. il primo cameriere 
e il secondo commerciante, a-
bitanti nella frazione Solva 
di Alassio, a poche centinaia 
di metri dal presunto covo 
dei rapitori. Inavvertitamente 
i due si sarebbero fatti vede
re dal pittore a viso scoper
to mentre gli facevano da 
«carcerieri». Berrino aggiun
se che i banditi gli avevano 
dato un materassino rosso e 
alcune coperte. Materassino 
e coperte furono trovati dai 
carabinieri su una «600» di 
proprietà di Vincenzo Mom-
belli. TI difensore dei due ar
restati, l'aw. Isidoro Bellan-
do. replicò che era facile per 
Berrino « riconoscere » ogget
ti che aveva probabilmente 
già notato sull'auto dei Mom
bellì ed aggiunse che il pitto
re aveva inventato tutto. 

« n racconto di Berrino — 
disse l'avvocato ai giornalisti 
— è falso m quasi tutte le 
sue parti. Nella zona dove di
ce di essere stato prigionie
ro non c'è traccia di alcun 
bivacco. E* quanto risulta dal
la perizia sulla zona che noi 
abbiamo affidato ad un geo
metrali. Berrino reagì de
nunciando l'aw. Bellando per 
diffamazione. TI 10 agosto 
scorso il giudice istruttore ri
tirò — senza che fosse pos

sibile conoscere i motivi del 
provvedimento — il passaporto a 

Berrino. « Il passaporto — dis
se allora l'aw. Ricci, difenso
re di Berrino — è stato riti
rato solo perché il giudice ri
tiene indispensabile per le in
dagini la presenza di Berrino 
ad Alassio ». 

L'inchiesta del giudice Fer
ro portò anche all'arresto di 

tre persone — Norberto Lau-
retani, Gennaro Coppette e 
Giovanni Fida — sospettati di 
aver partecipato al sequestro. 
Berrino non li ha riconosciu
ti e sono stati cosi scarcera
ti per mancanza di indizi. So
no invece sempre in carcere 
i fratelli Ezio e Vincenzo 
Mombelli che continuano a 
proclamare la loro innocenza. 

Nuove trovate per esportare capitali 

«Profitti del 50% 
a chi acquista 

pozzi petroliferi» 
La Banca d'Italia assiste impassibile alle più 
spregiudicate operazioni dirette a distoglie
re il risparmio dagli investimenti interni 

L'esportazione dei capitali, 
secondo affermazioni del vi
cepresidente del Banco di Ro
ma Ventriglia riprese dalla 
stampa, è in pieno sviluppo. 
Ad essa è legata, oltre che 
ad altri comportamenti della 
Banca d'Italia, la scarsità di 
crediti e l'altissimo tasso di 
interesse (fino al 22%) che 
danneggia enormemente atti
vità produttive e sociali. Tut
tavia nessuna iniziativa vie
ne presa per far rispettare 
le norme più elementari agli 
organismi che raccolgono da
naro. 

E' il caso di taluni fondi 
di investimento. Siamo in 
possesso di un pieghevole il
lustrato con cui Investor's 
Club International reclamizza 
in Italia una «offerta di par
tecipazione diretta nell'indu
stria del petrolio e gas me
tano» degli Stati Uniti. La 
vendita di quote di pozzi pe
troliferi nel Texas è presen
tata con allettamenti mirabo
lanti: «D reddito di pozzo, 
scrive la Investor's, durante 
la vita produttiva supera ge
neralmente dei 600-7000/* il 
capitale investito. Questi dati 
-sono calcolati con metodi 
molto prudenziali». Il citta
dino italiano che versa sol
di alla Investor's può atten
dersi che «il capitale investi
to ritorna all'investitore en
tro un periodo di circa 24 
mesi», vale a dire che viene 
promesso un profitto del 50 
per cento all'anno. 

Le ragioni su cui è basa-

Italcementi: 
avviso di reato 

a Pesenti 

per inquinamento 
GENOVA, 5 

Il presidente della « Italce
menti», Carlo Pesenti, e il 
direttore della fabbrica « Ital
cementi » di Genova, Erne
sto Carrara, hanno ricevuto 
un avviso di reato per inqui
namento da gas dai pretori 
dottor Zingale. L'avviso di 
reato si riferisce all'art. 674 
del codice penale, che puni
sce «chiunque provoca emis
sioni di gas, di vapori o fu
mi, atti a offendere, imbrat
tare o molestare persone». 

Come è noto, con un'ordi
nanza del sindaco alla fabbri
ca genovese emessa 25 gior
ni fa, era stato intimato di 
diminuire 11 tasso di inquina
mento atmosferico causato, in 
particolare, dalle polveri. 

ta la promessa sono una in- ' 
citazione a partecipare alla 
cuccagna dell'inflazione gesti
ta contro i lavoratori. Infat- . 
ti, affermano i pubblicitari 
della Investor's: «Grazie allo 
sbilancio fra domanda ed of
ferta il prezzo del gas meta
no da circa dollari 0,20 per 
mille piedi cubici nel 1972 è 
aumentato a circa 0,60-0,70 
dollari nel 1974... Il prezzo 
del gas metano dovrebbe au
mentare fino a dollari 1,0; 
questo aumento è verosimil- . 
mente previsto entro il 1975. • 
TI prezzo negli Stati Uniti 
di un barile di petrolio è ri
masto invariato per anni a 
dollari 3 circa. Nel 1972 il 
prezzo è aumentato a dolla
ri 3,30 e nel 1974 ha raggiun
to un prezzo superiore a dol
lari 10 per barile». 

I profitti del 50° b all'anno 
sono legati, dunque, ad au
menti dei prezzi fino al tri
plo nello stesso tempo. E* 
una prospettiva improbabile 
allo stato dei fatti ma che, 
in ogni modo, richiede deter
minate condizioni politiche. 
La continuazione del regime 
di esenzione fiscale richiede 
anch'essa la continuazione di 
una inammissibile condizione 
di privilegio. Quanto all'Ita
lia, la riduzione delle impo
ste sui profitti — chiesta da 
Giovanni Agnelli all'assem
blea della società di famiglia, 
TIPI, e ripresa ieri da 24 
Ore — è uno di quei richia
mi all'istinto reazionario dei 
ceti parassitari che servono 
soprattutto a cementare al
leanze e scatenare battaglie 
antioperaie. 

La prima cosa da rilevare, 
quindi, è che le promesse 
dei raccoglitori di risparmio 
e della compagnia petrolife
ra USA «convenzionata» non 
sono fondate su dati econo
mici. Lasciandole circolare si 
autorizza l'inganno dei ri
sparmiatori e si alimentano 
aspettative e pericoli. Ce poi 
l'aspetto esportazione del ca
pitale vera e propria: la In
vestor's non ne paria, dà per 
scontato di poter trasferire 
liberamente negli USA U ri
sparmio raccolto in Italia. La 
Banca d'Italia aveva invece 
dato assicurazioni, in passa
to, di avere ottenuto dai 
Fondi comuni di investimen
to l'impegno a reinvestire in 
Italia. 

< L'incontrollata attività dei 
fondi richiama la rinuncia, 
da parte dell'Ufficio Italiano 
Cambi e del Commercio este
ro, a verificare il valore ef
fettivo delle partite di im
portazione ed esportazione 

«sospette» di nascondere eso
do valutarlo. 

Quali sacrifici 
con questi 
stipendi da fame? 
Cara Unità, 

spesso si sente dire che 
quando i lavoratori chiedono 
un aumento del salario, que
sto comporta automaticamen
te l'aumento del generi ali
mentari. Le cose stanno in
vece diversamente: mentre il 
costo della vita sale, si pre
tenderebbe che noi lavorato
ri stessimo fermi, stringessi
mo ancora un poco la cin
tola facendo buon viso a cat
tiva sorte (giusto come vor
rebbe il direttore del Popolo 
Pasquarelli). Il sottoscritto è 
un operaio del Comune di 
Napoli: come per tutti gli En
ti locali, è stato firmato un 
contratto di lavoro che a-
vrebbe dovuto andare in vi
gore il l.o luglio del 1973, ma 
adesso siamo a novembre del 
'74 e questa nuova piattafor
ma non è stata ancora appli
cata. A Napoli stiamo perce
pendo un acconto e il resto 
non sappiamo quando ci ver
rà dato. Però da quest'estate 
tutto è aumentato, finanche 
il pane e la pasta, cioè i 
generi alimentari che servono 
a sfamare le famiglie del la
voratori. 

I signori ministri dimissio
nari chiedono ancora sacri
fici, ma io mi domando, sen
za trovare risposta, quali al
tri sacrifici può fare un la
voratore. Faccio un esempio: 
tra i nuovi assunti dal Co
mune, vi sono dei padri di 
famiglia con numerosi figli: 
ebbene, essi prendono lire 112 
mila come stipendio base, piìt 
lire 38 mila come contingen
za e poi la modesta aggiun
ta di famiglia. Mi sapete di
re come si può chiedere a 
questi operai di fare altri 
sacrifici, quando hanno tan
te bocche da sfamare con uno 
stipendio che potrebbe esse
re definito un sussidio? 

VINCENZO MELE 
(Napoli) 

Un governo 
che aiuti i 
nostri emigrati 
Signor direttore, 

noi emigranti apprendiamo 
con disappunto che in Italia 
non si riesce a formare un 
governo stabile, che sappia in
terpretare le esigenze delle 
masse popolari, che sia in gra
do di far marciare il Paese 
di pari passo col progresso e 
con la democrazia. Noi abbia
mo bisogno di un governo che 
ci aiuti a risolvere i nostri 
difficili problemi all'estero. 
Dobbiamo anche dire franca
mente che quando sentiamo 
dire che i governanti hanno 
chiesto prestiti al Paesi i qua
li ci ospitano, aumentano im
mediatamente le nostre diffi
coltà: morali e materiali. Mo
rali, perchè la richiesta del 
prestito ci fa sentire in uno 
stato di soggezione verso i 
cittadini del Paese ospitante, 
in quanto si fa un po' la fi
gura di chi chiede le elemo
sine; materiali, perchè poi 
questi prestiti bisogna resti
tuirli, ed è il popolo che deve 
pagare facendo più sacrifici, 
pagando più tasse ecc. Ma si 
vorrà ascoltare la voce di un 
modesto emigrato, che ama il 
suo Paese? 

CARLO ARDIZZONI 
(Colonia -RFT) , 

Ci osservano 
attentamente gli 
alunni della 5a D 
Alla redazione deHTJnità. 

Siamo gli alunni della V D 
di Forlimpopoli della scuola 
« E. De Amicis » di via Cro
cetta. Lavoriamo insieme alla 
V E. Tutti i lunedì diversi 
scolari portano i giornali del
la domenica per confrontarli 
e imparare così il linguaggio 
delle diverse parti. Ieri abbia
mo trovato nel Resto del Car
lino e nell'Unità due articoli 
sulla « faida» di Seminara. 
L'occhiello, il titolo e V sotto-
tilo sono diversi, mentre l'ar
ticolo è ugualissimo. Abbia
mo formulato delle ipotesi, 
cioè queste: 
-Luca M.: / due giornali si 

sono trasmessi le notizie e le 
hanno scritte nello stesso mo
do. 

Sandra M. e G.: Un giorna
lista ha venduto le notizie al
l'altro. , . 

Andrea e Roberto: Il que
store che ha operato gli arre
sti ha riunito i giornalisti e 
ha dettato le notizie in modo 
che tutti i giornalisti le han
no scritte tutte uguali. 

Gabriella: Siccome non si 
tratta di politica ma di cro
naca, Unità, e Resto del Car
lino hanno scritto uguale. . 

Paola: Un giornalista ha sof
fiato la notizia ad un altro e, 
per far presto, l'ha trasmessa 
tale e quale. 

Maestra Gal ossi: La notizia 
è stata diramata dalla agenzia 
ANSA e trascritta dalle reda
zioni dei giornali senza com
mento. 

Per la verifica, vorremmo 
che voi foste così gentili da 
risponderci, facendoci anche 
sapere qualcosa sull'ANSA e 
sulle agenzie di stampa. 

GLI ALUNNI 
della V D elementare 
(Forlimpopoli - Forlì) 

Nel caso specifico ha ragio
ne la vostra maestra. La no
tizia, cosi come l'avete letta, 
era stata diffusa per telescri
vente proprio dall'ANSA (A-
genzia nazionale stampa asso
ciata) che è una cooperativa 
alla quale aderiscono quasi 
tutti i giornali italiani. Le no
tizie di questa come di altre 
agenzie vengono in genere uti
lizzate quando servono per la 
informazione pura e semplice 
e quando non c'è tempo per 
un intervento diretto del gior
nale. Se avete seguito la vi
cenda della faida di Semina
ra nei giorni successivi, vi 

sarete accorti che i testi non 
erano pia uguali perchè sull'ar
gomento erano intervenuti i 
corrispondenti dei singoli 
giornali. . ' * * 

A proposito delle varie ipo
tesi formulato si può dire che 
teoricamente Luca M. potreb
be aver avuto ragione in quan
to è abbastanza normale che 
due giornalisti si passino le 
informazioni; difficile • invece 
che scrivano la notizia con le 
stesse parole. Sbagliata l'ipo
tesi di Sandra M. e G. in 
3uanto i giornalisti non ven-

ono, o almeno non dovrebbe
ro «vendere» le notizie. Va
lida in parte l'ipotesi di An
drea e Roberto: spesso suc
cede che certe notizie venga
no diffuse dalle questure nel 
corso di conferenze stampa; 
improbabile che i giornalisti 
le scrivano « tutte uguali ». 
Valida l'ipotesi di Gabriella. 
Può succedere quanto ipotiz
zato da Paola, ma son cose 
che un giornalista serio non 
fa. 

DC e PSDI 
' UN LETTORE (Sermide -

Mantova): « Questa DC vuole 
dettare leggi, imponendo le 
sue scelte per il governo e 
senza tener conto del volere 
delle masse popolari. Eppure 
è il partito responsabile di 
molti scandali, come quello 
del banchiere Sindona. Ho la 
impressione che la DC tema 
la presenza dei partiti di si
nistra perchè essi vorrebbero 
vedere le cose chiaramente e 
non tollererebbero sporchi af
fari ». 

LUIGI BORDIN (Stradella -
Pavia): «Dopo le ultime vi
cende politiche e dopo aver 
assistito alle varie prese di 
posizione degli uomini del 
PSDI, mi chiedo che cosa ab
biano più di socialdemocratico 
costoro. Alla TV l'on. Orlandi 
sì è persino rivolto ai compa
gni socialisti dicendogli: "Con 
voi non si può governare". 
E con chi vogliono allora go
vernare? Forse con i partiti 
piti reazionari, forse persino 
con i voti del MSI?». , 

ALDO BROGGI (Milano): 
« Il PSDI in questi giorni fa 
molto parlare di se, ma in 
effetti nei 25 anni in cui è sta
to al governo non ha mai dato 
niente al Paese. Nessun contri
buto alla vita economica, 
niente per le riforme demo
cratiche, nulla per la salva
guardia delle istituzioni repub
blicane. Dove entrano i social
democratici, entra la cattiva 
amministrazione, si manifesta 
il malgoverno e subentra la 
sfiducia del popolo italiano». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Andrea SCIACCA, Milano; 
Carlalberto CACCIALUPI, Ve
rona; Sallustio CAPELLI, Ri
mini; Ferruccio GRIGUOLO, 
Chioggia fa Mi trovo in pen
sione dall'1-2-1973, per rag
giunti limiti di età, ed ho 
sollecitato diverse volte VEN-
PAS per la pratica riguardan
te l'ammissione al riscatto a 
mio favore di alcuni periodi 
resi ad altra amministrazione 
dello Stato. Siccome non ho 
ottenuto alcuna risposta, chie
do quanto dovrò ancora at
tendere per vedere risolta la 
mia liquidazione di buonusci
ta»); Antonio PRONI, Lodi 
(riteniamo che le sciocchezze 
riportate da quel giornale non 
siano da prendere nemmeno 
in considerazione); Adriano A-
MADORI, Busto Arsizio 
(« Questo Kissinger proprio 
non mi piace: continua a fa
re il portalettere del suo Pae
se, responsabile di gran par
te degli errori che macchia
no il mondo, non dimentican
do di 'avvisare' i nostri go
vernanti del 'pericolo' che il 
PCI rappresenterebbe per l'I
talia! »); Giuliano GUANEL-
LA, Agrate B. (avrai già si
curamente trovato alcune ri
sposte ai quesiti posti, nelle 
dichiarazioni di dirigenti del 
PCI pubblicate, ad esempio, 
il 30 e 31 ottobre). 

Tonino CORTESE, Lamezia 
Terme (solo ieri ci è giunta 
la tua lettera scritta il gior
no dopo in cui i fascisti han
no ucciso il giovane compa
gno Argada: «Certi giornali 
che fanno dell'anticomunismo 
viscerale il loro portabandie
ra, hanno totalmente travisa
to i fatti, scrivendo che Ar
gada è stato il provocatore, 
quando invece sapevano be
nissimo che il giovane era 
accorso per difendere un al
tro compagno aggredito dai 
fascisti»): Aureliano PFT.T.T-
CILI, Belgio («Per chi vede 
le cose in modo semplice, ba
stava che Panatta non an
dasse in Sud Africa per es
sere un vero uomo; invece è 
andato in cordata con gli al
tri nello Stato razzista, e que
sto è un fatto negativo»); 
Emilio RUGGERI, Brugherio 
(«Cosa si aspetta a varar» 
una politica di pianificazio
ne delle nascite legalizzando 
l'aborto, la sterilizzazione « 
liberalizzando gli antifeconda
tivi? Faccio notare che la Ger
mania Federale ha già legife
rato in tal senso. Faccio inol
tre notare che 31 Paesi che 
rappresentano oltre il 60% del
la popolazione mondiale han-
no legalizzato l'aborto»). 

— In riferimento alla let
tera «Un significativo episo
dio di malcostume» del 2 ot
tobre scorso In cui si infor
mava che la ditta « 3 M » ave
va richiesto una licenza per 
un suo dipendente in servizio 
di leva, l'ufficio stamoa della 
Difesa desidera precisare che 
il colonnello ha risposto ne
gativamente alla richiesta, non 
concedendo la licenza straor
dinaria (che in genere supe
ra i 10-15 giorni); venne in
vece concessa al giovane mi
litare una «licenza premio» 
di 5 giorni più 36 ore di viag
gio e pernottamento. 
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regista 
lirico 

entusiasma 
Chicago 

CHICAGO, 5 
• Eduardo De Filippo ha de

buttato negli Stati Uniti co
me regista d'opera, alla Ly-
rlc Opera's di Chicago, met
tendo In scena Don Pasquale 
di Donizetti, già da lui stesso 
allestito anni fa ad Edim
burgo. Lo spettacolo, che ha 
avuto la sua « prima » sabato 
sera, è stato Ieri recensito 
dal Chicago Tribune, Il prin
cipale quotidiano della ca
pitale del Mldwest, come un 
grande successo. 

Il Don Pasquale curato da 
De Filippo, scrive 11 critico 
del Tribune « potrebbe far 
diventare appassionati di ODe-
ra Urica anche coloro che 
odiano da sempre questo ge
nere di musica; i personaggi 
sul palcoscenico agiscono co
me gente vera e sembrano 
persone vere. De Filippo ha 
abolito tutte quelle trovatine 
da poco conto — si sottoli
nea nella recensione — che 
spesso fanno assomigliare 
l'opera buffa di Donizetti ad 
una farsa pesante, ed ha ri
pensato 11 libretto da cima 
a fondo ». Inoltre, grazie alla 
regia del commediografo na
poletano, ogni personaggio 
canta e pronuncia le parole 
con chiarezza, gesticola mol
to e riesce ad accattivarsi il 
pubblico In ogni momento 
dell'opera. Il Don Pasquale di 
De Filippo è, in tutti i sensi, 
«un anziano con idee gio
vani ». 

Il critico del Tribune sot
tolinea che il successo dello 
spettacolo va in massima 
parte • a De Filippo poiché 
« la parte musicale non era 
esattamente alla pari con il 
resto dell'allestimento». Wla-
dimiro Ganzarolli, che era 
al suo debutto americano nei 
panni di Don Pasquale, ha 
una voce piacevole « ma pri
va. di un potente colore In
dividuale»; Vincenzo Sardi-
nero (Malatesta) ha puntato 
soprattutto sulla sua tecnica 
e la sua abilità di attore; 
Ileana Cotrubas (Norina) e 
Alfredo Kraus sono apparsi 
i migliori. Le scene di Ezio 
Frigerio e la direzione d'or
chestra di Bruno Bartoletti 
6ono state > entrambe giudi
cate eccellenti. 

De Filippo, dopo la prima 
del Don Pasquale da lui di
retto a Chicago ha raggiunto 
ieri New York. Il 21 novem
bre andrà infatti in scena, 
in un teatro di Broadway, 

'• la sua commedia Sabato, do-
• menica e lunedì in un nuovo 
allestimento con la regia di 
Zeffirelli, uno degli avveni
menti più attesi della _ sta
gione newyorkese. 

Il cinema e 
i l pubblico: 
iniziative 
dell'ARCI 

Si è svolta a Roma nei gior
ni scorsi una riunione con
giunta del Direttivo dell'Unio
ne dei circoli del cinema del-
l'ARCI (UCCA). dei responsa
bili provinciali delle cinete
che e del settore cinema e dei 
rappresentanti della Coopera
tiva « Nuova Comunicazione ». 

Sia la relazione del presi
dente dellTJCCA, Antonio 
Manca, sia gli interventi ten
devano a trarre un bilancio 
dell'attività, ad oltre un anno 
dal congresso nazionale. So
no stati al centro della discus
sione i rapporti in atto e la 
azione da sviluppare nei con
fronti degli Enti locali e la 
necessità di una intensificata 
pressione verso gli Enti di 
Stato e le istituzioni per l'at
tuazione di una politica di de
centramento culturale, quanto 
più possibile ampia ed uni
taria. 

Partendo dalla constatazio
ne di come sia cresciuta nel 
paese una domanda che tende 
ad investire anche i settori 
della cultura, è stata ribadita 
l'importanza di non delegare 
all'industria culturale — sia 
pure nelle sue espressioni più 
qualificate — il soddisfaci
mento di una esigenza che 
le associazioni democratiche 
hanno contribuito a far cre
scere. Occorre quindi interveni
re — è stato detto — a tutti i 
livelli, utilizzando non solo il 
cinema, ma i mezzi di comu
nicazione in generale, in pri
mo luogo i videoregistratori, 
per i meccanismi di parteci
pazione che sono in grado di 
suscitare, la cui validità è sta
ta confermata dall'esperienza 
condotta a Venezia assieme 
alle altre associazioni di cul
tura cinematografica. 

Sono state infine valutate 
le iniziative di prossima at
tuazione, fra le quali assumo
no particolare rilievo: la Ras
segna del cinema per e dei ra
gazzi che si svolgerà a Pisa 
dal 15 al 22 dicembre; le Set
timane del cinema ungherese 
che avranno un importante 
momento di studio-rassegna 
conclusivo a Spoleto nella 
prossima primavera; l'immi
nente uscita nel circuito com
merciale del film Samue di 
condor di Sanjinés distribui
to dalla Cooperativa «Nuova 
Comunicazione»; la presenta-
fione a Roma e a Milano di 
un documentario realizzato 
Insieme al Consorzio naziona
le delle Cooperative cinemato-
grafiche sulla Biennale. 

Uno spettacolo di grande successo 

Un «Till» tutto nuovo 
sulle scene di Mosca 

La versione teatrale del popolare romanzo di De Coster si è imposta soprattutto per 
razionalità e originalità - L'attività del regista Mark Zacharov al Leninski KomsomoI 

Alov e Naumov 
fanno un film 
su Ulenspiegel 

MOSCA. 5 
Aleksandr Alov e Vladimir 

Naumov, autori di Pace a chi 
entra, premiato alla Mostra 
d'arte cinematografica di Ve
nezia del 19G1 e della Corsa, 
da] dramma di Bulcnkov (che 
uscirà in Italia col titolo La 
guardia bianca), stanno giran
do un film su Till Ulenspie
gel. 

« Abbiamo compiuto un 
viaggio in Belgio ed Olanda 
per ripercorrere ì luoghi ove 
si svolge la vicenda — hanno 
dichiarato i due registi —; 
noi vogliamo ricreare l'epoca 
della rivolta contro la Spa
gna, raccogliendo il maggior 
numero di dettagli possibili 
sui costumi locali. Gli inter
ni, la vita militare illustrati 
nel quadri e nei disegni dei 
maestri, innanzitutto della 
scuola fiamminga, ci hanno 
molto aiutato: soprattutto 
quelli di Peter Bruegel, det
to il vecchio, contemporaneo 
di Ulenspiegel. Le nostre bi
blioteche, musei, gallerie d'ar
te ci sono stati pure di gran
de aiuto. Abbiamo potuto rac
cogliere una documentazione 
molto utile. 

« Una volta terminate le ri
prese nel paesi baltici (Riga 
e Tallinn), gireremo gli ester
ni in Polonia, in paesaggi si
mili a quelli visti in Belgio e 
In Olanda ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

Un teatro che torna ad In
teressare la critica — 11 Le
ninski KomsomoI — e un re
gista — Mark Zacharov — 
che si sta sempre più Impo
nendo come una delle «nuo
ve speranze ». E se o ciò si 
aggiunge 11 successo che sta 
riscuotendo lo spettacolo Till 
— tratto dal celebre racconto 
dello scrittore belga Charles 
Théodore Henri De Coster e 
dedicato alla esaltazione, in 
chiave di picaresca epopea, 
della lotta del popolo fiam
mingo per l'indipendenza dal
la Spagna — ben si compren
de Il perché della attenzione 
rivolta dal pubblico a tutto 
ciò che Zacharov e il suo tea
tro presentano o si accingono 
a presentare. 
' Il successo di Till è, in un 
certo senso, estremamente si
gnificativo. Qui a Mosca dove 
certi spettacoli (scenografie 
semplici, ma di grande effet
to; soluzioni d'avanguardia; 
musiche suonate da una or
chestra beat che è a diretto 
contatto con il pubblico ecc.) 
erano solo « patrimonio » di 
determinati teatri e registi 
(facciamo il caso della Ta-
ganka e di Juri Liubimov), 
fa notizia il fatto che si stia 
delincando all'orizzonte una 
ventata di novità, nel senso 
che vengono sconvolte certe 
regole fisse della tradizionale 
messa in scena. 

Till rappresenta questa no
vità. L'ambiente e le tradizio
ni popolari fiamminghe rivi
vono in maniera esemplare e 
il gusto di certe espressioni 

« Nel mio piccolo... non saprei » a Roma 

Rascel annaspa in un 
fiume di chiacchiere 
Nel testo di Costanzo-Terzoli-Vaime una serie di 
vignette imparentate alla lontana con l'attualità 

Rendez-vous mondano in 
piena regola, I'alt~a sera al 
Teatro Parioli di Roma, per 
la a prima » del nuovo spet-
taco'o di Renato RasccI Nel 
mio piccolo.* non saprei (l'at
tore ne è regista, protagoni
sta. nonché produttore; i te
sti sono invece opera del trio 
Costanzo-Terzoli-Vaime). Tra 
i flashes che immortalavano 
la nutrita rappresentanza di
vistica in platea, e le sfarzo
se scene di Luco Lucenlini 
(ìllust-azioni dai r.chiami 
naif di dubbio gusto), lo spet
tacolo non ha avuto quella 
calorosa accoglienza che si po
teva facilmente pronosticare 
ella vigilia. 

Nato per accontentare tutti. 
Nel mio piccolo... non saprei 
ha finito per scontentare mol
ti: sia coloro che pretende
vano un'evasione spicciola, sia 
chi sperava in un nuovo ge
nere di varietà spigliato e 
pungente. Forse, se Costan
zo, Terzoli e Va.me ci aves
sero proposto, per esempio, 
« Nel m;o piccolo.. avrei da 
dire alcune cosette » non 
av ebbero confezionato uno 
spettacolo tanto astratto e in
significante: all'insegna di 
quel « non saprei », infatti, 
gli autori del testi hanno mes
so insieme una serie di vi
gnette lontanamente imparen
tate con l'attualità, di un 
collage disarticolato, del tutto 
privo di grinta satirica. At

traverso due ore abbondanti 
di discorsi inutili e vaghi, lo 
spettacolo (mai confortato, 
per di più, dal commento mu
sicale « bandistico » di Fio
renzo Fiorentini) non riesce 
mai a svincolarsi da penosi 
luoghi comuni e si trascina 
faticosamente ad un ancor più 
improbabile epilogo, che ve
de gli attori — accanto a Ra
scel Lgurano Giuditta Salta
rini. Franco Cremonini. Lu-
cretia Love, Vittorio Stagni, 
Lidia Biondi, le gemelle Ma-
keda, Roberto Ripamonti e 
Jole Rosa, v.ttime spesso in
nocenti del copione — invita
re il pubblico a «cercare la 
verità » dopo l'inequivocabile. 
trionfale affermazione di quel 
famoso « non saprei ». 

Il povero Rascel si ritrova 
cosi tutto solo sulla scena a 
rimpiangere i suoi antichi 
monologhi surreali, ben più 
incisivi del vacuo Nel mio pic
colo..- non saprei; e, a tratti, 
ci offre alcuni gustosi saggi 
da a antologia della rivista», 
che si perdono però in un 

mare 'di barzellette, mai ca
paci di strappare un pur 
debole sorriso. Nel mio pie-
colo.„ non saprei non è ma
gari uno spettacolo qualun
quista (del resto, è difficile 
da definire), ma finisce per 
risultare grottesco senza in
tenzione, e non è guaio da 
poco. Si replica. 
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arcaiche, di cui è pieno il 
racconto di De Coster, è stato 
In gran parte salvato dal testo 
russo approntato dal giovane 
drammaturgo Grigorl Gorln. 
E se a ciò si aggiunge che an
che Il poeta Evghenl Evtu-
scenko ha collaborato allo 
spettacolo con una poesia pre
sentata sulla scena con il mo
tivo musicale di una marcia, 
ben si comprende che è sta
to fatto uno sforzo notevole 
per « elevare » Il tono gene
rale dell'opera, al cui succes
so hanno anche contribuito 
i pittori Olga Tvardovskaia 
e Vladimir Makuscenko e, so
prattutto, la bravissima attri
ce Irina CJurlkova (è stata 
lei la magnifica Interprete del 
film II debutto diretto da suo 
marito Gleb Panfilov), la qua
le si è impegnata, contempo
raneamente. in tre parti. * 

La scenografia — ed è que
sto, forse il dato più Interes
sante — è apparsa eccezio
nalmente semplice e raziona
le (un giornale letterario di 
Mosca ha scritto che Zacha
rov «ha concentrato il con
tenuto servendosi di mezzi 
espressivi laconici ») dal mo
mento che sul palcoscenico, 
sin dal primo atto, domina 
una grande ruota di legno 
che, fissata ad un palo, 5exve, 
di volta in volta, da tavolo, 
da mulino, da carro o da pa
tibolo. Ed è attorno a questa 
macchina che ruotano, seduti 
su botti di birra, ì contadini 
fiamminghi che cadono colpi
ti dall'Inquisizione. Tra tutti 
emerge Till Ulenspiegel (l'at
tore è Nlkolai Karacenzov), 
che si batte per difendere la 
sua gente. Lo spettacolo corre 
quindi lungo un filone patriot
tico che raggiunge il pubbli
co suscitando numerosi ap
plausi. 

Ma il dato più interessan
te, come abbiamo detto, non 
è tanto l'andamento della sto
ria, quanto l'aver presentato 
una forma nuova di messa in 
scena. Zacharov, in un certo 
senso, è consapevole di que
sto, pur rifiutando etichet
te, formule e, soprattutto, pa
ragoni e paralleli. E' chiaro, 
comunque, che di lui sentire
mo parlare più volte. 

Nato nel 1933, Mark Zacha
rov si è diplomato a Mosca 
all'Istituto d'arte teatrale di
venendo prima attore («per 
tre anni — dice — ho lavora
to in provincia ») e. succes
sivamente, regista presso i 
collettivi di dilettanti che si 
esibiscono all'Università. E' 
stato appunto durante questa 
esperienza (« è 11' — dice — 
che mi sono formato come re
gista») che ha curato vari 
spettacoli e tra questi La re
sistibile ascesa di Arturo Ui 
di Brecht, aiutato da Serghei 
Jutkevic. Poi, dall'Università, 
il salto verso uno dei mag
giori teatri moscoviti, quello 
della Satira, dove si è impe
gnato dal '65 al '73. 

Ed ora eccolo al nuovo po
sto di lavoro: regista capo 
del Leninski KomsomoI. Chie
diamo subito — riferendoci a 
Till — perché nello spettacolo 
viene impiegata molta musi
ca suonata da una orchestra 
beat. « Credo — ci risponde — 
che la musica sia un mezzo 
assai efficace per influenzare 
il pubblico. Oggi la gente va 
a teatro per ricevere una for
te carica emotiva. Il cinema, 
infatti, ci ha rubato gli effet
ti visivi, e inoltre noi non 
possiamo più sorprendere lo 
spettatore con notizie o sen
sazioni, perché a questo pen
sano la TV e la stampa. A 
noi resta la corrente di ener
gia umana: quella portata da
gli attori e dalla musica. Ecco 
perché usiamo gli strumenti 
elettronici per diffondere mu
siche e canti». 

Quali i programmi futuri? 
« Vorrei preparare uno spet
tacolo dedicato alla generazio
ne uscita dalla seconda guer
ra mondiale, che ha combat
tuto e sofferto. Ecco, in que
sto senso vorrei ispirarmi al 
romanzo scrìtto da Boris Vas-
siliev (un autore estremamen
te interessante che si è già 
distinto con Qui te albe sono 
tranquille e Non sparate ai 
cigni bianchi) intitolato Non 
figurava negli elenchi e dedi
cato ai difensori della fortez
za di Brest e cioè a tutti que
gli uomini che, pur accerchia
ti dai nazisti, riuscirono ad 
opporre una strenua resisten
za. Il racconto di Vassìliev 
narra appunto la storia di un 
giovane tenente che giunge 
nella fortezza nella notte tra 
il 21 e il 22 giugno del 1941 
e non fa in tempo a far re
gistrare il suo nome. Giuridi
camente. quindi, non è pre
sente. Ma partecipa alla bat
taglia per la difesa di Brest 
restando l'ultimo superstite. 
E* quindi a questa storia che 
vorrei rivolgere l'attenzione 
del Teatro. Ma. ora. ce ne 
andiamo in tournée in Ucrai
na». 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: gli attori Ni-
kolai Karacenzov e Irina Ciu-
rikova in una scena di Till. 

Laurence Olivier 

regista lirico 

per il « Macbeth » 
BRIGHTON, 5 

Sir Laurence Olivier, il più 
prestigioso degli attori dram
matici inglesi, ha acconsen
tito a curare per la prima vol
ta la regia di un'opera lirica. 
Egli metterà In scena il Mac
beth verdiano al Metropolitan 
Opera House di New York nel 
1976. 

E'morto 
Michail 

Ciaureli i l 
regista del 

«Giuramento» 
MOSCA, 5 

* E' morto all'età di ottanta 
anni, nei giorni scorsi, li fa
moso regista georgiano Mi
chail Ciaureli. Ne ha dato no
tizia, con un ampio necrolo
gio firmato dai massimi diri
genti politici e culturali, l'or
gano del PC della Repubblica 
sovietica di Georgia. 

Nato nel 1894, Ciaureli stu
diò pittura e scultura, poi esor
di come attore; le sue prime 
regie cinematografiche risal
gono al 1928-'29: 1 suol film 
Saba, Chabarda, L'ultima ma
scherata rivelarono • In lui 
qualità satiriche, polemiche, 
e un gusto figurativo accen
tuato. Poi prevalse nella sua 
opera una « vena epica e 
monumentale» (Viazzl), che 
avrebbe avuto modo di affer
marsi nella Grande aurora 

' (1938), sulla partecipazione 
delle diverse nazionalità cau-
casiche olla Rivoluzione; in 
Gheorght Saakadze, «girato » 
durante la guerra e ispirato 
al personaggio di un eroe po
polare del Cinque-Seicento; 
nel Giuramento (1945), dove 
la vicenda di Stalin si anno
dava a quella di una fami
glia operaia; e nella Caduta 
di Berlino (1949-'50), che re
plicava lo stesso schema, con
centrando lo sguardo sulla 
conclusione vittoriosa del con
flitto antinazista. Nel 1952. 
Ciaureli portò inoltre sullo 
schermo il dramma di Vsevo-
lod Viscnevski L'indimentica
bile 1919. 

Dopo il XX Congresso, men
tre la sua attività si dirada
va, il regista fu oggetto di 
molte e aspre critiche, quale 
fautore del «culto della per
sonalità ». Testimoni infor
mati e oggettivi, come l'ame
ricano Jay Leyda, nella sua 
Storia del cinema russp e so
vietico, hanno tuttavia con
trastato la tendenza alla dra
stica svalutazione di un au
tore cui era difficile negare 
un notevole talento spettaco
lare, e un interesse reale (al 
di là delle sue discusse tema
tiche) per 1 problemi della 
forma artistica. 

A Bucarest 
file per 
vedere i 

film italiani 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 5 
Le Giornate del film italia

no a Bucarest hanno avuto 
un successo che è andato al 
di là delle più ottimistiche 
previsioni. Basti dire che l'al
tra sera la polizia è dovuta in
tervenire davanti alla Casa 
del Film, perchè per le ulti
me proiezioni erano stati ven
duti tutti i biglietti mentre 
c'era ancora gente che vo
leva entrare nella sala. 

Tutti e quattro i film pre
sentati — Il viaggio di De 
Sica, Giordano Bruno di 
Montaldo, Lo scopone scien
tifico e Delitto ' d'amore di 
Comencini — sono stati pro
iettati sette volte al giorno 

Per poter assistere alla pro
iezione dei film italiani i bu-
carestini hanno fatto anche 
tre ore di fila. Ciò conferma 
che le pellicole di casa no
stra sono sempre ben accolte 
dal pubblico della capitale 
romena. Quelli che sono ri
masti fuori della porta se ne 
sono tornati a casa insoddi
sfatti. Gli altri, i più fortu
nati, sono stati contenti dei 
film che hanno visto, però 
molti si aspettavano qualche 
cosa di più. In un primo tem
po si era parlato di Amarcord, 
poi la cosa è sfumata. D'altra 
parte non sarebbe staSo ma
le se nella quaterna fosse sta
ta inserita anche una delle 
pellicole impegnate socialmen
te prodotte in questi ultimi 
tempi in Italia. 

A Bucarest esiste un gran
de interesse per la produzio
ne cinematografica italiana e 
quello romeno è un mercato 
buono, in grado di assorbire 
un ancora maggiore numero 
di nostri film. Di fronte ad 
una simile situazione non si 
riesce a comprendere perchè 
a Roma si sia voluto consi
derare quella di Bucarest co
me una manifestazione di se
conda categoria. Infatti per 
le Giornate non si è pensato 
di inviare nella capitale ro
mena una delegazione rappre
sentativa della nostra cine
matografia e per fortuna, è 
il caso di dirlo, è giunto il 
regista Comencini. 

La presenza di Comencini 
a Bucarest ha offerto la oc
casione anche per una proie
zione riservata di Delitto d'a
more (film giudicato buono 
dai romeni, ma « con un col
po di pistola di troppo nel 
finale») alla quale ha fatto 
seguito un incontro dibattito 
con 1 rappresentanti déHa 
stampa locale. 

Una ulteriore conferma del 
successo della iniziativa è 
data dal fatto che tutti i film 
delle Giornate con in più 
Polvere di stelle con Sordi e 
la Vitti e che era stato la
sciato come « riserva » sa
ranno proiettati nel corso di 
questa settimana all'Istituto 
italiano di cultura, in segui
to alle numerose richieste 
degli appassionati. 

Silvano Goruppi 

Sabato e domenica 

Confronto a Ferrara 
tra critici ed autori 
Il convegno, organizzato dal SNCCI, si terrà 
nella sala degli stemmi del Castello Estense 

Rai v[/ 

Quali sono oggi 1 rapporti 
fra autori di cinema (registi, 
sceneggiatori, ecc.) e critici 
cinematografici? Le strutture 
nelle quali essi operano sono 
tali da consentire agli uni e 
agli altri un lavoro libero e 
utile? DI fronte ad autori che 
spesso subiscono le imposizio
ni del mercato, a quali con
dizionamenti sono sottoposti 
i critici? Autori e critici han
no ruoli contrapposti o colla
borano, sic pure in modi di
versi, allo sviluppo dell'indu
stria culturale e dello spet
tacolo? E il pubblico quale 
posto ha nella polemica? Que
sti i temi che saranno dibat
tuti dal convegno che sul te
ma « Critici e autori: compli
ci e/o avversari » il Sinda
cato nazionale critici cinema
tografici .italiani ha indetto 
a Ferrara nei giorni 9 e 10 
novembre in collaborazione 
col locale ente provinciale per 
il turismo. 

Il convegno si aprirà con 
un'introduzione di Franco 
Ferrarotti sul ruolo degli in
tellettuali nella società con
temporanea, cui seguiranno 
relazioni di G. B. Cavallaro 

(«Nuovo cinema, nuova cri
tica»), di Luigi Comencini 
(« Domande al critici »), di 
Paolo e Vittorio Tavlani (« Do
ve incontrarsi »). Fra le varie 
comunicazioni ne sono previ
ste di Pietro Pintus, Claudio 
G. Fava, Mauro Manciotti, 
Morando Morandlni, Mino Ar
gentieri, Nedo Ivaldl, Aldo 
Bernardini, Callisto Cosulich, 
Umberto Rossi, Darlo Zanel-
li, Tino Ranieri, Piero chia
ra, Paolo Valmarana, • Alber
to Moravia, Alberto Arbaslno. 
Fra gli autori che hanno sl-
nora assicurato la loro pre
senza sono Marco Bellocchio, 
Franco Rossi, Giuliano Mon
taldo, Ugo Pirro, Nanni Loy, 
Mario MonlcelH, Luigi Filip
po D'Amico, Ugo Gregoretti, 
Elda Tattoli, Carlo Tuzii, Mar
co Vicario, Erlprando Viscon
ti, Luigi Zampa. 

Il convegno si terrà nella 
sala degli stemmi del Castel
lo Estense, e comprenderà an
che la presentazione In ante
prima del film Amore amaro 
di Florestano Vancini, alla 
presenza dell'autore e dell'at
trice protagonista Lisa Ga-
stoni. 

DIEUOBHBM DAVIDELAJOLO 

IL TIZIO ASSURDO 
Dramma e dibattito 

Un protagonista tormentato, un poeta tra I più signi
ficativi della nostra storia più recente. Uno scrittore il 
cui dramma è stato quello di molti intellettuali nel pe
riodo tra 11 fascismo, la Resistenza e il dopo. Nata dal 
mondo dej suoi racconti, dal diario e dalle lettere, ma 
anche dal ricordo degli autori, una storia drammatica 
che porta sulle scene la vita emblematica di Cesare 

Pavese. 

Tratto da « Il vizio assurdo » di Davide Lajolo, 
edito dal Saggiatore 
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controcanale 
IL CANCELLIERE — Fra il 
1944 e il 1954 si svolse la 
« terza vita » di De Gasperi, 
per adoperare un'espressione 
della figlia del leader demo
cristiano ripresa nel program-
ma televisivo di Ermanno Ol
mi. Fu quello il periodo nel 
quale le circostanze offrirono 
a De Gasperi il modo di rea
lizzare la sua personalità e 
le sue idee dalle più alte po
sizioni di potere in Italia: fu 
quella la vera néra degaspe-
riana », nella quale tutti i no
di vennero al pettine: e fu
rono nodi decisivi, non solo 
per l'esistenza di De Gasperi, 
ma anche per la struttura e 
lo sviluppo del nostro paese. 

A dire il vero, Olmi, i suoi 
collaboratori e il suo consu-
lente storico Gabriele De Ro
sa, hanno esitato a lungo pri
ma di venire al dunque: e 
così, buona parte di quest'ul
tima puntata è stata ancora 
dedicata alla vita di De Ga
speri sotto il fascismo, tra il 
'28 e il '43. Con toni ora pa
tetici, ora lirici, ora edificanti, 
ci è stata narrata una vicen
da dalla quale emergeva che 
l'antifascismo « privato » di 
De Gasperi si realizzò soprat
tutto in qualche amichevole 
conversazione sulla prevedibi
le durata del regime fascista; 
sperimentò le sue difficoltà 
maggiori nei lavori di tradu
zione e poi nella schedatura 
dei libri della biblioteca mti-
cuna, affrontò i rischi più gra
vi in occasione di un'esplora
zione sul tetto di un palazzo 
romano alla ricerca di un elen
co segreto di nomi maldestra
mente nascosto in un cami
no. Motivi ed episodi che cer
tamente hanno un loro rilie
vo nelle memorie domestiche 
della famiglia De Gasperi: ma 
che nell'arco di questa biogra
fia televisiva acquistavano un 
sapore perfino grottesco so 
prattutto se inquadrati nel 
tragico e violento clima di 
quegli anni. 

Gli autori, probabilmente, 
se ne son resi conto: ma han
no creduto di potersela cava
re ritagliando ancora una vol
ta la storia sulle strette mi
sure del protagonista del pro
gramma. E hanno operato, co
sì, una scelta assai grave, per
ché hanno finito per immise
rire e mistificare un periodo 
segnato dalla lotta dura, san
guinosa, eroica di migliaia di 
antifascisti militanti, dentro 
e fuori i confini d'Italia, cer
to, se la custodia in clinica 
di un De Gasperi occupato 
nella battaglia contro i pidoc
chi delle rose fosse stata de
scritta nel quadro di un regi
me che assassinava Gramsci 
in carcere e i fratelli Rosselli 
in esilio; se le riflessioni spi
rituali e la lettera a Musso
lini del leader storico della 
DC fossero state citate nel 
corpo di un racconto volto a 
descrivere il durissimo •. lavo
ro df organizzazione compiuto 
dal militanti comunisti in 
Italia- e le battaglie dei vo
lontari delle Brigate interna
zionali in Spagna e gli infuo
cati dibattiti sul fronte del
l'antifascismo in esilio, la fi
gura del protagonista di que
sta biografia ne sarebbe sta
ta drasticamente ridimensio
nata. 

Comunque, il tutto è diven
tato menzogna e mistificazio
ne aperta quando si è passa
ti — praticamente sorvolando 

sul 25 luglio, sulla Resisten
za-e' sull'insurrezione nazio* 
naie — al dopoguerra. Qui 
la vicenda italiana è stata 
puramente e semplicemente 
identificata coi discorsi di De 
Gasperi: e non per caso. To
gliatti rilevò, nel suo saggio 
del '55, « l'assoluta impossibi
lità di dare giudizi corretti 
su De Gasperi partendo dal
le parole che si trovano in 
molti suoi discorsi »: ma que
sto è esattamente quello che 
gli autori del programma han
no cercato di fare. • 

Così, limitandosi ad alcune 
citazioni e alternando le im
magini di De Gasperi al mi
crofono con quelle di grandi 
folle plaudenti, essi hanno 
tentato di attribuire al leader 
della DC il merito della fon
dazione della Repubblica: ro
vesciando esattamente la ve
rità, dal momento che De Ga
speri, durante la campagna 
del referendum, • mantenne 
sempre una posizione più che 
ambigua, ispiratagli, del re
sto, dalla sua profonda sfidu
cia nelle masse. 

Così il viaggio di De Ga
speri negli Stati Uniti, dal 
quale scaturì l'espulsione dei 
comunisti e dei socialisti dal 
governo, è stato presentato 
come una iniziativa atta a 
salvare l'Italia, per la quale, 
secondo una citata espressio-
ne degasperiana, non servi
vano « programmi di destra 
o di sinistra, ma la solida
rietà »: e « solidarietà atlan
tica », infatti, si chiamò da 
parte democristiana l'asservi
mento del paese all'imperia
lismo americano. 

Ma la mistificazione è giun
ta al culmine quando, nel 
descrivere la nascita del pri
mo governo centrista, si è 
detto che « i socialisti usci
rono dal governo e De Ga
speri ne approfittò per for
mare un governo senza le si
nistre». Dopo aver così sfac
ciatamente dirottato la colpa 
storica della DC e del suo ca
po, gli autori si sono affret
tati a dedicare la loro atten
zione all''« europeismo » dega-
speriano, mantenendo il più 
assoluto silenzio sull'opera 
di restaurazione capitalistica 
tenacemente perseguita dai 
governi centristi e sulle gran
di lotte di massa, represse 
nel sangue, che caratterizza
rono quegli anni. In questo 
modo, tra l'altro, essi hanno 
evitato di affrontare l'ana
lisi di quei nodi politici e 
sociali che De Gasperi, lavo
rando a ricostruire il potere 
della classe dominante, mor
talmente indebolita dalla 
stretta del fascismo, strinse 
attorno ai polsi del popolo 
italiano e che oggi, incancre
niti, sono ancora da scio
gliere. Solo verso la fine, non 
si sa come, è sfuggita nel 
commento una definizione: 
«il vecchio cancelliere». E 
in quel momento, finalmen
te, è giunta sul video anche 
l'autentica eco della storia 
di quel periodo, perchè pro-
pilo questa era l'espressio
ne che le masse popolari ado
peravano, perfino nette can
zoni, per definire De Gaspe
ri: ed era un giudizio poli
tico e storico, maturato sul
la propria pelle, certo più 
consistente delle retoriche 
rievocazioni di queste agio
grafie televisive. 

g. e. 

oggi vedremo 
PANE AL PANE (1°, ore 20,40) 

Il consumatore in batteria è il titolo della terza puntata 
del programma-inchiesta di Pino Passalacqua e Mino Moni-
celli dedicato ai problemi dell'alimentazione in Italia. Abbia
mo sottolineato, in precedenti occasioni, come questa trasmis
sione sia da considerare perlomeno « inopportuna » con i 
tempi che corrono. Infatti, Passalacqua e Monicelli continua
no ad esaminare i problemi dell'alimentazione nel nostro 
paese esclusivamente sotto un profilo a educativo». 

programmi 
TV nazionale 
930 Trasmissioni scola

stiche 
12^0 Sapere 
1235 Inchiesta sulle pro

fessioni 
« Gente di mare » 

1330 Telegiornale 
14 Insegnare oggi 
15 Trasmissioni scola

stiche 
17 Telegiornale 
17.15 Scuola di ballo 
17.45 La TV dei ragazzi 

a Mafalda e la mu
sica» 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 

1930 Cronache del Lavo- ' 
no e dell'Economia 

20 Telegiornale 
20.40 Pane al pane 

« n consumatore in 
batteria » 

21.45 Mercoledì sport 
Pugilato: incontro 
Pezzoni-Usai 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18 TVE progetto 
18/45 Telegiornale sport 
19 Speciale per noi 
20 Concerto della sera 

« I solisti aquilani » 
2030 Telegiornale 
21 La donna di paglie 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 . 
8, 12 , 13 . 14 . 15. 17 . 19 . 
21 e 23 ,13; 6: Mattutino mu
ticele; 6 .25: Almanacco-, 7 .12: 
Il lavoro 0991; 8 ,30: Le cen
toni del mattino; 9 : Voi ed lo; 
IO: Speciale GR; 11.10: In
contri; 11.30: I l meglio del 
meglio; 12 .10: Quarto pro
gramma; 13,20: Ma guarda che 
tipo!; 14,05: L'altro suono; 
14,40: L'ospite inatteso; 15.10: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: FFfortlSSimo; 17,40: 
Programma per ragazzi: Un li-
ero per voi; 18: Musica in; 
19,20: Sul nostri mercati; 
19.30: Musice 7; 20 .20: Anda
ta e ritorno; 21.15: Vittime; 
22,15: Due orchestre nella se
ra; 2 3 : Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6 ,30, 
7.30. 8 ,30. 9 ,30 , 10,30, 12,30. 
13,30, 15 ,30 , 16,30. 18,30, 
19,30 • 22 ,30; 6: I l mattinie
re; 7 ,40: Buongiorno; 8 ,40: 
Come e perché; 8.55; I l disco
filo; 9 ,35; L'ospite Inatteso; 

9.55: Canzoni per tutti; 10 ,35: 
Dalla vostra parte; 12 .10: Re
gionali; 12 ,40: I Malalingue; 
13.35; I l distintissimo; 13.50* 
Come e perche; 14: Sa di giri; 
14 ,30: Regionali; 15: Punto In
terrogativo; 15 ,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17 ,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19 ,55: 
Canzoni allo stadio; 20 ,25: Cal
cio da Torino; 21 ,20 : Calcio: 
Porto - Napoli; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio T 
ORE 8.30: Trasmissioni speci» 
l i ; 9 ,30: Concerto di apertura; 
bussy; 11,40: Due voci, duo 
epoche; 12 ,20: Musicisti Ita-
10,30: La settimana di Do
l imi d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Le sinfonie giovanili di 
Mendeisson; 16: Fogli d'albani; 
16,15: Poltronissima; 17 ,10: 
Musiche di A. Casella; 17 ,40: 
Musiche fuori schema; 18,05: 
~ t « l i discorrendo; 18 ,25: 
Ping-pong; 18.45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto della aera; 
20,15: S. Tommeeo d'Aqate*; 
20,45: Fogli d 'albe»; 2 1 i I I 
giornale del terzo; 21 ,30 : Ar
nold Schoenborgj net cai 
rio della nascita. 

f,: *s<ìLi\i il * A1 
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Contro l'ingerenza 
oso 

incontro di popolo 
Fi 

Il palco degli oratori sormontato dalla parola d'ordine della manifestazione 

Una folla imponente, tra le ban
diere rosse e tricolori, ha ascolta
to i discorsi di Gian Carlo Pajetta 
e Renzo Imbeni - Il comizio è 
stato introdotto dal compagno 
Petroselli - « Siano gli italiani 
a decidere per l'Italia ! » Un momento dello spettacolo di canzoni e poesie che ha preceduto il comizio 

A piazza del Popolo decine di migliaia di romani 
per l'indipendenza e il rinnovamento del Paese 

La folla imponente di lavoratori, giovani, donne, che ha gremito ieri sera piazza del Popolo durante la grande manifestazione per un'Italia sicura nella sua indipendenza, per la pace nella libertà, promossa dal PCI e dalla FGCI 

Forte mobilitazione degli studenti 
Assemblee e dibattiti nelle scuole 

Incontri e spettacoli di canzoni all'istituto tecnico Fermi e al liceo Malpighi - Approvati ordini del giorno e 
documenti unitari - Le iniziative preparate nei giorni scorsi da una vasta azione di discussione e propaganda 

piccola 
cronaca 

Pensionati 
Sabato e domenica nei locali del

la SSCRLAL (via Diego Angel i . 
128 - Casal Bruciato) si svolgerà 
la festa del « pensionato d ' I ta l ia », 
i l mensile della FIP-CGIL. Tra le 
altre iniziative in programma, do
menica alle 11 si svolgerà una ta
vola rotonda sulla condizione del
l'anziano nella società (partecipe
ranno Perez, geriatra; Pigna segre
tar io della FIP; Bellina, rappre
sentante della CGIL, Corsini socio
logo; Romani, giornal ista). Nel po
meriggio alle 17 avrà luogo i l co
mizio con V i t to r io Mecca segretario 
della f IP-CGIL. 

Mostra 
Sabato a Civitacastellana sarà 

inaugurata la e personale » del pit
tore Giovanni Mi lan i . La mostra 
sarà esposta in via Bruno 
Buozzi, 2 1 . 

Lutto 
Vi t t ima d i un incidente stradale 

è morto Fausto De Santis che fu 
valoroso partigiano, deportato po
l i t ico e per molt i anni segretario 
della sezione socialista di Trasteve
re. Sincere condoglianze ai f igl i ed 
• i famil iari t u t t i . 

(in breve j 
CIDI — Osai, alle 17. t i terrà 

presso la Casa della Cultura una 
assemblea del CIDI (centro d i 
Iniziativa democratica desìi inse
g a n t i ) . All'ordine del giorno sono 
le iniziative di lavoro del centro 
per l'anno scolastico 1974-75. 

RAI-TV — Ossi, alle 11 nella 
Mia d«l consiglio regionale d«l La
zio (piazza Ss. Apostoli, 7 3 ) avrà 
looio una conferenza stampe sul 
tema « U i teme della riforme delle 
RAI-TV in vista della scadenza 
del JO novembre prossimo della 
let te di prorota >. L'Iniziativa * 
indetta dalla Rettone, dalia Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL e 
«•Ita Federazione aaalenale della 
aftjajM Italiana. 

Migliaia di studenti hanno 
dato vita ieri mattina nelle 
scuole della città a numerose 
assemblee e incontri sui temi 
della libertà, della sovranità 
e dell'indipendenza dell'Italia 
contro ogni ingerenza stranie
ra. Le iniziative di ieri sono 
state un importante momen
to di dibattito e di confronto 
politico in cui è stato ribadito 
l'impegno dei giovani sulle 
grandi questioni della vita del 
Paese. Le assemblee sono sta
te precedute nei giorni scorsi 
da una intensa mobilitazione 
e da una vasta azione di vo
lantinaggio e di propaganda. 

Le iniziative di maggior im
portanza si sono svolte alio 
istituto tecnico elettronico 
Fermi, a Monte Mario, al li

ceo scientifico Malpighi, al 
Medici del Vascello, nel quar
tiere Gianicolense, allo speri
mentale del liceo Giulio Ce
sare, di corso Trieste, al li
ceo scientifico Castelnuovo, a 
Monte Mario, al Mamiani, al 
XVIII scientifico e in nume
rosi istituti.di Monteverde. 

All'» Enrico Fermi » la stra
grande maggioranza degli stu
denti ha preso parte all'as
semblea, che era stata prepa
rata da collettivi. Molti gio
vani sono intervenuti nella di
scussione. L'iniziativa è stata 
conclusa da uno spettacolo di 
canzoni di lotta eseguite da 
Ivan Della Mea. Paolo e Al
berto Ciarchi. E' stato anche 
proiettato un documentano 
inedito sul Cile. 

Particolarmente affollata è 
stata anche l'assemblea che 
si è tenuta all'interno del li
ceo scientifico Malpighi. Do
po il dibattito si è svolto uno 
spettacolo di canti internazio
nali con Giovanna Marini ed 
Ernesto Bassignano. 

In numerose scuole le as
semblee si sono concluse con 
l'approvazione di ordini del 
giorno, di documenti unitari. 
votati a larghissima maggio
ranza, in cui viene riafferma
to l'impegno di lotte degli stu
denti contro ogni minaccia 
alla indipendenza e alla liber
tà del Paese, contro le trame 
reazionarie ed eversive. In 
vari istituti documenti analo
ghi erano stati votati e ripro
dotti in migliaia di volantini 
fin dalla settimana scorsa. 

LE ALTRE MANIFESTAZIONI 
i 

Corteo di studenti nella maflinata al Colosseo e dimostrazione fino a piazza Na-
«zona nel pomeriggio - Aggredito un turista • Un'assemblea al teatro Eliseo 

Nella giornata di ieri, oltre ' 
alla gran-e manifestazi«ie di 
pcpclo indetta dal PCI e dalla 
FGCI in piazza del Popolo, si 
sono svolte altre dimostrazioni 
nella cittià. Nella matt:na al
cune migliaia di studerai hanno 
dato vita ad un corteo contro 
la venuta di Kissingcr in Italia. 
Partita da • piazza Esedra, do
po aver percorso via Merulana 
la manifestazione ha raggiunto 
il Colosseo dove si è scolta al 
termine di un breve comizio. 
La dimostrazioni si è svolta 
senza incidenti. 

Un altro corteo, indetto dai 
gruppi extraparlamentari, ha 
avuto luego nel pomeriggio. Al
cune migl:aia di persone — so
prattutto ' giovani — hanno sfi
lato c*a piazza Esedra, attra
verso via Cavour, via dei Fori 
Imperiali, piazza Venezia e 
Corso Vittorio, fino *a piazza 
Navona. Qui si è tenuto un co
mizio, nel corso del quale han
no preso la parola rappresen-

tanti di organizzazioni extrapar
lamentari. -

Durante la dimostrazione po
meridiana si sarebbe verificato 
un episodio di violenza. Mentre 
il corteo passava in piazza del 
Gesù, un cittadino tedesco — 
secondo quanto egli ha diclva-
rato alla polizia — è stato per
cosso da alcuni dimostranti. 
Si tratta di Karl Joseph Helmut 
Theiten, 27 armi, che si trova 
in Italia in vacanza. Il turista 
ha riportato contusioni al'a te
sta: ricoverato al Pollinico ì 
sanitari lo hanno giudicato 
guaribile in dieci giorni. 

Nel pomeriggio di ieri, inol
tre. si è svolta una assemblea 
al teatro Eliseo contro il fasci
smo e l'imperialismo, per la 
autonomia e la sovranità del
l'Italia e déH'Europa. ' L'incon
tro, al quale hanno partecipato 
alcune centinaia di giovani, è 
stato organizzato dalla federa-
itone giovande socialista roma

na. Dopo una relazione intro
duttiva. svolta dal segretario 
provinciale Auricchio, è inter
venuto Fon. Riccardo Lombar
di. della Direzione del PSI. 

Nel corso della riunione è 
stato letto un documento, pre
sentato e firmato da alcuni mi
litari di caserme della capitale. 
contro la subordinazione della 
politica militare italiana. 
• Prima che l'assemblea si con
cludesse ha preso la parola 
Alesandro Montesino. segreta
rio deHa gioventù socialista ra
dicale cilena, aderente a « Itei-
tad Popular », i! quale ha por
tato il saluto dei giovani deno
tatici cileni all'iniziativa pro
mossa dai giovani socialisti. 
Subito dopo è stato Ietto un ap
pello. da sottoporre all'esame 
del partito socialista, nel dibat
tito delle sezioni e dei nuclei 
giovanili, sui problemi della lot
ta antimperialista nel nostro 
Paese 

In una piazza del Popolo gre
mita di bandiere rosse e trico
lori, decine di migliaia di la
voratori, di donne e di giovani 
hanno fatto sentire ieri sera, 
accogliendo l'appello del PCI. 
la voce del popolo romano con
tro ogni ingerenza straniera, 
per la sovranità e l'indipenden
za dell'Italia. 

Una folla imponente, che si è 
andata raccogliendo sin dalle 
prime ore del pomeriggio, sotto 
una pioggia fredda e insistente, 
ha ascoltato, sottolineandoli con 
gli applausi e lo scandire delle 
parole d'ordine, i discorsi — di 
cui riferiamo, in altra parte del 
giornale — dei compagni Gian 
Carlo Pajetta. della Direzione, 
e Renzo Imbeni segretario na
zionale della FGCI. 

Sul palco, accanto agli orato
ri, hanno preso posto i com
pagni Bufalini, della Direzione, 
Petroselli, segretario della Fe
derazione romana, Segre, re
sponsabile della sezione esteri 
del comitato centrale, Ciofi. se
gretario regionale del partito, 
dirigenti della Federazione ro
mana e parlamentari comunisti 
del Lazio. 

Il compagno Petroselli ha pre
so per primo la parola, intro
ducendo la manifestazione. Con 
l'incontro di questa sera — ha 
detto il segretario della Fede
razione — si esprime ancora 
una volta -la grande passione 
antimperialista e internaziona
lista del popolo . romano, che 
sul solco di una grande conti
nuità storica, indica la prospet
tiva dell'avvenire pacifico, libe
ro. giusto che vogliamo conqui
stare per la nostra patria. Dopo 
avere ricordato le numerose te
stimonianze di solidarietà antim
perialista e antifascista fornite 
dalla Roma democratica in que
sti anni — per l'indipendenza 
del Vietnam, la libertà del Cile. 
e degli altri popoli oppressi — 
il compagno Petroselli ha pro
seguito affermando che in que
sto momento drammatico della 
vita del Paese è necessario un 
nuovo interi ento popolare. 

Con il grande appuntamento 
di piazza del Popolo, mentre an
cora sono in corso le manovre 
per giungere allo scioglimento 
anticipato delle Camere, e ci 
sono forze che puntano a crea
re un clima torbido di provo
cazioni, la Roma democratica 
è intervenuta per dire quello 
che i governanti italiani non di
cono come dovrebbero, nell'in
teresse della nazione: «Siano 
gli italiani a decidere per l'Ita
lia! ». 

Spettacolo 
• Erano da poco passate le 17 

quando, prima che si tenessero 
i d.scorsi politici, le canzoni 
e le poesie di un gruppo di 
artisti — tra cui Mimsy Far-
mer,' Paolo Pictrangeli, Giovan
na ' Marini, Massimo Foschi. 
Paolo e Alberto Ciarchi. Giulio 
Brogi —, hanno cominciato ad 
accogliere la folla che affluiva 

nella piazza dalle grandi porte 
di piazzale Flaminio e. sul lato 
opposto, da via del Corso, via 
del Babuino, via di Ripetta, 
sormontate dagli striscioni con 
la parola d'ordine della mani
festazione: « Per un'Italia si
cura nella sua indipendenza. 
per la pace nella libertà ». 

La stessa frase campeggiava 
sul grande palco, impressa sul 
tricolore e la bandiera rossa 
che ne formavano lo sfondo. 
Di fronte, dai giardini del Pin-
cio ' hanno a lungo continuato 
a scendere gruppi di giovani e 
di cittadini, giunti coi pullman. 
parcheggiati nel piazzale del 
palco, da tutti i quartieri della 
città e dai centri della pro
vincia e della regione. ~ 

Tutto un lato della piazza. 
sulla destra del palco, verso il 
bar Rosati, si è presto riem
pito della lunga carovana gialla 
dei taxi, che in corteo avevano 
attraversato il centro per giun
gere all'appuntamento. Centi
naia di giovani si assiepavano 
intanto tutt'attorno all'obelisco 
e alla fontana, innalzando de
cine di bandiere rosse e trico
lori e striscioni 

Entusiasmo 
L'entusiasmo, la partecipazio

ne di migliaia di ragazzi e ra
gazze ha certo segnato la ca
ratteristica dominante della ma
nifestazione: un pubblico serio. 
attento alle parole di Pajetta 
e degli altri oratori, ma pronto 
a esplodere nel canto degli inni 
antimperialisti, a intonare, ac
cogliendo l'invito degli artisti, 
le canzoni che hanno scandito 
in lutti questi anni la lotta e 
l'impegno dei giovani romani al 
fianco dei popoli oppressi dal
l'imperialismo e dal fascismo. 

Gii striscioni del partito e 
della FGCI si levavano dietro 
una prima selva di tricolori e 
di bandiere rosse, a ridosso 
dello steccato del palco: erano 
quelli di Portuense Villini, di 
Ostia, Tor de' Schiavi. Testac-
cio. Casalbruciato. Ottavia. 
Trionfale. Mazz'ni. Ponte Mil-
vio. Magliana. Sezze Romano. 
Porto Fluviale, della sezione uni-
\ersitaria, di S. Giovanni, del
la Macao statali, dei baraccati 
di Castel Bovcrano. degli edili. 
E poi ancora quelli dei gio
vani e dei lavoratori della re
gione: la FGCI di Sora, il par
tito e la FGCI di Fresinone. 
di Rieti, i giovani comunisti di 
Genzano e di Nemi. 

Virino a S. Maria del Po
polo i panettieri comunisti ro
mani avevano innalzato il loro 
striscione rosso, al centro della 
piazza si levavano ancora quel
li dei lavoratori degli alberghi 
e dell'Istituto Togliatti. Nelle 
scritte era ribadita la volontà 
delle masse lavoratrici di non 
accettare ingerenze di sorta 
nella vita del Paese, l'impegno 
di difendere la pace, l'indipen
denza, la liberta, per assicu
rare all'Italia un cammino si
curo nella democrazia. 

Criminale attentato negli uffici della « Honeywell », in via Morgagni 

Ordigno incendiario contro 
la sede di una società Usa 

Gli uffici della « Honeywell » distrutti dall'ordigno esplosivo 

Un nuovo provocatorio at
tentato, destinato ad alimen
tare un torbido clima di ten
sione e di allarme nella cit
tà (in coincidenza con l'ar
rivo del segretario di Stato 
americano Henry Kissinger) 
si è verificato ieri pomerig
gio. Poco prima delle 14, un 
gruppo di giovani — secondo 
alcune testimonianze — ha 
lanciato un ordigno incen
diario dentro gli uffici della 
Honeywell (una società elet
tronica statunitense collega
ta col potente trust Usa del
l'Ut), al secondo piano di 
un moderno edificio di via 
Giovan Batista Morgagni 30, 
nei pressi del Policlinico: è 
divampato un violento incen
dio che ha distrutto la se
de della società americana e 
danneggiato numerosi uffi
ci del piani superiori. 

Soltanto dopo due ore di 
duro lavoro i vigili del fuoco 
sono riusciti a domare le 
fiamme, portando In salvo 
sei persone rimaste intrap
polate e che hanno rischiato 
di perire nel pauroso rogo. 
Durante le operazioni di sal
vataggio due vigili del fuoco 
sono rimasti feriti, fortuna
tamente in modo leggero. 

Il commando degli atten
tatori (secondo alcuni testi
moni erano quattro o cinque, 
secondo altri una decina, 
tutu, comunque, giovani, • 

tra loro c'era anche una 
donna) è giunto poco dopo 
le 13,30, quando negli uffici 
rimangono- soltanto pochissi
mi impiegati. Gli sconosciuti 
sono entrati nel palazzo pro
venienti da viale Regina 
Margherita e, dopo aver chie
sto alla centralinista dove si 
trovava la Honeywell. sono 
saliti direttamente al secon
do piano. Metà del piano è 
occupato dagli uffici della 
società Usa (produce calcola
tori elettronici e apparecchia
ture fotografiche per ripre
se aeree), una quindicina d; 
locali, l'altra metà dall'Ises 
(Istituto per Io sviluppo del
l'edilizia sociale, dipendente 
dal ministero dei Lavori 
Pubblici). Negli altri quattro 
piani si trovano gli uffici di 
altre cinque società, italiane 
e straniere. 

Le fiamme sono divampate 
subito mentre gli sconosciu
ti fuggivano. Uno di loro è 
stato bloccato da un impie
gato, Mario Papini, che ha 
ricevuto un violento spintone 
e ha dovuto mollare la pre
sa. L'incendio — alimentato 
dagli schedari, dagli incarta
menti, dalla mobilia in ma
teriale sintetico, facile esca 
per le fiamme — si è svilup
pato rapidamente, tra il fug
gi fuggi generale del perso
nale degli uffici. Sei persone 
— il portiere d e l . palazzo, 

Tommaso Cappucci, la me 
glie, Onestina, suo figlio, un 
operaio e due dipendenti del-
l'Ises — sono rimaste bloc
cate ai piani superiori. Atti
mi di panico e di terrore, 
poi i vigili del fuoco — ar
rivati con una quindicina 
di automezzi — hanno tratto 
in salvo il gruppetto con le 
autoscale. 

Solo dopo due ore i vigili 
del fuoco hanno potuto do
mare le fiamme con potenti 
getti d'acqua e di schiumo
geno. Due vigili — Enrico 
Ghilardi. 25 anni e Piero Bo
logna, 30 anni — sono ri
masti leggermente feriti. I lo
cali della Honeywell sono an
dati distrutti con tutti gii 
schedari, l'archivio e diverse 
costose apparecchiature si
stemate in alcune stanze. 
Danneggiati sono rimasti an
che numerosi uffici dei piani 
superiori, specialmente quel
li al secondo e terzo piano. 
Alcuni degli attentatori sono 
stati visti fuggire a bordo 
di un'auto. 

In serata, infine, %*erso le 
19,30, alcuni sconosciuti han
no lanciato due bottiglie In
cendiarie contro gli uffici 
dell'Avis — una società ame
ricana d'autonoleggio anche 
essa collegata, all'ITT — In 
via di Portonacclo: gii ordi
gni hanno causato un princi
pio d'incendio -
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Venerdì nel corso dello sciopero di quattro ore, dalle 8 alle 12 

alle 9 dal Colosseo 
La manifestazione si concluderà in piazza SS. Apostoli -La giornata di lotto, indetta a livello nazio
nale, interessa l'industria e il commercio - Marcia indietro dell' EGAM sugli impegni per la Metalsud 

Quindici 
milioni 

per un lotto 
abusivo 

Passo comunista in 
Campidoglio per l'ap
plicazione della legge 
regionale ' contro • le 
lottizzazioni illegittime 

Lo abusivismo speculativo 
continua a dilagare. Una 
grossa lottizzazione abusiva, 
con scopi evidentemente edl- ' 
ficatori, è in corso nel terri
torio della XII circoscrizione ' 
proprio di fronte al centro 
direzionale dell'ItaIcable, ai li
miti di Casal Palocco e con 
accesso da via dei Pescatori. 

Lo hanno denunciato in 
Campidoglio con una interro
gazione urgente i consiglieri ' 
comunisti Ennio Signorini e ' 
Luigi Arata. Sul terreno lot- ' 
tizzato è stata costruita la < 
rete di distribuzione idrica e | 
sono state tracciate le sedi ? 
stradali con fondo battuto. ' 
Sulla base di queste opere di ! 
urbanizzazione 1 lotti vengo- j 
no venduti a 15.000 lire il me- ; 
tro quadrato. Un lotto è di 
circa 1000 metri quadrati e 
viene così a costare 15 mi
lioni. ~ -• 

Se si tiene conto di tale 
elevato prezzo cui sono ven
duti i terreni è presumibile 
che su di" essi sorgeranno edi
fici, e ville di lusso. Si tratta 
quindi di un tipo di abusivi-

. smo del tutto speculativo che : 
va immediatamente stronca- ' 
to. I lottizzatori sono noti co- ' 
struttoti di Ostia. I consiglie- j 
ri del PCI hanno chiesto che '. 
venga immediatamente ap- : 
plicata la legge regionale • 

Un'altra lottizzazione abu
siva è in atto ad Acilia. Si 
tratta dì un terreno di cir
ca 20 ettari,, compreso fra 
via delle Alghe e via Monti-
San Paolo, che. il plano rer 
golatore. ..generale d§stlna..ji 
parco pubblicò. Anche su que
sta lottizzazione i consiglieri 
del PCI Signorini e Giovanni 
Guerra hanno • presentato 
un'interrogazione urgente in 
Campidoglio per chiedere la 
applicazione della legge re
gionale la quale, tra l'altro, 
dà la facoltà al sindaco di 
procedere -alla demolizione 
delle opere abusive, entro 8 
giorni dalla denuncia 

130 MILA ISCRITTI ALL'UNIVERSITÀ' r £ ^ JESTSttf & 
le tradizionali lunghe file dei giorni scorsi davanti agli sportelli delle segreterie, .rultIm.o 
giorno ùtlle^frtr fatto r€gfsfrare-orr afflusso di studenti non: molto sostenuto. Nel .pomeriggio 
le iscrizioni sono state scarsissime. Il fenomeno è solo apparèntemente strano. Pochissimi 
sono infatti a conoscenza del fatto che le segreterie prolungano l'orario, nell'ultimo giorno,, 
anche.nel pomeriggio. Molti poi rinunciano ad iscriversi nel termini, preferendo presentare 
la domanda in periodi successivi usufruendo delle possibilità aperte dal regolamento (ma
lattia, ecc.). Si calcola che gli studenti iscritti quest'anno saranno circa 130 mila (ma - la 
cifra ufficiale la sapremo molto tardi perché il centro meccanografico non è stato ancora 
in grado di fornire dati per l'anno scorso). Dal 15 gennaio al 15 febbraio gli studenti eleg
geranno i loro rappresentanti negli organismi dell'ateneo. L'11 novembre voteranno invece I 
professori! incaricati, il 14 gli assistenti, Il 18 gli ordinari ed il 21 il personale non docente. 
Nella foto: file davanti alle segreterie nel giorni scorsi 

Rapina lampo in una banca in viale XXI Aprile 

Pistole in pugno si impossessano 
di venticinque e fuggono 
I due banditi, mascherati, sono poi riusciti a dileguarsi in un auto con un complice 

Una rapina, di 25 milioni, 
è stata compiuta ieri matti
na ai danni di un'agenzia del 
« Banco di Sicilia ». in via No-
mentana. aH'incrocio con via
le Ventuno Aprile. Il e colpo », 
di esecuzione rapidissima, 
iniziato poco prima delle 11,15 
è stato portato a termine in! 

un solo minuto e mezzo, da 
parte di due individui arma
ti di. pistola e mascherati. 
Fuori era ad attendere una 
terza persona a bordo di una 
«124» FIAT la cui targa, ri
levata parzialmente da alcu
ni passanti, è risultata esse
re e MI T16266». Nell'inter
no della banca in quel mo
mento si trovavano, oltre al 
direttore dell'agenzia, dottor 
Paolim Gazziano, dieci im
piegati e venticinque clienti 
circa. Tutti, sotto la minac
cia delle pistole, sono stati 
costretti a gettarsi a terra. 

Successivamente, mentre 
uno dei rapinatori teneva a 
bada le persone con l'arma. 
l'altro è entrata nell'ufficio 
del direttore, che stava par
lando al telefono, e, dopo 
avergli strappato la cornetta 
di mano, lo ha costretto ad 
aprire la cassaforte, che con
teneva circa venticinque mi
lioni di lire. 

Significativi risultati 
nella zona dei Castelli 

i 

Prosegue con impegno ' la 
campagna delle e 10 giorna
te » di tesseramento e di pro
selitismo al PCI per il 1975. 
Particolari risultati sono stati 
raggiunti nello ultime ore dai 
compagni delle sezioni comu
niste della zona Castelli., La 
sezione di Marino ha già rin
novato la tessera a 110 com
pagni, circa un terzo degli 
iscritti dello scorso anno. A 
Monleporzio. il tesseramento 
ha già raggiunto intanto il 
45%. mentre sono state già 
consegnate f 8 tessere ad Aric
cia. 52 ad Albano, 40 (di cui 
4 nuovi iscritti) a Colonna. 

Un risultato di rilievo è 
stato raggiunto anche a Gen-
zano. dove sono state rinno
vate 155 tessere. I compagni 
di Rocca di Papa, che sono 
impegnati in questi giorni 
nella campagna elettorale per 

ULTIM'ORA 

Appuntato di PS muore 
travolto da un'auto 

Un appuntato di P.S. Antonio 
D'Ambrosio, di 42 anni, è stato 
ucciso questa notte sulla via 
Casllina da un'auto sopraggiun
ta a forte velocità mentre tra 
Intento a controllare un furgo
ne abbandonato 'sul ciglio della 
strada. Il conducente dell'auto, 
dopo il tragico Incidente, si è 
alato alla fuga. 

L'agente faceva parte di una 

volante (la tredici) di servizio 
nella zona. Erano circa le 2,30 
quando la macchina della po
lizia si è fermata accanto a 
un furgoncino abbandonato, che 
è in seguito risultato rubato. 
Mentre l'appuntato D'Ambrosio 
si accingeva a effettuar* i cen
trali! necessari, è sopraggiunta 
una mini minor che l'ha inve
stito In pieno, uccidendolo sul 
colpo. 

le prossime consultazioni co
munali. hanno dal canto loro 
rinnovato già 71 tessere per 
il 1975. 

Anche da altre zone della 
provincia vengono notizie di 
obiettivi significativi raggiun
ti nella campagna di proseli
tismo: dopo Montcflavio. la 
sezione di Montorio ha supe
rato gli iscritti raggiunti nel
lo scorso anno, toccando il 
120CJ; dei tesserati, con il re
clutamento di 11 nuovi compa
gni. Sono state già consegnate 
inoltre 54 tessere a Segni, 
53 a Tivoli (con 5 nuovi iscrit
ti). 23 a Subiaco e 20 a Gui
doni a. 

Le sezioni intanto si sono 
poste nuovi traguardi per il 

rafforzamento dell'organizza
zione del PCI e della FGCI. 
mentre si segnalano ulteriori 
impegni per l'aumento della 
quota individuale delle tesse
re: l'assemblea dei compagni 
del Tufello, ad esempio, si è 
proposta di raggiungere, nel 
lavoro di proselitismo, l'obiet
tivo di 400 tesserati al partito 
e di 70 per l'organizzazione 
giovanile. 

Sempre per ciò che riguar
da i circoli della FGCI va 
segnalato il risultato di Al
bano. dove i giovani compagni 
hanno già raggiunto il 100^. 
Uguale risaltato è stato otte
nuto fino ad ora da: giovani 
dell'Ardeatina. 

(vita di partito ) 

Con Un corteo che partirà 
alle 9 da piazza del Colosseo 
per raggiungere SS. Apostoli 
i lavoratori dell'industria e 
del commercio, daranno una 
dimensione e visiva » della 
lotta che stanno portando 
avanti per respingere gli at
tacchi <tel padronato all'occu
pazione, al recupero salaria
le. alle conquisste del movi
mento sindacale. Al comizio 
parlerà Luciano Rufino per 
la federazione nazionale e En
rico Veronesi per quella pro
vinciale. • ì 

La durata dello sciopero che 
interessa soltanto le »categc-

'rie deM' industria e del com
mercio. è stata fissata a Uvei-

' lo nazionale in quattro ore 
dalle 8 alle 12. e costituirà 
anche un altro momento del
la mobilitazione dei lavorato
ri romani per imporre la so
luzione di quei problemi, po
sti nella piattaforma provin
ciale presentata dalla CGIL-
CISL-UIL. ! 

Oggi alle 9 si riunisce l'at
tivo straordinario delle ee-
greterie di tutti i sindacati 
romani per definire le moda
lità dello sviluppo ulteriore 

• della lotta a Roma. Al centro 
di efcsa ci sono come noto 
le richieste riguardanti la ra
pida attuazione dei program-

' mi di edilizia economica e po
polare, dei provvedimenti di 

'emergenza : per gli abitanti 
delle baracche e dei borghet-
ti, ^ la sospensione ' degli - au
menti delle tariffe elettriche, 
la garanzia dei rifornimenti e 
del doppio regime del prez
zo del gasolio, l'attuazione del
la legge per l'assistenza sco
lastica, recentemente appro
vata dal consiglio regionale. 
« Queste richieste si inserisco
no nella tematica più genera
le della difesa del'potere di 

'acquisto dei salario, che trova 
nella richiesta dell'unificazio
ne del punto di contingenza 
uno dei suoi elementi più qua
lificanti. 

METALSUD — Marcia in
diètro deC'EGAM (ente ge
stione aziende minerarie) di-
jpendenti dall'IRI, che detie
ne' la maggioranza del pac-

• obietto azionario della fabbri
ca metatóeccanica di Castel f 
Romano, l'area industriate di 
Pbmezia. Facendo leva sài 
presunte difficoltà economiche 
(la crisi viene sfruttata tran
quillamente sia dal padrona
to pubblico ohe da quello pri
vato) la direzione ha cercato 
di rimangiarsi. giti impegni 
che aveva assunto nel mag
gio scorso, al termine di una 
lunga lotta condotta dai 400 
lavoratori della Metalsud. 

Ma stavolta il direttore è 
tornato alla carica con argo
mentazioni talmente speciose, 
da essere quasi incredibili. Ai 
rappresentanti sindacali che 
chiedevano il rispetto degli 
accordi — i quali prevedeva
no maggiori investimenti, uno 
sviluppo dell'azienda che bloc
casse qualsiasi velleità di 
smobilitazione — ' il diretto
re ha risposto affermando che 
l'azienda ha avuto un «calo 
di produttività » per cui toc
cava, semmai ai lavoratori 
«rimboccarsi tutte e due le 
maniche » per risolvere la si
tuazione. 

E' davvero straordinaria la 
capacità di tali dirigenti di 
rivoltare le carte : in tavola. 
Si dimentica forse che la lot
ta dei lavoratori era centrata 
proprio sulla necessità che la 
fabbrica producesse di più. 
che l'ammodernamento degli 
impianti permettesse all'azien
da di svolgere un ruolo im
portante nell'economia della 
regione. 

OSPEDALIERI — Un co
municato della Federazione 
lavoratori ospedalieri (FLO) 
denuncia il « comportamento 
dilatorio e spesso provocato
rio, dell'amministrazione del 
Pio istituto che rifiutando 
ogni serio confronto sui pro
blemi, tenta di ridurre la fun
zione del sindacato e dei con
sigli dei delegati a una mera 
posizione consultiva ». • 

ASSEMBLEE — Nomentano: ore 
19,30. riunion* per Fosso di S.ta 
Agnese (Trenini - Gerindi); San 
Basilio: era 18,30 sul decreti dele
gati (Ciuffini); Prenestino: Ore 1 t 
•tthro femminile (T . Cotte) j Su
biaco: ore 12 incontro alla car
tiere (Barchiesi - Cordalo); ore 14 
incontro alla Crespi; Rieti: Geviesta-
no Sabina ore 1S assemblea sa 
decreti delegati (Parola). 

CC.DD. — Centocelle: ore 18,30» 
Aurelia: ore 2 0 (Morrione); Oste
ria nuova: ore 19 (Salvami) ; Ca
taletti: ere 19 (lacobelli). 

CORSO IDEOLOGICO — Prima-
valle: ere 18,30 (Dainotto). 

CIRCOSCRIZIONI — Torpfgnai-
tara: ore 19,30 Gruppo V I Circo
scrizione (Colaiecomo) i Portuenea 
Villini: ere 20 truppe X V circo

scrizione; l imolano: ore 18 truppe 
IX circoecrisiofte (Filiaio). 

ZONE — Est: ore 19,30 in 
Federazione Commissione femminile 
di zona (Ciani); Sud: ere 19 a 
Quadraro, rianione delle segreterie 
di Cinecittà, N . Tvscolana, Qua
drerò. 

F.G.CI . — Torpignartara: ore 17 
attivo di zona sulla situazione po
litica e preparazione del 10 no
vembre (Borgna). 

SEZ. UNIVERSITARIA — Riu
nione responsabili stampa e pro
paganda delle cellule ore 18 In 
Federazione. 

COMITATO REGIONALE — Og
gi, alle ore 9 , presso II Comitato 
regionale Commissione enti locali 
in preparazione delle iniziative 
del 12 (Colombini). 

Conferenza 
stampa del PCI 

sulle tariffe 
elettriche 

Domani alle 11. presso la 
sede del gruppo parlamentare 
comunista, via Uffici del Vi
cario 21, si terrà, indetta dal 
comitato regionale del PCI 
e dal gruppo regionale dei 
parlamentari comunisti, una 
conferenza stampa sul tema: 
«Iniziative e proposte del 
PCI sul problema delle tarif
fe elettriche». 

Le proposte comuniste sa
ranno illustrate da Paolo Ciò-
fi, segretario regionale del 
PCI, da Giuseppe D'AIema, 
vice presidente del gruppo co
munista alla Camera dei de
putati; Siro Trezzini, della 
segreteria della Federazione 
romana; Aldo D'Alessio, se
gretario del gruppo regionale 
dei parlamentari comunisti; 
Mario Pochetti, segretario del 
gruppo comunista alla Ca
mera. 
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IL TEATRO DELLA 
SATIRA DI MOSCA 

PRESENTA « LA CIMICE » 
DI MAIAKOVSKI 
PER DUE SERE 

ALL'ARGENTINA 
Il Teatro di Roma e l'Associa

zione Italln-URSS presentano all'Ar
gentina, oggi, olle 21,15 in colla
borazione con la Regione Lazio 
e il Comune di Roma, « La cimice » . 
di Malakovski nella messa in scena 
del Teatro della Satira di Mosca 
con la regia di Plucek. L'acquisto 
dei biglietti si clfettua presso il 
botteghino del Teatro Argentina 
(tei. 65.44.601 - 65.44.603) oggi 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19. 

IL QUARTETTO 
BEETHOVEN ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Venerdì ' alle 21.15 alla Sala 

Accademica di Via dei Greci, con
certo del « Quartetto Beethoven » 
(stagione di musica da camera del
l'Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 3 ) . In programma: Beetho
ven: Quartetto n. 3 In do magg.; 
Mertinu: Quartetto n. 1; Brahms: 
Quartetto in sol minoreop. 25. Bi
glietti in vendita al botteghino del
l'Accademia, In via Vittoria 6 ve
nerdì dalle 10 alle 14 e al botte
ghino di via del Greci dalle 19 
In poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 -
Tei. 3601752) 
Stasera alle 21 al T. Olimpico 
P.zza Gentile da Fabriano concer
to del pianista di Jazz Earl Hines 
(tagl. n. 5 ) . Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gontalonc, 33 • Tele
fono 6 5 5 9 5 2 ) -
Domani alle 21 Musica medioevo-

• le e rinascimentale di R. de Coun-
cy, A. de la Halle, F. Landino,. 
M. Carra, J. Ambrosio, balza, G. 
da'Nola, J.M. da Crema, B." Lu-
pacchino, G. Bottegari, C. Negri, 
Ph. Rosseter, W. Bird, J. Dow-
land, J. Bull. Soliste: S. Le Ca
stel, W. Rasmay. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dei Greci) 
Venerdì olle 21,15 concerto del 
Quartetto Beethoven (Felix Avo 
violino, Alfonso Ghedin viola, 
Vincenzo' Altobelli violoncello, 
Carlo Bruno -pianoforte) tagl. 

• n. 3 . In programma: Beethoven, 
- Martinu, Brahms. Biglietti in ven

dita venerdì al bottehino di .Via 
. Vittoria 6 dalle 10 alle 14 e al 

bott. di via dei Greci dalle 19 
in poi. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Gè-
nocchi - Colombo INAIL ) 
Alle 21,30 la Comp. Teatro d'Ar
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un tote » (S. Francesco -
Laude di Jacopone da Todi) re
gia G. Maestà. . , ' . -. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI- (Via Sant'Apollonia, I l a -
. Tel. 35894875) . ^ . 
- Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 

. « Diario di un pazzo » di G. Ban
dini (da Gogol) con F. Bucci. > 
(Aperta là campagna abbona- ' 
menti) . 

CIRCO CESARE TOC N I (Piazza 
. Mancini - Viale Tiziano) 

Fino al 17 novèmbre'. Tutti i gior
ni due spettacoli: èlle 16,15 e 
21 ,15 . Festivi tre Spettacoli olle 

Do^aiiriiìÌè;:-Y7,3óÌanS. Aroldo 
Tleri e" Giuliana Lojodice pres. 

' ' « Letto matrimoniale » di J. De 
• Hartog. Regia - di: - Pasqualino 

' Pennarole. . - - -..-.-. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
; Tel. 565332 ) 

Alle 21 ,15 la Cooperativa Tea-: 
trale dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte > di M. Bulgakov. Re
gia Augusto Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862 .948) 
Domani alle 21,30 • Nuovo Van
gelo 2000 a music hall pop in 
due tempi di Pasquale Cam. Con 
50 esecutori di scena. Canzoni di 
E. Guarinl. Coreografie R. Greco. 
Regia L. Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462.114) 
Alle 21 Alberto Lionello e Va
leria Valeri in « L'anitra all'aran
cia ». 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 -
Tel. 561156) 
Alle 21,30 recital straordinario 
Sonetti e canti di Shakespeare in 
inglese e in italiano con musica 
dell'epoca. F. Mezzera, F. Reìlly, 
P. Persichetti, J. Fusco. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel
letta, 19 - Tel. 6569424) 
Alle 21 « L a donna perfetta » 
di Dacia Maraini, regia D. Ma
rami e A. Cerliani con M. Ca
ruso, L. Dal Fabbro, C. De An-
gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Maraini, S. Poggiali, C Ricatti. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 2 0 • Te
lefono 874951) 
Alle 21,15 Renato Rasce! pre
senta Giuditta Saltarini in « Nel 
mio piccolo, non saprei ». Spetta
colo musicale di Costanzo, Terzo
ni, e Vaine. Musiche di R. Rascel. 
Coreografie Greco. Scene Lucen-
tini. 

OUIRINO (Via Marco Mingbetli 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 2 1 Carmelo Bene e Cosimo 
Cinieri presenta • S.A.D.E. ov
vero libertinaggio e decadenza 
del complesso bandistico della 
gendarmeria salentina a. Gran va-

. rieta in due aberrazioni di C. Be
ne. con L. Mancinelli. Regia C. 
Bene. Scene e costumi di G. Bi-
gnardi. Lo spettacolo è vietato 
ai minori di anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 
Alle 21 ,15 la Compagnia Silvio 
Spaccesi presenta la novità di G. 
Finn « Lei ci crede al diavolo in 
mutande? >. Regia di L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Stasera alle 21.15 X X V I stagio
ne dello stabile di prosa romana 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin. Pezzings, 
Raimondi. Merlino, Marcelli in 
« Alla fermata del 66 a di E. 
Caglieri. Regie C Durante. 

SAN GENESIO (Vìa Podgors. 1 • 
Tal. 315373 ) 
Alle 21 Teatro Proposta presenta 
« L'eccezione e la regola » di B. 
Brecht con Gisella - Bein. Aldo 
Turci, Giorgio Locuratolo, Bruno 
Pennaso, Luciana Tulio. Regia 
Beppe Novello. 

TEATRO ETI • VALLE (Vìa del 
Teatro Valle - Tel. 6543794 ) 
Domani alle 21.15 F. Fontana 
pres. Carla Gravina. Corrado Pani, 
Mario Carotenuto. Umberto Orsini 
e Fernando De Ceresa con Massi
mo D'Apporto in « I l ritorno a 

casa * di H. Pìnter. Regìa Mauro 
Bolognini. Scene e costumi Pier
luigi Pizzi. 

TORDINONA (Via Acqpuasparta 
: n. 16 - Tel. 657 .206) 

.Alle 21 la Coop.' Gruppóteitro 
' pres. « Primo maggio » a cura di 

5. Boldlnl e G. Mazzoni. ... i 

• > SPERIMENTALI 
< ABACO (Luneoteveg Melimi 33A -

Tel. 3604705) 
' " Alle 21 ultima settimana 11 

Gruppo Sperimentazione teatrale 
diretto da M, Ricci presenta « Ja
mes Joyce » due tempi di M . 

' Ricci. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

r i , 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21,30 prima F. Molò pres. 

., Giovanna Marini In ' * Materiale 
- nuovo » concerto folk. 

ALEPH TEATRO (Via del Corona-
• r i , 45 • Tel. 560781) 

Alle 21,15 il Gruppo di Speri-
. mentazione teatrale pres. • Mac-

beth...per esemplo • di C. Mer
lino da W. Shakespeare. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Te
lefono 899.595) 

- Alle 21,30 Stogtone sperimenta
le 1974-75 la Comp. e Le parole 

. le cose > pres. « La festa a di 
: Lucia Poi) con G. Varetto, R. Be
nigni, L. Poli. Musiche A. Neri. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25 ) 
Alle 21 « I l grande uovo » dt F. 
Marletta con F. Merletta e M.R. 
Rufflnl. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi; Bile 19,30 laboratorio 
per operatori socioculturali. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo-
roslnt, 1 6 " - Trastevere • Tele
fono 582049) 
Alle 19 la Comp. del Torchio dir. 

'da Aldo Giovonnetti presenta 
: • Escurial a di M. De Ghelderode 

con S. Morato, G. Bonacqulsti, 
A. Rossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere - Tel. 58 .17 .413) 
Alle 21,45 ultimo giorno la Co
munità Teatrale Italiana presenta 
« Scarralonata a di G. Sepe con 
S. Amendolea, Contu, Carotenu
to. Pudia, Sepe, Venanzini. Musi
che originali Marcucci. , Regia 

• 5epe. ' ' 
L'INASPETTATO1 (Via di Grotta-

pinta, 21 - T e l . . 5 8 0 3 5 6 0 ) : 
Alle 21,30 «Marijuana in Pinzi
monio a di C. WIttig. Nuovo alle
stimento con M.C. Fedele, L. 
Lomonaco, A. Pellegrino, L. San-
filippo. Musiche V. Santucci. Re
gia A. Pellegrino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
- (Via Beato Angelico, 32 - Tele

fono 832254 ) 
Domani alle 16 familiare le Ma-

;" rionette degli Accetrella con 
'•- * Pimpinelle » di Icaro e Bruno 

Accettella. Regia degli autori. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 

n. 3 - Tel. 585107) 
- . A l l e 21,15 « A h ! Charlot! a di 

V. Orfeo e U. Soddu. Musiche 
' F. Pennisi. Regia V. Orfeo. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
. Paglia, 32 - Tel. 5895205 ) 

' ' A l l e 21,30 il gruppo di speri
mentazione « Studio Gamma a di 
Catania presenta « Epiteto B a 
tesi beckettiana di Gianni Scuto 
con F. Aricò, A. Longo, G. Scuto, 
M . Bonka. Regia autore. Ultimo 
giorno. . 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na-
.• zlonale, 16-C) • 
- Alle 21 ultimo giorno « Anti-

gqne a di J. Anouilh da J. Karl-
, ' . s e n . In lingua inglese. . •• 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 33 - Tel. 588512 ) 
-•' Alle 22 ,30 « Giallo carabet » di 
. .Leone Mancini e « Sessualitalia a 
*' di Oreste Lionello con E. Grassi, 

R. Licary, G, Pagnini, M . Fur-
- giuele. Al piano P. Roccon. 
FOLK STUDIO (Via Sacchi, 1 3 -

. Tel . 5892374 ) : , 
Alle 22 per la serie della musica v 

. que. 
FANTASIE D I TRASTEVERE ' 

Alle 21 spettacolo di folklore ; 
"' italiano con cantanti e chitarristi. 
I L PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele-

. . fono 5810721 - 5800989 ) 
- Alle 22 ,30 spettacolo di Amen- . 
-; dota e Corbucci « Non faccio on- -

de a con L. Fiorini, R. Luca, ' 
~ O. De Carlo, P.F. Pozzi, O.D. 

• ' Nardo. Musiche E. Giuliani. 
INCONTRO (Via della Scala, 6 7 • 

Tel . 689.51.72) 
Domani alle 22,15 Aìchè Nana 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
presentano « Ce l'hanno santo a 
di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Alle 16 spettacolo per bambini e 
ragazzi con la Compagnia e La 
Bombetta a. Giochi, scenette, bal
l i , canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934} 

. Dalle 21,30 concerto del Gruppo 
Perigeo. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te
lefono 854459 ) 
Alle 21 orchestra; 22 ,30 e 0,30 • 
Fantasia di notte di Giancarlo 
Bornigia con due diversi spetta-

' coli .di attrazioni e Vedettes in
ternazionali. Alle 22,30 e 1,30 
Gianni Davoli e il suo complesso. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran
cesco a Ripa, 18) 
Alle 21.45 « Romaccia a omaggio 
al Belli di Gianni Bonagura. Can
ta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca
pocci, 14 - Tel. 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle 22 « I l Cabaret: questo fan
tasma a di S. Spadaccino, con A. 
Baratta, F. Fina, M . Bilotti, S. 
D'Amato. Prenot. al botteghino. 

• • • 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane -

EUR - Metropolitana. 9 3 , 1 2 3 , 
9 7 • Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. . 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 2 7 - Tel. 312 .283) 
Dalle 16,20: Totò a colorì 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 : 
I e mostri a classici « La peri-

- colosa partita a e « Le cacca del 
conte Zaroff a di E.B. Schoedsack 
( 1 9 3 2 ) . 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 2 9 -
Tel . 589.40.69) 
La donna di sabbia, con K. Ki-
shida (18-20,30-23) 

( V M 18) DR « $ S 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI ~ 
• Pistola nera spara seaza pietà, 

con J. Brown ( V M 18) DR S S 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Indagine di un giornalista sulla 
mafia del sesso e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA 9 
AIRONE 

Lacoiabe Lucicn, con P. Blaise 
DR S S 

GALLERIA 

IL BUCO 
VIA DELLA CISTERNA, 15/B •- Tel. 788.65.17 

Si è inaugurata 
la MOSTRA di 

B U R H A N 
Visibile fino al 19 novembre 

ALFIERI (Tel. 290 .231) ' 
' - Una calibro 20 per lo specialista, 
• con J. Brldges ( V M 14) SA $ » . 
AMBASSADi . ; . - , , • 

• Fascista ' ' - DO 9 $ 
AMERICA (Tel. 38 .16 .16») 

. . L'erotomane, con G. Moschin ' 
( V M 18) SA » 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Stavisky il grande frullatore, con 

.. J.P. Belmondo DR $ $ 

.APPIO (Tel, 779 .638) 
L'albero dalle toglie rosa, con R. 
Cestiè S • 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .367 ) 
E cominciò il viaggio nella ver-

' tlglne, con I. Thulin ' DR ® 
ARISTON (Tel. 353 .230) 

Le tarò da padre, con L. Proietti 
( V M 18) SA » 

ARLECCHINO (Tel . 36 .03 .546) 
L'ultima corvè, con J. Nlcholson 

( V M 14) DR « 8 9 
ASTOR •--•-•<• -
- I l portiere di notte, con D. Bo-

garde ( V M 18) DR ® $ 
ASTORIA 

Là poliziotta, con M. Melato 
SA ® 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele
fono 886.209) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
' con G. Gemma • •-. « A ® 
AUSONIA 

Arrivano Joe e Margherito, con K. 
Carradine C ® 

AVENTINO (Tel. 571.327) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S $ 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S ® 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 
Tutta una vita, con M . Keller 

5 ® 
BELSITO 

Jesus Christ Superstar, con T. . 
Neeley M ® ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Anche gli angeli tirano di destro,. 

"• con G. Gemma • A ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Arrivano Joe e Margherito, con K. 
Carradine C ® 

CAP1TOL 
Lacombe Lucien, con P. • Blaise 

DR ® » 
CAPRAN1CA (Tel. 67 .02 .465) 
• I l giustiziere della notte, con C. 

Bronson - • * DR $ 
CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 

-,- Attenti a.quel due chiamate Lon-
. ' dra, con R. Moore A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
' ; La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 
DEL VASCELLO 

Le avventure di Peter Pan 
DA * & 

DIANA ' 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR $ 
DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) . > 

Contratto marsigliese, con M . 
Calne ( V M 14) DR ® » 

EDEN (Tel . 380 .188) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ® $ 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
. Mio Dio come sono caduta in 

basso, con L. Antonelli 
( V M 18) SA ® 

ETOILE (Tel. 687.556) ' 
I l grande Gatsby, con R. Redford 

DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, b' - Te

lefono 59 .10 .986) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
EUROPA (Tei. 865 .736) . 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) 5 ® 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) . 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

F IAMMETTA (Te l . .470 .464) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA ® £ ® 
'GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
. Per amare Ofelia, con G. Radi 

( V M 18) SA ® 
GARDEN (Tel . 382 .848) -, 

;--^Arrivano Joe. e Margherito, con K. 
>;:.llCarHidJnà'-^i: ... ' f,'& 
|CJ(ARDlr*0 i T e l . -8B4LM0) . ^ ! •. 
. Ì T ^ h a t t o : Akrsigliesè, córf >M. 
'•V Caini ^ V ( V M 14) D R r ' « ® 
-GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
, Harold e Maude, con B. Cort. 

GOLDEN (Tel. 755 .002) . •' 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C ® ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
- Tel. 63 .80 .600) 

Anche gli angeli tirano di destro, -, 
con G. Gemma ' A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel . 858 .326) 

L'erotomane, con G. Moschin 
( V M 18) SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 83 .19 .551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

INDUNO 
Torna a casa Lassie, con E. Tay- . 
lor - v •• ,. S ® 

LE GINESTRE 
Gli aristogattl DA ® 

LUXOR 
Simona, con I_ Antonelli 

( V M 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR ® 

MAJESTIC (Tel . 67 .94.908) 
I l fiore delie mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

. ( V M 18) DR S S ® 
MERCURY 

Simona, con L. Antonelli 
• ( V M 18) DR ® 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 
Zardoz, con S. Connery 

( V M 14) A ® 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR ® 

M I G N O N D'ESSAI (Tel. 869 .493 ) 
Noi siamo due evasi, con U. To-
gnazzi C ® 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR ® 
MODERNO (Tel . 460 .285 ) 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

N E W YORK (Tel . 780 .271 ) 
Mio Dio coma seno caduta in 

- basso, con L. Antonelli 
( V M 18) SA » 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR IVim Michela Ama
ri, 8 • Tel. 789 .242) 

Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA S S 

OLIMPICO (Tel . 395 .635) 
Alle 21 concerto Earl Hines 

PALAZZO (Tel . 49 ,56 .631) 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA S S 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 

The Gradaste (in inglese) 
PRENESTE 

L'albero dalie foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

QUATTRO FONTANE 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA S S 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn ' C S S 

QUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012) 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 

DR S S ® 
RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridge» ( V M 14) SA ® 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
Mio Dio coma sono esalata in 
basso, con U Antonelli 

( V M 18) SA S 
REX (Tel . 8S4.165) 

L'albero della foglie rosa, con R. 
Cesti» S ® 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn . C S S 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Esecutore oltre la Ugge, con A. 
Delon DR ® 

ROUGE ET NOI R (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Fasciata DO S » 

ROXY (Tel . 870 .304) 
E vfvono tutti felici e contenti 

DO S S 
ROYAL (Tel . 75 .74.549) 

I l ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A ® 

SAVOIA (Tel . 861 .159) 
L'esorcista, con U Blair 

( V M 14) DR S 
SMERALDO (Tel. 331 .581) 

L'uomo 41 mezzanotte, con B. 
Lancsster C S S 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
- Anche gli angeli tirano 41 destro, 

con G. Gemma . A A 

TIFFANY (Via A . Dspretls - Te-
- lefono 462 .390 ) 

Le poliziotta, con M.^-Melato 
•-• • . - - . S A ® 

TREVI' (Tel. 689.619) 
z I santissimi, con: Miou MIou 

( V M 18) .SA » ® 
TRIOMPHE (Tel . 03 .80 .003) 

Una calibro 2 0 per lo specialista, 
con J. Brldges ( V M 14) SA ® 

UNIVERSAL 
I l bestione con G. Giannini SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
. Anche gli angeli tirano di destro, 

con G. Gemma A ® 
VITTORIA 
• I l ritorno di Zanna bianca, con 

F. Nero , r . . v A ® 

...SECONDE VISIONI 
ABADANi I I gatto di Brooklyn, con 

F. Franchi ' • C ® 
ACILIA: Riposo •- ' 
A D A M : Barbara II mostro di Lon

dra, con M. Beswick 
" . ( V M 18) DR ® 
AFRICA: I l girotondo dell'amore, 

. con S. Berger- ( V M 18) 5 * 
ALASKA: I racconti della giungla 
ALBA: Fantasia. Ufi. toh 
ALCE: Crazy Joe, con P. Boyle 

DR ® $ 
ALCYONE: I l viaggio lantastico di 

Slmbad, con J.P. Law A ® 
AMBASCIATORI: Ohi Calcutta, con 

R. Barrett ( V M 18) SA ® • 
AMBRA JOVINELLI: Pistola nera 

spara senza pietà, con J. Brown 
( V M 18) DR %£> e rivista 

ANIENE: Quella notte in casa Coo-
gan, con J. Cralne DR %> 

APOLLO: Horror Express, con C. 
Lee ( V M 14) DR $ & 

AQUILA: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hollman -

( V M 18) DR ® * # 
ARALDO: La tela del ragno, con 

R. Widmark . A « 
ARGO: Riposo ' . ' 
ARIEL: Lo chiamavano Trinit i , con 

T. Hill A ® 
ATLANTIC: I l domestico, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA * 
AUGUSTUS: La Jena dalle zanne 

d'acciaio, con Chin Lon A & 
AUREO: Per amare Olella, con G. 

Ralll •*-• ( V M 14) SA $ 
AURORA: Anche io sono una don

na, con G; Petrè 
. (VM> 18) DR * 

AVORIO D'ESSAI; Gli uccelli, con 
R. Taylor. ( V M . 14) DR * 

BOITO: I l furore della Cina col
pisce ancora, con B. Lee A $ 

BRISTOL: Permettete signora che 
ami vostra figlia? con U. To-
gnazzi SA ® 

BRISTOL: Adulterio all'italiana, con 
N. Manfredi SA * 

BROADWAY: I l portiere di notte, 
• ( V M 18) DR ® * 

CALIFORNIA: I l viaggio fantastico 
di Slmbad, con J.P. Law • A $ 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Altrimenti ci arrabbiamo, 

con T. Hill C $ 
COLORADO: La banda di Harry 

Spickes, con L. Marvin -
( V M 14) A $ $ 

COLOSSEO: Horror Express, con C. 
Lee • ( V M 14) DR ® ® 

CORALLO: l i marchio di Dracula, 
con C. Lee DR * 

CRISTALLO: Sfida all'O.K. Corrai, 
con B. Lancaster A ® £ * ; 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDIN I : Violenza contro 

violenza, con R. Harrnstorf 
( V M 14) DR ® 

D IAMANTE: UFO prendeteli vivi, 
con E. Bishop . • A * ® 

DORI A: La seduzione 
EDELWEISS: I l laccio rosso, con 

K. Kinski ( V M 14) . G $ 
ELDORADO: Ragazza nuda assassi

nata nel parco, con R. Hoffman 
( V M 18) DR $ 

ESPERIA: I l portiere di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR ® $ 

- ESPERO: Pafrocloo e il soldato 
Camillone, con P. Franco C ® 

FARNESE D'ESSAI: La vacanza, 
. - coh^y.Redgrave - " • 

: • v i - ( V M 18) DR « ® 
. ?AR0t 'UL*éhdj l rdi Harry Spickes, 

~ c o B & s M M h / . C V M 14) A ® £ 
G lUL lOaCÌSARI | : I l caldo Ietto 
^.«elfe^irerglni, ton S. Danning 

' y^fii'i "•- r; ( V M 18) S A ® 
HARLEM: Cinque matti alla cor

rida, con i Charlots SA ® 
HOLLYWOOD: La stangata, con P. 

Newman SA ® £ ® 
IMPERO: Zorro marchese di Na-

varrà 
. JOLLY: Grazie per quel caldo di

cembre, con S. Poitier DR ® 
' LEBLON: Troppo rischio per un 

' uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C $ 

MACRYS: Da Hong Kong l'urlo il 
furore la morte 

MADISON: Un maggiolino tuttogas 
NEVADA: Cristiana monaca inde

moniata, con M . Konopka 
( V M 18) DR ® 

NIAGARA: La leggenda dell'arcie
re di fuoco, con V. 'Mayo A ® ® 

NUOVO: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A ® * 

NUOVO OLIMPIA: Boy Friend, 
con Twìggy M ® ® 

PALLADIUM: La ragazzina, con G. 
Guida ( V M 18) S ® 

PLANETARIO: Per favore non mor
dermi sul collo, con R. Polanski 

SA ® $ 
PRIMA PORTA: La meravigliosa fa

vola di Cenerentola S ® 
PUCCINI: Chiuso 
RIALTO: L'uccello dalle piume di 

cristallo, con T. Musante 
( V M 14) G ® * 

RUBINO D'ESSAI: Sfida all'O.K. 
Corrai, con L. Lancaster 

A ® 3 ® 
SALA UMBERTO: La bottega che 

vendeva la morte, con P. Cushing 
( V M 14) SA ® * 

SPLENDI D: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

( V M 14) SA ® 
TRIANON: 20 .000 leghe sotto i 

mari, con J. Mason A S S 
VERBANO; Sette spose per 7 fra

tell i , con J. Powell M S * 
VOLTURNO: Indagine di un gior

nalista sulla mafia del sesso e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Biancaneve • 1 7 

nani DA 5 ® 
NOVOCINE: Città violenta, con C. 

Bronson ( V M 14) DR « 
ODEON: Chcn il duro del Kung-

Fu, con C Chiang A ® 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: I l pirata dell'aria. 

con C. Heston DR $ 
CINEFIORELLI: L'allegra brigata di 

Tom e Jerry DA ® S 
COLUMBUS: Operazione Sen Gen

naro, con N . Manfredi SA * S 
CRISOGONO: Anno 2118 proget

to X , con C George A •§> 
DELLE PROVINCIE: La spada di 

A l i Babà A S 
EUCLIDE: Gli sristogatti DA * 
MONTE OPPIO: Si spogli infer

miera, con N. Wìsdom C S S 
MONTE ZEBIO: Love Story, con 

Ali Mac Grav S 9 
NOMENTANO: I l grande dittatore. 

di C Chaplin SA S £ £ S * 
ORIONE: Lord Jim, con P. O'TooIe 

DR S * 
PANFILO: Quattro per Cordoba, 

con G. Peppard A # 
REDENTORE: A l i Babà e i 4 0 la

droni, con M. Montez G S 
SALA S. SATURNINO: Licenza & 

esplodere, con L, Ventura SA 9 
TIBUR: Silvestro e Gonzales sfide) 

all'ultimo pelo DA * • 
TRASPONTINA: Professione assas

sino, con C. Bronson G *• 

ACHIA 
DEL MARE: F.B.I. operazione gatto 

con H. Hill» C f » $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l vigile, con A. Sordi 

C s s * 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ACLI - ENDALS: 

- Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal-

. lo. Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Qulrinetta, Rialto, Sa
la Umberto, Splcndid, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. TEA
T R I : Alla Ringhiera, Beat 72 , Belli, 
Dello Arti , Dei Satiri, Delle ftfoee, 
Eliseo, Parioli, Quirino, essVjelnl, 
Sen Geneslo. 
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Napoli, Juve e Inter impegnate nei retour-match di Coppa 

I partenopei ad Oporto per difendere 
l'esiguo 1-0 
dell'andata 

Senza Rampanti - Pensando al derby con la Lazio 

Tranquilli per il 4-2 nell'incontro di andata 

/ bianconeri noni dovrebbero 
faticare contro l'Hibernian 

Continua il trittico di fuo
co del Napoli: dopo il pareg
gio esterno con la Fiorentina, 
ecco l'intermezzo di Coppa 
Uefa ad Oporto, quindi la 
partitissima con la Lazio per 
la quale la società sta già 
preoccupandosi, lanciando ad
dirittura proclami affinché 
siano evitati incidenti e non 
ci si abbandoni a contegno 
ecorretto nei confronti di 
Chinaglia. 

Il Napoli ha raggiunto Opor
to in aereo subito dopo la 
partita con la Fiorentina, e 
Vinicio ha immediatamente 
sottoposto, il giorno dopo, la 
squadra ad allenamenti sca
glionati. E' dì malumore Vini
cio, sia perché pensa ohe con
tro la Fiorentina poteva addi
rittura ottenere la vittoria se 
non ci fosse stata quella scia
gurata autorete, sia perché in 
un momento tanto impegnati
vo ha perso Rampanti, che 
era diventato il vero punto di 
riferimento di gioco della 
squadra. 

Naturalmente borbotta, ma 
non 6'awilìsce, Vinicio, che è 
un autentico lottatore. E spe
ra di ricavare anche ad Opor
to il risultato utile perché il 
Napoli possa superare il turno 
e qualificarsi per gli ottavi di 
finale, un traguardo — quello 
degli ottavi di coppa Uefa — 
che il Napoli non ha mai rag
giunto. 

Assente Rampanti, dunque, 
con Pogliana e Bruscolotti, 
vale a dire la coppia titolare 
dei terzini, ecco venir fuori 
l'intramontabile Cane che do
menica a Firenze, mandato in 
campo a sostituire Rampanti, 
non ha battuto ciglio: ne ha 
preso il posto con una disin
voltura che ha sbalordito, e 
quando gli è capitata la palla 
buona h a tentato senza in
dugio, ma con scarsa fortuna, 
di scaraventarla in rete. 

La formazione del Napoli. 
dunque, non subirà variazio
ni, sarà la stessa che ha pa
reggiato con la Fiorentina: 
Carmignani, Landini, Orlandi-
ni, Burgnich, La Palma, Espo
sito, Massa, Juliano, Clerici, 
Cane, Braglia. Sarà diversa, 
ovviamente, la -disposizione 
tattica, perché Orlandini. ad 
esempio, quasi certamente sa
rà impegnato a contenere gli 
spunti offensivi del peruviano 
Cubillas ohe è l'elemento più 
rappresentativo e più perico
loso della squadra portoghese. 

A quanto si apprende an
che il Porto non cambierà 
formazione rispetto all'ultima 
che si è schierata in campio
nato contro il Setubal pareg
giando e il Porto continua co
si il suo accanito duello con 
il Benfica per il primato in 
classifica del campionato por
toghese. Arbitro della partita. 
Napoli-Porto sarà il belga 
Schaoud. 

Come è noto il Napoli par
te con il vantaggio di uno 
a zero ottenuto nella partita 
giocata a Napoli. Ma la do
manda che gli sportivi napo
letani immediatamente si po
sero è: basterà al Napoli il 
vantaggio di un goal? L'inter
rogativo trovava giustificazio
ne nella dimostrazione di for
za che aveva saputo dare il 
Porto. Una squadra resistente, 
combattiva, bene allenata; 
pronta a scattare in contro
piede, una squadra veramente 
forte, che destò buona im
pressione anche se il Napoli, 
In quella occasione, ebba mo
menti di gioco veramente en
tusiasmanti. 

Battuti col minimo scarto, 
I portoghesi non fecero una 
piega. Assicurarono, anzi, che 
avrebbero certamente passato 
II turno, e qualcuno non vol
le neanche fermarsi a questa 
ottimistica, ma contenuta af
fermazione dell'allenatore Mo
rena, volle aggiungere spa
valdamente anche il risulta
to : 3 a 0. 

Noi diciamo, invece, che la 
parti ta è tut ta da giocare. 
Certo il Napoli dovrà guar
darsi dall'assalto che prevedi
bilmente il Porto scatenerà: 
dovrà guardarsene senza abu
sare, soprattutto, della tattica 
del fuorigioco che domenica, 
per esempio, a Firenze, gli è 
costata un goal e che mo
menti di paura causò anche in ' 
fyrecedenza. Ma da qui a dire 
che il risultato è già scontato 
ce ne corre. Ripetiamo: l a ' 
part i ta è tut ta da giocare. 

Ed ecco le probabili formazioni 
delle squadre: 

PORTO: Tibi; Murca, Gabriel; 
Rolando, Simoes, Cubillas; Viei-
ra Nuncs, Teixeira, Olivtira, 
Abdel, Flavio. 

NAPOLI: Carmignani; Lindi- , 
ni , Orlandini; Burgnich, La ! 
Palma, Esposito; Massa, Julia-
nò, Oericl , Braglia, Cane. : 

ARBITRO: Schaut. 

Michele Muro 

LA SITUAZIONE IN COPPA UEFA 

Detentore: Feyenoord (Olanda) - Finale 7 e 21 maggio 1975 

SEDICESIMI DI F INALE Andata Ritorno Qualificata 

Inter ( I tal ia} - Amsterdam (Olanda) 
Dinamo Bucarest (Romania) - Colonia (Germania Ovest) 
Nantes (Francia) - Banik Ostrava (Cecoslovacchia) 
Dinamo Dresda (Germania Est) - Dinamo Mosca (URSS) 
Raba Eto Gyoer (Ungheria) • Fortuna D (Germania 0.) 
Djurgadens Stoccolma (Svezia) - Dukla Praga (Cec.) 
Parlizan Belgrado (Jug.) - Pertadown (Ir landa del Nord) 
Twente Enschede (Olanda) - Molenbeek (Belgio) 
R.ipid Vienna (Austria) - Velez Mostar (Jugoslavia) 
Derby Country (Inghil terra) - Atletico Madrid (Spagna) 
Amburgo (Germania O.) - Bandiera Rossa Brasov (Rom.) 
Hibernian Edimburgo (Scozia) • Juventus (I tal ia) 
Napoli ( I ta l ia) - Porto (Portogallo) 
Borussia Moenchengladbach - Olympique Lione (Francia) 
Grasshoppers Zurigo (Svizzera) - Real Saragozza (Spagna) 
Ajax Amsterdam (Olanda) - Anversa (Belgio) 

1 - 2 
1 -1 
1-0 
1 - 0 
2 - 0 
0 - 2 
5 - 0 
2 - 1 
1 -1 
2 - 2 
8 - 0 
2 - 4 
1 - 0 
1-0 
2 - 1 
1 - 0 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
— 

13-1 

All'andata i nerazzurri hanno perso per 2-1 

L'Inter dei giovani senza 
pretese oggi ad Amsterdam 

Si guarda più al « derby » di domenica con il Milan 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 5 

«Se non provo un ragazzo 
come Guida in una partita co
me questa, quando lo provo? ». 
Lo dice Suarez, annunciando 
nel gelo di starnane la proba
bile formazione con la quale 
l 'Inter affronterà domani sera 
l'Amsterdam nel ritorno di 
Coppa Uefa. ' " ^ 

All'andata è finita 2-1 per 
gli olandesi, nonostante la 
prova nerazzurra che abbia
mo definito generosa; non c'è 
stato gran che da fare, dal 
momento che gli arancioni 
hanno condotto sul 2-0 la ga
ra a loro piacimento; il ritor
no, allo stadio Olimpico di 
Amsterdam, si presenta di 
una difficoltà notevole; mai 

l 'Inter nella sua storia più 
recente, era partita per una 
trasferta di Coppa con un 
passivo subito in casa; dome
nica, in un campionato che 
tutto sommato non appare 
proprio compromesso, c'è 11 
derby con il Milan per il quale 
si prevede un incasso record. 
Sono tutti motivi, questi, per 
i quali la trasferta di Amster
dam non assume una rilevan
za capitale. Certo, l'Inter — 
sono parole di Suarez — farà 
del suo meglio con i giovani 
in campo, come l'ha già fatto 
del resto e con profitto al
l'Olimpico di Roma ma l'ordi
ne di idee nel quale la squa
dra è entrata presuppone che, 
anche in caso di eliminazione, 
non si farà una tragedia. Del 
resto Praizzoli non è nemme-

Dl SCENA OGGI 

Coppa dei Campioni 
e Coppa delle Coppe 

Oggi, oltre alle partite del
l'Uefa. sono in programma an
che gli incontri di ottavi di 
finale della Coppa dei Cam
pioni e di Coppa delle Coppe, 
(tre incontri si sono disputati in 
anticipo ieri sera). 

Nelle partite di andata di 
Coppa dei Campioni il risultato 
più clamoroso è stato ottenuto 
dall'Anderlecht che ha battuto 

rOlympiakos Pireo per 5 - 1 e 
che quindi dovrebbe avere il 
passaggio assicurato ai quarti. 
Nella Coppa della Coppe, sem
pre all'andata, ha fatto spicco la 
Stella Rossa di Belgrado che 
ha vinto sul campo dell'Avenir 
Beggen di Lussemburgo per 6-1 
e che quindi attende tranquilla 
sul suo terreno di gioco i volen
terosi ospiti. 

Porto - Napoli 

•Ila radio (ore 21,20) 
Oggi sul secondo programma 

radio alla 21,20, per la e Coppe 
internazionali di calcio*, ver
r i trasmessa la radiocronaca 
compieta, in collegamento con 
lo stadio portoghese di Opor
to, dell'incontro di calcio Por
to-Napoli con interventi dallo 
gladio di Torino per l'incontro 
JpretitiM-Hibemian, 

Pizzoni-Usai stasera in TV 
Stasera, nel corso della rubrica e Mercoledì sport s, in onda 
sul programma nazionale alle ore 21,45, s a r i tramesso l'in
contro di pugilato da Foligno f r a Pizzoni e Usai valevole per 
il campionato italiano pesi leggeri. Nel la foto: P IZZONI 

no venuto in Olanda. Ha pre
ferito restarsene a casa. 

Dunque, domani, esordio di 
Guida. Lo conferma il tecnico 
dopo l'allenamento leggero so
stenuto dalla squadra nella 
bruma ai margini dello stadio 
che ospitò, nel lontano 1928, 
i Giochi Olimpici. Intorno, il 
lindo villaggio allora costruito 
per l'occasione e oggi sede di 
alloggi popolari. 

Coppia difensiva con l'esor
diente (19 anni, originario di 
Casorate Primo, elemento del 
vivaio nerazzurro, Viviano di 
battesimo) la farà Giubertoni. 
Bini libero e Catellani stopper 
ormai collaudato completano 
il reparto difensivo. Un solo 
dubbio per il centrocampo 
(Oriali o Fedele mediano di 
spinta) ad un altro per l'at
tacco (Mariani o Muraro) che 
con Mazzola, Scala, Boninse-
gna e Nicoli possono dirsi con
sueti. 

Un altro esordio stagionale, 
in una partita ufficiale, è 
quello dell'anziano Vieri t ra 
i pali, al posto di Bordon. 
Lido quest'anno ha giocato 
soltanto nelle amichevoli di 
Carpi e di Massa Carrara, poi 
sempre in panchina. E' un al
tro elemento che concorre a 
confermare come la preoccu
pazione per il derby sia la no
ta dominante anche in questa 
trasferta olandese che, per 
quanto interessante dal pun
to di vista tecnico, riveste pur 
sempre un ruolo più turistico 
e ricognitivo che altro. 

L'Amsterdam non ha proble
mi. Riconferma in blocco la 
formazione già vittoriosa a 
San Siro, con una sola incer
tezza riguardante il terzino 
Plinkeleugel, il quale, a detta 
dei colleghi olandesi, finirà 
comunque per giocare. Van De 
Meent, l'allenatore, è convinto 
di passare il turno con estre
ma facilità. Lui del calcio ita
liano, ha un'opinione alquan
to bassa. E non del tutto a 
torto. L'Amsterdam, in cam
pionato, non fa faville, pro
prio come l'Inter. 

Nell'ultima partita è rima
sto sconfitto per 2-1 sul cam
po dello Sparta (l'unico gol 
lo ha segnato Van Der Lem) 
e nella classifica, capeggiata 
dall'imbattuto PSV di Endo-
ven con un punto di vantag
gio sull'Ajax e due sul Feije-
noord. occupa ora la dodicesi
ma posizione con sei punti in 
nove partite. 

ET ovvio che alla Coppa 
Uefa i ragazzi della capitale 
amministrativa ci tengano 
molto, e fidano nel loro can
noniere Jansen, comunque 
modesto nell'apposita classifi
ca (4 gol) al cospetto di gente 
come Van Der Cuylen del PSV 
(12 gol) o Geels dell'Ajax o 
dello svedese Edstroem (sem
pre del PSV) con otto. 

La parti ta avrà inizio, come 
nel programma originale al
le 20,15 locali, e quindi anche 
italiane e sarà diretta in una 
serata che» se tanto ci dà tan
to si prospetta gelida, dall'au
striaco Wohrer. E* possibile un 
nuovo miracolo nerazzurro? 
Mah, crederci costa poco. 

Ed ecco le probabili forma
zioni! 

F. C AMSTERDAM: Jongbloed; 
Flinkevleugel, Bianchi; Fransz, 
Koopman, Van De Merkt; Ot
to, Hurses, Jeansen, Dekker, 
Van Der Lem. In panchina: 
Bekendam, «arte, Visser, Mei-
Jer. 

INTER: Vier i ; Guida, Giuber
toni; Oriali, Catellani, Bini; 

Mariani, Mazzola, Boninsegna, 
Scala, Nicoli. In r*nchina: Bor
don, Cerilli, Moro, Muraro, Fe
dele. Arbitro Wahrer (Austria). 

Gian Maria Mariella 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

La Juventus e l'Hibernian sta
mane si sono allenate a poca 
distanza l'una dall'altra sui 
campi del «Combi» e Parola 
ed Eddie Turnbull si sono in
contrati con i giornalisti, in 
separata sede, per annunciare 
le formazioni e manifestare pro
positi e progetti in vista della 
partita di domani sera, valevole 
come « retour-match » dei sedi
cesimi di finale della Coppa 
UEFA. 

Ci frena' l'idea che Parola 
abbia parlato sul serio, altri
menti la palma per l'« humour » 
spetterebbe d'obbligo a Cadetto. 
Abbiamo creduto all'allenatore 
della Juventus (non potevamo 
fare altrimenti) alla vigilia del
l'* andata », quando, col cuore 
in mano, ci disse che la bato
sta subita dagli « Hibs » contro 
il Celtic non doveva trarre in 
inganno. Poi, però, sul terreno 
dell'* Easter Road » si sa come 
sono andate a finire ' le cose. 
Altafini, soprannominato • José 
« superstar », da solo ridicoliz
zò la retroguardia scozzese e 
Me Arthur e Schaedler e Spal-
ding lo ricordano ancora adesso 
come un incubo. 

Come se non fosse successo 
niente, stamane Parola ha det
to che bisogna stare attenti con 
questi scozzesi perché è gente 
che non scherza e giocano tut
te le partite sino al 90' e se 
non basta allo stesso ritmo im
perversano anche nei « supple
mentari ». 

Le ipotesi che possono essere 
a monte di questa dichiarazio
ne sono varie e di diversa na
tura. La prima: che Parola sia 
un simpatico spiritosone non 
ancora compreso da quanti gli 
lavorano accanto; la seconda: 
che Giuliano, preoccupato per 
l'incasso, abbia esortato Parola 
a mettere un po' di pepe su 
una partita pressoché scontata; 
la terza, e sarebbe la più gra
ve, è che Parola, non soddisfat
to della prestazione della sua 
squadra contro la Samp non se 
la senta d i . credere ancora e 
sempre nei miracoli, di José 
Altafini. 

Anche la formazione, in con
fronto ai nomi snocciolati ieri, 
si è fatta più e prudente ». Due 
sostituzioni per i due infortu
nati, Spinosi e Furino, e basta. 
Longobucco prende il posto di 
Cuccureddu e questi avanza in 
mediana, al posto di Furino 
(con Gentile in difesa). Alta-. 
fini sarà in panchina, come a 
Edimburgo, e nel secondo tem
po, quando anche Parola avrà 
raggiunto una maggior sicurez
za. al posto di Cuccureddu do
vrebbe giocare Viola con l'in
tento di risparmiare Cuccured
du, che lamenta una botta a un 
polpaccio, e averlo meno spom
pato domenica a Cesena. 

Eddie Turnbull, ex nazionale 
scozzese, non si dà per vinto 
e crede che nel calcio tutto 
sia possibile: e Ci basterebbe 
vincere tre a zero e il gioco 
è fatto », ma si avverte che non 
crede a quanto dice. Si è det
to contentissimo che la Juven
tus non riproponga José Alta
fini e dello stesso avviso sono 
i giocatori che quella sera han
no fatto conoscenza col « ca
rioca ». 

Stanno tutti bene e quasi si
curo è il recupero di Brownlie. 
Se il terzino destro non doves
se giocare al suo posto ci sarà 
Bremner che non è il rosso 
tarchiato del Leeds e della na
zionale scozzese, ma un altro. 

Arbitrerà il tedesco occiden
tale Walter Eschweller che di
resse il famoso incontro tra il 
Torino e il Las Palmas, conclu
sosi 4 a 0 per la squadra del
l'isola canaria. Ed ecco le pro
babili formazioni: 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Longobucco; Cuccureddu, Mo-
rini, Scirea; Damiani , Causio, 
Anastasl, Capello, Bettega. 

H IBERNIAN: Me Arthur; 
Brownlie (Bremner), Schaedler; 
Stanton, Spalding, Blackley; 
Edwards, Cropley, Harper, Gar-
don, Duncan. 

ARBITRO: Schweller (Ger
mania occidentale). 

Nello Paci 

I «mondiali» 1974 

hanno fruttato 

13 miliardi di lire 
Nel quadro delle riunioni della 

« settimana FIFA » si è riunita ieri 
la « Commissione della Coppa del 
mondo ». A l termine dei lavori si 
è appreso che i « mondiali > di Mo
naco hanno fruttato un « saldo atti
vo > dì circa tredici miliardi di lire 
che saranno così ripartiti: 1096 alla 
FIFA. 2 5 % alla RFT quale paese 
organizzatore, 6 5 % ai 16 paesi 
finalisti. E' stato anche chiuso il 
« caso URSS-Cile »: ha prevalso 
la tesi sovietica di non recarsi a 
giocare in territorio cileno e tanto 
meno nello Stadio di Santiago a 
suo tempo trasformato da Pino-
chet in un luogo di tortura e di 
morte per i patrioti cileni. 

La questione economica — ai 
cileni spettava l'incasso del match 
di ritorno — è stata sistemata con 
un incontro in campo neutro (pro
babilmente in Spagna) in data anco
ra da concordare. In via ufficiosa 
sì è appreso che oggi sari decisa 
l'assegnazione dei prossimi mondia
l i (1978) all'Argentina • di quelli 
del 1982 alla Spagna. Franchi sarà 
eletto amministratore dello FIFA. 
o più esattamente presidente del
lo nuovo « Commissiono Finanze * . 

Resta di Eddy Merckx il prestigioso primato 

Ole Ritter fallisce 
il record 
dell'«ora» 

R I T T E R non è r iusc i to a battere il record di Merckx 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 5. 

Ole Ritter non ce l'ha fatta. 
Il suo tentativo contro il record, 
dell'ora detenuto da Merckx è 
fallito. Sulla pista in legno di 
Messico City, il danese ha rea
lizzato chilometri 48.739,94. cioè 
una misura inferiore di 692 me
tri al primato stabilito da Eddy 
(49.432) il 25 ottobre del "72. 

Rispetto al 1968, quando de
tronizzò il belga Bracke con 
48.654, l'atleta della .Filotex ha 
migliorato la sua prestazione di 
86 metri, ma la sua tabella pre
vedeva ben altro. Prevedeva un 
chilometro in più, cioè un ri
sultato clamoroso, eccezionale. 
E Ole ha mancato l'impresa in 
cui aveva riposto tante speran
ze. « Venite, sono pronto », ave
va detto a due cineasti amici 
che dovevano girare di film sul 
tentativo. Un film in cui Ritter 
era cointeressato, ma che non 
ha avuto il suggello del trionfo. 

Alla fine del tentativo, sul 
volto di Ritter c'erano i segni 
della sofferenza e della delu
sione. L'abbraccio di Francesco 
Moser, di Waldemaro Bartolozzi 
e del massaggiatore Pieroni non 
bastava a rincuorarlo, il su
dore sembrava mischiarsi alle 
lacrime. Una lotta inutile. Ole 
aveva trascorso notti insonni e 
giornate con i nervi a fior di 
pelle. 

Doveva tentare domenica, poi 
ha rinviato di due giórni. Il 
grosso interrogativo riguardava 
la tenuta alla distanza. Merckx 
aveva espresso potenza, quella 
diabolica potenza di superman 
che l'aveva portato al record; 
Ritter aveva dalla sua la peda
lata dello stilista, ma lo stile 
non è bastato. 

Ritter è sceso in pista alle 
9.35 locali (16.35 italiane) con 
un caldo atroce. Il danese 
ha percorso i cinque chilometri 
in 6'6" e 86 centesimi contro i 
5'55" e 60 centesimi di Merckx. 
Anche al decimo chilometro 
Ritter (12*10**26) era in svan
taggio rispetto a Eddy (11'53"20) 
in svantaggio sulla propria ta
bella che prevedeva gli stessi 
tempi del belga fino al trenta
duesimo chilometro per guada
gnare in seguito quel centinaio 
di metri che avrebbe significa
to il nuovo primato. 

E invece, proprio al trentesi

mo chilometro, lo sfidante ve
niva cronometrato in 36'47"07 
(Merckx 36'20"02) e a questo 
punto Ritter si trovava con un 
giro di pista in meno rispetto al 
programma. Il pubblico conti
nuava a incitare Ole. Sulle gra
dinate e ai bordi si temeva 
che lo sconforto potesse pesare) 
come piombo nelle gambe del 
ciclista alle prese con una mas
sacrante fatica. Si temeva una 
resa prima del limite. 

Al contrario, Ritter prosegui
va con la forza della dispera
zione. aggrappandosi al tenue 
filo delle ultime possibilità per 
recuperare in extremis, ma pur
troppo le sue gambe mancava
no della rabbia e del furore di 
un Merckx, e allo scoccare del 
tempo, al segnale dell'ora, Ole 
era pareccliio al di sotto del 
primato del grande Eddy. 

Alla fine Ritter dichiarava 
apertamente che il tentativo non 
era riuscito per colpa del cal
do torrido. Ha aggiunto che ci 
riproverà venerdì sperando na
turalmente cRe la temperatura 
sia più mite. 

f. m. 

« Corri per il verde » 

domenica a Cinecittà 
Domenica si è disputata la I I I 

prova di « Corri per i l verde > 
minimaratona podistica su strada 
da disputarsi in 10 prove organiz
zata dall'UlSP di Roma. Questo I' 
ordine d'arrivo: 1) NENNI DA
RIO che compie gli 8 Km. in 
ae^OS'^; 2) LOMBARDO SEBA
STIANO a 7 " 3) PASSERINI 
FRANCO a 10" ; 4) PATERNESE 
ALBERTO; 5) DI MARCO FRAN
CO; 6) DI STEFANO VENANZIO; 
7) MASTROFRANCE5CO MAURI
ZIO; 8) BOMBA CARLO; 9) PE-
TRICOLA LEONARDO; 10) DI 
BITONTO PASQUALE; 11) PETRI-
COLA RENZO; 12) D'ANGELO 
CLAUDIO; 13) GETULI GIOVAN
NI ; 14) PIERDONATI RENATO; 
15) SALOMONE PAOLO. Seguo
no altri 200 concorrenti. La pri
ma delle donne è stata Pedatetti 
Adriana (51.) . 

Domenica 10 appuntamento per 
la IV prova alle ore 9 a Via Filo-
musi Guelfi (Cinecittà - Auto Stefer 
T 3 ) . I l percorso sarà di km. 9 cir
ca, metà campestre • metà su 
strada. 

Anche Mortone e soci vogliono dare una mano ai razzisti? 

Annullare i due incontri 
di rugby col Sudafrica 

Non regge il pretesto del precedente errore della Federtennis - Si vorrebbe ridurre la Davis a una... 
burla - L'esigenza di creare una Lega europea di tennis, liberandosi della « tutela » americana 

11 problema del tennis eu
ropeo va qualificato dalla ce
lebre frase di Amleto essere 
o non essere. La froge, tutta
via, va tradotta così: vivere 
o non vivere. Non si stupi
sca il lettore di un aut-aut 
così radicale, la realtà è quel
la che è: se il tennis europeo 
vuol sopravvivere non ha al
tra alternativa che scegliere 
la sua via europea. L'ultima 
notizia viene da Parigi e, a 
dimostrazione della capacità 
di ingerenza yankee nelle vi
cende europee, chiarisce che 
i vari padroni del tennis — 
Lamar Hunt, APT, WTT, 
WCT — gradiscono la pro
posta francese di ridurre la 
Coppa Davis a un meeting 
di un paio di settimane da 
« giocarsi » in un qualche Pae
se disposto a organizzare il 
tutto. 

Naturalmente le residue 50 
settimane resterebbero a di
sposizione dei vari barnum 
professionistici a tutto inte
ressati fuorché a una vera 
propaganda del tennis. Ma se 
il tennis deve avere 50 setti' 
mane per i globetrotters del
la racchetta e due per la 
Coppa Davis tanto vale di
chiarare bancarotta subito 
senza attendere che le conse
guenze travolgano tutta la tra
ballante struttura. 

Domani a Roma, hotel Leo
nardo da Vinci, si riunirà il 
Comitato organizzatore delia 
Coppa Davis. I padroni di 
questo organismo sono anglo
sassoni visto che dei 7 mem
bri uno è americano (Woods), 
uno inglese (Hardwick), uno 
australiano (Reed) e uno fran
cese (Abdessalem) e gli altri 
— a parte Radge Khanna, 
fieramente anti-apartheid — 
appaiono come comprimari. 

Il comitato dovrebbe avere 
il coraggio di sbattere fuori 
il Sud Africa razzista. Ma il 
coraggio non lo avrà e ci 
troveremo, probabilmente, con 
una deplorazione nei confron
ti dell'India e con un rinvio 
delle decisioni nell'assurda 
speranza che l'India ritorni 
sulle sue decisioni. 
* Noi ci eravamo fatta la con
vinzione che i giocatori eu
ropei preferissero giocare in 
Europa — per una questione 
di cultura, di abitudini, di dif
ferenze — ma avevamo bisó
gno del conforto dei tecnici. 
Il primo di questi conforti ce 
l'ha fornito Franco Cameli, 
segretario della Federtennis, 
confermandoci che non solo 
gli italiani preferiscono rap
porti europei a quelli d'oltre 
Oceano ma anche gli svedesi 
— Borg in testa — e perfino 
gli inglesi e i francesi. La ne
cessità, quindi, di avere una 
lega europea capace di svin
colarsi dalla preponderanza 
americana e dei toro sudditi 
australiani e britannici è trop
po impellente per prenderla 

sotto gamba. 
Un altro conforto ce l'ave

va regalato il federpresidente 
Neri quando improvvisò l'idea 
di inventare un campionato 
europeo di tennis svincolato 
dalla tutela americana. L'idea 
di Neri era personale, cioè 
non avallata dal consiglio 
della FIT. Noi ci auguriamo, 
a questo punto, che l'idea di
venti regola. E ce lo auguria
mo anche se a pagarne le 
conseguenze dovesse essere lo 
stesso Neri. 

La FIT, comunque, è con-

Scudetto tricolore 

all'Hockey Roma 
La squadra dell'Hockey Ro

ma (presidente Romeo Lan
cia, allenatore Italo Mele, 
capitano Andrea Gambardel-
la) ha vinto lo scudetto tri
colore per la categoria junio-
res al termine del torneo svol
tosi nei giorni scorsi all'Ac
qua Acetosa con la partecipa
zione anche del Villar Pero-
sa, del Cus Padova, delFAmsi-
cora Cagliari, della Libertas 
San Saba e dellU-C. Trieste. 
L'Hockey 'Roma è l'unica 
squadra che ha terminato 
imbattuta, ottenendo tre vit
torie e due pareggi. 

traria alla «.pensata» france
se di ridurre la «Davis» a 
un torneo-show di un paio di 
settimane. A fare te spese di 
una simile ristrutturazione sa
rebbero le piccole nazioni. Con 
buona pace della vera propa
ganda del tennis. Il Lussem
burgo — per fare un esem
pio — non avrebbe altri av
versari che il Principato di 
Monaco o il Portogallo. A noi 
pare, invece, che sarebbe ot
tima propaganda anche un 
Italia-Svizzera. Magari asse
gnato a un piccolo centro che 
saprebbe mobilitare la gente 
e l'entusiasmo degli appassio
nati. Se la FIT, quindi, ha 
fatto una scelta ci auguria
mo che abbia il coraggio di 
portarla alle estreme conse
guenze. Anche a rischio di 
essere sbattuta fuori dall'or
ganismo internazionale. Nes
suno ci ha ordinato di esse
re gli schiavi della suprema
zia economica degli anglosas
soni nel mondo del tennis. 
Non è difficile dimostrare, in
fatti. che il tennis europeo 
può far a meno degli yankees. 
Sono loro, invece, che non 
possono fare a meno dei cam
pioni europei. 

Ma non è solo il tennis a vi
vere il profondo malessere di 
questi giorni di sport più par
lato che praticato. Cravissi-

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

A Roma la finale intercontinentale di calcio? 
• CON MOLTA PROBABILITÀ' la finale intercontinentale di 
calcio tra il Bayern di Monaco e l'Independiente di Buenos 
Aires si disputerà a Roma, anche abbastanza presto. Lo si e 
appreso negli ambienti della Fifa 

Venerdì a San Siro la corsa «Tris» 
• QUINDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel 
premio Oriolo, in programma venerdì t novembre nell'ippo
dromo di San Siro trotto in Milano, prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il campo: Premio Oriolo (Lire 
4.000.000, handicap a invito, corsa Tris) - 2.010: San Souci, 
Sfornello, Estre, Riben, Globor, Pezgo, Semin, Esperito, To-
nengo, Busseto; 2.100; Emù, Factotum, Delfino; 2.120; Tedo, 
Blaze Herbert. 

Clay difenderà il titolo in Messico ? 
• E' POSSIBILE CHE CASSI US CLAY faccia in Messico la 
prima difesa del titolo mondiale dei massimi. Lo ha dichia
rato il presidente del consiglio mondiale della boxe (WBC), 
Ramong G. Velazquez, che è rientrato in Messico dopo aver 
assistito a Kinshasa (Zaire) al match Foreman-Clay in rap
presentanza del suo organismo. Velazquez ha detto che la 
citta balneare di Acapulco potrebbe essere la sede per il 
prossimo combattimento di Clay. e L'avversario, e la borsa 
che guadagnerebbe il campione, si potranno conoscere fra una 
quindicina di giorni », ' ha aggiunte Velasouez, < un impresa
rio messicano ha Iniziato già fa trattativa con il rappresentante 
di Clay». 

mi sono anche i problemi che 
travagliano la pallaovale. Il 
rugby italiano, infatti, sta pre
parandosi a ricevere la na
zionale razzista del Sud Afri
ca. Abbiamo parlato con Do
nato Martucci, capo-ufficio 
stampa del CONI sulla posi
zione del supremo ente spoi-
tivo italiano circa i rapporti 
da tenere col Paese razzista. 
Martucci ci ha confermato che 
esiste una lettera indirizzata 
alla FIR dall'avvocato Onestt 
con la quale si sconsigliano 
rapporti, a qualsiasi livello. 
col Sud Africa. Martucci ci 
ha detto che il CONI, nella 
sua qualità di tutore, non può 
costringere nessuna Federa
zione a fare certe cose invece 
che altre. 

Abbiamo parlato anche con 
Mario Mortone, erede di Ser
gio Luzi Conti alla poltrona 
di federpresidente del rugby. 
Mortone ha cercato di con
vincerci che i due match osi 
Sud Africa a Treviso (11 di
cembre) e a Brescia (18 di' 
cembre) dovevano essere con
figurati nel rispetto di pre
cedenti impegni. Noi sappia
mo, invece, che la FIR ha ac
cettato le laute proposte del
la federrugby razzista sudafri
cana (bianca) soltanto per ri-
picca- Cioè: a Se il tennis va 
a giocare la sua Coppa Davis 
a Johannesburg noi riallacce
remo i rapporti col Sud Afri
ca». Ciò è gravissimo. Una 
volta che la FIR aveva de
ciso di non ospitare — per 
questioni economiche — i rap* 
presentanti dell'apartheid do
veva insistere nella sua posi
zione senza cedere alle sire
ne del prestigio che avrebbe 
potuto rappresentare un tale 
rapporto. 

Abbiamo letto sull'Eco dello 
sport di Lugano che Ut Cop
pa Davis è stata « offesa dalla 
presenza nel suo albo d'oro 
del Sud Africa» e su Tutto-
sport che è stato un terribile 
errore recarsi nel Paese raz
zista a rendere meno pesante 

l'isolamento in campo inter
nazionale di quel Paese. Vuol 
dire, tutto ciò, che il nostro 
giornale non è solo nella lot
ta per evitare che l'Italia si 
presti a dare una mano a chi 
tenta disperatamente di rom
pere l'isolamento di Vorster 
e soci. 

La FIR sbaglia a nascon
dersi dietro vari alibi per giu
stificare i due match con gli 
Springboks. Quando Mortone 
ci dice che oltre le ideologie 
c'è una disciplina sportiva da 
difendere sbaglia di grosso. 
Accettare il Sud Africa bian
co è una scelta di razzismo 
che non possiamo tollerare, 
che intendiamo combatter», 
nonostante tutto l'amore che 
proviamo per il rugby. 

Remo Musumeci 
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Varare una nuova strategia 

Necessario un massiccio impegno nell 'agricoltura dei paesi sottosviluppati 
Proposto l'aumento degli aiuti da parte dei paesi sviluppati e la costituzio
ne di un ente mondiale di coordinamento - Il saluto del presidente Leone 

E' stato proposto dalla commissione esecutiva 

Piano della CEE ; 
per differenziare •; 
l'aiuto ai paesi 

del Terzo Mondo 
Il programma illustrato alla stampa dal francese Cheys-
son - Richiesta la partecipazione dei paesi petroliferi 

(Dalla prima pagina) 

fronte ad una scarsezza ali
mentare cronica che già oggi 
fa milioni di vittime. 200 mi
lioni di bambini, è stato ricor
dato da Marel, vivono In con
dizioni di malnutrizione; 480 
milioni di persone, secondo 
valutazioni che gli stessi re
latori hanno definito « pruden
ti », soffrono continuamente la 
fame e non possono quindi 
avere la possibilità di con
durre una vita normale. E 
nel prossimi anni, questi gra
vi fenomeni sono destinati a 
peggiorare e ad assumere di
mensioni catastrofiche se, en
tro la fine del secolo, la pro
duzione agricola - alimentare 
non aumenterà esattamente 
del doppio rispetto a quella 
attuale. " -

Ma come sarà possibi
le realizzare • questo obietti
vo? La conferenza dovrà ri
spondere a questo interrogati
vo e varare una serie di mi
sure che servano a fare fron
te allo squilibrio crescente tra 
domanda ed offerta alimenta. 
re ed alla forte dipendenza 
dei paesi in via di sviluppo, 
per quanto riguarda 1 loro 
bisogni alimentari, dai paesi 
produttori di cereali, USA in 
testa. 

Le proposte che sono state 
avanzate ieri mattina sono, 
nello stesso tempo, ambiziose, 
in parte formalmente corret
te, ma anche astratte rispetto 
ad un contesto di rapporti 
internazionali caratterizzati, 
come peraltro ha ricordato lo 
stesso Marei, dalla corsa al 
rialzo dei prezzi dei prodotti 
alimentari, da carenza e da 
alti prezzi dei prodotti chimi
ci necessari alla agricoltura 
(controllati dai monopoli sta
tunitensi che agiscono nel set
tore), dalle difficoltà energe
tiche, da un forte tasso in
flazionistico e una accentua
ta instabilità monetaria che 
colpisce maggiormente i pae
si in via di ' sviluppo. 

Secondo 1 relatori alla con
ferenza, si deve andare ad 
una netta «i nversione di ten
denza » rispetto a quanto è 
avvenuto finora e varare una 
« nuova strategia » di lotta al
la fame ed alla carenza ali
mentare. Tale strategia deve 
basarsi su un massiccio im
pegno dei paesi in via di svi
luppo nella produzione agri
cola. Essi cioè dovranno por
re al centro della loro politi
ca economica l'agricoltura 
come scelta prioritaria e de
stinare ad essa massicci in
vestimenti e l'uso delle tec
nologie più avanzate. Per ope
rare tali massicci investimen
ti, i paesi in via di sviluppo 
dovranno essere aiutati dai 
paesi sviluppati e dai paesi 
produttori di petrolio 

Se questa (come il corol-

I vuoti 
di Kissinger 

(Dalla prima pagina) 
discussione che si aprirà a 
partire da aggi alla Conferen
za ci dirà /ino a che punto il 
signor Kissinger avrà avuto 
successo. La risposta che gli 
è stata data nella stessa gior
nata di ieri dal rappresentan
te dell'Arabia Saudita può 
essere sintomatica. 

Per le soluzioni a lungo ter
mine il segretario di Stato ha 
promesso tutto a tutti. Troppo 
per risultare credibile. Ma se 
dalla pirotecnìa delle propo
ste presentate si estrae l'es-
senztale, esso si riduce a non 
molto di più né di diverso, an
che se esposto in termini più 
sfumali da quel che gli esper
ti della Fao avevano racco
mandato. E cioè una vera e 
propria inversione di tenden
za delle priorità nelle svilup
po del Terzo mondo. Ieri la 
priorità era l'industria. Doma
ni deve essere l'agricoltura. 
E', prima di tutto, il ricono
scimento di un fallimento. In 
secondo luogo è l'espressione 
di una velleità. Cosa vuol dire, 
oggi, invertire la tendenza del- i la produzione alimentare del 
le priorità nel Terzo mondo? 1 quale facciano parte i paesi 
Vuol dire, né più e né meno, i 
dominare e rovesciare le ten 
denze spontanee del capitali
smo ccjitemporaneo. Esse so
no caratterizzate non già dal
la corsa agli investimenti nel
l'agricoltura ma dalla corsa 
agli investimenti nell'indu
stria. La ragione è evidente. I 
profitti • sono più facili, più 
elevati, più rapidi. Questa, del 

sviluppati, i paesi produttori 
di • petrolio e rappresentanti 
dei paesi in via di sviluppo. 

Sulla questione delle riser
ve alimentari, la posizione 
espressa da Kissinger è stata 
molto «possibilista»: ricono
sciuta la necessità di una ri
serva mondiale di cereali che 
sia almeno di 60 milioni di 
tonnellate, il segretario di 

resto, è la causa fondamenta- j Stato americano ha proposto, 
le dell'impoverimento di gran 
parte del Terzo mondo, del 
dissesto della sua agricoltura, 
dell'aumento vertiginoso delle 
sue importazioni di generi ali
mentari per la sopravvivenza. 
Il signor Kissinger non ci ha 
detto, né lo poteva fare, con 
quali mezzi i gruppi Ungenti 
degli Stati Uniti potrebbero 
assicurare il dominio e il rove
sciamento delle tendenze spon
tanee del capitalismo contem' 
poraneo. Tutto il suo discorso 
risulta perciò caratterizzalo 
da questo vuoto. E la «cro
ciata» da lui proposta contro 
i paesi produttori di petrolio 
potrà forse riempirlo per un 
giorno o per un anno ma non 
cerio per un tempo sufficien
te ad assicurare che per cen
tinaia di milioni di uomini in 
Africa, in Asia e in America 
latina le parole «catastrofe» 
e «tragedia» rimangano sol
tanto • un grido d'allarme e 
non si trasformino, invece, 
nella registrazione di una tre-
Wèanda realtà. 

anche in questo caso. la crea
zione di un gruppo di coordi
namento con il compito di 
negoziare un accordo sia sul
le riserve alimentari naziona
li che su quelle intemazionali. 

ET toccato ad un esponente 
di un paese arabo tra i più 
ben disposti a trattare con 
gii Usa, di nspondere ieri se
ra alle accuse che K'ssinger 
ha mosso ai produttori di pe
trolio. L'aumento del prezzo 
del petrolio, ha tenuto a pre
cisare il ministro della agri
coltura dell'Arabia Saudita, 
ha influenzato appena per il 
2 o 3% U tasso di inflazione. 

La conferenza è stata aper
ta dal saluto del presidente 
della Repubblica Leone, pre
sente con il ministro degli 
esteri Moro. Un messaggio di 
saluto è stato inviato dal pre
sidente rumeno Ceausescu, 
mentre nella seduta di que
sto pomeriggio sono interve
nuti anche il ministro degli 
esteri argentino e il diretto
re generale della FAO. 

lario della richiesta di stabi- ! 
lizzazlone del mercati Interna
zionali sia per i prodotti ali
mentari che per quelli chi
mici necessari all'agricoltu
ra) è la strategia a medio e 
lungo termine, per fare fron
te alle gravi carenze alimen
tari di oggi, sono state avan
zate ieri mattina due propo
ste a breve termine. La pri
ma riguarda la costituzione 
di un ente mondiale per la 
alimentazione che dovrebbe 
coordinare e finanziare l pro
grammi di sviluppo di orga
nismi Internazionali già oggi 
esistenti e tutti più o meno 
facenti capo alle Nazioni Uni
te. La seconda riguarda la 
formazione di riserve alimen
tari da gestire sotto control
lo volontario Internazionale, 
in modo da permettere Inter
venti rapidi e di emergenza 
nelle zone più colpite da ca
restie o da fame. 

Tutto lascia presumere che, 
scontato l'accordo sull'anali
si della gravità della situa
zione, 11 dibattito si concen
tri sulle due proposte opera
tive anche con posizioni con
trastanti, data la diversità de
gli interessi che vengono 
espressi nella conferenza. 
Molti paesi In via di svilup
po possono essere suggestio
nati dall'idea dell'ente alimen
tare, mentre, per quanto ri
guarda l'adozione di misure 
per la formazione del con
trollo delle riserve alimenta
ri. già si conosce 11 parere 
non completamente favorevo
le degli americani, cosi co
me è risultato dalle dichiara
zioni rese alla stampa dal 
ministro all'agricoltura Butz. 

La posizione dura di Butz 
è stata in parte modificata 
dal segretario di Stato. Henry 
Kissinger. Ieri pomeriggio egli 
ha illustrato le misure ohe 
secondo gli USA bisogna adot
tare per uscire dalla situazio
ne di crisi mondiale, che, se
condo l'esponente americano, 
segna la fine della fiducia nel
le possibilità illimitate dello 
«sviluppo» e coinvolge, sem
pre a parere del segretario di 
Stato americano, in egual mi
sura tutti i paesi del mondo, 
senza alcuna distinzione. Le 
responsabilità di questa crisi, 
Kissinger, ripetendo l'attacco 
già fatto da Ford a Detroit, le 
ha fatte ricadere esclusiva
mente sui paesi produttori di 
petrolio che, aumentando i 
prezzi, hanno messo in moto, 
secondo il segretario america
no, il pericoloso meccanismo 
inflazionistico che.oggì flagel
la il mondo capitalistico ed 
hanno contribuito a squilibra
re ancora di più le bilance 
commerciali dei paesi in via 
di sviluppo e quindi a ridur
re la loro possibilità di acqui
stare derrate alimentari. 

Nel suo discorso, Kissinger 
ha affrontato i problemi della 
produzione, della distribuzione 
e della qualità dei prodotti 
agricoli, delineando per ognu
no di questi tre aspetti la 
« strategia » di intervento pro
posta dagli Stati Uniti. Kis
singer ha insistito sulla ne
cessità che i paesi esportatori, 
e naturalmente innanzitutto 
gli Stati Uniti, allarghino la 
loro produzione ed ha propo
sto che immediatamente do
po . la conferenza vi sia un 
incontro dei principali paesi 
esportatori • di derrate ali
mentari per decidere misure 
di incremento della produ
zione e degli investimenti 
nonché di creazione di ri
serve. 

Ma, ha detto Kissinger, gli 
Stati Uniti hanno già impe
gnato al massimo tutte le 
loro capacità produttive agri
cole, per cui non si trovano 
più nelle condizioni di poter 
sostenere oggi, pressoché da 
soli, il compito di a aiutare » i 
paesi in via di sviluppo; di 
tale compito si devono fare 
carico anche gli altri paesi 
sviluppati, ma non solo essi. 
bensì anche i paesi produtto
ri di petrolio che oggi dispon
gono di notevoli risorse finan
ziarie. Pur,non facendo aper
tamente riferimento alla pro
posta della FAO per la crea
zione dell'ente mondiale per 
l'alimentazione, Kissinger ha 
proposto la formazione di un 
gruppo di coordinamento per 

La seduta inaugurale della conferenza della alimentazione a Roma 
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Avviato il procedimento contro-l'ex dittatore 

Papadopulos e i colonnelli 
presto alla sbarra ad Atene 

Ordinata dal PM l'apertura dell'istruttoria formale — Sono ac
cusati di alto tradimento — L'accusa comporta la pena capitale 

Nel 30° della morte 

Richard Sorge 
commemorato 
dalla stampa 

sovietica 

MOSCA, 5 -
« Pravda » e « Komsomol-

skaia Pravda » commemorano 
oggi con grande rilievo il tren
tesimo anniversario della mor
te di Richard Sorge, eroe 
dell'Unione Sovietica alla me
moria, agente segreto, impic
cato a Sugamo, in Giappone, 
il 7 novembre 1&44 all'età di 
44 anni. 

' Il quotidiano -dei giovani 
pubblica fra l'altro, per la 
prima volta, il messaggio in
viato da Tokio il 30 maggio 
1941 con il quale Sorge an
nunciava per la prima volta 
l'imminente attacco delle ar
mate hitleriane contro l'Unio
ne Sovietica. « Berlino ha in
formato il suo ambasciatore 
in Giappone — afferma . il 
messaggio — che l'attacco te
desco contro l'URSS comin
cerà nella seconda metà di 
giugno. Il colpo principale sa

rà sferrato dall'ala sinistra del
l'esercito tedesco. L'ambascia
tore è talmente convinto che 
la guerra • comincerà presto 
che ha ordinato all'addetto 
militare di non mandare in
formazioni importanti attra
verso il territorio sovietico. 
Firmato Ramsay». 

Solo una decina d'anni or 
sono le autorità sovietiche 
poco prima di conferirgli l'ai* 

.ta onorificenza di «eroe del
l'Unione Sovietica », resero no
ti molti particolari della vita 
e della • attività di Richard 
Sorge, considerato uno dei più 
abili agenti segreti di tutti 
i tempi. Fra l'altro il 17 giu
gno 1941, annunciò, senza pe
rò essere creduto da Stalin 
e dallo Stato Maggiore, la da
ta esatta dell'inizio dell'attac
co nazista contro l'URSS e 
cioè, il 22 dello stesso mese. 

Sorge fu arrestato nell'ot
tobre del 41. sotto l'imputa
zione di spionaggio, fra la 
costernazione di tutta la co
lonia tedesca in Giappone, do
ve era apprezzato come bril-

. Iante corrispondente del 
« Frankfurter Zeitung ». che 
attribuì il provvedimento ad 

una montatura antitedesca dei 
giapponesi. 

La « Pravda » scrive fra l'al
tro che Sorge ha dimostrato 
splendide doti di « coraggio, 
iniziativa, autocontrollo, assi
duità straordinaria e un gran
de talento di organizzazio
ne ». Dal canto suo la « Kom-
somolskaia Pravda » esalta 
Sorge come « l'antifascista, il 
comunista, Io studioso, il gior
nalista e l'agente segreto ». 

' • ATENE. 5 
Il pubblico ministero della 

Corte d'appello ateniese ' ha 
ordinato l'apertura dell'istrut
toria formale a carico del
l'ex dittatore Gheorghios Pa-
padopoulos e di altri 49 espo
nenti della prima giunta mi
litare greca, sotto l'accusa di 
alto tradimento e insurrezio
ne • armata mediante il col
po di Stato del 21 aprile 1967 
che portò al potere i colon
nelli. Il reato contestato agli 
uomini della giunta contem
pla come pena massima la pe
na capitale. 

Il pubblico ministero deve 
ora interrogare il primo teste 
nella persona di Panaiotis 
Kanellopoulos, primo ministro 
al momento del colpo di Sta
to, seguito da una sfilata di 
altre testimonianze dei mem
bri del governo al potere nel 
1967 e di 27 alti comandanti 
e ufficiali delle forze arma
te estromessi dagli ex-colon
nelli, subito dopo il colpo di 
Stato dell'aprile. 

Le indagini devono appura
re se l'assunzione con la for
za del potere da parte di Pa-
padopoulos e dei suoi commi
litoni contravviene al giura
mento, prestato dagli ufficia
li greci, di difendere le isti
tuzioni fondamentali dello 
Stato. Il pubblico ministero 

ha accusato infatti tra l'altro 
i cinquanta ex colonnelli di 

aver agito contro la Costitu
zione del 1952, rovesciando un 
parlamento liberamente eletto 
e l'istituzione monarchica per 
impiantare una repubblica 
presidenziale. • - •-

La sorte di Papadopoulos 
sarà decisa al termine della 
istruttoria, dopo la sua depo
sizione che sarà ricevuta nel
l'isola di Kea (Zea) dove è 
stato esiliato insieme a quat
tro responsabili della ex giun
ta, sotto l'accusa di aver tra
mato recentemente per crea
re un clima atto ad impedire 
le prossime elezioni in Grecia. 

Aggiornati 
i negoziati SALT 

GINEVRA." 5 
I negoziati sovietici america

ni per la limitazione delle ar
mi strategiche nucleari. SALT. 
in corso a Ginevra sono stati ag
giornati di comune accordo. 

Fonti vicine alle delegazioni 
lasciano intendere che l'aggior
namento sia dovuto al prossi
mo vertice Ford-Breznev. nel 

- corso del quale i negoziati SALT 
occuperanno un posto di primo 
piano. 

E' ufficiale: Kissinger sarà assente 

Gli USA partecipano \ 
in tono minore alla 
conferenza dell'OSA 

Si dovrà decidere la soppressione del blocco a Cuba 

BOGOTA'. 5 
Il segretario di stato Hen

ry Kissinger ha annunciato uf
ficialmente che non parteci
perà alla riunione del Consi
glio consultivo dei ministri de
gli esteri dell'OSA (Organiz
zazione degli Stati America
ni) che si terrà a Quito 
(Ecuador) a partire dall'8 no
vembre prossimo. 

L'annuncio è contenuto in 
un messaggio inviato dallo 
stesso Kissinger al ministro 
degli esteri colombiano, Inde-
.lacio Lievano che unitamen
te ai colleghi venezuelano 
e costaricense è stato pro
motore della prossima riu
nione straordinaria dell'OSA 
Il segretario di stato ame 
rirano motiva la sua assenza 
da Quito con gli impegni di 
plomatici che ha in Med'o 
Oriente. 

Da molte parti e negli stes 
si Stati Uniti si è rilevalo. 
già quando la notizia della 
non partecipazione di Kissln 
ger alla riunione di Quito fu 
diramata ufficiosamente e 51 
viaggio in Medio Oriente non 
era stato ancor* definito, 
che il Segretario di Stato 
preferiva, nella attuale situa
zione continentale, evitare un 
confronto diretto con i col-
leghi sudamericani • di do

ver rispondere non solo del 
mancato adeguamento della 
politica della Casa Bianca 
ai'principi fissati dalle con
ferenze di Tlatelolco (Messi
co) e Washington, ma anche 
della aperta partecipazione. 
avallata dallo stesso Kis
singer, della CIA nel rovescia
mento violento del legittimo 
governo Allende. 

Ciò proprio nel momento 
in cui il Consiglio consulti
vo dell'OSA si riunisce per 
esaminare e decidere la re
voca del blocco economico 
contro Cuba imposto dagli 
Stati Uniti con il pretesto di 
una presunta intromissione 
del governo rivoluzionario ne
gli affari degli altri paesi la: 
tino americani. ••• _ „ 

Il governo statunitense sa
rà rappresentato a Quito dal 
Segretario di Stato aggiunto 
per eli affari interamericani. 
William Rogers e dall'amba-
sciatore, presso TOSA Per 
quanto riguarda il problema 
specifico in discussione 
e cioè l'eliminazione del bloc
co contro Cuba, Kissinger 
nel suo messaggio afferma che 
il suo governo e egli perso
nalmente, attribuiscono gran
de importanza «alle risoluzio
ni finali dell* conferenza». 

BRUXELLES, 5 
Differenziazione dell'aiuto 

al paesi del Terzo Mondo, 
partecipazione diretta dei 
gaesl produttori di petrolio 
allo sviluppo delle ' nazioni 
più povere, cooperazione in
dustriale fra la Comunità e 
i paesi produttori di petro
lio: queste le linee direttrici 
secondo le quali dovrebbe 
svilupparsi nel prossimo av
venire l'iniziativa della Co
munità europea per lo svi
luppo del Terzo Mondo. ' 

Tali prospettive sono illu
strate in un voluminoso do
cumento che la commissione 
esecutiva ha presentato al 
Consiglio dei ministri della 
CEE. 

Il documento, che è stato 
illustrato oggi ai giornalisti 
dal commissario che si occu
pa appunto del problemi del
lo sviluppo, il francese Cheys-
son, parte dalla analisi delle 
differenti situazioni, e quin
di dèi differenti bisogni dei 
paesi del Terzo Mondo. Quel
li che infatti si definivano, 
accomunandoli sotto una so
la etichetta, paesi In via di 
sviluppo, e che quindi veni
vano considerati come un 
tutto unico, presentano oggi 
situazioni e bisogni profon
damente differenziati. 

Vi sono i paesi più poveri 
in cui ancora il problema più 
grande è la fame e la so
pravvivenza di intere popo
lazioni; altri che invece han
no risorse interne, ma dipen
dono soprattutto dalle possi
bilità di esportarle; altri, in
fine, che si sono recentemen-
te arricchiti essendo produt
tori di petrolio, e che hanno 
ora il problema di mettere 
in .movimento un intenso 
processo di industrializza
zione. - ' 

Nei confronti di questi tre 
gruppi di paesi è evidente 
che il contributo allo svilup
po non può che seguire vie 
decisamente diverse. Per il 
primo gruppo infatti, ha det
to Cheysson, fondamentale 
resta mantenere e aumenta
re l'aiuto di tipo tradiziona
le, quello finanziario e ali
mentare. In questo campo la 
priorità assoluta verrà data, 
l'anno prossimo, al sub conti
nente indiano. Per il secon
do gruppo di paesi, il pro
blema principale è quello di 
garantire l'apertura dei mer
cati europei e la stabilità 
della esportazione (sulla ba
se della formula; garanzìe di 
continuità negli acquisti e 
prezzi equi, in cambio della 
sicurezza e della regolarità 
delle forniture). Infine, per 
quanto riguarda i paesi pro
duttori di petrolio, il proble
ma è quello di istituire for
me integrate di cooperazio
ne industriale, di investimen
ti congiunti, ecc. 
• Si tratta quindi di un pia
no articolato - in cui gli in
teressi europei si intrecciano 
strettamente a quelli dello 
sviluppo dei paesi del Terzo 
Mondo, poiché tale sviluppo 
comporta per i paesi indu
strializzati d'Europa l'aper
tura di nuovi mercati e in
sieme la garanzia nel rifor
nimento di materie prime di 
base. 
- E' qui che gli interessi eu
ropei si differenziano netta
mente da quelli degli Stati 
Uniti, che orientano ancora 
esclusivamente il loro inter
vento — ha detto Cheysson 
— verso l'aiuto finanziario 
di tipo tradizionale. 
• D'altra - parte, tutta l'effi
cacia del piano * di prospet
tiva presentato dalla com
missione della CEE, si basa 
su due • presupposti: il pri
mo, che le risorse finanzia
rie accumulate dai paesi pro
duttori di petrolio si orien
tino, in parte, verso i paesi 
più poveri del Terzo Mondo, 
facilitandovi cosi la messa 
in moto dei processi di svi
luppo economico; in secondo 
luogo, che i singoli paesi 
membri della - Comunità 
prendano iniziative bilatera
li dirette nei confronti dei 
vari paesi del Terzo Mondo, 
senza le quali - l'esiguità dei 
mezzi a disposizione della 
Comunità come tale perde
rebbe tutta la sua efficacia 
di «catalizzatore» e finireb
be per apparire — sono pa
role del rapporto della com
missione • — « una elemosi
na». Ora, la seconda almeno 
delle due condizioni sembra 
di non facile realizzazione. 

Ija riluttanza di alcuni go
verni doi più forti paesi del
la CEE a partecipare ad una 
azione coordinata di aiuto al 
Terzo Mondo è apparsa chia
ra infatti, ancora nella riu
nione del consìglio del 24 
settembre, quando si discus
se sull'aiuto urgente ai paesi 
colpiti dalla crisi energetica. 
La realizzazione delle linee 
di prospettiva tracciate dal
la commissione sembra quin
di di non facile esecuzione. 

Delegazione 0LP 
nelle zone 

liberate 
del laos 

v PECHINO, 5 
Una delegazione palestinese 

ha compiuto per la prima vol
ta una visita ufficiale nelle 
zone del Laos controllate dal 
fronte nazionale laotiano che 
in tale occasione ha formal
mente riconosciuto l'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina (OLP) quale 
« unico rappresentante di tut
to 11 popolo palestinese». 

i J I discorsi di Pajetta e Imbeni 
. ' . (Dalla prima pagina) 

chet. Se per Kissinger è stato 
fin qui troppo difficile capire, 
vorremmo> alutarlo parlando
gli chiaro, almeno a nome di 

' dieci milioni di italiani che so
no con il partito comunista. 
Vorremmo dirgli oggi quello 
che non ha capito l'ambascia
tore John Volpe, e quello che 
siamo convinti non abbiano 
detto a ' questo ambasciatore 
che si è permesso di interferi
re in modo intollerabile, i par
lamentari democristiani e del
la maggioranza che sono stati 
invitati all'ambasciata ameri-
rlcanà per ricevere consigli 
che avevano l'aria di moniti. 

Noi chiediamo che sia ga
rantita la Repubblica. Mentre 
si fa luce su un complotto 
In cui sono implicati 1 servi
zi segreti e denunciamo la 
responsabilità di chi avrebbe 
dovuto controllarli, chiediamo 
che si smascherino le infiltra
zioni del servizi internaziona
li, ohe si renda impossibile che 
possano essercene ancora. Non 
abbiamo bisogno di dare ga
ranzie del nostro spirito de
mocratico per tranquillizzare 
fuori del nostro paese: diamo 
garanzia di volere un'Italia 
democratica, difendendo la 
democrazia. 

Vogliamo una politica eco
nomica > nell'interesse • delle 
grandi masse popolari, nell'in
teresse della nazione che non 
si contrappone alle esigenze e 
ai bisogni di altri popoli. Per 
questo — ha soggiunto Pajet
ta — diclamo il nostro « NO » 
a un fronte che dovrebbe ve
dere schierate in prima fila le 
compagnie americane del pe
trolio, che non contente di 
saccheggiare il Terzo Mondo, 
hanno pesato gravemente an
che sull'Italia. Per questo pen
siamo a una politica europea 
che non sia condizionata dal
le multinazionali, che ci liberi 
dalla pressione monopolistica, 
che faccia dell'Europa un 
partner su un piede di parità 
per i paesi socialisti e i po
poli In via di sviluppo. Che 
questa Europa non sia antia
mericana dipende anche dalla 
politica degli Stati Uniti. 

Vogliamo infine una politica 
di pace e di distensione. Pen
siamo che vi abbiano una par
te di primo piano le due mag
giori potenze, ma crediamo 
fermamente che ci si debba 
muovere nella direzione del 
superamento del blocchi, del 
rispetto dell'autonomia e del
la sovranità di ogni nazione. 
Per questo ci opponiamo a 
ogni pericolo di aggravo mento 
della situazione esistente, a 
ogni possibilità di nuove basi 
e di nuovi impegni militari, 
per questo chiediamo che si 
vada verso la liberazione da 
obblighi che gravano 6Ul pre
sente e minacciano per l'avve
nire. 

Non vediamo proprio perché 
dovremmo dare il benvenuto 
all'uomo che oggi è a Roma, 

e consigliamo prudenza a quel

li ohe ricordano 11 premio No
bel e ohe qualche mese fa 
Slaudlvano al presidente degli 

tati Uniti, in un modo cosi 
acritico.che non ha potuto 
estere accettato dagli america* 
ni stessi. Non diamo il benve
nuto a Kissinger, ma non ab
biamo accettato nemmeno 11 
suggerimento di chi si vuole • 
più a sinistra di noi, di conte
starne il diritto di venire a 
sentire gli italiani. Chi ci rim
provera la prudenza deve sa
pere che rifiutiamo l'alterna
tiva servile della paura, cosi 
come quella davvero scarsa
mente producente dell'isteria. 
Noi vogliamo fare una poli* 
tica, non gridare degli slogan. 
Noi, come abbiamo ricordato 
che l'Italia non ha riconosciu
to Pinochet, non temiamo cer
to di ricordare che l'Italia ha 
votato per Arafat alle Nazioni 
Unite. Vorrebbero che tutto si 
riducesse al chiasso < e allo 
scontro rissoso, quelli che te
mono gli italiani quando ra
gionano, i voti quando pesano, 
gli orientamenti dell'opinio
ne pubblica quando possono 
esprimersi positivamente. 

Oggi, ricordando quanto ab
bia pesato gravemente e nega
tivamente la politica estera 
degli Stati Uniti in Cile e in 
Indocina, ricordando il voto 
recente all'ONU che 11 ha iso
lati con Israele, non dimenti
cando la presenza e il gioco 
pericoloso nell'Iran e in Bra
sile, noi ricordiamo allo stes
so tempo come sia stato pos
sibile alle forze che resistono, 
ai grandi movimenti popolari 
di dimostrare che l'imperiali
smo non è onnipotente. 

Salutiamo quanti nel mon
do e negli Stati Uniti stessi, 
hanno detto un « NO » che 
contava per Cuba e per il Viet
nam e, più recentemente, per 
paesi del Mediterraneo che il 
Pentagono considerava soltan
to come delle basi militari, 
delle caserme e delle prigio
ni. E' per questo — ha con
cluso Pajetta — che chiedia
mo una vigilanza nazionale 
di massa: che lavoriamo per il 
mobilitarsi di forze reali per 
una politica estera italiana 
che rappresenti una alternati
va, che non è disperazione ca
tastrofica o retorica, ma po
litica di pace e di collabora
zione internazionale. 

Dal canto suo il segretario 
na/Jonale della PGCI compa
gno Renzo Imbeni ha sotto
lineato come 1 comunisti non 
vogliono soltanto impedire 
le elezioni anticipate e riba
dire il diritto dell'Italia a de
cidere da sola del suo futu
ro,' ma indicano — anche 
con questa manifestazione — 
una soluzione complessiva 
verso ' cui andare; una solu
zione di cui è parte organi
ca una politica estera attiva 
che. sulla base degli interes
si dell'Italia, stabilisca rappor
ti nuovi e positivi di amici
zia, oltre che con i paesi eu
ropei e con gli USA. anche 
con i paesi socialisti e con 
quelli del Terzo mondo. 

Quando diciamo autono

mia, sovranità, dignità nazdo- • 
nato — ha aggiunto Imbeni 
— due sono gii interlocutori. 

, a oui oi rivolgiamo: uno inter
no ed uno esterno. U < pri
mo è rappresentato da quel
le forse, < come ' la' pattuglia 
socialdemocratica, 1 repub
blicani, certi gruppi della de-

• stra de e certi falsi patriottar
di ' per 1 quali d'Italia deve 
sempre restare subordinata, 
in ogni sua scelta, alle esi
genze degli USA e dell'atlan-

. tismo., L'altro Interlocutore, 
quello esterno, è rappresen
tato dagli USA. Certo, molte 
cose sono cambiate, ma l'aver 
sconfitto ' rtmperl&lismo nel 
Vietnam non significa averne 
cambiato natura e obbiettivi, 
come testimoniano gli eventi 
del Olle, e del Medio Oriente, 
I contraccolpi del ritiro del
la Grecia dal dispositivo mi
litare della NATO, ecc., ohe 
rendono oggettivamente più 
delicato ed Importante il ruo
lo dell'Italia, ., -, -.i •• .^ 

A chi obietta interessata
mente che Kissinger si è In
contrato con Mao e con Brez
nev — ha' osservato a que
sto punto il segretario della 
PGCI — e che quindi, con 
l'iniziativa di oggi, noi met
teremmo di bastone tra le ruo
te del processo di distensio
ne, dobbiamo replicare sotto
lineando che In Questo mo
do si è al ridicolo e alla fal
sificazione. I rapporti tra l'Ita
lia e gli USA sono Infatti ben 
diversi da quelli che esisto
no tra URSS e USA e fra Ci
na e USA. Noi ci battiamo 
perché il processo di disten
sione diventi irreversibile; e di 
questo processo gli incontri 
e gli accordi al massimo livel
lo sono • una condizione im
portante. J 

La sconfitta della guerra 
fredda, la ricerca di collabo
razione tra paesi a regime 
diverso è il quadro nel quale 
anche la lotta per l'indipen
denza nazionale e per l'eman
cipazione politica e sociale ha 
più possibilità di successo. 
E" dunque chiaro per noi ohe 
distensione e autonomia na
zionale vanno nella stessa di
rezione: almeno per noi che 
di tutti e due questi mo- -
menti vogliamo essere pro
tagonisti e non semplici spet
tatori o notai; almeno per chi, 
come noi, sa bene che nes
sun processo di distensione 
può avanzare a spese dell'in
dipendenza e della sovranità 
di ogni paese. 

Il compagno Imbeni ha co
si concluso: «Se oggi abbia
mo potuto dire a Kissinger 
che vogliamo un'Italia sicu
ra, libera, indipendente, ciò 
è anche perché l'America è 
cambiata; e perché anche a 
casa loro 1 dirigenti america
ni sentono più forte la voce 
di quell'America che Insieme 
alle forze progressiste di tut
to il mondo reclama autono
mia, sovranità, indipendenza 
per tutti i paesi». 

Contro le spinte avventuristiche 
(Dalla pritna pagina) ' 

renza con gli interessi dei la
voratori e del Paese ». Il docu
mento della Federazione ricor
da, a questo proposito, le po
sizioni sostenute dal movi
mento sindacale per un muta
mento della politica economi
ca che ponga al centro del
l'azione di governo la lòtta 
all'inflazione, la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione e 
l'avvio di un processo di ricon
versione produttiva «che re
spinga la logica delle ristrut
turazioni padronali ». CGIL, 
CISL e UH. affermano che è 
affrontando con capacità rea
lizzatrice i problemi ' urgenti 
dei Paese che «si rinsalda il 
rapporto tra Paese reale e 
direzione politica, che si con
solida la democrazia nell'au
tonomo ruolo dei partiti e 
del sindacato ». «Di fronte a 
una tate politica — conclude 
il documento dei sindacati — 
il movimento sindacale effet
tuerà con coerenza e respon
sabilità le proprie scelte, e 
per quanto riguarda le prio
rità e per quanto riguarda il 
contenuto dei suoi obiettivi». 

CONSULTAZIONI „ . ^ -
fazioni di Moro, concentrate
si nella serata per gli impe
gni del presidente incaricato 
in relazione alla visita di Kis
singer, hanno permesso ieri 
una duplice verifica. Il PSI, 
da un lato, ha dichiarato la 
propria disponibilità nei con
fronti di un governo ispirato 
alla a flessibilità»-indicata da 
Moro nell'ambito del centro
sinistra (monocolore, bicolo
re, ecc.); il PRI, dall'altro, ha 
dato il proprio « si » a una so
luzione monocolore. I tanas-
sìani. quindi, sono rimasti so
li a sostenere ufficialmente 
una formula quadripartita 
(«.ufficialmente», perché sap
piamo molto bene che gli at
tuali dirigenti del PSDI si so
no già pronunciati per il neo-
centrismo e le elezioni poli
tiche anticipate)., ma tra i j 
socialdemocratici sono emersi ! 
dissensi abbastanza netti sul • 
tipo di governo che dovrebbe j 
essere costituito. L'oltranzi- j 
smo di Tanassi e soci, dun
que. rischia ora di trovarsi 
in uno stato di completo iso
lamento. 

La posizione del PSI è sta
ta riassunta ieri sera, dopo 
l'incontro della delegazione 
del PSI (De Martino, Nennì. 
Mariotti. Zuccaia), con una 
dichiarazione del segretario 

be considerata con favore». 
I socialisti hanno dichiarato 
anche che Moro darà loro 
una risposta entro tre giorni. 

L'atteggiamento dei ' repub
blicani è stato precisato da 
La Malfa, che ha esordito con 
una battuta polemica nei con
fronti dei socialdemocratici. 
Ha detto, infatti, di avere l'im
pressione che la situazione sia 
sempre ferma « al quadro poli
tico e alle difficoltà di com
porlo» (in altre parole, tutto 
è paralizzato in conseguenza 
delle pregiudiziali del PSDI). 
« Noi — ha soggiunto La Mal
fa ' — vogliamo, dopo avere 
avuto tanta pazienza, sottrar
ci a questa situazione. A noi 
interessa la situazione econo
mica e sociale del Paese, che 
ha bisogno di un governo che 
ne tenti il risanamento (cosa 
difficile, ma che si può otte
nere) considerando che il de
terioramento continuo della 
situazione economica finirà 
col deteriorare anche le isti
tuzioni, come purtroppo sta 
avvenendo ». 

Da queste premesse, il se
gretario del PRI ha fatto de
rivare la conclusione, dicendo 
di aver detto a Moro che «se 
il programma è rigoroso, se 
risponde a quelli che, a no
stro giudizio, sono gli interes
si di ripresa del Paese, noi 
— ha affermato La Malfa — 
voteremo il governo monoco
lore: giudicheremo dal pro
gramma». .- .- • -. 
" Lo voterete — è stato chie
sto — anche se i socialdemo
cratici si sottrarranno alla 
maggioranza? «Anche se non 
ci sono », ha risposto La Mal
fa. Ritiene necessario — è 
stato domandato • ancora — 
che la maggioranza che so
sterrà il governo sia rigoro
samente quadripartita ? «No 
— ha precisato La Malfa —, 
non lo riteniamo necessario». 

Il senatore Spadolini, dal 

canto suo, ha precisato che 
non erano state esaminate 
con Moro altre ipotesi oltre 
al monocolore. «E' la DC — 
ha soggiunto — che deve de
cidere. A questo punto sarà 
eventualmente la DC, se vuo
le, a far rinunciare Moro; 
non noi». 

Dopo gli incontri con PSDI, 
PSI e PRI, Moro avrà oggi 
numerosi colloqui con i diri
genti democristiani. Prima si 
incontrerà con Panfani, poi 
con la delegazione ufficiale 
del partito. Dopo questi in
contri, dovrebbe essere convo
cata la Direzione de. 

NtL roUl TJ^ j sociaidemo 
oratici non mancano contra
sti, sulla scia della campagna 
oltranzista di Tanassi. Anche 
ieri, l'on. Orlandi ha ripetuto 
che il suo partito non è favo
revole al monocolore, perché 
— ha detto — non ritiene 
« realistica » l'ipotesi, « auspi
cata da Moro, di una "transi
zione" verso il centro-sinistra 
che, difficile oggi, diverrebbe 
più agevole domani • attra
verso la "flessibilità" del mo-, 
nocolore». L'on. Romita, con 
una dichiarazione a Giorni-
Vie ' nuove, invece, pur di
chiarandosi favorevole al 
quadripartito, non iia esclu
so altre ipotesi. «Se ci fos
se la necessità di un pe
riodo di decantazione — ha 
detto —, solo come fase tran
sitoria, si potrebbe pensare a 
soluzioni diverse sempre nel
l'ambito del centro-sinistra, e 
a queste i socialdemocratici 
dovrebbero dare il massimo 
appoggio». H pericolo, per il 
PSDI, secondo Romita, -è 
quello « dell'isolamento e del
l'emarginazione politica ». 

' i 

Francesco ed Antonello ricor
dano 

MAMMA LICIA 
nel sesto anniversario della 
morte. 
Roma S-11-19M • Pisa t-11-1974 

t 
scomparsa immaturamente sei 
anni or sono. 

Roma, 6 novembre 1974. 

I parenti e gli amici ricorda-
„.^...«»w. — —0 n° sempre, con amore e dolore. 
socialista; oggi, comunque, si l a C3T^ 
riunirà la segreteria del par- 1 • m i a e Biffi A l i 
tito. De Martino ha detto di > L I V I A d A f IULI 
avere espresso al presidente 
incaricato le preoccupazioni 
socialiste «anche per il ri
tardo nella soluzione della 
crisi di governo ». « Per quan
to ci riguarda — ha detto il 
segretario del PSI — abbia
mo riconfermato di essere 
disposti a rendere possibile 
una soluzione positiva della 
crisi partendo dalla conside
razione realistica che tra tut
te le ipotesi possibili quella 
che i meno probabile, per 
non dire impossibile, è la ri
costituzione di un governo 
quadripartito; mentre altra 
ipotesi, come ad esempio il 
nostro appoggio a un governo 
costituito dai democristiani, 
è diversa e probabilmente dai 
nostri organi direttivi sareb-

Luncdl 4 novembre improvvi
samente è mancato ai suoi cari 

FRANCESCO ZAN0LI 
Ne danno il triste annuncio 

la moglie, i figli, le nuore ed 
i parenti tutti. -

I funerali avranno luogo oggi 
6 novembre alle ore 11, parten
do dall'abitazione Via Emanuele 
Filiberto, 130. < -

Roma, 6 novembre 1974. 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

DJ". 3867 A IH 
NtU'uso Mflulr* 
l« •wcrftnzt. 
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MENTRE RABIN RIBADISCE I/INTBANSIGENZA DEL GOVERNO DI TEL AVIV 

ONDATA DI ARRESTI NEI TERRITORI 
ARABI OCCUPATI DAGU ISRAELIANI 

Più di 1.200 palestinesi messi in prigione -Quattro personalità espulse • Si tratta di 
palestinese e alla prospettiva della creazione di uno Stato arabo in Cisgiordania - Terzo 

una violenta risposta al riconoscimento dell'OLP come unico rappresentante del popolo 
attacco contro H Libano in una settimana • Kissinger al Cairo si è incontrato con Sadat 

Kissinger e 
il « significato 
di Rabat » 

Il nuovo giro «li visite che 
Kissinger ha inizialo ieri nel 
Medio Oriente viene a inse
rirsi in un quadro grave e per 
molti aspetti drammatico pel
le sorti della pace nella re
gione. L'ipotesi ili un progres
so della trattativa lungo le li
nee tracciate dal segretario di 
Stato americano nel corso dei 
molteplici contatti avuti negli 
ultimi mesi seuihra aver perso 
ogni consistenza. Assillile in
vece un'allarmante concretezza 
la prospettiva di una • quinta 
guerra, anche più sanguinosa 
e distruttiva delle precedenti. 
Puntano ' in questa direzione 
non soltanto rammollimento 
lanciato da Arafat nella sua 
intervista a Tini e o le testi
monianze della stampa inter
nazionale sugli orientamenti e 
sul clima prevalenti in Israe
le, ina ' le stesse dichiarazioni 
e iniziative dei capi politici 
e militari di Tel Aviv. 

Come intende muoversi Kis
singer in • questa situazione? 
Nelle : dichiarazioni ' ufficiose 
dalle quali egli si è fatto pre
cedere colpisce in primo luo
go l'apparente ridimensiona* 
mento delle ambizioni. Il « me
diatore » americano non si at
tende, è slato detto, alcun pro
gresso. Il suo unico obicttivo 
è quello di « consultare tutte 
le parli sul significato del ver
tice di Rabat e sulle possibili 
vie attraverso le quali si po
trebbe procedere verso la pa
ce ». La durata stessa del viag
gio (dopo aver speso la gior
nata di ieri al Cairo, Kissinger 
dividerà quella di - oggi tra 
Riad e Amman e quella di do
mani Ira .Damasco. e T/el Aviv) 
conferma questa impostazione 
restrittiva, te quasi distaccala. 

Il segretario di Stato ame
ricano viaggia, questa volta, a 
mani vuole. Ed è proprio que
sta circostanza che, : parados
salmente, il suo riserbo sem
bra voler sottolineare, in pole
mica con i risultati del vertice 
arabo di Rabat; quasi a dire: 
la diplomazia americana ave
va * un piano, che era l'unico 
suscettibile di dar luogo a pro
gressi, sia pur limitati, ma il 
vostro irrigidimento ha ripor
tato le cose al punto di pri
ma, anzi le ha peggiorale. Co
ri, quando Kissinger parla di 
consultazioni sul a significalo i> 
del vertice, egli intende in 
realtà parlare di consultazioni 
rulla possibilità di allontanarsi 
da quella piattaforma per tor
nare nella vecchia direzione. 
E quando parla di « possibili 
vie » verso la pace, intende in 
sostanza rilanciare la palla ai 
suoi interlocutori arabi, addos
sando loro il compito di pro

porre, conte alternativa alla 
formula americana, ... qualcosa 
che risulti egualmente conci
liabile con l'intransigenza di 
Tel Aviv. 

Tulio ciò ha evidentemente 
ben poco a che fare non sol
tanto con una diplomazia di 
pace, ma con la realtà stessa 
dei fatti. Falsa è prima di tul
io la premessi. 11 piano ili Kis
singer consisteva per l'essen
ziale nel tentativo di compe
rare con un parziale ritiro de
gli israeliani nel Sinai l'aval
lo egiziano per la svendita a 
Hussein dei diritti nazionali 
palestinesi: esso avrebbe fatto 
avanzare, . forse, il a disimpe
gno », ma avrebbe compromes
so la possibilità di sciogliere 
il nodo centrale del conflitto 
arabo-israeliano. • Più che un 
piano di pace, era un piano 
di divisione del fronte arabo, 
e solo sulla base di questa 
considerazione il segretario dì 
Slato era slato in grado di ot
tenere non il conscuso ma rat-
testamento di Tel Aviv su 
posizioni di attesa. Ma e an
che falso che la rialTermazionc, 
da parte araba, dell'obiettivo 
ili una pace a intera », com
prendente il ritiro totale de
gli israeliani dai territori in
vasi e un avvio a soluzione del 
problema palestinese corrispon
da a una piattaforma intran
sigente. Essa corrisponde • ad 
esigenze = vitali, cui non solo 
gli arabi ma la stragrande mag
gioranza della stessa comunità 
internazionale non possono or
mai ' sottrarsi. Da qui, anche, 
quel tanto di « irreale » che si 
accompagna all'attuale tentali. 
vo di prescindere dalle deci
sioni di Rabat, da un Iato; dal* 
Vescalalion del. rifiuto israe
liano e dalla minaccia che esso 
sfoci in una nuova guerra pre
ventiva, dall'altro. 

Ma da questi ultimi dati, pro
babilmente, Kissinger non prc 
scinde affano, anzi li accoglie 
come parie integranti! della sua 
pressione sulla parte che, mai 
come oggi, appare aperta al
l'idea di una convivenza sen
za sopraffazioni tra arabi ed 
ebrei in Palestina e nel Medio 
Oriente. Il riserbo e la cau
tela del diplomatico non ba
stano, infatti, a spiegare come 
mai il segretario di Stato ame
ricano abbia evitalo ed eviti 
con ogni cura di dissociare il 
suo governo, massimo protetto
re e massimo fornitore di armi 
d i : Israele, dalla aperta pro
pensione che i politici e i ge
nerali di Tel Aviv esprimono 
quotidianamente per una guer
ra a fulminea, - massiccia ' e 
schiacciante », senza esclusione 
di armi. Se è così, la diploma
zia americana nel Medio Orien
te non sta soltanto «egnando 
il passo: sia anche scherzando 
col fuoco. 

e. p. 

BEIRUT, 5. 
Le autorità israeliane han

no scatenato In questi ultimi 
giorni una nuova ondata re
pressiva. SI tratta di una ri
sposta al successo ottenuto 
dalla resistenza palestinese 
al vertice di Rabat e al-
l'ONU: una risposta che de
nota ad un tempo la volon
tà di non accettare la realtà 
nuova, e la paura che tale 
realtà finisca per Imporsi co
munque, dando vita a quello 
Stato arabo-palestinese in Cl
sglordania che 1 governanti 
di Tel Aviv affermano (con
tro gli orientamenti dell'opi
nione pubblica araba e inter
nazionale) di non voler asso
lutamente accettare. 
• Più di 1.200 palestinesi, la 
metà dei quali membri del 
Pronte nazionale palestinese 
nel territori occupati (FNP-
TO), di cui fa parte anche 
11 > Partito comunista, sono 
stati arrestati in Cisgiorda
nia e a Gaza. Lo ha dichia
rato al giornali libanesi An-
Nahar e L'Orient-leJour uno 
del fondatori del PNPTO. 
Arabi A\vad, che - è anche 
leader del PC giordano nel 
territori occupati, e che è 
stato espulso nel . dicembre 
del '73 dagli israeliani. 

« Le autorità Israeliane — 
ha detto Awad — vogliono 
smantellare 11 Fronte nazio
nale, che è alla testa della 
lotta contro l'occupazione... 
Esse tentano di reprimere il 
crescente fermento suscitato 
fra gli arabi In vista della 
proclamazione di uno Stato 
palestinese Indipendente... 
Gli israeliani hanno arresta
to in particolare tutti 1 fir
matari di una petizione sot
toscritta dalle principali per
sonalità clsgiordane e tra
smessa al recente vertice 
arabo di Rabat per iniziati
va, appunto, del Fronte na
zionale » . _ 

(Il FNPTO è stato creato 
nell'agosto del 1973 e dal lu
glio scorso è rappresentato 
In seno all'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP) da tre dei suol mem-
bri. Il portavoce ufficiale del
l'OLP, Abdel Mohsen Abu 
Mayzer, è uno di essi). 

Quattro degli arrestati, 
membri del FNPTO e firma
tari della petizione, sono sta
ti espulsi dai territori occu
pati, e sono * giunti oggi a " 
Beirut. ' Interrogati dal gior
nalisti,''hanno' rilasciato, bre
vi dichiarazioni. Ali Al Kha-
tlb. direttore del >; giornale . 
arabo di Gerusalemme Asti-
Shaab, ha confermato gli ar
resti In massa effettuati da
gli Israeliani, ed ha accusa
to le autorità ' israeliane di 
aver demolito decine di case. 
« Ci hanno espulso — ha det
to — non perché noi ave
vamo firmato una petizione, 
ma perché loro vogliono sof
focare lo spirito ribelle del
le masse, e spegnere il mal
contento degli-stessi israe
liani.... Comunque, l'intera 
popolazione araba della riva 
occidentale del Giordano ap
poggia l'OLP come unica 
rappresentante legittima di 
tutto il popolo palestinese». 

Al Khatib ha aggiunto che 
una protesta sarà inviata al
la Commissione internaziona
le per i diritti dell'uomo, e 
che la questione sarà porta
ta davanti alla Corte inter
nazionale dell'Aja.... 

Un altro espulso, il dott. 
Mustafa Mehlem. ha detto 
di essere stato ammanetta
to, bendato e condotto a un 

PER LE ELEZIONI DI « MEZZO TERMINE » 

GLI AMERICANI ALLE URNE 
CON L'INCUBO DELLA CRISI 

Previsto un successo del partito democratico - 1 repubblicani compromessi dado scan
dalo Watergafe - Ford teme un ulteriore rafforzamento della maggioranza democratica 

È: 

WASHINGTON, 5 
Gli americani sono andati 

oggi alle urne per le cosid
dette a midterm elections », 
che si tengono a metà della 
legislatura normale, per rin
novare interamente la Came
lia ' dei rappresentanti (433 
membri) un terzo del senato 
(34 seggi su 100) e 35 governa
tori (su 50). Questa volta le 
circostanze hanno conferito a 
quésta consultazione un in
teresse e una importanza ec
cezionali: si vota infatti con 
un presidente da poco entrato 
in carica (e non eletto) con la 
opinione pubblica ancora scos
sa dallo scandalo Watergate, e 
per di più con lo spettro della 
recessione economica 

Le previsioni danno il par
tito democratico vincente: i 
repubblicani, secondo gli os
servatori e gli esperti, non po
tranno non pagare lo scotto sia 
dello scandalo Watergate sia 
della crisi economica. Si ritie
ne che la pur intensissima 
campagna elettorale condotta 
personalmente dal Presidente 
Ford non abbia portato a un 

mutamento delle sorti previste 
dai sondaggi degli istituti spe
cializzati, che danno per vin
cente appunto il partito de
mocratico. Molto dipenderà 
dalla percentuale delle persone 
che si recheranno alle urne. 
I primi dati indicano una 
affluenza nel • complesso 
scarsa, che solo a New York 
e in qualche altro Stato toc
ca il 60 per cento. Ciò prece-
cupa 1 repubblicani. Ieri scia 
Ford ha rivolto un appello al
l'elettorato nella sua qualità 
41 capo della Casa Bianca rac

comandando appunto ai cit
tadini di non disertare le ur
ne: « Una bassa affluenza — 
ha detto — vorrebbe dire dar 
voto ad un congresso che se
condo gli ultimi sondaggi ver
rebbe eletto soltanto dal 21 
per cento della popolazione. 
Io dovrei con un tale congres
so controllare l'inflazione, raf
forzare l'economia, salvaguar-

! dare la pace: credo che nes-, 
! suno voglia questo tipo di de

cisioni di minoranza». Come si 
' è detto, su queste elezioni pe-
"sa la disastrosa vicenda del 

Watergate culminata nella 
cacciata di Richard Nixon dal
la Casa Bianca. Ma pesa so
prattutto la paura della cri
si economica. I! paese ne ha 
avvertito i segni premonitori 
e v'è chi teme che la reces
sione assuma dimensioni para
gonabili a quella del 1930. I 
sondaggi di un istituto specia

lizzato presentano questo quadro 
dell'opinione pubblica degli 
Stati Uniti: il 45 per cento dei 
cittadini pensano che gli USA 
stiano andando verso una cri
si di gravità pari a quella del
l'inizio degli anni trenta; il 
33 per cento dichiarano di es
sere già stati toccati dalla cri
si; il 27 per .cento temono di 
perdere l'impiego. 

Questa della disoccupazione, 
assieme all'aumento dei prezzi, 
è la preoccupazione che inve
ste il maggior numero di per
sone. Da un anno a questa par
te, il numero dei disoccupati 
aumenta al ritmo di quasi 
centomila al mese. Il numero 
totale dei disoccupati ascen
de oggi a cinque milioni e 
mezzo, vale a dire il sei per 

cento della popolazione attiva. 
Nell'edilizia, un lavoratore su 
due è sul lastrico. Nell'indu
stria automobilistica i licen
ziamenti si susseguono. D'altro 
canto, l'ondata al rialzo dei 
prezzi non conosce sosta e il 
potere d'acquisto dei salari di 
coloro che hanno ancora il la
voro si affievolisce sempre più. 

Se si tiene conto che il go
verno di Nixon — ormai è 
provato — ha cercato di te
nere nascosta al paese la dram
matica realtà ' del deteriora
mento della situazione econo
mica diffondendo cifre false e 
previsioni menzognere, i mo
tivi per i quali l'elettorato po
trebbe «punire» il partito di 
Nixon sono davvero molti e 
di gran peso. Sulla molteplici
tà e sul peso appunto di que
sti motivi si fondano le pre
visioni di una vittoria dei de
mocratici. Se questa vittoria, 
poi, dovesse essere strepitosa, 
il Presidente si troverebbe al
le prese con un congresso nel 
quale le attuali maggioranze 
democratiche - (alla camera e 
al Senato) sarebbero ancora 
più forti, se non addirittura 
«a prova di veto» (cioè in 
grado, se arrivano ai due ter
zi, di respingere ogni veto pre-
sindeziale oppòsto ad una leg
ge votata da parlamentari). 

In .campo repubblicano; na
turalmente, non si dà per 
scontata la sconfitta. Si attri
buisce qualche efficacia aìla 
campagna elettorale condotta 
da Ford. Una esponente del 
partito. Mary Louise Smith, 
ha ' dichiarato: « Andiamo. 
senz'altro meglio : di quanto 
la gente crede». 

/ 

posto. di confine con . 11 Li
bano. Qui gli è stato comu
nicato l'ordine di espulsione. 

I quattro, inoltre, hanno 
concordemente accusato Kis
singer di « cospirare contro 
gli . arabi », cioè di opporsi 
alla creazione di uno Stato 
palestinese Indipendente, e 
di voler « riportare 1 palesti
nesi della Cisgiordania sotto 
la dominazione di re . Hus
sein ». 

L'ondata repressiva è con
fermata da lettere Inviate a 
varie organizzazioni interna
zionali da esponenti del Par
tito comunista giordano fra 
cui N. Ashhab e Puad Mas
sa r. Esse affermano che le 
persecuzioni contro 1 patrio
ti palestinesi si aggravano, 
che gli arrestati sono sotto
posti a « brutali torture », e 
talvolta assassinati, e che so
no in pericolo le vite di mol
ti di essi, fra cui: Sulaiman 
Najjab, eminente personali
tà politica, Ghassan Harb, 
studente universitario, Atal
ia Rashmawi, membro del co
mitato esecutivo del sindaca
to edili. Abdulla Bayya e 
Husnl Haddad, segretario del 
sindacato meccanici nel di
stretto di. Betlemme e He-
bron. 

Proseguono anche gli at
tacchi israeliani contro il Li
bano. Un « commando » tra
sportato da elicotteri ha oc
cupato all'alba di stamane il 
villaggio libanese di Majdal 
Zoun, ha distrutto con la 
dinamite una casa che, se
condo il comando Israeliano, 
era utilizzata come alloggio 
dai guerriglieri palestinesi, 
ed ha catturato e portato 
prigionieri in Israele il sin
daco ed uno del suoi figli.. 
E' la terza incursione israe
liana in Israele nel giro di 
una settimana. 

• • • • ; . " 

•'"• IL CAIRO, 5 
Kissinger ha iniziato oggi 

. nella capitale egiziana, dove 
è.giunto proveniente da Ro
ma, la prevista visita in Me
dio Oriente che dovrebbe du
rare solo tre giorni. Dal Cai
ro egli si recherà in Arabia 
Saudita, in Giordania, in 
Siria e in Israele. 

All'aeroporto Kissinger ha 
dichiarato di essere arrivato 
in Egitto «per una rapida vi
sita » allo scopo di sapere da 
Sadat e da Fahmy « le con
clusioni da essi tratte alla luce 
del vertice di Rabat è quali 
ulteriori progressi' potranno 
essere fatti per una giusta ' e 
duratura pace». Il segretario 
di Stato ha avuto subito uh 
colloquio con il ministro degli 
esteri Fahmy e si è poi incon
trato col presidente Sadat; 
domattina li incontrerà di 
nuovo entrambi. Poche ore 
prima, Sadat aveva ricevuto 
il leader palestinese Arafat, 
appositamente giunto al Cairo. 

Nel corso del suo viaggio, Kis
singer sj troverà di fronte a 
tre posizioni. Egiziani, sauditi 
e siriani esigono il ritiro degli 
israeliani da tutti i territori 
occupati nel 1967 (cosa del re
sto prevista dalle risoluzioni 
dell'ONU) e sostengono la 
creazione di uno Stato indi
pendente arabo in Cisgiorda
nia e a Gaza, sotto la dire
zione dell'OLP. Gli israeliani 
(come ha ribadito proprio oggi 
il - premier Rabin) rifiutano 
nettamente ogni trattativa 
con l'OLP sul futuro della Ci
sgiordania. respingono anche 
l'idea di uno Stato arabo-pale
stinese. e sono disposti a riti
rarsi da una parte (non da 
tutti) dei territori occupati, in 
cambio di una serie di contro
partite (« non belligeranza ». 
riconoscimento da parte degli 
arabi, e cosi via). 

Re Hussein, infine, riconosce 
a parole il diritto dei palesti
nesi a crearsi il loro Stato, 
tanto che ' ha dichiarato al 
New York Times di aver deci
so di riorganizzare li suo go
verno, il suo paese e il suo 
parlamento, in modo che rap-

Erasentino soltanto la popò-
izione della Transgiordania. 
Ma la buona fede del re vie

ne messa in dubbio da molti. 
Non a caso il giornale Fala-
stin-As-Saura (rivoluzione pa
lestinese) di Beirut accusa 
Hussein di tatticismo e di 
doppio gioco. Il re — secondo 
il giornale — cercherà di crea
re in Cisgiordania un partito 
monarchico, favorevole alla 
riunificazione delle due rive 
sotto il suo scettro, non appe
na la Cisgiordania sarà stata 
sgomberata dagli israeliani 

Al tribunale del Cairo si 
aprirà il 16 novembre prossi
mo — riferisce la stampa egi
ziana — il processo contro il 
gruppo clandestino che' nello 
aprile scorso progettò un com
plotto contro il presidente Sa
dat attaccando l'accademia 
militare del Cairo. Il capo 
del complotto avrebbe con
fessato di essere stato «isti
gato» da Gheddafi; e ciò 
spiega il deterioramento dei 
rapporti Egitto-Libia. 

WASHINGTON, 5 
Gli USA hanno deciso — 

riferiscono fonti diplomati
che bene informate — di ac
celerare la consegna ad Israe
le di una certa quantità di 
armamenti già pattuiti, aerei 
compresi. La decisione è sta
ta presa dopo un incontro 
del ministro americano del
la difesa Schlesinger con lo 
ambasciatore di Tel Aviv, co
me «risposta» al vertice di 
Rabat 

'.' TEL AVIV, 5 
La • sterlina israeliana po

trebbe essere svalutata en
tro la fine della settimana. A 
seguito di questa voce, molti 
israeliani stanno convertendo 
le proprio disponibilità di de
naro contante in valute rite
nute forti. 

Tensione inasprita per l'oltranzismo del governo e del padronato 

movimento di lotta 

Ventesimo giorno di sciopero nelle poste - Astensioni dal lavoro degli elettrici, 
dei ferrovieri, dei tipografi - Un minaccioso discorso del primo ministro Chirac 

Una veduta della imponente manifestazione cui hanno dato vita ieri sera i lavoratori pari
gini in piazza della Bastiglia 

Provocazione di Pinochet 
contro l'ambasciata italiana 

Le autorità fasciste cercano di accreditare la versione di una rissa tra rifugiati cileni 
rieHa sede diplomatica còme causa della morte * I fatti secondo la nostra ambasciata 

v ' v - .- -.'• :kJt\:j_ : • • • . - • (-••• 
v SANTIAGO, 5. 

La giunta fascista si è im
pegnata In un'operazione, di 
provocazione e intimidazione 
nei confronti dell'ambasciata 
italiana. Questa è oramai la 
convinzione prevalente negli 
osservatori dopo gli ultimi svi
luppi dell'impressionante epi
sodio del cadavere gettato nel-, 
la sede > diplomatica italiana. 
Nella notte tra sabato e do
menica, come informa un por-. 
tavoce dell'ambasciata d'Italia 
a Santiago, è stato trovato nel 
giardino della residenza della 
ambasciata, a circa un metro 
dal muro di cinta, il cadavere 
di una giovane donna successi
vamente identificata come Lu-
ni Videla Moya, di 26 anni, 
moglie di un militante del Mo
vimento sinistra rivoluziona
ria (MIR) ed essa stessa diri
gente di quella formazione 
politica- Sergio Perez Molina, 
maritò della donna, è attual
mente ricercato dagli appa
rati repressivi della dittatura. 
• Nell'ambasciata italiana so

no attualmente rifugiati cen-
tottanta cittadini cileni che 
vi hanno cercato, riparo dalle 
repressioni e arbitri imperanti 

in Cile. Essi hanno racconta
to che verso le tre della notte 
si è udito il rumore di una 
auto e quindi il tonfo di un 
corpo. Il cadavere di Luni 
Videla Moya presentava. se
gni di «denutrizione e mal
trattamenti ». Si afferma, per 
altro, che il corpo della mili
tante antifascista non presen
tava lesioni di arma da ta
glio o segni di colpi di arma 
da fuoco. " --

Il portavoce dell'ambasciata 
ha precisato che la morta non 
faceva parte del gruppo di 
rifugiati cileni. Proprio il gior
no prima del ritrovamento del 
cadavere i funzionari diploma
tici italiani avevano fatto un 
censimento di tutte le perso
ne che si trovano nell'amba
sciata. 

Nonostante l'evidenza dei 
«fatti succitati la polizia cile
na afferma, con scoperta in
tenzióne provocatòria, che la 
giovane donna è morta soffo
cata per strangolamento e che 
ciò è avvenuto durante una 
rissa tra i profughi cileni al
l'interno dell'ambasciata. In 
particolare un comunicato del 
ministero degli intemi della 

Giunta 6i preoccupa di negare 
che il corpo della -vittima sia 
stato gettato nel recinto della 
ambasciata, ma non offre nes
suna versione plausibile delle 
cause della morte. 
• All'ambasciata italiana si 
sottolinea che l'ipotesi della 
rissa non è stata suffragata 
da nessun elemento e si preci
sa che nei giorni scorsi non 
è avvenuto niente di simile. 
- - Si assiste cioè a un tentati
vo, abbastanza rozzo, di coin
volgere l'ambasciata e i cile
ni ivi rifugiatisi, in una pro
vocazione meditata delle auto
rità fasciste che non soppor
tano che l'Italia non abbia 
ancora riconosciuto il "regime 
di Pinochet. 

^ Un nuovo atto d'arbitrio è 
stato intanto compiuto dalla 
giunta oltraggiando la memo
ria di Fabio Neruda e la per
sona della vedova .del grande 
poeta. Con lo specioso pretesto 
di trattarsi di «proprietà del 
partito comunista » le autori
tà hanno deciso di impadro
nirsi della casa di Neruda sul
la costa di Santiago -a Isla 
Negra. 

Conferma delle pressioni americane sul Portogallo 

Improvvisamente sostituito 
l'ambasciatore USA a Lisbona 

Incidenti provocati nella : capitale portoghese da un gruppo di.. 
estrema sinistra — La deplorazione del governo e dei partiti : 

"-1 WASHINGTON. 5 
L'ambasciatore ' americano 

in Portogallo, l'aw. Stewart 
Nash Scott, è stato improvvi
samente licenziato e sostitui
to, e. senza spiegazioni. Suo 
successore è Frank Cari ucci, 
un diplomatico, di carriera at
tualmente sottosegretario alla 
sanità, all'istruzione e alla si-' 
curezza sociale. : 

L'Associated Press afferma 
che Scott, nei suoi rapporti 
a Kissinger, minimizzava il 
« pericolo comunista ». Nei 
giorni scorsi il Washington 
Post aveva riferito che, scon
tento dell'analisi dell'amba
sciatore, Kissinger aveva in
viato a Lisbona il vice di
rettore della CIA, gen. Ver-
non Walters, e una commis
sione d'inchiesta composta'da 
quattro alti funzionari del Di
partimento di Stato. Il risul
tato dell'inchiesta è stato un 
«cambio della guardia». Un 
annuncio ufficiale della Casa 
Bianca è atteso entro la set
timana. 

; • • • . 
LISBONA. 5, 

Violenti scontri tra polista 
e qualche centinaio di ade
renti ad un gruppetto di e-
strema sinistra che si defi
nisce Movimento Rivoluzio
narlo di riorganizzazione del 
proletariato (MRRP), hanno 
bloccato per alcune ore ieri 
sera una delle piazze centra
li di Lisbona, provocando una 

quarantina di feriti tra poli
ziotti e civili. Gli aderenti 
al MRRP intendevano pene
trare nel teatro Sao Luiz, ove 
era in corso un congresso del 
partito di ; destra denomina
to Centro Democratico Socia
le (CDS), allorché sono stati 
affrontati dalla polizia. Ne so
no seguiti - furibondi scontri 
nel corso dei quali gli agenti 
hanno lanciato candelotti la
crimogeni ed hanno reagito 
con raffiche di fucileria a 
salve, quando gli aderenti al 
MRRP hanno iniziato una fit
ta sassaiola contro le forze 
di' polizia. • 

I tafferugli si sono prolun
gati per diverse ore e pare 

%che alcuni colpi d'arma da 
fuoco siano partiti anche dal
la folla. Un centinaio di dimo
stranti, dopo aver abbandona
to la zona degli scontri, si è 
diretto verso la sede del CDS 
che è stata completamente 
devastata. Non vi sono stati 
arresti. Il MRRP non è nuovo 
a simile tipo di provocazio
ni, mascherate dietro pa
role d'ordine pseudorivoluzio
narie. 

Nelle giornate difficili di fi-
•ne giugno Inizi di luglio, allor
ché in Portogallo vi fu un 
tentativo di golpe di destra 
da parte dell'alloro primo mi
nistro Palma Carlos, i dirigen
ti del MRRP, contribuirono 
ampiamente * creare una at

mosfera di disordine e confu
sione che oggettivamente con
tribuì a portare acqua al mu
lino di coloro che gridavano 
al caos e all'anarchia. 

n ~ leader di questo grup
petto. Sardanha Sanchez, fu 
arrestato nell'agosto per aver 
organizzato una serie di ma
nifestazioni di diversione che 
vennero aspramente condan
nate da tutti i partiti del
l'arco democratico e antifa
scista. 

Sardanha era stato rilascia
to qualche settimana fa. La 
manifestazione di ieri sera ha 
nuovamente offerto l'occasio
ne al partito di destra CDS 
di rinfocolare la sua campa
gna anti-comunista e contro 
le forze democratiche, che 
non sarebbero in grado, 6i af
ferma, di garantire libere ed 
ordinate elezioni nel prossi
mo mese di marzo. 

Tutti i partiti hanno con
dannato enèrgicamente gli 
incidenti ed in particolare il 
ricorso alla violenza, che mi
naccia il processo di democra
tizzazione e — ha detto il 
compagno Octavk» Pato, del 
PCP — «serve essenzialmente 
le forze reazionarie]». Il go
verno, dal canto suo, ha « con
dannato aspramente» gli in
cidenti e ha dichiarato che 
farà quanto è in suo potere 
per «preservare l'ordine de
mocratico ». , 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5. 

Uno dopo l'altro i nodi so
ciali vengono al pettine e la 
tensione tra governo e padro
nato da una parte, sindacati 
e lavoratori dall'altra, si ag
grava ogni giorno di più. Lo 
sciopero dei dipendenti del
le poste è entrato nel suo 
ventesimo giorno senza che il 
negoziato in corso tra le par
ti abbia registrato alcun pro
gresso. Su richiesta del sin
dacati il governo presenterà 
stasera un documento in cui 
preciserà ciò che accetta e 
ciò che rifiuta delle rivendi
cazioni dei lavoratori. Do
mattina questo documento 
sarà sottoposto al giudizio dei 
dipendenti delle poste il cui 
voto sarà determinante per 
il proseguimento o la cessa
zione dello sciopero. 
• Il movimento di lotta toc
ca tuttavia altri Importanti 
settori nazionalizzati o sta
tali: da una settimana sono 
in sciopero 20 mila lavorato
ri della Lorena che difendo
no l'impiego e la continuazio
ne della produzione nei poz
zi carboniferi che le autori
tà governative hanno deci
so di sacrificare. Stamattina 
ha avuto luogo il primo scio
pero, con taglio di corrente 
per tre ore. dei dipendenti 
della società elettrica e da 
domani • entrano in . lotta i 
ferrovieri con una serie di 
scioperi a rotazione che bloc
cheranno il traffico ferrovia
rio, a giorni alterni, in 11 
dipartimenti. ; Per finire, la 
Francia sarà senza giornali 
il giorno 13 novembre: la cri
si dell'editoria e la minaccia
ta chiusura di tre grossi sta
bilimenti tipografici della 
«Neogravure» (occupati da
gli operai da ormai una set
timana) hanno infatti deter
minato uno sciopero nazio
nale dei tipografi. , 

Il malcontento, che si esten
de a strati sempre più lar
ghi di lavoratori, si è con
cretizzato stasera in una 
imponente manifestazione in 
piazza della Bastiglia a Pa
rigi: all'appello della CGT, 
della CPDT e del sindacato 
nazionale -: degli insegnanti, 
decine di migliaia di operai, 
impiegati. Insegnanti hanno 
gremito la storica e popolare 
piazza parigina per chiedere 
al governo e al padronato la 
apertura di un vero negozia
to su tutti I problemi sala
riali e di altro' genere che 
sono maturati in questi ulti
mi mesi., 

E fin qui non usciamo dal
la materia strettamente so
ciale e sindacale. Ma le ri
percussioni politiche di que
sta situazione sono altrettan
to gravi: ieri il Primo mini
stro Chirac ha pronunciato 
un duro discorso contro un 
presunto tentativo di «fare 
a pezzi la nazione » attraver
so scioperi non giustificati e 
di carattere «politico» ed ha 
minacciosamente informato 
che il governo non cederà a 
pressioni di questo tipo ma 
esige . « la disciplina collet
tiva ». .-••,.'. • 

Commentando il discorso di 
Chirac. il direttore di Le Mon
de parla stasera di « un mez
zo classico per mobilitare la 
opinione pubblica contro gli 
scioperanti » ed accusa il Pri
mo ministro di adottare un 
linguaggio da «guerra fred
da». E di questo, in effet
ti, si tratta. Davanti alle ri
vendicazioni di milioni di la
voratori che non vogliono più 
fare le spese di una crisi di 
cui non sono responsabili. 
che respingono l'austerità a 
senso unico, imposta dal go
verno, Chirac — evidentemen
te a nome del presidente del
la Republica — cerca di in
sinuare nell'opinione pubbli
ca l'idea che gli scioperi in 
corso e quelli che immanca
bilmente verranno non sono 
il prodotto di una situazione 
di crisi e delle rivendicazio
ni che ne derivano, ma sono 
uno dei mezzi con i quali le 
sinistre cercano di minare la 
stabilità del potere, l'unità 
della nazione e la sua espan
sione economica. 

« Voi non potete credere se
riamente — è scritto in una 
lettera aperta indirizzata sta
sera dal segretario generale 
della CGT Seguy al presiden
te della Repubblica, al Primo 
ministro e al presidente del 
padronato — che noi voglia
mo fare a pezzi la nazione e 
gettare il paese nel disordine. 
Se volessimo rovesciare il go- i 

verno non vi proporremmo 
con tanta insistenza di sede
re con noi.al tavolo del ne
goziato. Noi continuiamo a 
pensare che è possibile giun
gere a compromessi ragione
voli ». 

Augusto Pancaldi 

I buddisti 

rinnovano 

la richiesta 

di dimissioni 

di Thieu 
SAIGON, 5 

Il portavoce della pagoda 
An Quang di Saigon, alla qua
le fanno capo i settori più 
militanti della Chiesa buddi
sta, ha dichiarato oggi che i 
buddisti rinnovano la richie
sta di dimissioni di Thieu. e 
che essi appoggiano la cam
pagna condotta contro il dit
tatore dal «movimento popo
lare contro - la corruzione», 
ispirato dall'alla conservatri
ce della Chiesa cattolica sud-
vietnamita.,- V 

Il principale esponente di 
questo movimento, il reveren
do Tran Huu Thanh, ha dal 
canto suo ' affermato che la 
setta religiosa dei Cao Dai. 
che conta circa due milioni 
di aderenti, ha anch'essa dato 
la sua adesione alla campa 
gna contro Thieu. 

Nel quadro della campagna 
contro Thieu, che continua ad 
estendersi, oggi in diverse 
province gM avvocati, hanno 
boicottato i tribunali, in se
gno di protesta contro i de
creti con ì. quali Thieu «stran
gola la libertà di espressione 
e minaccia la sicurezza de: 
cittadini». 

Tre giornali sono stati se
questrati sabato dalla polizia 
a Saigon, per aver pubblicato 
comunicati • della pagoda Ah 
Quang nei quali si chiedeva
no le dimissioni di Thieu. 
D'altra parte il - quotidiano 
Dien Tin ha denunciato l'azio
ne del governo Thieu, che gli 
impedisce di trovare una tipo
grafia disposta a stamparlo. 

OSLO. 5 
L'Istituto Nobel ha annun

ciato oggi che Le Due Tho, 
insignito insieme a Kissinger 
del premio per la pace 1973, 
è decaduto dal diritto al pre
mio, non avendolo ritirato en
tro i termini prescritti. 

Le Due Tho, a differenza 
di Kissinger. si era rifiutato 
di ritirare il premio «fino a 
quando una pace autentica 
non sarà ripristinata nel Viet
nam», come egli stesso scris
se in una lettera all'Istituto. 

Nixon 

ancora in 

condizioni 

critiche 
LONG BEACH, 5. 

' Aiutato da alcune infermie
re l'ex Presidente degli Stati 
Uniti Richard Nixon operato 
di tromboflebite ha potuto 
muovere oggi qualche passo 
nella stanza dell'ospedale in 
cui è ricoverato. Le condizio
ni di Nixon, che per diversi 
giorni è stato in condizioni 
crìtiche vengono definite dal 
suo medico personale ancora 
gravi. Il dottor Lungren ha 
precisato che il paziento è 
afflitto da diversi malanni 
fra cui una malformazione 
anomala nel polmone destro 
e la presenza di liquido nel 
polmone sinistro. Per quanto 
riguarda questo liquido sem
bra che l'inconveniente sia so
pravvenuto dopo l'intervento 
chirurgico cui Nixon è stato 
sottoposto la settimana scorsa. 

Comunque Nixon è stato Jn 
grado di votare, per le elezio
ni odierne, nella stanza in cui 
è ricoverato; la scheda è stota 
poi inoltrata per posta al seg-
ifio elettorale. 

Direttore 
ALDO TORTORIUA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabflo 
Altssmtfr» Cardati! 
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